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IL DIRETTORE GENERALE 

Nominato con D.P.G.R. Toscana n. 18 del 30/01/2018 

 
su proposta del Direttore della UOC Farmaci e Diagnostici, che, con riferimento alla procedura in 
oggetto, attesta la regolarità amministrativa e la legittimità degli atti ed in particolare:  
 
Visto il Decreto Legislativo n.502/92 e s.m.i. e la Legge Regionale n.40 del 24/02/2005 di disciplina del 
Servizio Sanitario Regionale, così come modificata dalle successive Leggi Regionali n.26/2014, 
n.86/2014 e 84/2015; 
 
Visto l’art.100 e ss. della L.R.T. n.40/2005 e s.m.i. di istituzione e funzionamento dell’Ente unico di 
Supporto Tecnico Amministrativo Regionale (ESTAR) che, dal 1 Gennaio 2015, subentra ai tre 
ESTAV del SSR, con successione a titolo universale dei rapporti e riallocazione delle effettive risorse 
umane e strumentali; 
 
Richiamata  la propria deliberazione n. 45 del 09/02/2018, con la quale è stato nominato il Direttore  
Amministrativo di ESTAR, con decorrenza dal 12/02/2018 nella persona del Dr. Daniele Testi; 
 
Richiamate le Deliberazioni del Direttore Generale di ESTAR, esecutive ai sensi di legge: 

- n. 313/2018 di "Revisione del Regolamento generale di organizzazione di ESTAR"; 

- n. 374/2018 con cui si è proceduto al conferimento, con decorrenza 1 dicembre 2018, degli 
incarichi di direzione di Sezione territoriale, di Dipartimento, di Area e di Struttura complessa; 

- n. 378/2018 con cui sono stati conferiti, con pari decorrenza, gli incarichi di direzione di 
struttura semplice e gli incarichi dirigenziali professionali; 

- n. 382/2018 avente ad oggetto "Revisione Sistema deleghe dirigenziali" con la quale, alla luce 
del nuovo assetto organizzativo, sono state conferite le deleghe dirigenziali con decorrenza 1 
dicembre 2018";  

- n. 458 del 04/11/2020 “Regolamento Attività Contrattuale di Estar – aggiornamento e 
riedizione 2020”; 

 
Richiamate, altresì: 

- la procedura PA 2/15 “Delibere e Determine di indizione – Controlli ed attestazioni”; 

- la procedura PA 7/17 “Procedura aziendale per la gestione degli adempimenti istruttori inerenti 
alla quantificazione dei fabbisogni ed all'acquisizione delle coperture economiche per le 
procedure ABS” nonché le “Linee guida in tema di coperture economiche delle AA.SS. sulle 
procedure di acquisizione ESTAR” (adottate con Delibera Direttore Generale n. 307 del 
01/08/2019); 

- la procedura PA 10/2017 Procedura per la gestione delle richieste di approvvigionamento 
mediante applicativo RDA –I-SHAREDOC, 

applicate alla presente procedura ; 
 
Premesso che con Deliberaz. del Direttore Generale ESTAR n. 516 del 17/12/2019 e successive 
revisioni (Deliberaz. D.G. Estar n. 287/2020), è stato adottato il programma dell’attività contrattuale 
del Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi per il biennio 2020/2021, nel quale non è prevista 
l’indizione di alcuna procedura di gara per l’acquisizione in service di forniture relative a sistemi analitici 
per HPLC (High Performance Liquid Chromatography) per le Aziende Sanitarie della Regione 
Toscana; 
 
Dato atto che: 
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- con RDA n. 3340 Prot 26602 del 22/05/2020 l’AOU Pisana ha richiesto di avviare una 
procedura di gara per l’acquisizione in service di un nuovo Sistema Analitico per il dosaggio di 
vari analiti con metodica HPLC, fornendo contestualmente le rispettive specifiche tecniche e la 
relativa attestazione di copertura finanziaria riferita ai fabbisogni stimati dal laboratorio 
interessato; 

- le specifiche tecniche sono state redatte in collaborazione con la Dr.ssa Maria Rita Sessa, 
Direttore S.D. Laboratorio Chimica ed Endocrinologia dell’AOU Pisana, la quale ha rilasciato al 
Responsabile del Procedimento la dichiarazione di assenza di situazioni di incompatibilità e 
assenza di conflitto di interessi secondo quanto previsto dall’attuale compliance ESTAR; 

- l’affidamento del suddetto sistema analitico  avverrà mediante il criterio del minor prezzo, ai 
sensi dell’ art. 95 c.4 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. , trattandosi di service altamente 
specialistico e standardizzato; 

Dato atto che: 

- con Determinaz. Dirig. ESTAR n. 430/2018 è stata aggiudicata, anche per l’AOU Careggi di 
Firenze, il LOTTO 1 - SISTEMA ANALITICO DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA 
AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) - fornitore aggiudicatario R.T.I. Waters (mandataria 
capogruppo) - Chromsystems Gmbh (mandante); 

- nel corso dell’esecuzione del suddetto contratto di service si è instaurato un lungo 
contraddittorio fra i referenti tecnici dell’AOU Careggi e l’R.T.I. aggiudicatario relativamente 
alla mancata messa in opera di alcune funzionalità degli strumenti offerti; 

- l’AOU Careggi ha più volte richiesto all’R.T.I. aggiudicatario un intervento risolutivo delle 
criticità segnalate, senza però che si arrivasse ad una soddisfacente soluzione che permettesse al 
laboratorio interessato di operare con gli standards qualitativi necessari; 

- l’AOU Careggi ha, perciò, dichiarato la volontà di recedere dal contratto stipulato, dando 
mandato a ESTAR di comunicare all’R.T.I. Waters - Chromsystems Gmbh tale decisione 
irrevocabile (Prot. n. 62659 del 17/12/2020) ; 

- all’R.T.I. Waters - Chromsystems Gmbh è stato contestualmente richiesto di mantenere 
operativa la strumentazione attualmente in uso in modo da garantire l’attività istituzionale del 
laboratorio dell’AOU Careggi fino all’espletamento e all’aggiudicazione di una nuova gara per 
l’acquisizione di un nuovo sistema analitico dello stesso tipo, non essendovi in graduatoria un 
fornitore alternativo a cui rivolgersi; 

- all’R.T.I. Waters - Chromsystems Gmbh è stato comunque specificato che il recesso era da 
ritenersi parziale, cioè valido solo per l’AOU Careggi: la restante parte di fornitura relativa alle 
altre Aziende Sanitarie è rimasta, invece, in vigore secondo l’offerta presentata in sede di gara; 

- nel periodo immediatamente successivo al recesso dal contratto, l’AOU Careggi ha inviato 
all’UOC Farmaci e Diagnostici un nuovo capitolato tecnico, con specifiche rivedute e riadattate, 
per l’acquisizione in service di SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) ; 

- l’affidamento del suddetto lotto avverrà mediante il criterio dell’offerta economicamente più   
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’ art. 95  del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; tale criterio, nel suo complesso, garantisce equilibrio e coerenza tra i 
criteri qualità/prezzo stante il mercato di riferimento ed il numero dei potenziali concorrenti;  

- i parametri ed i punteggi di valutazione delle offerte tecniche sono quelli di cui all’allegato 
disciplinare e le specifiche indicate garantiscono parità di trattamento ed effettiva concorrenza; 
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- alle nuove specifiche tecniche ha lavorato la Dr.ssa Alessandra Fanelli, Direttore del 

Laboratorio Generale di Careggi, la quale ha rilasciato al Responsabile del Procedimento la 
dichiarazione di assenza di situazioni di incompatibilità e assenza di conflitto di interessi 
secondo quanto previsto dall’attuale compliance ESTAR . 

- Evidenziato che complessivamente, dall’istruttoria della procedura emerge che la scelta di 
ricorrere all’acquisizione dei beni con le specifiche adottate è correttamente motivata 
dall’esigenza di assicurare le forniture sopra citate necessarie allo svolgimento delle attività 
istituzionali delle Aziende Sanitarie della Regione Toscana; 

- la tipologia dei prodotti, oggetto di gara, è stata individuata tenendo conto delle indicazioni 
cliniche e dell’utilizzo in termini quantitativi all’interno delle Aziende Sanitarie della Regione 
Toscana . 

 
Individuato nella forma della convenzione il tipo di procedura più adatto per la fornitura di cui trattasi, 
poiché consente di fissare in modo preciso la modalità di attivazione dei singoli appalti specifici in 
ragione anche delle  future integrazioni, adesioni ed ampliamenti contrattuali eventualmente necessari; 
 
Ritenuto, inoltre, che, per quanto non previsto dal Disciplinare di gara e dal Capitolato Speciale, 
valgono le disposizioni in materia contenute nel D.Lgs. 50/2016, nel DPR 445/2000 e nel Codice 
Civile;  
 
Ricordato che per addivenire alla conclusione della convenzione sopra citata è necessaria l’adozione di 
un provvedimento a contrattare in cui siano determinati l’importo a base d’asta, l’oggetto, le clausole 
essenziali che regolano il contratto, la procedura ed i criteri di scelta del contraente; 
 
Considerato che i sistemi oggetto della procedura non rientrano attualmente in alcuna convenzione 
Consip e che, in caso di aggiudicazione da parte di quest’ultimo di sistemi diagnostici equivalenti, l’Estar 
si riserva la facoltà di negoziare le quotazioni offerte al fine di allinearle a Consip, ovvero di risolvere il 
contratto; 
 
Dato atto che la presente procedura di gara non rientra nel Piano delle iniziative del soggetto 
aggregatore e rispetta il DPCM 24.12.2015 (pubblicato su GURI n. 32 del 9.2.2016) in punto di  
“categorie merceologiche” ai sensi dell’art. 9 del DL 66/2014, convertito in Legge 89/2014; 
 
Evidenziato che: 

- l’oggetto della procedura riguarda un appalto misto (locazione, manutenzione, materiale di 
consumo) nel quale risulta prevalente la fornitura e, conseguentemente, non si applica l’art 23, 
comma 16, del D. Lgs. n. 50/2016; 

- per la procedura di cui trattasi non viene richiesta indicazione in offerta della 
percentuale dei costi manodopera, stante la prevalenza della parte fornitura (dispositivi 
diagnostici) rispetto a quella riferita a noleggio e assistenza tecnica ; 

- gli elementi essenziali della procedura di gara, per tutti i lotti messi a gara, sono i seguenti :  

o per entrambi i lotti è prevista una unica attivazione di 60 mesi (5 anni), oltre ad 
eventuale proroga di 6 mesi, con decorrenza a partire dalla data indicata nel contratto 
che sarà stipulato dopo il provvedimento di aggiudicazione . 

 
Dato atto che: 

- il quadro economico massimo della convenzione, di cui all’art. 1.2 del Capitolato Normativo, 
costituisce il tetto di riferimento complessivo non superabile di cui all’art. 54 del D. Lgs n. 
50/2016 dei contratti attuativi stipulati ai sensi degli artt. 1.7 e ss del suddetto Capitolato, è 
stabilito nella misura di seguito indicata: 
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Lotto 

Importo a base d’asta 
insuperabile IVA esclusa (5 anni) 
oltre ai costi di interferenza, non 
soggetti a ribasso, pari ad € 0,00  

Importo massimo 
(100%) previsto 
per tutte le opzioni 
IVA esclusa 

Eventuale 
proroga per 
6 mesi dei 
contratti 
attuativi IVA 
esclusa 

Totale Quadro 
economico 
IVA esclusa 

1 € 300.000,00 € 300.000,00 € 30.000,00 € 690.000,00 

2 € 1.300.000,00 € 1.300.000,00 € 130.000,00 € 2.730.000,00 

Totale Quadro economico complessivo 
IVA esclusa 

  € 3.420.000,00 

 

- tale importo viene calcolato in considerazione della durata del contratto, delle eventuali adesioni 
contrattualmente previste, degli ulteriori 6 mesi di proroga eventualmente usufruibili nelle more 
dell’aggiudicazione della futura gara e di eventuali ampliamenti possibili in corso di fornitura; 

- la convenzione avrà valenza Regionale, con un unico fornitore per ognuno dei lotti messi a gara, 
per conseguire uniformità di costi e di servizi a livello regionale, nonché perseguire maggiori 
economie di scala 

 
Tenuto conto che, per la categoria merceologica della gara in oggetto, non è previsto che gli atti di 
gara siano predisposti nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 34 del Codice degli appalti e degli 
adempimenti previsti nel Piano Nazionale Ambientale e nel relativi CAM trattandosi di strumenti di 
laboratorio;      

Atteso che l’importo complessivo a base d’asta è pari ad € 1600.000,00 oltre oneri fiscali; 

Considerati gli allegati uniti al presente provvedimento, a formarne parte integrante e sostanziale, di 
seguito elencati: 

- All. A – Estratto Bando di gara; 

- All. B – Bando G.U.R.I. 

- All. C – Bando G.U.U.E. 

- All. D – Disciplinare di gara e relativi sub-allegati: 

• All. D1 – Modello sopralluogo 

• All. D2 - DGUE  

• All. D3 – Dati generali e ulteriori dichiarazioni  

• All. D4 – Questionario tecnico generale    

• All. D5 – Scheda dettaglio offerta economica   

• All. D5-A  –  Tracciato Gestav  

• All. D6 – Prospetto congruità prezzi 

• All. D7 – Dichiarazione accesso atti 

• All. D8 – Patto di integrità 

• All. D9 -  Guida alla compilazione del Tracciato Gestav 

• All. D10 - Scheda check di compliance sicurezza e privacy applicativi software 

- All. E – Capitolato normativo e prestazionale di gara e relativi sub-allegati: 

• All. E1 – Allegato tecnico Lotto 1  

• All. E2 – Allegato tecnico Lotto 2 

• All. E3 – D.U.V.R.I. Ricognitivo 

Considerato che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), nominato ai sensi della Legge n. 
241/90, nonché dell'art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e dell'art. 4 del DPRGT 3/R/2014,  è il Sig. Andrea 
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Zacchei, funzionario ESTAR, che attesta la completezza e la legittimità della istruttoria procedimentale 
di cui al presente atto e la relativa regolarità procedurale e che:  

- lo stesso risulta in possesso dei requisiti professionali richiesti dalla vigente normativa ed in 
particolare dei titoli di studio e di esperienza di cui alle vigenti Linee Guida ANAC ; 

- non si ritiene di dover ricorrere a professionalità in possesso di titoli di studio nelle materie 
oggetto della gara, in considerazione del carattere standardizzato del prodotto e del fatto che il 
RUP nominato da ESTAR gestisce autonomamente solo le fasi della procedura di gara (mentre 
l’istruttoria tecnica è stata condotta da esperti professionisti puntualmente designati dall’AOU 
Pisana e dall’AOU Careggi, la fase esecutiva sarà gestita da soggetti diversi) ai sensi dell’art. 31, 
comma 14 del DLgs n. 50/2016;  

 
Considerato che il RUP attesta la completezza e la legittimità della istruttoria procedimentale di cui al 
presente atto e la relativa regolarità procedurale; 
 
Considerato che il dott. Paolo Torrico, Direttore del Dipartimento Acquisizione Beni e Servizi, e la 
Dr.ssa Donella Racheli, Direttore Area Farmaci Diagnostici e Dispositivi Medici attestano che la 
procedura di cui al presente proposta è coerente con le linee strategiche dell’Ente e: 
a) persegue un livello di aggregazione regionale; 

b) non produce duplicazioni o frazionamenti artificiosi di rapporti contrattuali a livello regionale; 

c) non si sovrappone ad analoghe iniziative della CONSIP spa o di altri soggetti aggregatori che, in base 
ai parametri tecnico economici del servizio o fornitura evidenziati in sede di istruttoria tecnica, 
potrebbero efficacemente rispondere alle esigenze perseguite con la presente indizione; 

d) è conforme con gli obiettivi di performance del Dipartimento; 
 
Evidenziato che il responsabile del Procedimento, il Dirigente proponente, nonché il Direttore del 
Dipartimento ABS, con la sottoscrizione della proposta di cui al presente atto, dichiarano, sotto la 
propria responsabilità, ai sensi ed agli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, che in 
relazione alla presente procedura di appalto non si trovano in condizioni di incompatibilità di cui all'art. 
35Bis del D.Lgs.vo 165/2001, né sussistono conflitti di interesse di cui agli artt. 6 Bis della Legge 
241/1990 e artt. 6, 7, 14 del D.P.R. 62/2013; 
 
Dato atto che la presente procedura è soggetta all’applicazione dell’incentivo previsto dall’art. 113 
D.lgs. n. 50/2016 eventualmente spettante ai soggetti che effettuano le funzioni ivi indicate e di stabilire 
che l’erogazione dei relativi incentivi avverrà successivamente all’approvazione da parte di ESTAR 
dell’apposito regolamento previsto dal comma 3 del medesimo art. 113, secondo le modalità ed i limiti 
quantitativi, complessivi e specifici per ciascuna funzione, dallo stesso previsti. 
 
Dato atto che: 

- a norma di legge, si provvederà a richiedere il codice identificativo di gara (C.I.G.) all’A.N.A.C. e si 
procederà a versare la quota dovuta, come Stazione Appaltante, per l’importo totale posto a base di 
gara pari ad € 600,00, come risulta dall’ultima deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sugli 
Appalti Pubblici del 29/12/2020;  

- si provvederà ai sensi degli artt 72, 73 e 216 comma 11 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ad inviare per 
la pubblicazione, il bando di gara all’ Ufficio delle Pubblicazioni dell’Unione Europea ed alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed altresì a pubblicare il bando di gara sul “Profilo 
committente” dell’ ESTAR e sul sito dell’Osservatorio degli appalti della Regione Toscana; 

Di provvedere, pertanto, alla pubblicazione degli avvisi di gara sulle seguenti testate, per un importo 
complessivo pari a € 1.081,02 oltre IVA, così suddiviso: 
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- “Il Fatto Quotidiano” € 171,40 + “Gazzetta Aste e Appalti” € 274,00 + Il Corriere di Siena € 
208,02 + “Il Tirreno reg.” € 427,60; 

Ricordato che, ai sensi dell’art. 34, comma 35 del D.L. 18/10/2012, n. 179, così come modificato dalla 
Legge di conversione 17/12/2012, n° 221, per i bandi e gli avvisi pubblicati successivamente al 1° 
gennaio 2013, e ai sensi dell’ art. 216 comma 11 del D.Lgs 50/2016, le spese per la pubblicazione sui 
quotidiani e sulla GURI saranno rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario/i entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione; 
 
Ritenuto, pertanto, necessario: 

- procedere, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, all’indizione di una Procedura Aperta da svolgersi in 
modalità telematica, per la conclusione una convenzione per la fornitura in service di sistemi 
analitici HPLC occorrenti all’AOU Pisana e all’AOU Careggi, per un importo presunto 
complessivo, secondo il quadro economico citato in premessa, di € 3.360.000,00 (IVA esclusa); 

- esperire la procedura aperta ai sensi  del D.Lgs. n. 50/2016; 

- adottare quale criterio di aggiudicazione della fornitura, per il lotto 1, quello previsto dall’art. 95 c. 4 
del D.Lgs. n. 50/2016 del D.Lgs. n. 50/2016 (minor prezzo) ; 

- adottare quale criterio di aggiudicazione della fornitura, per il lotto 2, quello previsto dall’art. 95 
comma 2 e 6  del D.Lgs. n. 50/2016 del D.Lgs. n. 50/2016 (offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo); 

- individuare il Sig. Andrea Zacchei, quale funzionario Responsabile del Procedimento di gara e di 
individuare  successivamente RES e DEC nella fase di aggiudicazione della fornitura in ogni caso 
prima dell’avvio della esecuzione del contratto;  

- approvare la documentazione di gara relativa alla fornitura, che viene unita al presente atto e relativi 
sub-allegati, nella quale sono descritte le caratteristiche, le condizioni generali e particolari della 
fornitura, il criterio di aggiudicazione, le modalità di presentazione offerte e di espletamento gara, la 
determinazione dell’ importo dell’intera fornitura; 

- dare atto che spesa necessaria al pagamento del contributo sugli appalti all’ANAC quale Stazione 
Appaltante ammonta a € 600,00, cui si farà fronte  a mezzo del Bilancio ESTAR; 

- dichiarare l’atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 42 comma 4 LRT 40/2005 e s.m.i., 
stante la necessità di avviare le procedure di gara in tempi rapidi, al fine di assicurare la fornitura dei 
sistemi analitici richiesti dalle Aziende Sanitarie della Regione Toscana; 

Con il parere di conformità delle UOC Audit e Compliance ai sensi delle procedure interne ESTAR  
(PA/2/2015 Rev. 2);  
 
Con il parere favorevole del Direttore Amministrativo; 

DELIBERA 

 
Per quanto esposto in narrativa che qui espressamente si richiama: 
 

1) di procedere, ai sensi del D.Lgs 50/2016, all’indizione di una Procedura Aperta, da svolgersi in 
modalità telematica, per la conclusione di una convenzione per la fornitura in service di sistemi 
analitici HPLC (High Performance Liquid Chromatography) per le Aziende Sanitarie della 
Regione Toscana, per un importo presunto complessivo, secondo il quadro economico citato in 
premessa, di € 3.360.000,00 (IVA esclusa) ; 

2) di approvare a tal fine gli schemi allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto e relativi 
a: 

- All. A – Estratto Bando di gara; 

- All. B – Bando G.U.R.I. 

- All. C – Bando G.U.U.E. 
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- All. D – Disciplinare di gara e relativi sub-allegati: 

• All. D1 – Modello sopralluogo 

• All. D2 - DGUE  

• All. D3 – Dati generali e ulteriori dichiarazioni  

• All. D4 – Questionario tecnico generale    

• All. D5 – Scheda dettaglio offerta economica   

• All. D5-A  –  Tracciato Gestav  

• All. D6 – Prospetto congruità prezzi 

• All. D7 – Dichiarazione accesso atti 

• All. D8 – Patto di integrità 

• All. D9 -  Guida alla compilazione del Tracciato Gestav 

• All. D10 - Scheda check di compliance sicurezza e privacy applicativi software 

- All. E – Capitolato normativo e prestazionale di gara e relativi sub-allegati: 

• All. E1 – Allegato tecnico Lotto 1  

• All. E2 – Allegato tecnico Lotto 2 

• All. E3 – D.U.V.R.I. Ricognitivo 

3) di dare atto altresì, che , secondo quanto prescritto dalla Deliberaz. D.G. ESTAR n. 307/2019, 
non è stato necessario richiedere le relative coperture finanziarie alle Aziende Ospedaliere 
Universitarie di Pisa e di Careggi, poiché la gara in oggetto viene espletata nella forma 
contrattuale della Convenzione e poiché i prodotti oggetto di acquisizione  rientrano nella 
gestione della Logistica di ESTAR ; 

4) di richiedere i codici identificativi di gara (C.I.G.) all’A.N.A.C. e di procedere al versamento 
della quota dovuta, come Stazione Appaltante, per l’importo totale posto a base di gara pari ad 
€ 600,00; 

5) di inviare, per la pubblicazione, il bando di gara all’Ufficio delle Pubblicazioni dell’Unione 
Europea ed alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

6) di provvedere, pertanto, alla pubblicazione degli avvisi di gara sulle seguenti testate, per un 
importo complessivo pari a  € 1.081,02 oltre IVA, così suddiviso: 

- “Il Fatto Quotidiano” € 171,40 + “Gazzetta Aste e Appalti” € 274,00 + Il Corriere di Siena € 
208,02 + “Il Tirreno reg.” € 427,60; 

e che, ai sensi dell’art. 34, comma 35 del D.L. 18/10/2012, n° 179, così come modificato dalla 
Legge di conversione 17/12/2012, n° 221, per i bandi e gli avvisi pubblicati successivamente al 
1° gennaio 2013, e ai sensi dell’ art. 216 comma 11 del D.Lgs n. 50/2016, le spese per la 
pubblicazione sui quotidiani e sulla GURI saranno rimborsate alla stazione appaltante 
dall’aggiudicatario/i entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione; 
 

7) di nominare secondo le disposizioni di cui al capo secondo della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni e nel rispetto della normativa vigente, il Sig. Andrea 
Zacchei, quale funzionario Responsabile del Procedimento di gara, di individuare  
successivamente RES e DEC nella fase di aggiudicazione della fornitura in ogni caso prima 
dell’avvio della esecuzione del contratto; 

8) di autorizzare il Responsabile del Procedimento alla sottoscrizione degli atti e comunicazioni 
necessari e conseguenti alla presente determinazione in conformità al contenuto della stessa; 

 
9) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 42, comma 4 della 

L.R.T. n. 40/2005 e s.m.i., al fine di avviare le procedure di gara in tempi rapidi e assicurare la 
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fornitura dei dispositivi richiesti alle Aziende Sanitarie della Regione Toscana; 
 

10) di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 29, c 1 del D. Lgs. N. 50/2016 sul sito WEB di 
Estar (sezione Amministrazione trasparente) utilizzando il cruscotto SITAT; 

 
11) Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale, ai sensi dell’ art. 42 comma 2 della L.R. 

Toscana n. 40/2005 e s.m.i. e all’albo di pubblicità degli atti di questo ESTAR.  
 

                   Il Direttore Generale 

          Dr.ssa Monica Piovi 
 
Il Direttore Amministrativo 

      Dr. Daniele Testi 
        

 

 



 

ESTAR  
Via di San Salvi n.12 -  50135 - Firenze 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA  

 
È indetta procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, per la fornitura di Sistemi analitici Hplc per i 
Laboratori Analisi delle AA.SS. della Regione Toscana, per la conclusione di una Convenzione con quadro 
economico di €. 3.420.000,00 Iva esclusa. Atti di gara visionabili su https://start.toscana.it. Le offerte 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 18:00 del giorno xx/xx/2021, tramite la medesima piattaforma 
telematica START. Bando integrale inviato alla GUUE in data xx/xx/2021. 
Per informazioni email andrea.zacchei@estar.toscana.it 
 
          

Il Direttore UOC  Acquisizione Farmaci e Diagnostici  
    Dr.ssa Antonietta Ferrara  
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         ESTAR - FIRENZE              

Sede: via di San Salvi, 12, Palazzina 13 – 50135 Firenze 

Punti di contatto: Andrea Zacchei – telefono (+39) 055 3799215 – Email: 

andrea.zacchei@estar.toscana.it   

Codice Fiscale: 064855404485  

Partita IVA: 064855404485  

Bando di gara – Convenzione per la Fornitura di 2 Sistemi analitici 
  
Hplc per i Laboratori analisi delle AA.SS. della Regione Toscana.  
 
 
SEZIONE I) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE ESTAR . 

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto 

pubblico. I.5) Principali settori di attività: Salute. 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO Bando di gara – Convenzione 

per la fornitura di Sistemi analitici Hplc per i Laboratori analisi della 

Regione Toscana.  Lotto 1 CIG 868655759A Importo a base d’asta € 

300.000,00 – Lotto 2 CIG  8686581967 Importo a base d’asta € 

1.300.00,00 . 

II.1.2) Codice CPV principale 33124110 

II.1.3) Tipo di appalto: fornitura. Prestazione principale: fornitura. 

Luogo di consegna: Magazzini ESTAR e/o Aziende. 

II.1.4) Breve descrizione dell’appalto: Fornitura di n. 2 Sistemi 

analitici Hplc per i Laboratori analisi della Regione Toscana. 

II.1.5) Valore totale stimato € 3.420.000,00 iva esclusa. II.1.6) 

Informazioni relative ai lotti: questo appalto è suddiviso in lotti . Le 

offerte vanno presentate per uno o più lotti.  
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II.2.5.) Criteri di aggiudicazione: Per il lotto n. 1 criterio del minor 

prezzo . Per il lotto n. 2 offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo prezzo più 

basso . 

II.2.7.) Durata della Convenzione: 60 mesi. Si veda atti di gara. 

II.2.11) Opzioni: eventuali ampliamenti di forniture analoghe e/o 

complementari, adesioni, integrazioni, estensioni, revisioni prezzi ed 

eventuale proroga di 6 mesi. SEZIONE II.2.14) Forma giuridica che 

dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 

aggiudicatari dell’appalto: potranno partecipare i soggetti indicati agli 

artt. 45, 47 e 110 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. L'impresa potrà 

partecipare singolarmente o in raggruppamento ma non potrà, pena 

l’esclusione, contestualmente presentarsi come impresa singola e 

inserita in raggruppamento così come è vietata la  partecipazione a  

più raggruppamenti. 

SEZIONE IV: PROCEDURA  

IV.1.1) Tipo di procedura : Procedura aperta in modalità telematica . 

IV.2.2) Termine per la ricezione delle offerte: 14/05/2021 ore 18:00. 

IV.2.4) Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione: Italiano. 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla 

propria offerta: 240 giorni dal termine per il ricevimento delle offerte. 

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte: come da disciplinare. Sono 

ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i rappresentanti delle 

imprese partecipanti muniti di regolare procura. 

SEZIONE VI : ALTRE INFORMAZIONI .  



                                                                                                                        

 
3 

VI.3) Informazioni complementari: Le Imprese, per partecipare alla 

gara, dovranno presentare offerta con le modalità indicate nel 

disciplinare di gara. La documentazione di gara è reperibile sul sito 

https://start.toscana.it dove saranno pubblicate risposte ad 

eventuali quesiti di interesse generale oltre che ad ulteriori 

informazioni e/o delucidazioni che si rendessero opportune. Le ditte 

sono pertanto invitate a consultarlo fino alla data di scadenza per la 

presentazione delle offerte. 

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla GUUE: xx/xx/2021 .   

Firenze, xx/xx/2021 

         Il direttore U.O.C Farmaci e Diagnostici 

       Dott.ssa Antonietta Ferrara 
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Bando di gara

Forniture

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA 
FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI LABORATORI DELLE AZIENDE 
SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA
Città: Firenze
Codice NUTS: ITI14 Firenze
Paese: Italia
Persona di contatto: Andrea Zacchei
E-mail: andrea.zacchei@estar.toscana.it 
Tel.:  +039 0553799215
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: http://www.estar.toscana.it

I.2) Appalto congiunto
L'appalto è aggiudicato da una centrale di committenza

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://start.toscana.it/
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Organismo di diritto pubblico

I.5) Principali settori di attività
Salute

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE 
TOSCANA

II.1.2) Codice CPV principale
33124110 Sistemi diagnostici

II.1.3) Tipo di appalto
Forniture

II.1.4) Breve descrizione:

mailto:andrea.zacchei@estar.toscana.it
http://www.estar.toscana.it
https://start.toscana.it/
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FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE 
TOSCANA:
LOTTO N. 1 SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’ AOU 
PISANA
LOTTO 2 SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) 
OCCORRENTI ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 3 420 000.00 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: sì
Le offerte vanno presentate per numero massimo di lotti: 2

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:
SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’ AOU PISANA
Lotto n.: 1

II.2.2) Codici CPV supplementari
33124110 Sistemi diagnostici

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI14 Firenze

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’ AOU PISANA 
(NOLEGGIO E ASSISTENZA STRUMENTI, MATERIALE DI CONSUMO PER L'ESECUZIONE DEI TESTS)

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 690 000.00 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 60
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: sì

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
EVENTUALE PROROGA TECNICA DI 6 MESI

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:
SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) OCCORRENTI 
ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE
Lotto n.: 2
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II.2.2) Codici CPV supplementari
33124110 Sistemi diagnostici

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI14 Firenze

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) OCCORRENTI 
ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara

II.2.6) Valore stimato

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 60
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: sì

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
EVENTUALE PROROGA TECNICA DI 6 MESI

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 14/05/2021
Ora locale: 18:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 16/05/2021
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Ora locale: 10:30
Luogo:
ESTAR - DIPARTIMENTO A.B.S. PALAZZINA N. 13 1. PIANO - VIA DI SAN SALVI 12 50135 FIRENZE
Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura:
RAPPRESENTANTI DELLE DITTE PARTECIPANTI DOTATI DI OPPORTUNA DELEGA

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.3) Informazioni complementari:

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: T.A.R. Toscana
Città: Firenze
Paese: Italia

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:



 

 

 
Ente di Supporto Tecnico-Amministrativo Regionale 

U.O.C. Acquisizione Farmaci e Diagnostici 
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ART. 1  - PREMESSE 

In applicazione della Legge Regione Toscana n. 40/2005, così come integrata e 
modificata dalla Legge Regione Toscana n. 26/2014, artt. 100 e ss., ESTAR è costituito 
centrale di committenza ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato “legge finanziaria 2007”) e dell’art. 37 del D. Lgs. 50/2016 che aggiudica appalti e 
stipula contratti per le Aziende Sanitarie e gli Enti Sanitari della Regione Toscana. 
 
Oggetto della presente gara è la conclusione di una Convenzione per la FORNITURA IN 

SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HLC OCCORRENTI AI LABORATORI ANALISI DELLE 

AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA suddivisa in 2 lotti: 

 

LOTTO 1: SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’ 

AOU PISANA - CIG 868655759A . 

 

LOTTO 2 SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI 

(HPLC) OCCORRENTI ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE-  CIG 8686581967. 

 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art 95 del D.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) con applicazione 
del criterio: 

• Lotto  1 - criterio del minor prezzo ; 

• Lotto 2 – offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo . 

 
Caratteristiche della procedura di gara 

 

Stazione appaltante  ESTAR 

Tipologia della procedura Procedura aperta per la conclusione di una 
Convenzione con unico fornitore 

Il n. di gara (SIMOG) 8096086 

Luogo di svolgimento della 
fornitura 

Codice ISTAT:  048017 

Codice CPV principale 

Codice CPV secondario 

33124110-9 Sistemi Diagnostici 
 

Termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti 

xx/xx/2021 

Termine ultimo per la 
presentazione delle offerte 

xx/xx/2021 ore 18:00 

Apertura Amministrativa (e/o 
Tecnica) in seduta riservata 

xx/xx/2021 ore 11:30 

Criterio di Aggiudicazione Lotto 1: Prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 
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comma 4 D.Lgs. 50/2016;    
 
Lotto 2: Miglior rapporto prezzo/qualità ai sensi 
dell’art. 95 comma 4 D.Lgs. 50/2016 

 

Valore complessivo della 
Convenzione 

 € 3.420.000,00 IVA esclusa 

 

Durata della Convenzione Per tutti i lotti: 5 anni con eventuale proroga fino 
ad un massimo di 6 mesi 

Responsabile Unico del 
Procedimento 

Sig. Andrea Zacchei - tel. 055 3799215, e-mail: 
andrea.zacchei@estar.toscana.it  

 
 
ART.2 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
ART. 2.1 – DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 
1. Capitolato Normativo e Prestazionale 

2. Capitolati Tecnici: Allegato tecnico 

3. Bando di gara 

4. Disciplinare di gara e allegati 
5. Patto d’integrità di cui alla Delibera ESTAR n. 36 del 30/01/2019 

6. DUVRI Ricognitivo 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: https://start.toscana.it 
 
ART. 2.2 - CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti, da inoltrare all’indirizzo https://start.toscana.it nella apposita sezione 
“chiarimenti” nell’area riservata della presente gara, entro il xx/xx/2021.  Le richieste di 
chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 
74 comma 4 del Codice, attraverso lo stesso mezzo ESTAR procederà a pubblicare le 
risposte alle richieste di chiarimenti pervenute in tempo utile entro il xx/xx/2021 
mediante pubblicazione in forma anonima. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. Non saranno prese in considerazione 
richieste di chiarimenti pervenute successivamente al termine ultimo sopra indicato. 
 
Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990 il Responsabile del 
Procedimento è  il  Sig. Andrea Zacchei, funzionario ESTAR . 
Per eventuali chiarimenti e/o ulteriori informazioni le ditte possono rivolgersi: 
Sig. Andrea Zacchei  tel. 055 3799215   e-mail: andrea.zacchei@estar.toscana.it 
 
ART. 2.3 - COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
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l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le 
comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente 
ed efficacemente effettuate qualora rese sull’ indirizzo PEC/posta elettronica indicato 
dai concorrenti nella documentazione di gara. 
 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate a ESTAR e al Gestore; diversamente ESTAR declina ogni responsabilità per il 
tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
Sul sito https://start.toscana.it saranno pubblicate altresì le eventuali ulteriori 
informazioni e comunicazioni in merito all’appalto che si rendessero necessarie, avente 
carattere generale, e che ESTAR riterrà opportuno diffondere. Gli interessati sono 
pertanto tenuti a consultare il sito fino alla data di scadenza per la presentazione 
dell’offerta. 
 
Il concorrente si impegna inoltre a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di 
posta elettronica. In assenza di tale comunicazione ESTAR e il Gestore non sono 
responsabili per l’avvenuta mancanza di comunicazione. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 
aggregati o consorziati. 
 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione 
recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti i subappaltatori indicati. 

ART. 3 OGGETTO DELLA CONVENZIONE  

L’oggetto della Convezione è la FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC 
OCCORRENTI AI LABORATORI ANALISI DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE 
TOSCANA. 
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ART. 4 DURATA DELLA CONVENZIONE 

ART. 4.1 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

La Convenzione che verrà stipulata con l’operatore economico aggiudicatario della 

presente procedura avrà la seguente durata dalla data indicata sull’atto di 

aggiudicazione: 

Unica attivazione: 60 mesi ; 

Eventuale proroga di 6 mesi . 

Durante il periodo di proroga l’Aggiudicatario dovrà eseguire la fornitura alle stesse 
condizioni e con le stesse modalità previste in sede di gara, senza che per questo lo 
stesso possa sollevare eccezione alcuna. Tale periodo contrattuale è sottoposto alla 
clausola risolutiva espressa, nel caso di aggiudicazione di una nuova procedura di gara 
da parte di ESTAR e qualora le condizioni siano migliorative. Tale periodo è esercitabile 
sia dopo il primo che dopo il secondo periodo contrattuale. 
 
Accertata la mancanza delle condizioni sopra riportate, ESTAR si riserva la facoltà di 
recedere dal presente Contratto dopo il primo periodo contrattuale. Resta comunque la 
possibilità di ESTAR di proseguire nella fornitura per il tempo necessario per la 
predisposizione della nuova procedura, così come definito al punto 2 del presente 
articolo. 
 

La facoltà di recedere si intende esercitata ora per allora, salvo espressa comunicazione 
scritta, da inviarsi entro un mese dalla scadenza del Contratto, con la quale ESTAR 
accertata la presenza delle condizioni che consentono la prosecuzione del Contratto, 
comunica la sua espressa volontà di proseguire nell’esecuzione del Contratto fino alla 
sua naturale scadenza. 
 
Il recesso verrà esercitato con l’invio di messaggio di Posta Elettronica Certificata, 
attraverso piattaforma informatica e decorrerà dal momento del ricevimento della 
comunicazione. 
Per “durata” della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Aziende 

interessante, compreso ESTAR,  potranno richiedere di aderire allo stesso e stipulare i 

relativi Contratti Attuativi. Ferma restando la validità ed efficacia della Convenzione e 

dei singoli Contratti Attuativi, non sarà più possibile aderire allo stesso, qualora sia 

esaurito l’importo massimo complessivo previsto. 

 
ART. 4.2 – DURATA E OPZIONI DEI SINGOLI CONTRATTI ATTUATIVI 

La durata dei singoli Contratti Attuativi è pari a quella della presente Convenzione.  
Il Contratto Attuativo potrà assumere la forma dell’Ordinativo di Fornitura. 
 
ART. 5  QUADRO ECONOMICO DELLA CONVENZIONE 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato della Convenzione, è 
pari ad € 3.420.000,00 al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché 
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degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, suddiviso nei lotti di cui alla 
tabella sotto indicata. 
 
Al fine di una migliore programmazione per gli operatori economici partecipanti è 
indicato il valore presunto annuo della fornitura in termini quantitativi. Detta stima, 
determinata al  
meglio delle possibilità e conoscenze attuali sui presunti profili di uso del servizio da 
parte delle Aziende, non è in alcun modo impegnativa, né vincolante.  
 
Quadro economico: 

Lotto Importo a base d’asta insuperabile 

I.E. (60 mesi) 

oltre ai costi di interferenza, non 

soggetti a ribasso, pari ad € 0,00 

IVA esclusa 

Importo massimo 

previsto per tutte le 

opzioni I.E. (100%) 

Eventuale 

proroga per 

6 mesi dei 

contratti 

attuativi I.E 

Totale Quadro 

economico oltre 

IVA 

1 € 300.000,00 € 300.000,00 € 30.000,00 € 690.000,00 

2 € 1.300.000,00 € 1.300.000,00 € 130.000,00 € 2.730.000,00 

Totale Quadro economico complessivo i.e.   €  3.420.000,00 

 

L’importo del quadro economico è omnicomprensivo ed include le integrazioni, 
estensioni, proroghe e revisioni prezzi, previsti esplicitamente nei documenti di gara, in 
particolare nel Capitolato normativo. 
L’appalto è finanziato con il bilancio delle Aziende Sanitarie della Regione Toscana. 
 
ART. 6 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla 
presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del 
Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 
(Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare) e 48 (Raggruppamenti 
temporanei e consorzi ordinari di operatori economici) del Codice. 
 
È vietato ai concorrenti di partecipare ad ogni singolo lotto in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 
imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa ad ogni singolo lotto in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa ad ogni singolo lotto in aggregazione di imprese 
di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti 
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alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o 
associata. 
 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad 
indicare, in sede di offerta, per ogni singolo lotto a cui partecipano, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, al medesimo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 
 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le 
consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro 
volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
 
I concorrenti che presentano offerta per più lotti possono partecipare nella medesima 
o in diversa forma (singola o associata). I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere 
b) e c) del Codice, possono indicare consorziate esecutrici diverse per ogni lotto. Le 
medesime esecutrici e le imprese raggruppate possono partecipare ad altri lotti da sole 
o in RTI/Consorzi con altre imprese, rispettando il limite di partecipazione. 
 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. 
f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 
imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di 
imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune 
potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara, ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 
rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per 
la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 
rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
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applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 
23 aprile 2013). 

 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare 
individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma 
comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 
realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può 
essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da 
una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di 
un’aggregazioni di imprese di rete.  
 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o 
senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-
associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 
rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-
associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato 
ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione. 
 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa, ivi 
compresi i consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, in 
concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 
RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 
ART. 7 REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione 
di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in 
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
 

Gli operatori economici, che operano nei settori a rischio d’infiltrazioni mafiose, 
devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore 
economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al 
predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e 
DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 
 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 
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L’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, deve essere dichiarata per 
tutti i soggetti di cui al comma 3 dello stesso articolo, sotto indicati: 

• Impresa individuale: titolare e direttore tecnico 

• Società in nome collettivo: socio e direttore tecnico 

• Società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico 

• Altri tipi di società o consorzio:  
- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o controllo 

- soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo 

- del direttore tecnico 

- socio unico persona fisica 

� socio di maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiore a 
quattro; 

- entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di 
società con due soci 

 
Inoltre, i soggetti sopra indicati che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara devono rendere la dichiarazione della insussistenza 
della cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 
 
ART. 8 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 
commi seguenti.  
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive 
della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
Ai sensi dell’art. 81 del D. Lgs. 50/2016 la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti tecnico-professionale ed economico e finanziario, è acquisita, fino alla 
attivazione della Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici, ai sensi dell’art. 
216, comma 13 del D. Lgs. 50/2016.  
La procedura in oggetto, interamente gestita con sistemi telematici, risulta esclusa 
dall’ambito di applicazione del sistema di verifica dei requisiti denominato AVCPass, di 
cui all’art. 6-bis D.Lgs. 163/2006 come modificato dall'art. 20, comma 1, lettera a), della 
Legge n. 35/2012. 
 
ART. 8.1 - REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

L’operatore Economico al fine della partecipazione alla presente procedura di gara, 
deve essere iscritto nel Registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara o 
presso i competenti ordini professionali. 
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Qualora non sussista, in capo all’Operatore Economico partecipante, obbligo di 
iscrizione presso registri ufficiali, dovrà essere resa espressa dichiarazione in tale senso, 
soggetta a controllo, e dovranno essere indicati gli elementi sostitutivi dai quali ricavare 
l’idoneità professionale necessaria per la partecipazione alla presente procedura di 
gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

ART. 8.2 - REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Non sono previsti requisiti di capacità economica e finanziaria. 

 
ART. 8.3 - REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Non sono previsti requisiti di capacità tecnico professionale. 

 
ART. 8.4 - INDICAZIONI PER RTI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI 

RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.  
 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE 
si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di 
attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese 
sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di 
imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le 
medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 
GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 
ART. 8.5 - INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOP. E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
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l’artigianato  deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 
come esecutrici. 
 
ART. 9 SUBAPPALTO 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che 

intende subappaltare in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e 

smi  e ai sensi dell’art. 1, comma 18 della L. 55/2019.  

La quota di subappalto prevista è’ finalizzata a garantire: 
- che il livello qualitativo richiesto (caratterizzato da un elevato livello specialistico delle 
prestazioni )  sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività 
dell’impresa aggiudicataria che determini uniformità e tempestività  nei livelli di 
manutenzione (secondo quanto previsto in Capitolato); 
- il diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa 
aggiudicataria (che comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della 
stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105 comma 7 del Codice ), e che pertanto ha 
anch’essa un interesse diretto e concreto a realizzare la parte preponderante dei servizi 
in appalto, senza alcuna delega a terzi, sulla base dei requisiti di partecipazione 
(eventuale: e di esecuzione) richiesti dal progetto a base di gara 

In mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
Le procedure per l’autorizzazione del subappalto sono indicate nel Capitolato di gara.  
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice.   
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 
3 del Codice. 
 
ART. 10 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da:  

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 1% del valore 
del/i Lotto/i a cui si intende partecipare , salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 
del Codice: 

- Per il lotto n. 1  di importo pari ad € 3.000,00; 

- Per il lotto n. 2 di importo pari a € 13.000,00, 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale 
dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese 
e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 
 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
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articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; 
la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi 
di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 
 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le 
dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  
 
La garanzia provvisoria è costituita, a favore di ESTAR- via San Salvi 12- Palazzina 14- 

50135- Firenze, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore 
della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni 
circolari, con versamento presso -  Banco BPM Sede Firenze, Piazza Davanzati 3 - 
50123 Firenze IBAN   IT25 T 05034 02801 000000004168  - intestato a ESTAR 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la 
garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 
Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di 
garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 
45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del 
Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
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fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 
delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata 
mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 
1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4. avere validità per 240 giorni  dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5. prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 
con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  

6. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 
garante; 

7. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 
93, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 
giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione. In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta 
e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia 
provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che 
abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte 
in una delle seguenti forme: 
- in originale o in copia conforme ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 

445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 
secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 
ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal 
pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 
82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 
modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso 
dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), 
del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio 
ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in 
possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 
Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle 
consorziate. 

 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 
possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 
2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a 
condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere 
dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non 
successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono 
opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: 
marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o 
più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al 
RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  
 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 
provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non 
autorizzato ad impegnare il garante.  
 
ART. 11 SOPRALLUOGO  

E’ facoltà delle imprese partecipanti prendere visione dei locali destinati alla posa in 

opera delle apparecchiature mediante sopralluogo del Legale Rappresentante (o altro 

personale da questi incaricato). Nel sopralluogo la ditta dovrà rilevare eventuali 

esigenze impiantistiche/strutturali  necessarie a rendere l’installazione perfettamente 

rispondente alle normative ed alla leggi vigenti. Tali adeguamenti dovranno essere 

formalmente comunicati (specificando le attività a carico della ditta e quelle a carico 

delle Aziende). Al termine del sopralluogo e dell’incontro verrà rilasciato un verbale di 

avvenuto sopralluogo (rif. modello allegato D1) che le imprese concorrenti potranno 

presentare insieme a tutta la documentazione richiesta sulla piattaforma telematica. 
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Il sopralluogo verrà effettuato in data ed orario da definirsi con ogni singola ditta 

interessata; qualora fosse necessario, il sopralluogo proseguirà  anche nei giorni 

successivi.  

Le ditte interessate al sopralluogo dovranno prendere contatto con i referenti dei vari 

Laboratori: 

LOTTO N. 1 – AOU PISANA – Dr.ssa Maria Rita Sessa , P.O. Cisanello Ed. 8 Via Paradisa, 

2 PISA - Tel: 050 992148 , email:  m.sessa@ao-pisa.toscana.it  ; 

LOTTO N. 2 – AOU CAREGGI – Dr.ssa Alessandra Fanelli, Pad. 15 Piastra dei Servizi 

Viale S. Damiano, Firenze - Tel. 055 7949539,  email: fanellia@aou-careggi.toscana.it . 

 

Il referente della Ditta dovrà essere munito del modulo messo a disposizione, allegato 
D1 che dovrà essere sottoscritto da ciascun referente delle Aziende sopra indicate . 
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui 
alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del 
Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della 
delega del mandatario/capofila.  
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il 
sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di 
uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 
diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo 
deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 
dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore.  
 
Resta fermo che la ditta aggiudicataria, nel caso in cui in fase di installazione delle 
attrezzature  emergessero problematiche relative all’installazione stessa, la ditta non 
potrà chiedere ulteriori oneri aggiuntivi. 
 
ART. 12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto 
dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui 
alla delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020  pubblicata sul sito dell’ANAC nella 
sezione “contributi in sede di gara”e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo gli 
importi descritti nella sottostante tabella:  
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Lotto CIG Importo contributo 
ANAC 

Lotto 1 - SISTEMA HPLC PER LA 
DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI 
OCCORRENTE ALL’ AOU PISANA 

868655759A € 35,00 

Lotto 2 - SISTEMI ANALITICI DI TIPO 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE 
PRESTAZIONI (HPLC) OCCORRENTI 
ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE 

8686581967 € 140,00 

 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante attiva l’istituto 
del soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il 
pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante 
esclude il concorrente dalla procedura di gara per il singolo lotto per il quale non è 
stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
Il pagamento va effettuato, sulla base di quanto disposto dalla deliberazione 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 09.12.2014 (“Attuazione dell’art. 1, commi 65 
e 67, della L. 23.12.2005 n. 266 per l’anno 2015 ”), e dall’avviso emesso dalla stessa 
Autorità in data 31/03/2010 (Istruzioni relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 
1, comma 67, della L. 23.12.2005 n. 266, di soggetti pubblici e privati in vigore dal 1 
maggio 2010”), con le seguenti modalità: 
 

1. versamento on-line, collegandosi al “Servizio di riscossione”, raggiungibile dalla 
homepage sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it, sezione 
”Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, eseguendo le istruzioni 
disponibili sul portale. A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve 
inserire nel sistema, a pena di non abilitazione alla procedura di selezione, 
scansione digitale della stampa della ricevuta di pagamento, trasmessa dal “Servizio 
di riscossione”; 

2. in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione” 
(raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità all’indirizzo 
http://www.avcp.it, sezione ”Contributi in sede di gara” oppure sezione 
“Servizi”seguendo le istruzioni disponibili sul portale), presso tutti i punti vendita 
della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it/ è disponibile la funzione “Cerca il 
punto vendita più vicino a te”, dove è attiva, tra le tipologie di servizio previste dalla 
ricerca, la voce “contributo AVCP”. A comprova dell’avvenuto pagamento, il 
partecipante deve inserire nel sistema, a pena di non abilitazione alla procedura di 
selezione, la scansione digitale dello scontrino rilasciato dal punto vendita. 
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Per i soli operatori economici esteri 
Sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale, 
sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena 
(IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.). La causale del versamento deve 
riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di 
residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla 
quale si intende partecipare. A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante 
deve inserire nel sistema, a pena di non abilitazione alla procedura di selezione, la 
scansione digitale della ricevuta di bonifico bancario internazionale con relativa 
dichiarazione di copia conforme di cui al DPR 445/2000. 
 

Il concorrente dovrà produrre copia conforme all’originale, producendo dichiarazione 

di conformità resa ai sensi del DPR 445/2000. 

 
ART. 13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

ART. 13.1 – REQUISITI INFORMATICI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO 

La partecipazione alla presente procedura di scelta del contraente svolta 
telematicamente è aperta, previa identificazione, a tutti gli operatori interessati, in 
possesso dei requisiti richiesti dalla singola procedura di gara. 
Per poter operare sul sistema gli utenti dovranno essere dotati della necessaria 
strumentazione e dei seguenti ulteriori requisiti informatici: 
 
Configurazione hardware minima di una postazione tipo per l’accesso al sistema: 
• Memoria RAM 2 GB o superiore; 
• Scheda grafica e memoria on-board; 
• Monitor di risoluzione 800x600 pixel o superiori; 
• Accesso a internet ADSL a 640 kbit/s 

• tutti gli strumenti necessari al corretto funzionamento di una normale postazione 
(es. tastiere, mouse, video, stampante etc..). 

Sulla postazione dovrà essere disponibile un browser per la navigazione su internet fra i 
seguenti: 
• Microsoft Internet Explorer 6.0 o superiori; 
• Mozilla Firefox 9.0 o superiori. 
 
Inoltre devono essere presenti i software normalmente utilizzati per l’editing e la 
lettura dei documenti tipo (elenco indicativo): 
• MS Office 

• Open Office o Libre Office 

• Acrobat Reader o altro lettore documenti PDF 

Va ricordato che per garantire una maggiore riservatezza delle trasmissioni viene 
richiesto  certificato SSL con livello di codifica a 128 bit. 
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I titolari o i legali rappresentanti o i procuratori o gli institori degli operatori economici 
che intendono partecipare all’appalto dovranno essere in possesso di un certificato di 
firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico 
dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, 
nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali.Ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014 del parlamento europeo e del consiglio, del 23 
luglio 2014, il certificato qualificato dovrà essere rilasciato da un prestatore di servizi 
fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia pubblicata dallo Stato membro di cui è 
stabilito. 
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate 
basate su certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione 
europea ha reso disponibile una applicazione open source utilizzabile on line sul sito 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale nella sezione “Software di verifica”. L’Amministrazione 
utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti informatici 
sottoscritti nei diversi Stati membri della Comunità (ulteriori approfondimenti: 
http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-archittetture/firme -
elettroniche). 
 
Per garantire il massimo livello di sicurezza nelle connessioni telematiche si invitano gli 
operatori, ove possibile, a dotarsi anche di un certificato di autenticazione digitale in 
corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, 
tenuto da DigitPA. 
Le dichiarazioni rese e la documentazione prodotta dagli operatori economici, che 
partecipano alla presente procedura di gara, verranno considerate come carenti di 
sottoscrizione qualora siano sottoscritte con certificati di firma digitale rilasciati da 
organismi non inclusi nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA. 
La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 40 MB. 
Si consiglia, comunque, di inserire nel sistema file di dimensioni il più possibile inferiori 
impostando la più bassa risoluzione accettabile ed evitando le scannerizzazioni a colori 
(se non strettamente necessario). 
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal 
sistema sulla base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione 
del form on line e ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica, ad 
esempio, alla “offerta economica” ed alla “domanda di partecipazione e scheda di 
rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” . 
 

ART. 13.2 – MODALITÀ DI IDENTIFICAZIONE 

Gli operatori economici interessati dovranno identificarsi sul Sistema Telematico 
Acquisti della Regione Toscana - accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it.  
 
Per identificarsi i fornitori dovranno completare la procedura di registrazione on line 
presente sul Sistema. 
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La registrazione, completamente gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un 
certificato digitale di autenticazione, in subordine tramite user ID e password. Il 
certificato digitale e/o la userID e password utilizzati in sede di registrazione sono 
necessari per ogni successivo accesso ai documenti della procedura. 
L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID) a mezzo della 
quale verrà identificato dalla Stazione Appaltante e la password. 
 

Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili 
sul sito stesso nella sezione dedicata alla procedura di registrazione o possono essere 
richieste al Call Center del gestore del Sistema Telematico al numero 0810084010 o 
all’indirizzo di posta elettronica Start.OE@PA.i-faber.com. 

 
ART. 13.3 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Tutta la documentazione di gara (amministrativa, tecnica ed economica) dovrà essere 
formulata dagli Operatori Economici e inviata ad ESTAR esclusivamente per mezzo del 
Sistema Telematico di Acquisto dell’ESTAR accessibile all’indirizzo: 
https://start.toscana.it nello spazio relativo alla gara di cui trattasi, tutta la 
documentazione sotto indicata. 
 
Non saranno accettate offerte e documentazioni presentate con modalità difformi da 
quelle previste nel presente Disciplinare. 
 
L’inserimento dovrà essere completato entro e non oltre il termine perentorio delle 
ore 18:00 del xx/xx/2021 e dovrà ricomprendere: 
 

• Busta Elettronica A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 
• Busta Elettronica B: DOCUMENTAZIONE TECNICA; 
• Busta Elettronica C: OFFERTA ECONOMICA 

 
Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 
E’ invece possibile, prima della scadenza della offerta, ritirare l’offerta presentata. Una 
volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei 
termini fissati nel bando di gara, presentare una nuova offerta. 
 
La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i 
passi previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema 
che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 
 
Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una 
offerta dopo il termine perentorio della data della scadenza dell’offerta. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 
per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
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dichiarazioni sostitutive e la documentazione da presentare  sono resi mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza. Si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica 
devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo 
procuratore. 
 
Si evidenzia che l’Operatore Economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle 
dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. ESTAR assume il contenuto delle 
dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base di queste verifica la 
conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 
445/2000 e dovrà essere espressamente attestata la conformità . 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in 
lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso 
di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 
lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 
contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 240 giorni 
dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara 
siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi 
dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che 
sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come 
rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
ART. 14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere 
sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del 
Codice.  
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L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza 
sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 
irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione 
documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile 

mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 
irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi 
erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine 
di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia 
provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara 
(es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), 
entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che 
hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura 
ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 
 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo 
termine -  non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con 
la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, 
fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della 
stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine 
al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
ART. 15 CONTENUTO DELLA “BUSTA A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La documentazione Amministrativa è costituita da: 
 



 

 Pag. 23 di 52 

 

 

1. “Domanda di Partecipazione” recante la forma di partecipazione ed i dati generali 
dell’Operatore  Economico, vedasi successivo art. 15.1. 

2. copia informatica del modello F23/F24 relativo al pagamento dell’imposta di bollo 
pari a € 16,00 per la domanda di partecipazione; 

3. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) allegato D2: ovvero l’autodichiarazione 
resa dalle imprese partecipanti, da eventuali imprese ausiliarie e subappaltatrici, 
vedasi successivo art. 15.2. 

4. Dichiarazioni Integrative allegato D3: Si tratta di dichiarazioni integrative a quelle 
già presenti nel DGUE e nella “Domanda di partecipazione”, oltre ad altre 
informazioni utili per i successivi controlli previsti dalla legge. Vedasi in particolare il 
successivo art. 15.3. 

5. Documento attestante la Garanzia Provvisoria e Impegno del fideiussore; 

6.  Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC dovuto ai sensi dell’ art. 
1, comma 67 della Legge n. 266 del 23/12/2005; 

7. Attestazione dell’avvenuto sopralluogo – FACOLTATIVO (allegato D1) con presa 
visione dello stato dei luoghi e delle attività svolte dal committente anche al fine 
della valutazione degli eventuali rischi in ambito lavorativo connessi 
all’espletamento delle attività oggetto dell’appalto e per la futura cooperazione e 
coordinamento con il committente ai sensi dell’art.26 del D.lgs 81/08 e l’eliminazione 
o la riduzione dei rischi interferenti . 

Ulteriore eventuale documentazione da inserire nella Busta Elettronica A: 

a) In caso in cui l’offerta siano sottoscritte da un procuratore o da un institore: copia 
conforme all’originale della procura generale o speciale o della procura institoria 
oppure nel caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla 
visura. 

b) Per poter usufruire del beneficio della riduzione dell’importo della cauzione 
provvisoria:  Certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee e/o 
altre Certificazioni ai sensi dell’art. 93 del Codice, con attestazione che è copia 
conforme ai sensi del DPR 445/2000. 

c) In caso di subappalto: documentazione di cui al successivo art. 15.4. 

d) In caso di RTI, consorzi, e altre forme di aggregazione: documentazione di cui al 
successivo art. 15.5. 

e) In caso di Curatela Fallimentare e Concordato Preventivo con Continuità Aziendale: 
documentazione di cui al successivo art. 15.6. 

 



 

 Pag. 24 di 52 

 

 

ART. 15.1 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La “Domanda di partecipazione”, soggetta all’imposta di bollo ai sensi del DPR 
642/1972,  è generata dal sistema telematico e reca la forma di partecipazione, i dati 
generali dell’operatore economico e le dichiarazioni necessarie per la partecipazione, 
non contenute nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), quali: 
- l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nel capitolato 
descrittivo e prestazionale e nei suoi eventuali allegati, nello schema di contratto e 
nel patto di integrità; 

- di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di 
comportamento” della Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Stazione 
appaltante; 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto 
del contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto 
precedente ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di 
ricorso al subappalto al subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per 
quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta; 

 
Art. 15.1.1 – Modalità telematica di Inserimento della Domanda di Partecipazione 

Il concorrente, dopo essersi identificato sul sistema, dovrà: 

1. Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
2. Compilare i Form on Line  

• “Forma di partecipazione/Dati identificativi” 

• “Modelli Dinamici: inserimento dati”  
3. Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione” generato dal 

sistema; 
4. Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal 

sistema. Il documento deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente che rende le dichiarazioni 
ivi contenute; 

5. Inserire nel sistema il documento “domanda e scheda” firmato digitalmente 
nell’apposito spazio previsto. 

 
La suddetta domanda viene generata dal sistema telematico in seguito all’imputazione 
dei dati richiesti nei Formon Line e deve essere firmata digitalmente dal legale 
rappresentante o persona legittimata. In caso di RTI, GEIE o Consorzio, il sistema 
genererà una domanda per ciascuna impresa facente parte del raggruppamento, che 
deve essere firmata digitalmente dai rispettivi legali rappresentanti o procuratori. 

 
Nel caso di partecipazione in forma di RTI, Consorzi Ordinari, GEIE e Reti di Imprese: 
A) La mandataria/capofila (in caso di RTI o Consorzio Ordinario) o l’organo comune o 

mandataria (in caso di imprese di rete) 
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1. dovrà compilare, per sé e per conto di ciascuno dei membri dell’operatore 
riunito, i rispettivi Form on line, per procedere alla generazione della 
corrispondente “domanda di partecipazione”. I form on line corrispondenti ad 
ogni membro dell’operatore riunito vanno compilati inserendo tutti i dati 
richiesti, comprese le dichiarazioni in relazione a eventuali soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 
 

2. per ogni membro dell’operatore riunito dovrà essere specificato, all’interno 
dell’apposito spazio previsto per “R.T.I. e forme multiple”: 
- la quota percentuale di apporto di ogni requisito tecnico-professionale ed 

economico-finanziario relativamente a tutti i membri dell’operatore riunito, 
tenendo presente che tale indicazione deve essere conforme a quanto 
indicato nel DGUE; 

- le prestazioni e la relativa quota percentuale che saranno eseguite da tutti i 
membri dell’operatore riunito; 

- la quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto 
dell’appalto relativa a tutti i membri del medesimo operatore riunito; 

 
B) Ognuno dei membri dell’operatore riunito (mandanti, raggruppate, imprese retiste) 

dovrà firmare digitalmente le “domanda di partecipazione” generate dal sistema e 
ad essi riferiti. 

 
La suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito 
deve essere inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte 
dell’operatore economico abilitato ad operare sul sistema START. 
 
Nel caso di partecipazione in forma di Consorzi di cui all’art. 45 comma 1, lettera b) e 
c), l’operatore Economico abilitato dovrà: 

3. compilare i form on line per procedere alla generazione della corrispondente 
“domanda di partecipazione”, specificandola tipologia di consorzio (lett. b) o 
lett. c), comma 2, art. 45 del D.Lgs.50/2016 , indicando le consorziate esecutrici. 
Qualora il consorzio non indichi le consorziate per il quale concorre, si intende 
che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

4. firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” generata dal sistema. 
 
Art. 15.1.2 – Soggetti da indicare nel Form “Forma di partecipazione/Dati identificati” 

Il concorrente dovrà indicare, nel Form on-line “Forma di partecipazione/Dati 
identificativi”, tutti i soggetti che ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara le cariche indicate nel 
nell’art. 80  comma 3, del Codice, in particolare: 

- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico, 

- in caso di società in nome collettivo: socio e direttore tecnico, 
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- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 
tecnico, 

- in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica o socio di maggioranza, in 
caso di società con meno di quattro soci. Si precisa che, in caso di due soli soci, 
persone fisiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione 
azionaria, devono essere indicati entrambi. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 
all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi 
o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara. 

Modalità di pagamento del bollo per la domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi 
dell’art. 3 della Tariffa parte I, allegata al D.P.R. n. 642/72.  

Il pagamento di tale imposta di bollo del valore complessivo di Euro 16,00 dovrà 
avvenire mediante l’utilizzo del modello F23/F24, con specifica indicazione: 

a) dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione 
sociale, sede sociale, Prov., codice fiscale); 

b) - dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: ESTAR, Via Di San 
Salvi, 12 - 50125 Firenze - C.F. 06485540485); 

c) del codice ufficio o ente (campo 6: TZM); 

d) del codice tributo (1552); 

e) della descrizione del pagamento (campo 12: “imposta di bollo – Gara a 
procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per l’affidamento 
del/della servizio/fornitura di _____________________– Lotti _____ oppure 
CIG____________). 

Qualora per il pagamento dell’imposta di bolla non fosse possibile utilizzare il modello 
F23, potrà essere utilizzato il modello F24. 

In tal caso, nel campo dati identificativi, dovrà essere riportato il numero di gara 
identificativa da SIMOG ed il codice tributo: 1552. 

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire sul sistema 
telematico nell’apposito spazio “Comprova imposta di bollo” copia informatica dell’F23 
o dell’F24. 
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ART. 15.2 - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Art. 15.2.1 – Modalità di compilazione del DGUE (Allegato D2) 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, secondo quanto di 
seguito indicato.  
 
Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
 
Non è richiesta la compilazione della sezione C, in quanto non sono richiesti, per la 
procedura di cui all’oggetto,  requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionali e pertanto non vi è necessità per l’operatore economico partecipante di 
ricorrere all’avvalimento. 
 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D: il 
concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto. 
 
Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 7 del presente 
disciplinare, compilando tutte le sezioni (A-B-C-D) della parte III del DGUE. 
 
Ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al 

possesso dei requisiti di all’art. 80,  comma 5 lett. f-bis e f-ter, e comma 5, lett. c), c-bis), 

c-ter) e c-quater del Codice  – cfr. punto 15.3 – Dichiarazioni Integrative; 

Il concorrente, al fine di rendere possibile il corretto esercizio del potere di 
apprezzamento discrezionale dei gravi illeciti professionali, è tenuto a dichiarare 
qualunque circostanza che possa ragionevolmente avere influenza sul processo 
valutativo demandato all’Amministrazione. 
 
Ai fini della partecipazione alla gara, la stazione appaltante verifica l’assenza della causa 
ostativa prevista dall’art.80, comma 5, lett.c) del codice, in capo : 
- all’operatore economico 

- ai soggetti individuati dall’art.80 , comma 3 del Codice 

- al subappaltatore nei casi previsti dall’art.106 , comma 6 del Codice. 
E’ rimesso in via esclusiva alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla rilevanza in 
concreto dei comportamenti accertati ai fini dell’esclusione dalla gara. 
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Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 
barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità 
professionale di cui all’art. 8.1 del presente disciplinare;  

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
 
Art. 15.2.2 – Obbligatorietà dei soggetti che devono presentare il DGUE 

Il DGUE deve essere presentato dal legale rappresentante/istitore/procuratore: 
- dell’operatore singolo; 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se 

l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste 
indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal 
consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- da ciascuna ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezione A e B, 
alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte 
VI 

- da ciascun subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e 
B, alla parte III, sezioni A, C e D e alla parte VI. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 
all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi 
o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara. 

Le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 

2, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dovranno essere rese anche per il socio unico e per il 

socio di maggioranza persona fisica (fattispecie che ricorre anche nel caso di due soci al 

50%) in caso di società con numero di soci pari o inferiore a quattro.  

 
ART. 15.3 - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE  
 

Dichiarazioni integrative da rendere tramite il modello fornito dalla stazione 
appaltante. 
 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 

del d.p.r. 445/2000, con le quali: 
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1.  [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 

2017, n. 56] dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, 

comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero 

indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 

[in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento da parte dell’ANAC inserire: “ivi 

compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC”] che possono avere influito o 

influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione gara;  

5. [in caso di vigenza di patti/protocolli di legalità] accetta il patto di 

integrità/protocollo di legalità … [indicare il riferimento normativo o 

amministrativo, es. legge regionale n. … del …, delibera n… del … da cui discende 

l’applicazione del suddetto patto/protocollo] allegato alla documentazione di gara 

(art. 1, comma 17, della l. 190/2012); 

6. [in caso di vigenza di codice di comportamento della stazione appaltante] dichiara 

di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato 

dalla stazione appaltante con  ……… reperibile a ………… [indicare gli estremi del 

Codice di comportamento e dove reperirlo] e si impegna, in caso di aggiudicazione, 

ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

7. [in caso di particolari condizioni di esecuzione] accetta, ai sensi dell’art. 100, 

comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi 

in cui risulti aggiudicatario; 

8. [facoltativo] si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard 

sociali minimi di cui all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata al contratto; 

9. [in caso di servizi/forniture di cui ai settori sensibili di cui all’art 1, comma 53 della 

l. 190/2012] dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 
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non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 

Prefettura della provincia di ……………….. oppure dichiara di aver presentato 

domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a 

tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 

provincia di ………………..; 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

10.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli 

articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla 

stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di 

legge; 

11. [se è previsto il sopralluogo obbligatorio] dichiara di aver preso visione dei luoghi 

oppure allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa 

visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

12.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede 

in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

13.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 

la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per 

la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara 

eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 

dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede 

di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e 

comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

14.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 

nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

15.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i 

seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal 

Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 



 

 Pag. 31 di 52 

 

 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 

ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 15, potranno essere rese o sotto forma 

di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda 

medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal 

sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

15.4 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di 

un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, 

ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice 

- copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica 

la riduzione dell’importo della cauzione; 

- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 

 

ART. 15.5 - DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI 
ASSOCIATI 

Qualora l’offerta sia presentata da concorrenti plurisoggettivi, costituiti o costituendi, 
dovrà essere prodotta la seguente ulteriore documentazione. 
 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, da rendere 
nello spazio “R.T.I. e forme multiple”. 

 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione 
del soggetto designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati, da rendere nello spazio 
“R.T.I. e forme multiple”.  
 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
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- dichiarazione attestante l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente con riguardo ai dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, da rendere in 
sede di offerta economica generata dal sistema; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 
comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 
contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate, da rendere 
attraverso Allegato A al presente disciplinare; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti 
del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati, da rendere nello spazio “R.T.I. e forme multiple”. 

 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che 
indichi per quali imprese la rete concorre, da rendere attraverso DGUE (parte II, 
lettera A);  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete,da rendere nello spazio “R.T.I. e 
forme multiple”. 
 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 
del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto 
con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete, da rendere nello spazio “R.T.I. e 
forme multiple”. 
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 

partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 
fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete, da rendere 
anche nello spazio “R.T.I. e forme multiple”. Qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, 
rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, da rendere in sede 
di offerta economica generata dal sistema; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 
in materia di raggruppamenti temporanei, da rendere attraverso Allegato A 
al presente disciplinare; 

c) le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete, da rendere nello spazio “R.T.I. e forme 
multiple”. 

 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 
mandataria con scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese attraverso l’Allegato A 
e la compilazione nello spazio nella piattaforma START “R.T.I. e forme multiple”. 
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ART. 15.6 - DOCUMENTAZIONE IN CASO DI CURATELA FALLIMENTARE E CONCORDATO 
PREVENTIVO 

Nel caso in cui l’operatore economico sia stato ammesso a concordato preventivo con 
continuità aziendale dovrà indicare nel DGUE nella sezione C – parte III gli estremi 
dell’autorizzazione del giudice delegato ai sensi dell’art. 110 comma 3 lettera a) del 
Codice e dovrà allegare la relazione, sottoscritta da un professionista, ai sensi del 
comma 4 dell’art. 186-bis R.D. 267/1942, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, 
terzo comma, lettera d) del medesimo decreto, che attesta la conformità al piano di 
concordato e la ragionevole capacità di adempimento del contratto.  
Tale relazione deve essere in formato elettronico firmata digitalmente dal 
professionista. Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico e firmato 
digitalmente, il concorrente dovrà inserire nel sistema la dichiarazione che la relazione 
è copia conforme all’originale. 
Saranno tenuti a produrre la relazione di cui sopra, con le medesime modalità ivi 
riportate, le consorziate esecutrici ammesse a concordato preventivo con continuità 
aziendale e l’impresa ausiliaria art.89 D.Lgs. 50/2016 che si trovino nella situazione di 
cui all’art.110, comma 3, lett. a), D.Lgs. 50/2016. 
Nei casi in cui la partecipazione alle procedure di affidamento dell’impresa ammessa a 
concordato preventivo con continuità aziendale o del curatore di impresa in fallimento 
autorizzati, ai sensi dell’art. 110 comma 3 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, sia stata 
subordinata, così come dichiarato nel relativo DGUE, ad avvalimento di altro operatore 
economico in possesso dei requisiti di carattere generale, e degli altri requisiti di 
selezione richiesti nel presente disciplinare, l’impresa ausiliaria, ivi indicata, deve 
produrre un proprio DGUE. 
L’impresa ausiliaria indicata dall’operatore economico deve presentare la 
documentazione di cui all’art. 16.4. 
 
ART. 16 - CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 
La Documentazione Tecnica è costituita da: 

1. Progetto per la fornitura ed installazione del sistema richiesto secondo quanto 
dettagliatamente indicato nel capitolato tecnico e suoi allegati. Le ditte partecipanti 
dovranno presentare una relazione descrittiva delle caratteristiche principali del 
sistema proposto con particolare riferimento ai consumabili, alle metodiche da 
utilizzare, alle specifiche tecniche del sistema richiesto con eventuali depliants per 
la migliore illustrazione di quanto offerto e quant’altro ritenuto idoneo per lo stesso 
fine, tenuto conto di quanto espressamente richiesto dal Capitolato Tecnico.   

2. Relazione nella quale si evidenzino, punto per punto, tutte le caratteristiche 
obbligatorie richieste all’Allegato Tecnico del Capitolato normativo e tutte le 
caratteristiche preferenziali di cui al presente disciplinare; 

3.  Schede tecniche dei prodotti offerti da cui risultino i parametri relativi alle 
caratteristiche degli stessi e la loro conformità alla normativa vigente in materia, 
compresa l’indicazione della classe CE, con eventuali depliants per la migliore 
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illustrazione e valutazione di quanto offerto e quanto altro ritenuto idoneo per lo 
stesso fine, in lingua italiana; le predette schede dovranno essere riunite lotto per 
lotto; certificazione relativa al tipo di materiale e casa produttrice;  

4. Schede informative a 16 punti in materia di sicurezza dei prodotti offerti, se 
previsto dalla normativa vigente (L. 81/2008): nel caso in cui i prodotti forniti non 
rientrino nei preparati o sostanze pericolose (ai sensi del D.lgs n. 52/1997) il 
fornitore dovrà dichiararlo con apposita nota. La Ditta aggiudicataria si impegna, 
altresì, a fornire la scheda di sicurezza agli utilizzatori dei prodotti ogniqualvolta 
questa sia oggetto di aggiornamento; 

5. Dichiarazione indicante la Ditta produttrice ed il luogo di produzione; 

6. Scheda dettaglio offerta economica senza prezzi e riferimenti economici; 
Si informano le ditte che tale scheda sarà utilizzata dalla Commissione Giudicatrice 
e dagli Uffici Estar anche per verificare la rispondenza fra il quantitativo dei 
Kit/reagenti offerti e i fabbisogni richiesti nella presente gara. 
Nel caso in cui tale rispondenza non venga ritenuta adeguata questa stazione 
appaltante si riserva di escludere dal proseguo della gara la suddetta offerta. 

7. Relazione in merito all’elenco delle sostanze e preparati chimici impiegati 
nell’appalto con le modalità di conservazione e manipolazione; 

8. Questionario tecnico generale (Allegato D4); 
9. Scheda check di compliance sicurezza e privacy applicativi software  Allegato “D10”; 

10. Eventuale dichiarazione sui segreti tecnici e commerciali: l’operatore economico 
dovrà dichiarare la sussistenza o l’insussistenza di informazioni che costituiscono 
segreti tecnici o commerciali, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lettera a) del D.Lgs. 
50/2016. In tale caso l’operatore economico dovrà rendere apposite dichiarazioni 
secondo quanto descritto al successivo art. 16.1, compilando l’Allegato D7 e 
presentare eventuale documentazione in formato digitale .pdf ove risultino 
oscurate le parti ritenute non divulgabili. Tale dichiarazione avrà valore anche ai fini 
di eventuali richiesta di accesso agli atti. 

 

E’ possibile presentare offerta per service anche non conformi alle specifiche tecniche 

elencate nel Capitolato Speciale, purché funzionalmente equivalenti dal punto di vista 

clinico.  

In tal caso l’offerta dovrà essere corredata, pena esclusione, da una relazione tecnica 

che, evidenziando le non conformità, motivi l’equivalenza funzionale anche con 

eventuali riferimenti bibliografici.  

Tutti i documenti devono essere in italiano o tradotti in italiano.  

Non saranno ammessi alla gara i prodotti offerti che all’esame delle schede tecniche 

non corrispondano a quanto descritto nel capitolato. 
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L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato 
Tecnico, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di 
equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
 
La carenza sostanziale della documentazione tecnica tale da non consentire la verifica 
dei requisiti minimi richiesti del servizio/fornitura offerto da parte del suddetto organo, 
comporta l’esclusione dal prosieguo della gara.  
 
Le Buste Elettroniche della documentazione Amministrativa e di quella Tecnica non 
dovranno contenere valori economici riconducibili all’offerta, pena l’esclusione del 
partecipante alla gara. 
 

ART. 16.1 – SEGRETI TECNICI E/O COMMERCIALI 
Qualora il concorrente ritenga che la propria offerta contenga informazioni che 
costituiscono segreto tecnico o commerciale, lo stesso dovrà produrre idonea 
dichiarazione nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1. dovrà essere specificamente indicato il documento d’offerta e la relativa parte dello 

stesso o le informazioni che si ritiene contengano segreto tecnico o commerciale, 
eventualmente coperto da diritto di privativa (marchio, brevetto, diritto d’autore o 
altro diritto di proprietà intellettuale); 

2. dovranno essere attestate le motivazioni di ciascuna delle parti ritenute contenenti 
segreto tecnico o commerciale; 

3. dovrà allegare alla offerta la documentazione atta a comprovare l’esigenza di tutela 
e, comunque, l’effettiva sussistenza del segreto tecnico o commerciale ritenuto 
sussistente. 

4. dovrà produrre e allegare all’offerta medesima un’apposita versione della 
documentazione in formato digitale .pdf da caricare nella busta della 
documentazione tecnica ove risultino oscurate le parti ritenute non divulgabili. 

 
Salvo quanto stabilito all’art. 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante 
non consentirà l’accesso a tale parte della documentazione, sempre che sia stata 
specificatamente circoscritta e debitamente motivata e comprovata.  
 
Si fa presente, pertanto, che, con riferimento alle eventuali componenti dell’Offerta 
indicate, con motivata e comprovata dichiarazione, come segreto tecnico o 
commerciale, troverà comunque applicazione l’art. 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, 
qualora l’accesso venga motivato dal richiedente in vista della difesa in giudizio e 
sempre che questa sia attinente alla documentazione oggetto dell’accesso. 
 
Sul resto della documentazione tecnica ESTAR consentirà l’accesso nei modi e nei 
termini previsti dalla normativa vigente sopra richiamata.  
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Qualora non venga rilasciata alcuna dichiarazione e specificazione in proposito da parte 
del concorrente, in caso di richiesta di accesso agli atti ESTAR si terrà autorizzata a 
consentire la visione di tutti i documenti presentati. 
 
ART. 16.2 – FIRMA DELLA OFFERTA TECNICA 

L’ Offerta Tecnica è sottoscritta: 
- dall’impresa singola 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 
operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 
la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazionerichiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla 
rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipa alla gara.; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo. 

 
ART. 17 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 
ART. 17.1 – CONTENUTO DELLA OFFERTA ECONOMICA 

Nella Busta Elettronica C, a pena di esclusione, devono essere inseriti i seguenti 
documenti o compilate le relative sezioni per ogni singolo lotto: 
 
1) Offerta economica  

Viene generata dal sistema START ed è determinata dal prezzo complessivo che 
l’operatore economico offre per eseguire le prestazioni oggetto del presente 
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appalto [o dal ribasso percentuale, espresso con 2 cifre decimali, applicato 
all’importo a base di gara] 

 
Saranno escluse dalla gara le offerte il cui importo complessivo sia superiore o pari 
al prezzo a base di gara,  così come definito dal presente disciplinare o per ribassi 
pari a 0,00. 
L’importo è al netto di IVA e di altre imposte o contributi di legge. 

 
Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs 50/2016 l’offerta è irrevocabile fino al termine stabilito 
nel comma 8 del medesimo articolo. 
 

2) Scheda dettaglio offerta economica Allegato D5  (da compilare pena esclusione)   
La scheda dovrà essere inserita nel sistema in aggiunta all’offerta economica e 
dovrà essere firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore del soggetto concorrente. Dovrà essere altresì indicata l’aliquota IVA.  
 

La ditta dovrà presentare l’allegato suddetto per ogni singola Azienda (foglio 1, 2, 3, 
4, 5) e un riepilogo per ESTAR, considerando ESTAR, come unica Azienda, (foglio 1, 2, 
3, 4, 5) (per il lotto n. 3 foglio 1, 2). 
 
L’Allegato D5 - A “Tracciato Gestav”: il file xls dovrà essere debitamente compilato 
(solo per ESTAR) dalla Ditta concorrente e contenere i dati relativi a reattivi e 
consumabili (per ciascun lotto partecipato) in ogni sua parte, inserendo per ogni codice 
prodotto offerto (ref.) le informazioni richieste in ciascuna colonna in merito ai DM 
offerti.  
A corredo del file xls si fornisce la guida per la compilazione e la relativa legenda – 
Allegato D9 .  
La ditta dovrà procedere, come indicato nella guida, ad effettuare il controllo del  
corretto inserimento di tutti i dati richiesti inserendo il tracciato nel seguente link: 
https://servizi.estar.toscana.it/verificatracciati/ 

 
L’importo complessivo, non potrà superare la base d’asta, pena l’esclusione. 
L’importo complessivo indicato nella scheda dettaglio offerta economica deve 
corrispondere al prezzo complessivo offerto così come indicato nell’offerta economica 
generata dal sistema START. 
In caso di discordanza tra l’importo complessivo indicato nella scheda dettaglio offerta 
economica ed il prezzo complessivo indicato nell’offerta economica generata dal 
sistema, sarà considerato “prezzo offerto” quello più basso.  
Nel caso di discordanza tra l’importo scritto in lettere e quello riportato in cifre 
numeriche, indicato nell’offerta, sarà ritenuto valido quello più favorevole all’ESTAR. 
 
Nella suddetta scheda di dettaglio dell’offerta economica, nell’apposito spazio, 
l’Operatore Economico deve indicare i costi aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del comma 10 dell’art. 
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95 del D.Lgs 50/2016, che costituiscono un di cui dell’offerta economica. Detti costi 
relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 
rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 
Gli oneri che devono essere indicati sono quelli sostenuti dall’operatore economico per 
gli adempimenti cui è tenuto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e imputati allo specifico 
all’appalto. Si precisa ulteriormente che per oneri della sicurezza afferenti all’impresa si 
intendono i costi sostenuti dall’Operatore Economico per la sicurezza e tutela dei 
lavoratori inerenti la propria attività d’impresa, commisurati alle caratteristiche e 
all’entità dell’appalto, quali a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: oneri connessi 
alla sorveglianza sanitaria, DPI individuali, redazione e elaborazione di eventuali DUVRI  
etc. e comunque diversi dagli “oneri di sicurezza non soggetti a ribasso” riferiti ai rischi 
da interferenza previsti dal DUVRI, in questa procedura pari a zero. 

 
3) Codice di validazione Tracciato Gestav rilasciato a seguito della verifica effettuata 
sul link: https://servizi.estar.toscana.it/verificatracciati/ a comprova del corretto 
inserimento dei dati nel file xls ; 

 
4) Dichiarazione che lo sconto presentato in gara sarà applicato per altri prodotti 
similari non previsti e sul listino della ditta; 

 
5) Dichiarazione validità offerta per almeno 240 giorni dalla data di sottoscrizione e che 
le condizioni offerte sono vincolanti per l'intera fornitura; 
 
6) Prospetto per la verifica congruità prezzi (Allegato D6):  indicare i prezzi praticati 
nelle principali forniture coincidenti con quelli oggetto di gara; 
 
 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
 
ESTAR escluderà i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale 
esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 
 
Non sono ammesse, pena esclusione, offerte incomplete relativamente alle forniture 
previsti, offerte plurime, condizionate, alternative o parziali. 
I prezzi offerti si intendono comprensivi di tutto quanto previsto nel capitolato e 
nell’offerta della ditta. 
 
Questa stazione appaltante si riserva di NON accettare offerte economiche che 
presentano costi di locazione degli strumenti particolarmente  bassi.  
 
ART. 17.2 – MODALITÀ DI INSERIMENTO DELLA OFFERTA ECONOMICA 

Per presentare l’offerta economica l’Operatore Economico dovrà: 
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- Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
- Compilare  il form on line al passo 5 della procedura 

- Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza 

apporre ulteriori modifiche; 
- Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente 

nell’apposito spazio previsto. 
 
ART. 17.3 – FIRMA DELLA OFFERTA ECONOMICA 

La “Offerta Economica” e il “Dettaglio Economico” sono sottoscritti, a pena di 
esclusione,  con le modalità indicate per la sottoscrizione  di cui all’art. 16.2. 
 
Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti, 
Consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituiti, l’offerta economica deve 
contenere l'impegno che, nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno, con unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di 
esse, designata quale mandataria. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di 
concorrenti di tipo orizzontale, l’offerta presentata determina la loro responsabilità 
solidale nei confronti della Amministrazione nonché nei confronti degli eventuali 
subappaltatori e fornitori. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di 
concorrenti di tipo verticale, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni 
di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale della mandataria. 
 
 
 

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 40 MB.  

E’ AMMESSO E CALDAMENTE CONSIGLIATO IL CARICAMENTO DI CARTELLE.ZIP COSÌ  
COME LA FIRMA DIGITALE DELL’INTERA CARTELLA E NON DEI SINGOLI FILES 
CONTENUTI 
 IN ESSA . 

LA FIRMA DIGITALE SOSTITUISCE LA PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ 
DEL DICHIARANTE E, PERTANTO, QUESTO NON DOVRÀ ESSERE INSERITO. 

Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal 
sistema sulla base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione 
del form on line e ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica ad 
esempio all’offerta economica, alla “domanda di partecipazione e scheda di 
rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”. 
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ART. 18 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

LOTTO 1  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: MINOR PREZZO  

Offerta tecnica CONFORMITÀ TECNICA RISPETTO AI REQUISITI OBBLIGATORI 

STABILITI NELL’ALLEGATO TECNICO 

Offerta economica IMPORTO PIÙ BASSO  

LOTTO 2  OFFERTA ECON. PIÙ VANTAGGIOSA - PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 punti 

Offerta economica 30 punti 

TOTALE 100 PUNTI 

 

LOTTO N. 1 - SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE 

ALL’ AOU PISANA: CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEL MINOR PREZZO . 

Una volta verificata la conformità al Capitolato Tecnico di gara dei sistemi offerti dalle 
ditte partecipanti per questo lotto, l’aggiudicazione sarà effettuata all’offerta 
individuata sulla base del criterio del minor prezzo ai sensi di quanto previsto all’art. 95 
comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Il Collegio Tecnico che ha predisposto le specifiche del lotto, in qualità di OTV (Organo 
Tecnico di Valutazione), procederà alla verifica della documentazione tecnica 
presentata ed alla sua rispondenza alle caratteristiche essenziali indicate nel Capitolato 
Tecnico. 
Le offerte tecniche non rispondenti alle caratteristiche essenziali richieste saranno 
escluse dal proseguimento della gara e, pertanto, non saranno ammesse alla fase di 
apertura delle buste contenenti l’offerta economica che si terrà in seduta pubblica. 
L’aggiudicazione sarà effettuata, previa verifica di cui sopra, a favore dell’offerente che 
avrà presentato il prezzo più basso. 
Nel caso in cui più offerte abbiano lo stessa offerta economica si procederà con il 
sorteggio in seduta pubblica . 
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ART. 18.1.1 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il lotto n. 2 sarà invece aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2  del Codice. 

Il punteggio dell’offerta tecnica sarà attribuito sulla base dei criteri di valutazione 
elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 
LOTTO n. 2 – SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE 
PRESTAZIONI (HPLC) OCCORRENTI ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE 

 Caratteristiche Tecniche della 
Strumentazione 

Punti max 20/70 

 
TIPOLOGIA 

PUNTEGGIO 

 
A 

Rivelatore fluorimetrico con possibilità di 
cambiare le lunghezze d’onda di eccitazione 
e di emissione durante la corsa 
cromatografica 

4 TABELLARE (SI/NO) 

 
B 

Software gestionale multitasking (possibilità 
di rielaborare cromatogrammi in 
contemporanea 

all'acquisizione in corso 

4 TABELLARE (SI/NO) 

C Range di temperatura del forno colonna da 
15 a 80 °C 

4 DISCREZIONALE 

D Detector UV con cella dotata di controllo 
della temperatura 

4 TABELLARE (SI/NO) 

E Assenza di variazioni hardware sugli 
autocampionatori per passare da un test 
all'altro 

4 TABELLARE (SI/NO) 

 Caratteristiche tecniche dei Reagenti Punti max 40/70 

 
TIPOLOGIA 

PUNTEGGIO 

F Numero di analiti facoltativi offerti (Tabella 
2)* 

Da 1 a 3……….1 punto 

Da 4 a 6……….5 punti 
Da 7 a 9……….8 punti 
 

8  
 

QUANTITATIVO 

G Possibilità di estrarre più analiti fra quelli 
indicati nelle tabelle 1 e 2 con la stessa 
preparativa 

3 DISCREZIONALE 

H Possibilità di determinare più analiti fra 
quelli indicati nelle tabelle 1 e 2 nella stessa 
corsa cromatografica 

3 DISCREZIONALE 

I Ridotta durata della corsa cromatografica a 
parità di risoluzione degli analiti . 

3 DISCREZIONALE 
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L Determinazione delle vitamine B1 e B6 nella 
stessa corsa cromatografica 

3 TABELLARE (SI/NO) 

M Secondo standard interno per la 
quantificazione dell’ HVA e del 5-HIAA 

4 TABELLARE (SI/NO) 

N Controllo di terza parte contenente la 
metanefrina, la normetanefrina e la 3-
metossitiramina coniugate per valutare la 
resa della fase di idrolisi 
 

4  
 

TABELLARE (SI/NO) 

O Controllo di terza parte per la 
Desialotransferrina (CDT) 
 

4 TABELLARE (SI/NO) 

P Numero di kit per automazione riportati 
nella Tabella 4 validati sulla piattaforma 
robotica offerta 

0 analiti………0 punti 
1 analita……..2 punti 
2 analiti………5 punti 
 

5 QUANTITATIVO 

Q Valutazione delle prestazioni analitiche dei 
kit relativi alla Vitamina B6, 
Desialotransferrina (CDT), Levetiracetam e 
Metanefrine  
 

3 DISCREZIONALE 

 

Le offerte tecniche che otterranno un punteggio totale inferiore a 42/70, saranno 

escluse dal proseguimento alla partecipazione alla gara e, pertanto, non saranno 

ammesse alla fase di apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

 

La Commissione si riserva di richiedere la visione dello strumento per verificare la 
presenza delle caratteristiche obbligatorie /preferenziali indicate nel capitolato. 
 

Modalità di attribuzione dei punteggi  
D: Discrezionale 

T: Tabellare (on/off) 
Q: Quantitativo (assegnazione del punteggio in proporzione) 

ART. 18.1.2 - METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale è 
attribuito un coefficiente in modo collegiale, utilizzando un punteggio da 0 a 1, con i 
seguenti valori: 

        NON 
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Giudizio OTTIMO BUONO DISCRETO PIU CHE 

SUFFICIENTE 

SUFFICIE

NTE 

INSUFFICI

ENTE 

SCARSO VALUTABILE/ 

NON 

CONFORME 

Valore 

assegnat

o V(a) 

1 0,90 0,80 0,70 0,60 0,40 0,20 0,00 

Successivamente  la Commissione Giudicatrice, terminata l’attribuzione dei coefficienti 
attribuirà il punteggio al criterio secondo il metodo aggregativo-compensatore, in 

particolare: 
 

C(a)i = [Wi * V(a) i]  

dove:  

 

C(a)  = Punteggio attribuito all’offerta relativamente al requisito (i) 

Wi = Punteggio max attribuito al requisito (i); 

V(a)

i  
= 

Valore variabile tra zero e uno assegnato dalla Commissione rispetto al 

requisito (i)  

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare, il relativo punteggio è 
assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza 
nell’offerta, dell’elemento richiesto (ON/OFF). 

In caso di criteri quantitativi sarà assegnato un punteggio sulla base dei ranges di 
riferimento indicati volta per volta nell’Allegato Tecnico . 

 
ART. 18.1.3 –PUNTEGGIO TOTALE E RIPARAMETRAZIONE 

Alla ditta che avrà ottenuto il maggior punteggio derivante dalla somma dei punteggi 
assegnati in base alla tabella sopra indicata verranno attribuiti 70 punti. Alle altre 
offerte verranno assegnati punti proporzionalmente decrescenti secondo la formula: 
 
            P(70)  x  PJ 
XJ = ---------------------- 
              MP 

 
ART. 18.1.4 - METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

All’offerta che presenterà il prezzo più basso, riferito al valore complessivo, verranno 

assegnati 30 punti (cioè il massimo dei punti previsti per il parametro prezzo), alle altre 

offerte punti proporzionalmente decrescenti secondo la formula: 

30  x  PM          

     PC 

Dove: 
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PM =  prezzo minimo 

PC =  prezzo considerato 

 

I risultati ottenuti saranno presi in considerazione fino a due decimali con 

arrotondamento della terza cifra decimale, per eccesso o difetto. 

 
La fornitura sarà aggiudicata al Concorrente che, dalla sommatoria dei punteggi 
relativi ai parametri Prezzo e Qualità, avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. 
 

N.B  Per il calcolo dell’anomalia verrà considerato il punteggio attribuito prima della 
riparametrazione. 
 
ART. 19 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: 
Lo svolgimento della procedura di gara avviene secondo le seguenti fasi. 

 

ART.19.1– APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

Trattandosi di gara completamente telematica questo Ufficio procederà ad aprire le 
buste elettroniche contenenti la documentazione amministrativa in forma riservata. 
Detta seduta si terrà presso la sede ESTAR di Firenze, Via di San Salvi 12 – Palazzina 13 
in data  xx/xx/2021; 

Parimenti le successive sedute saranno comunicate ai concorrenti a mezzo piattaforma 
START. 

Il Seggio di Gara procederà, nella prima seduta, a verificare la completezza della 
documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il Seggio di Gara procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto 
nel presente disciplinare; 

b) attivare eventualmente la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente 
articolo 14.  Ai sensi dell’art.  85, comma 5, primo periodo del Codice, la 
stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in  qualsiasi momento 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di 
essi,  qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) attestare le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara. 

 
Il provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che determina 
l’esclusione dei concorrenti nonché l’elenco degli operatori ammessi sarà pubblicato 
sul sito https://estar.toscana.it, sezione “amministrazione trasparente”, bandi e 
contratti.  



 

 Pag. 46 di 52 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si 
riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 
necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 

ART. 19.2 - COMMISSIONE GIUDICATRICE PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE DEL LOTTO N° 2 E OTV PER IL LOTTO N° 1 

La Commissione Giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. In capo ai commissari 
non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
 
La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP, su sua richiesta, nella valutazione 
della congruità delle offerte economiche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione 
“amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
 
Lotto 1 
Nel caso in cui non saranno rilevate difformità nella documentazione amministrativa 
relativa al lotto n. 1, il Seggio provvederà anche all’apertura, sempre in seduta 
riservata, delle buste contenenti le offerte tecniche senza la presenza dell’Organismo 
Tecnico di Valutazione (OTV) procedendo ad una semplice verifica dell’avvenuto invio di 
tutti gli allegati richiesti. L’OTV sarà costituito, in tutto o in parte, dai componenti del 
Collegio Tecnico.  
I contenuti delle offerte tecniche saranno valutati nei giorni successivi dall’OTV, per 
decretare la conformità o meno al Capitolato Tecnico dei prodotti presentati. L’OTV si 
riserva la possibilità di verificare le caratteristiche tecniche dichiarate dalla Ditta 
partecipante anche mediante prova. 
 
Le risultanze della valutazione tecnica dell’OTV saranno pubblicate sulla piattaforma 
START ai fini di un eventuale contraddittorio con le ditte partecipanti, assegnando un 
termine per l’invio di possibili osservazioni. 
Successivamente verrà comunicata la data della seduta pubblica in cui si procederà 
all’apertura delle buste elettroniche contenenti le offerte economiche. 
 
ART. 19.2.1- NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Composizione della commissione.  

La Commissione è composta da 3 o 5 membri esterni esperti nello specifico settore cui 
si riferisce l’oggetto del contratto individuati dalla stazione appaltante e può lavorare a 
distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle offerte.  



 

 Pag. 47 di 52 

 

 

Il Presidente sarà scelto sulla base dei criteri indicati nel provvedimento di nomina.  
 
Modalità di nomina.  

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art.78 del Codice, con apposito 
provvedimento, in data successiva a quella di scadenza di presentazione delle offerte.  
ESTAR, prima della nomina, procede alla valutazione della sussistenza delle condizioni 
di compatibilità dell’incarico anche in considerazione di quanto previsto dal Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e dal Codice di Comportamento dell’ente in 
materia di gestione dei conflitti di interesse1. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal 
fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
In caso di impedimento di uno o più candidati designati ovvero in presenza di 
incompatibilità o di astensione, ESTAR individua un sostituto tra la rosa dei soggetti 
proposti dalle Aziende Sanitarie.  
 

Attività della Commissione.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP, su sua richiesta, nella valutazione 
della congruità delle offerte economiche.  
La Commissione opera mediante presenza nei locali ESTAR per la gestione delle sedute 
riservate. Queste ultime potranno essere gestite a distanza mediante l’utilizzo 
dell’apposita funzionalità prevista dalla piattaforma telematica START. Di ogni seduta 
la Commissione redige apposito verbale a mezzo segretario verbalizzante individuato 
tra i dipendenti di ESTAR.  
La Commissione si riserva di provare, se ritenuto necessario, i prodotti/beni/strumenti 
messi a gara di tutti i lotti. 
 
ART. 19.3 - APERTURA DELLE BUSTE  B - C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ED ECONOMICHE  
Il Seggio di Gara, in seduta riservata, procederà all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica formale della presenza dei documenti richiesti dal 
presente disciplinare. 
Il Seggio procederà a rendere disponibile alla Commissione Giudicatrice, sul sistema 
telematico, le offerte ammesse al fine della loro valutazione. 
 
In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione 
delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi, applicando i criteri e le 
formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 
 
La Commissione, se previsto negli atti di gara, individua gli operatori che non hanno 
superato la soglia di sbarramento e li comunica al RUP che procederà ai sensi dell’art. 

                                                 

1 
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76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà all’apertura dell’offerta 
economica dei predetti operatori. 
 
Successivamente, in seduta pubblica, il Seggio di gara/Commissione di gara procederà: 

f) all’apertura delle buste, chiuse elettronicamente, contenenti le offerte 
economiche nonché il dettaglio economico (eventuale);  

g) all’approvazione della documentazione economica valutata;  
h) all’individuazione delle offerte anomale;  

i) alla formulazione della proposta di aggiudicazione. 

Alle fasi della procedura di gara che si svolgono in seduta pubblica può assistere, in 
qualità di uditore, il  titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente ovvero 
persone munite di specifica delega. 
Nel caso in cui due o più concorrenti offrano lo stesso prezzo ed abbiano ottenuto 
anche lo stesso punteggio tecnico, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante procede alla valutazione di 
merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
 
ART. 19.4 - VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in 
cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, 
avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione Giudicatrice, valuta la 
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale 
offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 
offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della 
stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte 
le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 
spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute 
anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione Giudicatrice, esamina in seduta 
riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 
escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, 
le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 23. 
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ART. 19.5 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il Seggio di Gara o il RUP, qualora vi sia stata 
verifica di congruità delle offerte anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in 
favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di 
gara. 
 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione 
ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 
cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 
eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  
 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione 
ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito 
positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della 
garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato 
procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del 
concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, 
nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 
concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
Nel caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, comma 53 della legge 190/2012, laddove 
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l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) 
istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria 
sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 
1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011).  
 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione 
della Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in 
assenza di dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove 
siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di 
cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima 
di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione. 
 
La stipula avrà luogo entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai 
sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato 
con l’aggiudicatario.  
 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 
definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità 
previste dal Capitolato Normativo. 
 
ESTAR, nella comunicazione (art. 76 del D.Lgs. 50/2016) dell’aggiudicazione ai non 
aggiudicatari, provvede contestualmente nei loro confronti allo svincolo della garanzia 
presentata, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore ai 30 gg 
dall’aggiudicazione. 
 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
l. 13 agosto 2010, n. 136. 
 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 
 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura 
di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 
(GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate 
alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso 
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di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno 
suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
 
La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette 
spese, nonché le relative modalità di pagamento. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione 
del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-
contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il 
nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. L’affidatario deposita, 
prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c 
bis) del Codice. 
 
ART. 20 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Firenze, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 
ART. 21 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 
disciplinare di gara. 
  
ART. 22 ULTERIORI INFORMAZIONI 

• Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 

• E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata. 

• Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei 
termini fissati nel bando di gara, presentare una nuova offerta. 

• La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne 
la data ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare 
alcuna pretesa al riguardo. 

• La Stazione appaltante ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

• La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione 
definitiva ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 

● La Stazione appaltante ha facoltà di sospendere temporaneamente la procedura, di 
rimandarla a successiva data, della quale sarà dato tempestivo avviso alle imprese 
concorrenti, qualora, nel corso delle sedute pubbliche di gara, si rendessero necessari 
chiarimenti, consulenze, pareri, elaborazione dati etc. 
 

L’Amministrazione si riserva, inoltre, la possibilità di aggiudicare o meno la fornitura 

anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida ed idonea.  
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Allegati: 
Allegato “D1” – Modello sopralluogo  
Allegato “D2” – Modello DGUE  
Allegato “D3” – Modello Dichiarazioni Integrative 

Allegato “D4” – Modello Questionario tecnico generale 

Allegato “D5” – Scheda dettaglio offerta economica  
Allegato “D6” – Prospetto per la verifica congruità prezzi 
Allegato “D7” – Dichiarazione accesso agli atti 
Allegato “D8” – Patto di integrità 

Allegato “D9” -  Guida alla compilazione del tracciato gestav di cui al foglio D5-A della 
scheda dett. off. econ. e relativa legenda 

Allegato “D10” - Scheda check di compliance sicurezza e privacy applicativi software  



 

Ente di supporto tecnico-amministrativo regionale.              

_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

 
ESTAR Toscana ● Sede legale 50135 Firenze Via di San Salvi, 12 ● Palazzina 14 

Telefono 055 3799003 – 9009 ● Fax 055 6937 547 ● www.estar.toscana.it ● P.I. 06485540485 

 

 

        Allegato  D1 – Modello sopralluogo 

 

DIPARTIMENTO ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI   

U.O.C. ACQUISIZIONE FARMACI E DIAGNOSTICI 

 

PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA 

FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA 

REGIONE TOSCANA 
 

 

MODELLO PRESA  VISIONE DEI LOCALI 

 

 

Il sottoscritto Sig._________________________________________________________________  per  

 

conto della Ditta ____________________________________________________________________       

 

Dichiara  

 

di aver effettuato in data______________________il sopralluogo, come richiesto nel disciplinare, 

presso la sede del Laboratorio di 

_____________________________________________________________________ e, pertanto, di 

aver preso visione dei locali, dei rischi specifici esistenti nell’ambiente e sulle misure di prevenzione e 

di emergenza adottate in relazione alla propria attività .                      

  

 

Firma 

 

------------------------------------------------------ 

 

 

Per l’Azienda Sanitaria: ___________________________________________ 

 

 

Timbro e Firma _________________________________________________ 

 

 

 

 
N.B.: In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese il  sopralluogo dovrà essere effettuato da ogni ditta facente 

parte del RTI . 



Allegato D.2 DGUE 

1 

       

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO 
EUROPEO (DGUE) 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a 
condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (

1
). Riferimento 

della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore deve compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura 
di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre 
informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il 
rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite 
dall'operatore economico. 

Identità del committente (
3
) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  

[   ]  

[   ] 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

                                                 

1
 (?)

  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 

aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
2

 (?)
  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti 

aggiudicatori: un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione. 

3
 (?)

  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i 

committenti. 
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Titolo o breve descrizione dell'appalto (
4
): PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA 

CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE DI 
SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE 
DELLA REGIONE TOSCANA: 
 
LOTTO 1: SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI 
ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’ AOU PISANA. CIG: 
868655759A; 

LOTTO 2:  SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) OCCORRENTI 
ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE. CIG: 8686581967;   

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 
dall'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
(ove esistente) (

5
): 

[   ] 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato 
con fondi europei)  

[  ] 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 

4
(?)

  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
5

(?)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (
6
): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o 
media (

7
)? 

[ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (
8
): l'operatore economico è un laboratorio 

protetto, un' "impresa sociale" (
9
) o provvede all'esecuzione del contratto 

nel contesto di programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità 
o svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  
imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione 
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

                                                 

6(?)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
7 (?)

  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 

20.5.2003, pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di 
EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di 
EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e 
il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

8(?)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
9(?)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
10 (?) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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In caso affermativo: 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, 
il pertinente numero di iscrizione o della certificazione  

 

 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 

certificazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco 
ufficiale (

10
): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione   
richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, 
C, o D secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire 
informazioni che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o 
all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale documento 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente 
in un qualunque Stato membro? 

 

  Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

 

 

a) [………….…] 

 
 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c)     […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di 
importo superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da 
Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice 
(settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di 
attestazione ovvero Sistema di qualificazione, numero e data 
dell’attestazione)  

 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si 

riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
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richiesti? 
d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di 
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione 
rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri 
(

11
)? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, 
ovvero consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. 
d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  
(capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura 
di appalto: 

 
c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici 

facenti parte di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di 
una società di professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che 
eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
a): […………..…] 

 
 
b): […………..…] 

 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico 
intende presentare un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e 

institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti 

ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

                                                 

11
(?)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza 
(forma, portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del 
Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 
soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di 
avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti 
interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente 
e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore 
economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui 
l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE 
ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del 
contratto a terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende 
subappaltare e la relativa quota (espressa in percentuale) 
sull’importo contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, 
comma 6, del Codice, indicare la denominazione dei 
subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle 
informazioni della presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un 
proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del 
Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (
12

) 

2. Corruzione(
13

) 

3. Frode(
14

); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (
15

); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (
16

); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(
17

) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 

(lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del 
Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di 
procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, 
indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito 
alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione 
stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai 
sensi dell’art. 80 comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
18

) 

In caso affermativo, indicare (
19

): 

 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 
motivi:[       ]

  

                                                 

12
 (?)

  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 

dell'11.11.2008, pag. 42). 
13

 (?)  
  Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri 

dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro 
la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

14
 (? )

   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
15

 (?)
  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
16

 (?)
  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
17

 (?)
   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di 

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
18

 (?) 
Ripetere tante volte quanto necessario. 
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a) la data della condanna, del decreto penale di condanna 
o  della sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra 
quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a 
g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 

 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la 
durata della pena accessoria, indicare:  

 

 

b) [……] 

 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, 
articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha 
adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 
nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione

20
 (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 

80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una 
pena detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i 
soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei 
confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, 
indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    
] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi 
relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi 
previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato 
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

                                                                                                                                                         

19
(?)

  Ripetere tante volte quanto necessario. 

20
(?)

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?  

 

Imposte/tasse Contributi previdenziali  
In caso negativo, indicare: 

 

a)   Paese o Stato membro interessato 

 

b)   Di quale importo si tratta 

 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 

 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

− Tale decisione è definitiva e vincolante? 

− Indicare la data della sentenza di condanna o della 
decisione. 

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà 
ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato 
l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, 
ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 

 

b) [……..……] 
 

 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 

 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: 
[……]  

 

a) [………..…] 

 

b) [……..……] 

 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 

 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: 
[……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di 
imposte o contributi previdenziali è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)(

21
):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto 
di interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 

21
 (?)   Ripetere tante volte quanto necessario. 

22
(?) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, (

23
) di cui all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice 

? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    
] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti 
situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per 
l’accertamento di una delle seguenti situazioni di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 

provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti 
pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 

subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
all’avvalimento di altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ 

articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 

subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
all’avvalimento di altro operatore economico? 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

                                                                                                                                                         

23
 (?) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 

paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE. 
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L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(

24
) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, 
specificando la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 

  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato 
misure di autodisciplina?  

 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    
] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(

25
) legato alla sua partecipazione alla procedura 

di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle 
modalità con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha 
fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o 
all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, 
comma 5, lett. e) del Codice? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle 
misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della 
concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false 
dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per 
verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto 
dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

                                                 

24
 (?)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 

25
(?) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O 
DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 
legislazione nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, 
lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del 
D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del 
Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
26

) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti 
situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, 
comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante 
il quale perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, 
lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 
80, comma 5, lettera h)?  

 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o 

organismo di emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

                                                 

26
(?) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della 

Legge 24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, 
lettera l) ?  

 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima 

procedura di affidamento, in una situazione di controllo 
di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera 
m)? 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione 
prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 
(pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi 
tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 
confronti del medesimo operatore economico ?  

[ ] Sì [ ] No 

  

 

Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
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 INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (

27
) 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o 
appartenenza a una particolare organizzazione (elenchi, 
albi, ecc.) per poter prestare il servizio di cui trattasi nel 
paese di stabilimento dell'operatore economico?  

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 

 
 

                                                 

27
 (?)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore 
economico per il numero di esercizi richiesto nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara è il 
seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per 
il numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (

28
): 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore 
economico nel settore di attività oggetto dell'appalto e 
specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara per il numero di esercizi richiesto è il 
seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara è il 
seguente (

29
): 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o 
specifico) non sono disponibili per tutto il periodo richiesto, 
indicare la data di costituzione o di avvio delle attività 
dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (
30

) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai 
sensi dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, 
l'operatore economico dichiara che i valori attuali degli 
indici richiesti sono i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (
31

), 
e valore) 
[……], [……] (

32
) 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

                                                 

28
(?)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 

29
(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 

30
(?)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 

31
(?)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 

32
(?)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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elettronicamente, indicare: [………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera 
c) del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, 
indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 
economici o finanziari specificati nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara, l'operatore 
economico dichiara che: 

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 
 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(

33
) l'operatore economico ha eseguito 

i seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul 
risultato soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile 
per via elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 

servizi: 

 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore 
economico ha consegnato le seguenti forniture 
principali del tipo specificato o prestato i seguenti 
servizi principali del tipo specificato: Indicare 
nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici o 
privati(

34
): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

                                                 

33
(?) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 

34
(?) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
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2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici 
(

35
), citando in particolare quelli responsabili del 

controllo della qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore 
economico potrà disporre dei seguenti tecnici o 
organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone 
degli strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento 
durante l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 

 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(

36
) delle sue capacità di produzione o 

strutture tecniche e, se necessario, degli strumenti di 
studio e di ricerca di cui egli dispone, nonché delle 
misure adottate per garantire la qualità? 

 
 

 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara) 

 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi 
di lavoro: 

 

 

 
a) [………..…] 
 

 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante 
l'esecuzione dell'appalto le seguenti misure di 
gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i 
seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico 
disporrà dell'attrezzatura, del materiale e 

[…………] 

                                                 

35
(?)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla 

parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
36

(?) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 

fornitore o il prestatore dei servizi. 
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dell'equipaggiamento tecnico seguenti: 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(

37
) la seguente quota (espressa in 

percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 

L'operatore economico fornirà i campioni, le 
descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, non 
necessariamente accompagnati dalle certificazioni di 
autenticità, come richiesti; 

 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre 
che provvederà a fornire le richieste certificazioni di 
autenticità. 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i 
quali attestino la conformità di prodotti ben individuati 
mediante riferimenti alle specifiche tecniche o norme 
indicate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara? 

 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali 
altri mezzi di prova si dispone: 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 
 
 
[…………….…] 

 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 
 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

                                                 

37
 (?)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 

necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 

DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati 
da organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa 
determinate norme di garanzia della qualità, compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova relativi al programma di garanzia della qualità 
si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati 
da organismi indipendenti per attestare che egli rispetta 
determinati sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova relativi ai sistemi o norme di gestione 
ambientale si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno 
invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni 
relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i 
partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non 
discriminatori da applicare per limitare il numero di 
candidati, come di seguito indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali 
sono disponibili elettronicamente (

38
), indicare per ciascun 

documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (

39
) 

 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][……………][……………](
40

) 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono 

veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano 

formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del 

caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 

complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), 
oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (
42

), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso 

della documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla 

sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione 
sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

 Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

                                                 

38
 (?)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 

39
 (?)   Ripetere tante volte quanto necessario. 

40
 (?)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

41
 (?)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso. 

42
 (?)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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“DATI GENERALI E  ULTERIORI DICHIARAZIONI” 

DICHIARAZIONI ED INFORMAZIONI INTEGRATIVE AL  DGUE 

 

 

PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE 

DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA . 

 
INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE: 

________________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto/a ………………….………………………………………………………………………………………………………….. 

titolare/legale rappresentante/procuratore dell’impresa/società…………………………………………………… 

ad integrazione di quanto contenuto nel DGUE  

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47, 75 e 76  del d.p.r. 28.12.2000, n. 445 e ss.mm.ii.,  consapevole delle re-

sponsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci, nonche’ delle conse-

guenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al d.lgs. 50/2016 e alla normativa vigente in 

materia 

 

che le seguenti informazioni corrispondono a verità. 

 

 

1. REQUISITI FORMALI DI PARTECIPAZIONE :  

 

1.1 (compilare in caso di interesse): di avere uno o più crediti certificati da pubbliche amministra-

zioni, ai sensi dell’art. 9, comma 3 bis, del D.L. n. 185/2008 (convertito da Legge n. 2/2009) e che 

ai fini del rilascio del DURC, in base alle disposizioni del D.M. 13/03/2013, si comunicano i se-

guenti dati: 

- il numero della certificazione del credito (costituito da 16 numeri) ___________________ 

- l’amministrazione che ha rilasciato la certificazione (codice fiscale e denominazione) 

_________________________________________________________________________ 

- la data di rilascio della certificazione ___________________________________________ 

- l’importo del credito oggetto della certificazione __________________________________ 

- l’eventuale data in cui sarà pagato il credito _____________________________________ 

(se disponibile) il codice con validità temporanea rilasciato al titolare del credito per accedere al-

la piattaforma informatica di certificazione (attraverso il quale gli Istituti previdenziali e le Casse 

edili – non appena disponibile la specifica funzione in corso di predisposizione – devono verifica-

re l’esistenza del credito certificato, nonché la sua effettiva disponibilità al momento della richie-

sta del DURC e comunque alla conclusione dell’istruttoria per il suo rilascio) 

_____________________________________________________________________________ 

 

1.2 (Solo per le Cooperative) di applicare il contratto collettivo di lavoro anche per i soci della 

cooperativa; 
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1.3 che l’ impresa (barrare la casella di interesse): 

 

□ è iscritta nella “White list” della Prefettura di…………………………………………………………………… 

□ non è iscritta in alcuna “White list” 

 

2. DICHIARAZIONI PER LA GARA SPECIFICA (barrare solo se le dichiarazioni sono pertinenti al pro-

prio profilo).  

 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

 

□ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

Bando di gara, nel disciplinare, nel capitolato speciale d’appalto e relativi allegati, nei 

chiarimenti pubblicati in corso di gara;  

 

□ di aver preso esatta cognizione della natura della gara e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

 

□ di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi e che l’offerta presentata 

ed i relativi prezzi sono adeguati e sufficienti rispetto al costo del lavoro e che gli stessi 

comprendono i costi relativi alla sicurezza ai sensi del D. Lgs. 50/2016; 

 

□ che l’offerta è valida per almeno 240 giorni a partire dalla scadenza fissata per la ricezione 

delle offerte;  

 

□ che le condizioni offerte sono vincolanti per l’intero periodo contrattuale, compresa 

l’eventuale proroga/adesione/ripetizione/ rinnovo (se del caso); 

 

□ che con riferimento alla presente gara non ha in corso e non intende attuare intese e/o pra-

tiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile; 

 

□ di essere consapevole che, in relazione alla documentazione presentata in sede di gara, 

l’amministrazione valuterà le condizioni di ostendibilità con riferimento a quanto riportato 

nella “Dichiarazione relativa all’accesso agli atti”, presentato a corredo dell’offerta, senza ul-

teriore contraddittorio; 

 

□ che l’impresa non presenta offerta per la gara in oggetto al contempo singolarmente e quale 

componente di un R.T.I., Consorzio o Gruppo, ovvero che non parteciperà a più R.T.I, Con-

sorzi o Gruppi; 

 

□ di aver provveduto al versamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici per il/i lotto/i cui partecipa, indicando il/i rispettivo/i codice/i CIG; 

 

□ di aver effettuato in data (vedere i relativi attestati rilasciati dai referenti/responsabili dei 

laboratori interessati) il sopralluogo ai sensi del Disciplinare di gara; 

 

□ di aver preso visione della documentazione relativa a (se presente): 

- Dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono desti-

nati ad operare gli operatori dell’appaltatore e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
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adottate in relazione alla propria attività (pubblicato sul sito www.estar.toscana.it selezio-

nando la voce “Documenti/Documenti pubblici/Documenti valutazione rischi”;  

- (se presente negli atti di gara) Documento ricognitivo redatto dalla centrale di com-

mittenza relativamente alle ipotesi dei rischi interferenti con relative misure da adottare 

per eliminare o ridurre i rischi stessi e la stima degli eventuali  costi della sicurezza relativi 

ai rischi interferenti (parte integrante del DUVRI); 

 

3 -  In caso di avvalimento (e di compilazione della parte II, lett. C del DGUE) 

 

Il soggetto partecipante allega alla documentazione di gara l’originale o copia autentica del contrat-

to di cui all’articolo 89 comma 1, lettera f, del D.Lgs. 50/2016,in virtù del quale il soggetto indicato 

nel DGUE come impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti speci-

ficati alla lettera b) di questo punto e al punto 3.1. della dichiarazione d’impegno dell’impresa ausi-

liaria nonché a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, ripor-

tando in modo compiuto, esplicito ed esauriente: a) oggetto: , le risorse e i mezzi prestati in modo 

determinato e specifico : b) durata; c) ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento.  
 

oppure 

 

- (se di interesse) che il soggetto partecipante attesta che lo stesso e  l’impresa ausiliaria ap-

partengono allo stesso gruppo e che tra essi esiste il seguente legame giuridico ed economico 

dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia, in ragione 

dell’importo dell’appalto posto a base di gara ovvero dell’importo stimato dell’appalto: 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

 

(in tal caso si prescinde dalla presentazione del contratto)  

 

- (In caso di avvalimento ex art. 186 bis del RD n. 267/42 e art. 110 del D.lgs n. 50/2016) che 

il soggetto partecipante allega altresì la relazione del professionista accreditato;  

 

 
4 - ULTERIORI DICHIARAZIONI 

 

Il sottoscritto dichiara infine:  

 

4.1. Di accettare, come previsto dall’art. 76, del D.Lgs. n. 50/2016, la ricezione di tutte le comuni-

cazioni inerenti il procedimento di gara, ivi compresa l’aggiudicazione, al seguente indirizzo PEC:  

 

Email (PEC obbligatoria) ____________________________________________________________ 

Recapito corrispondenza (utilizzato in via residuale): 

indirizzo _______________________________________________________________________ 

Tel/Fax _______________________________________________________________________ 

all’attenzione di  (se del caso segnalare anche un tel. cellulare) 

________________________________________________________________________________ 
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4.2 che AI FINI DEL PRESENTE APPALTO IL REFERENTE PER L'AMMINISTRAZIONE è (la persona indi-

cata sarà considerata dal ns ufficio quale riferimento per tutti i passaggi/comunicazioni relativi alla 

presente gara – se non diversamente indicato nel DGUE) : 
 

Sig. _______________________________________________________________________ 

email _______________________________________________________________________ 

Tel. (se del caso segnalare anche un n. cellulare) _________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

La presente dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale da parte del soggetto di-

chiarante ed inserita nell’apposito spazio, predisposto sul sistema START, a cura del legale rap-

presentante o procuratore dell’operatore economico abilitato ad operare sul sistema telematico. 

 

 

N.B: Modalità di compilazione della dichiarazione: 

Nel caso in cui lo spazio predisposto non risultasse sufficiente, potranno essere allegate allo 

stampato pagine aggiuntive, recanti richiamo numerico al paragrafo di riferimento  
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Modello D4:   QUESTIONARIO TECNICO GENERALE 

PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN 

SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA . 
 

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE:  

_______________________________________________________________________________________   

 

N.B.: Si precisa che nell'offerta economica si intendono ricompresi a carico del fornitore tutti gli 

adeguamenti strutturali ed impiantistici evidenziati nel presente documento, nonché ogni e 

qualunque opera/lavoro che dovesse ulteriormente necessitare per il corretto posizionamento ed 

utilizzo delle apparecchiature facenti parte del service e che al momento il fornitore stesso non è 

stato in grado di prevedere nel dettaglio; Il fornitore dichiara che tutte le attività/impianti/lavori 

verranno svolti nel rispetto delle normative vigenti al momento della installazione e fornendo le 

certificazioni a ciò connesse. 

DITTA: __________________________________________________________________________ 

Offerta N. :________________________________del: ___________________________________ 

Il sottoscritto _______________________________________________, legale rappresentante 

della Ditta suddetta, sotto la propria responsabilità, dichiara: 

1. DATI PRODOTTO 

 

1.1 Tipologia prodotto:___________________________   Codice CIVAB
   

1.2 Marca: ___________________________  Codice CIVAB _________  

1.3 Modello: ___________________________  Codice CIVAB _________  

1.4 Numero Identificativo di Iscrizione nel Repertorio: _____________  

1.5 Classificazione CND (Classificazione nazionale dei Dispositivi Medici):________   

1.6 Produttore ________________________  Nazione di produzione ______   

1.7 Importatore nella U.E. (se prodotto extra U.E) ______________________________________   

1.8 Fornitore _________________________ Rivenditore autorizzato ______________________   

1.9 Data inizio commercializzazione in Italia -Anno _____________ 

1.10 Data di costruzione dell’apparecchio offerto -Anno ______________ 

 

2. SICUREZZA - QUALITA’  

Sicurezza:  

2.1 L’apparecchiatura è Conforme alle seguenti norme tecniche (allegare copia certificato alla 

presente scheda): 
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Direttiva 93/42 i.f.v            Direttiva 98/79 i.f.v             Direttiva 2006/42/CE           Altre 

Direttive       

Per dispositivi medici              Per diagnostici in vitro             Direttiva macchine                 (Riempire 

questionario 2.1c) 

(Riempire questionario 2.1a)                 (Riempire questionario 2.1b ) 

 

2.1 a) Per dispositivi medici  (D.Lgs. 46/97) 

 - Il dispositivo medico in riferimento alla Direttiva 93/42 i.f.v. è cosi classificato: 

 classe 1   classe 2a   classe 2b   classe 3   

 - Codice identificativo dell’Organismo notificato responsabile della  applicazione della 

procedura di marcatura CE (se previsto) CE____________ 

 - Destinazione d’uso, ai sensi della Direttiva 93/42 i.f.v. (eventualmente allegare estratto del 

           manuale d’uso)  
 _______________________________________________________________________  

 - Limitazioni di impiego ai sensi della Direttiva 93/42 i.f.v. (eventualmente allegare estratto 

del manuale d’uso) 
 _______________________________________________________________________  

 - Limitazioni di impiego relative alla compatibilità con altri dispositivi, ai sensi della Direttiva 

93/42 i.f.v. (eventualmente allegare estratto del manuale d’uso) 
 _______________________________________________________________________  

 - Il dispositivo medico, qualora considerato apparecchiatura elettromedicale, in riferimento 

alla norma tecnica CEI 62-5 (CEI EN 60601-1) è cosi classificato: 

 Classe: I   II   AI   Tipo: B   BF   CF   

 - Il dispositivo medico, qualora a sistema con altre apparecchiature elettromedicali e/o non 

elettromedicali, è conforme alle norme tecniche (allegare copia certificato alla presente 

scheda)  

    CEI 62-5 (CEI EN 60601-1) II edizione riportate nella tabella BBB.201: 

    CEI 62-5 (CEI EN 60601-1) III edizione riportate nel capitolo 16         

 - Il software applicativo, qualora presente e  utilizzato su un processore esterno, è conforme 

alla Direttiva 93/42 i.f.v. e reca l’apposita marcatura CE: 

 SI  NO , se SI allegare copia certificato alla presente scheda. 

 - Il dispositivo offerto, qualora considerato apparecchiatura di misura, controllo e da 

laboratorio è conforme alle norme tecniche CEI 66-5 (CEI EN 61010-1) e particolari ove 

esistenti: 

 SI  NO  Norma particolare: ___________________ _____________ 

2.1 b) Per diagnostici in vitro  (D.Lgs. 332/2000) 

       - Il dispositivo offerto, qualora considerato apparecchiatura di misura, controllo e da 

laboratorio è conforme alle norme tecniche CEI 66-5 (CEI EN 61010-1) e particolari ove 

esistenti: 

 SI  NO  Norma particolare: ___________________ _____________ 
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2.1 c) Altre Direttive: 

 - Il dispositivo offerto è conforme alla Direttiva 2004/108/CE i.f.v. (compatibilità 

elettromagnetica) e reca  l’apposita marcatura CE: 

 SI  NO , se SI allegare copia certificato alla presente scheda. 

 - Altre Direttive CE a cui è conforme il dispositivo offerto: __________________________  

 Allegare copia certificato alla presente scheda 

 

Qualità: 

2.2 Applicazione della norma UNI CEI EN ISO 14971-2009 (Applicazione della gestione dei rischi ai 

dispositivi medici ) relativa all’analisi e al controllo del rischio nei dispositivi medici: 

 SI  NO , se SI allegare copia certificato alla presente scheda. 

2.3 Sistema di qualità aziendale del produttore (secondo le norme ISO 9001,ISO UNI  EN 13485 o 

equivalenti) 

 Nessuno  In accreditamento  Accreditato  (allegare copia 

certificazioni) 

2.4 Altre informazioni utili a caratterizzare il prodotto dal punto di vista della sicurezza e della 

qualità 
 __________________________________________________________________________  

3. DATI TECNICI E FUNZIONALI 

3.1 Per i dati tecnico-funzionali relativi all’apparecchio si allega al presente questionario  

relazione tecnica, documentazione ecc. La relazione indica in dettaglio tutte le componenti 

dell’apparecchio necessarie alla produzione della prestazione tipica. Si descrivono inoltre le 

possibilità di implementazione delle performances dell’apparecchio mediante l’aggiunta di 

componenti ed accessori opzionali 

3.2 Caratteristiche dimensionali e tecniche: 

 larghezza (cm) ___________ profondità (cm) ____________ altezza (cm) ____________ peso 

(kg) ________________________________________________________________________  

 Funzionamento a batteria: SI  NO  

 Numero e tipologia Batteria:______________ ricaricabili   SI  NO   durata (ore) _______  

 potenza assorbita (VA) _______ tensione di alimentazione (V) _____Corrente assorbita (A) _  

3.3 Necessità di opere murarie o strutturali (in caso affermativo allegare descrizione tecnica)                                                                                                        

                                                                                  SI                        NO  

3.4 Necessità di allacciamento ad impianti SI  NO  

 elettrico  acqua  scarichi  aria compressa  vapore  aspirazione  gas 

medicali  altro  

3.5 Necessità di stabilizzatore di tensione    SI  NO  

 In caso affermativo indicare tipo e 

caratteristiche:__________________________________________________ 
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3.6 Necessità di gruppo di continuità     SI  NO  

  In caso affermativo indicare tipo e 

caratteristiche:__________________________________________________ 

3.7 Descrivere eventuali fluidi o gas in linea necessari al funzionamento, specificando tutti i dati 

tecnici (tipo di fluido o gas, temperatura, pressione, caratteristiche chimiche, concentrazione. 

Si precisa che eventuali attività integrative necessarie all’adeguamento dei locali di 

installazione saranno a carico del fornitore): 

____________________________________________________________________________ 

3.8 Descrivere le condizioni ambientali necessarie per il corretto funzionamento (temperatura, 

impianto di condizionamento, evacuazione fumi, agenti volatili ecc. Si precisa che eventuali 

attività integrative necessarie all’adeguamento dei locali di installazione saranno a carico del 

fornitore): 

____________________________________________________________________________
  

4. FONTI DI PERICOLO 

4.1 Pericoli: 

  Vibrazioni (indicare i valori di accelerazione emessa): ______________________________  

  Radiazioni Ionizzanti (indicare i valori): __________________________________________  

  Radiazioni non Ionizzanti (indicare i valori): ______________________________________  

  Esalazioni (abbattimento previsto):_____________________________________________  

  Calore (indicare i valori): _____________________________________________________  

  Rumore (indicare il livello di pressione acustica emesso): ___________________________  

  Altro (specificare): __________________________________________________________  

  Nessuno 

4.2 A seguito di sopralluogo nei locali dove sarà installata l’apparecchiatura in service, indicare 

eventuali Interventi suggeriti per la riduzione del rischio ( si precisa che gli eventuali lavori 

necessari all’adeguamento dei locali e i sistemi di sicurezza necessari saranno a carico della 

ditta fornitrice): ______________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________  

4.3 Necessità di utilizzo di dispositivi di protezione individuale per gli operatori SI 

 NO  

 In caso affermativo indicare tipo e caratteristiche: ___________________________________  

5. ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE UTILIZZATORE  

5.1 Livello di addestramento del corso per uso appropriato e sicuro dell’apparecchio rivolto al 

personale utilizzatore 

 Basso  Medio  Alto  

 Durata dell’intervento formativo: ____________________  n. partecipanti: __________  

 Rilascio attestato di addestramento all’uso appropriato e sicuro dell’apparecchio  SI 
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 NO  

6. CONSEGNA 

6.1   Termine di consegna dalla data dell’ordine scritto: ___________(giorni lavorativi) 

 

A seguito di sopralluogo nei locali dove sarà installata l’apparecchiatura in service la ditta 

fornitrice dichiara: 

6.2 I  beni verranno consegnati nei locali di installazione e non sussistono difficoltà di tipo logistico 

(dimensioni porte,  impianti elevazione, tipo pavimentazioni ecc.) a salvaguardia dei percorsi.        

SI                       NO  

N.B. l'eventuale uso di sistemi di trasporto a carico del fornitore (transpallet od altro) non dovrà 

recare alcun danno ai pavimenti ed alle strutture del percorso; ogni eventuale danno dovrà 

essere opportunamente ripristinato 

6.3 La portata dei solai è idonea a sopportare in sicurezza le proprie apparecchiature anche in 

considerazione degli eventuali altri carichi presenti nei locali                                 

SI                       NO  

In caso negativo indicare i lavori necessari all’adeguamento dei locali specificando anche i tempi e 

i costi di essi e per tutto quanto si renda necessario.  

7. ASSISTENZA TECNICA 

7.1 Eventuali parti di ricambio non comprese nel contratto di Service   SI   NO  

 In caso affermativo indicare Codice/i e descrizione Componente/i: 
 ____________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________  

7.3 Modalità di esecuzione del servizio durante il periodo di Service 

 L’assistenza è prestata da: 

 Ditta produttrice         Fornitore autorizzato dal produttore         altra Ditta autorizzata dal 

produttore  

 - Denominazione (ragione sociale della Ditta deputata a centro assistenza): _____________  

 Sede centro di assistenza: ____________________________________________________  

 Tel.: ______________Fax: ____________ e-mail:_____________________________ 

 - Copertura oraria nei giorni feriali dalle ore _______ alle ore _______ 

 - Copertura oraria nei giorni festivi e prefestivi dalle ore _______ alle ore _______ 

 - Periodi di eventuale chiusura aziendale nel corso dell’anno: _________________________  

 - Assistenza telefonica (numero verde, orari di disponibilità, ecc.): _____________________  

 - Tempo di intervento massimo dalla chiamata per interventi di manutenzione correttiva 

(ore lavorative): __________________________________________________________________  

 - Tempo massimo garantito di risoluzione del guasto dal momento di inizio lavoro (ore 
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lavorative): ______________________________________________________________________  

 - Percentuale di casi per i quali viene garantita la risoluzione del guasto nei tempi sopra 

indicati (%): _____________________________________________________________________  

 - Disponibilità alla consegna di apparecchiatura temporaneamente sostitutiva nel caso di 

impossibilità nel garantire il rispetto del tempo di risoluzione del guasto indicato SI  NO
 

 - Interventi di manutenzione preventiva previsti nel periodo di Service 

 SI  NO  Indicare n° visite annue:_______________  

 

 

 

 

Con la compilazione del seguente questionario tecnico e la presentazione dell’offerta il soggetto 

candidato dichiara di aver assunto tutte le informazioni necessarie per il coordinamento 

dell’installazione. 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  



DITTA:  

PARTITA IVA  :

LOTTO : ………………. ASL : ……../ ESTAR

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Analita N. Determ. Nome commerciale
Codice 

prodotto

Tipo confez.\ 

numero di test per 

confezione

N. Kit necessari
N. Determ. per 

calibr.
N. Kit necessari

Consumi propri 

del sistema (N. 

Kit)

TOTALE Kit

Prezzo di 

listino del 

kit 

Percentuale di 

sconto sul prezzo 

di listino

Costo 

unitario Kit

Costo 

Totale
Costo Medio

LEGENDA ALLEGATO E1/A QUOTA A DETERMINAZIONE

3, 4 , 5 - Nome commerciale, codice prodotto e tipo confez. dei reagenti proposti dalla ditta

Euro

  

14. Costo Totale di tutti i Kits necessari (Col. 10 x Col. 13)

15. Costo Medio a determinazione per analita (Col. 14 / Col. 2)

* Dati indicati dall’ESTAR

10. Totale dei Kits necessari (Col. 6 + Col. 8 + Col. 9)

11. Prezzo di listino del Kit (I.V.A. Esclusa)

12. Sconto in percentuale

13. Costo unitario del Kit (I.V.A. Esclusa)

7. N. Determinazioni necessarie per le calibrazioni secondo quanto previsto dalla Ditta che dovrà specificare i propri 

criteri di attendibilità analitica per accettare la curva di calibrazione senza ripeterla) I.V.A. esclusa: 

8. N. Kits da utilizzare per tali calibrazioni

9. N. Kits da utilizzare per consumi propri dello strumento (lavaggi, sprechi da confezioni inadatte)

1.  Analita considerato  (*)

2.  N. Determinazioni = Esami + Ripetuti + Controlli  (*)

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE REAGENTI                      

6. Kits necessari per tali determinazioni, tenuto conto delle esigenze organizzative del laboratorio 

Allegato D5 Scheda dettaglio offerta-  D5-1  -  PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI 

LABORATORI  DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA .

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE: _______________________________________________

Sistema analitico : 

SCHEMA DI OFFERTA PER REAGENTI

(Riferito ad 1 anno)



DITTA 

PARTITA IVA

DESCRIZIONE Nome commerciale Codice prodotto
Tipo 

confez.
N. Conf. necessarie Prezzo di listino

Sconto 

percentuale sul 

listino

Costo 

unitario 
Costo Totale

QUOTA A DETERMINAZIONE (*):

(*) Costo Totale / N. Determinazioni

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE CONSUMABILI, I.V.A. escl.:

(Riferito ad 1 anno)

Allegato D5 Scheda dettaglio offerta D5-2 - PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI 

ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI LABORATORI  DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA .

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE:_______________________________________________

Sistema ANALITICO: 

LOTTO : ……………….  ASL: …………./ ESTAR 

SCHEMA DI OFFERTA PER CONSUMABILI, CONTROLLI, CALIBRATORI ECC.



DITTA

PARTITA IVA

STRUMENTAZIONE LOTTO ………….. ASL:…………../ ESTAR

MODELLO QUANTITA'
prezzi di listino\valore 

commerciale unitario

canone annuo 

unitario IVA esclusa
canone annuo complessivo IVA esclusa

CANONE ANNUO COMPLESSIVO DI LOCAZIONE IVA ESCLUSA EURO 

QUOTA A DETERMINAZIONE IVA ESCLUSA EURO

EVENTUALE COLLEGAMENTO CON LIS

Allegato D5 Scheda dettaglio offerta-D5-3 – PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE DI 

SISTEMI ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI LABORATORI  DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA .

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE:_______________________________________________

 Sistema ANALITICO : 



DITTA
PARTITA IVA

LOTTO:……….   ASL: ……/ ESTAR

ASSISTENZA

MODELLO QUANTITA'

CANONE ANNUO 

ASSISTENZA UNITARIO 

IVA ESCLUSA

CANONE ANNUO ASSISTENZA 

COMPLESSIVO IVA ESCLUSA

CANONE ANNUO COMPLESSIVO DI ASSISTENZA IVA ESCLUSA EURO 

QUOTA A DETERMINAZIONE IVA ESCLUSA EURO 

Allegato D5 Scheda dettaglio offerta-D5-4 – PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA 

FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI LABORATORI  DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE 

TOSCANA .

 
INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE: _______________________________________________

 Sistema ANALITICO : 



DITTA

PARTITA IVA

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE 

IVA ESCLUSA
COSTO MEDIO

REAGENTI

CONSUMABILI

STRUMENTAZIONE LOCAZIONE

STRUMENTAZIONE ASSISTENZA

COLLEGAMENTO LIS

A)  TOTALE ANNUALE IVA ESCLUSA
0,00

B) TOTALE  QUINQUENNALE IVA ESCLUSA
0,00

C) di cui oneri della sicurezza della ditta

D) TOTALE COMPLESSIVO IVA ESCLUSA 0,00

E) COSTI INTERFERENZA 

F) TOTALE COMPLESSIVO QUINQUENNALE  IVA 

ESCLUSA (D+E)

G) Totale complessivo Quinquennale IVA inclusa 

Allegato D5 Scheda dettaglio offerta-D5- 5 –  PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA 

FORNITURA IN SERVICE  DI SISTEMI ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI LABORATORI  DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA 

REGIONE TOSCANA .

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE: _______________________________________________

SISTEMA ANALITICO : 

TABELLA RIASSUNTIVA lotto ………….

ASL : ……………./ ESTAR



Codice prodotto 

ESTAR

Descrizione 

prodotto
Tipo Atto Anno Atto Numero Atto Descrizione Atto Cig Madre

Descrizione Lotto 

di Gara
Data inizio CIG Data fine CIG Anno Contratto Numero Contratto

Sottocodice 

Contratto

Descrizione 

Contratto
Data inizio validità Data fine validità Partita Iva Ragione Sociale Codice Fornitore Lotto Unità di Misura

Codice Unità di 

Misura

Confezionamento 

primario

Confezionamento 

secondario
Cig Derivato Tipo Prodotto Classe DM Repertorio Ref produttore

Nome prodotto 

produttore

Partita Iva del 

Fabbricante

Ragione Sociale 

del produttore
Ref fornitore CND Classe CE Codice Univoco DM ATC Principio Attivo Codice AIC Tipo medicinale

Categoria 

Merceologica
Temperatura

Modalità 

conservazione
Infiammabile

Codice 

smaltimento
Prezzo iva esclusa Iva

Percentuali Sconto 

1

Percentuali Sconto 

2

Percentuali Sconto 

3

Fabbisogno totale 

A.V.

Prodotti 

predecessori
Note ABS

Vita utile della 

referenza

% vita utile 

minima

Valore obiettivo 

del parametro 

Qualità

Peso % del 

parametro Qualità

Valore obiettivo 

del parametro 

Logistica

Peso % del 

parametro 

Logistica

Valore obiettivo 
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Periodicità del 

calcolo del Vendor 

Rating
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Allegato D6 - PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC 

PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA  

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE: _______________________________________________
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  Allegato D7 

DICHIARAZIONE AI FINI DELL’ EVENTUALE ACCESSO AGLI ATTI 

 
1 

 

PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITU-

RA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIO-

NE TOSCANA . 
 

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE:  

__________________________________________________________________________________________   

 

 

 

Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………………..……………………………………………………… 

 

nato/a a………………………….……………..…..……………..........(Prov…..………), il ………..…./…….……/.……………..,  

 

residente a …………………………………...………………………..……………………………… (Prov……………. ), 

 

Via/Piazza ……………………….……………………………………………....……….n. …………………., nella sua qualità di  

 

titolare/legale rappresentante/procuratore legale della impresa/società ……………….………………….…… 

 

 ………..……………………………..……………………….., con sede legale in ………………………………………………………...,  

 

Via/P.zza ……………………….………………………......................, n…..……, C.F. ……………………………………………… e  

 

P.I. ……………………………………………..……………………………,  

 

D I C H I A R A  
 

 

� di autorizzare, successivamente all’aggiudicazione, l’eventuale accesso agli atti (mediante visione 

e/o estrazione di copia) da parte di terzi in relazione alla documentazione  presentata  per la presente 

procedura di gara . 

 

OPPURE 

 

� di non autorizzare (ai sensi dell’art. 53 c.5 del D.Lgs. n. 50/2016), successivamente 

all’aggiudicazione, l’eventuale accesso agli atti (mediante visione e/o estrazione di copia) da parte di 

terzi per le seguenti parti relative alla documentazione presentata in ordine alla presente procedura 

di gara (indicare n. pagg., sezioni precise, parti  e riferimenti specifici della documentazione) costi-

tuenti segreto tecnico o commerciale : 

 

1. ___________________________________________________________________________ 

 

2. ____________________________________________________________________________ 

 

3. ____________________________________________________________________________ 
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4. ____________________________________________________________________________ 

 

per le seguenti motivazioni (ai sensi dell’art. 53, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016):  

 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

A comprova di quanto dichiarato si allega la seguente documentazione:  

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

Si prende atto che, ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. N. 50/2016, in presenza di istanze di ac-

cesso formulate in vista della difesa in giudizio dei propri interessi ESTAR provvederà ad autorizzare 

l’accesso anche in presenza di diniego dell’autorizzazione, laddove l’accesso a tali parti della docu-

mentazione sia necessario a tale scopo.   

 

Si prende altresì atto che, agli stessi scopi, ESTAR autorizzerà l’accesso alla documentazione ammini-

strativa.   

 

In assenza di dettagliate e motivate ragioni l’autorizzazione si intenderà concessa. 

 
La  prese nte  d i ch iar az io ne  do vrà  essere  s ot to scr i t t a  da l  t i to l are  de l l ’ im pres a  in d iv i du a le ,  de l  lega le  rap-

prese nta nte  de l l a  so c iet à  o  da  a l t ro  s og g et to leg a lme nte  a b i l i tat o  co n f i r m a d ig i ta le  ed in ser it o  su l  s i -

s tema ST A RT a  c ura  de l  l ega le  ra ppre sen tate  o  pr oc ura tore  de l l ’ oper at ore  eco n om i co a b i l i t at o  ad o pera-

re  su l  s i s tem a te le mat i co ,  sec o nd o le  i nd i caz i on i  d i  cu i  a l  D is c ip l i nare  d i  g ar a . 
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Modello
PATTO DI INTEGRITA' PER APPALTI DI SERVIZI,

FORNITURE
Art. 1

Ambito di applicazione

1) Il Patto di Integrità degli appalti, da considerarsi allegato alla documentazione di gara nell'ambito
di qualsiasi procedura di affidamento e gestione degli appalti di forniture, servizi e lavori esperita da
ESTAR, regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti di ESTAR.

2) Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra ESTAR e gli operatori economici individuati
nel comma 1), di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza,
nonché l'espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio.

3) Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati da ESTAR.

4) L'espressa accettazione del presente Patto di Integrità costituisce condizione di ammissione a
tutte le procedure di gara indette da ESTAR.

5) Una copia del presente documento, debitamente sottoscritta per espressa accettazione dal
titolare o legale rappresentante dell'Operatore, deve essere consegnata unitamente alla
documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione alla procedura di
affidamento.

Art. 2
Obblighi degli operatori economici nei confronti di ESTAR

1) Con l'accettazione del presente documento l'Operatore:

1.1) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata
all'aggiudicazione e/o gestione del contratto;
1.2) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto
del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da
parte di ESTAR;
1.3) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e si impegna a non
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi
i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l'aggiudicazione
e/o la gestione del contratto,
1.4) dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in  corso né di
avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della
normativa vigente, ivi inclusi gli art.li 101 e seguenti del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea (TFUE) e gli art.li 2 e seguenti della Legge n° 287/1990, e che l'offerta è stata predisposta
nel pieno rispetto della predetta normativa,
1.5) dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura per
limitare con mezzi illeciti la concorrenza,
1.6) si impegna a segnalare ad ESTAR qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o
distorcere le fasi di svolgimento della procedura di affidamento e/o l'esecuzione del contratto,
1.7) si impegna a segnalare ad ESTAR qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte di dipendenti di
ESTAR stesso o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o
all'esecuzione del contratto,
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1.8) si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti 1.6 ed 1.7 costituiscano reato, a sporgere
denuncia all'Autorità Giudiziaria o alla polizia Giudiziaria,
1.9) si impegna a collaborare con l'Autorità Giudiziaria denunciando ogni tentativo di corruzione,
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per
indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese,
danneggiamenti e/o furti di beni personali o in cantiere, etc.),
1.10) si impegna al rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di
sicurezza del lavoro contenuti nei capitolati di gara, pena la risoluzione del contratto, la revoca
dell'autorizzazione o della concessione o la decadenza del beneficio. Il rispetto di tali clausole infatti,
si individua come indicatore d’integrità e correttezza all’interno della prevenzione dell’illegalità
prevista dal Piano triennale anticorruzione di ESTAR,
1.11) si impegna a dichiarare la assenza di conflitti di interesse, nella partecipazione alla procedura,
con i funzionari coinvolti e responsabili dei procedimenti nonché con i rappresentanti legali, organi
di indirizzo politico dell’amministrazione e segnalare ogni ipotesi di conflitto di interessi, anche
potenziale, derivante dalla partecipazione alla procedura o che si dovesse generare in corso di gara
anche con riguardo ai soggetti facenti parte di collegi tecnici e commissioni di gara, ovvero che si
dovesse ingenerare successivamente alla fase dell'aggiudicazione1

1.12) dichiara di essere consapevole che gli obblighi di condotta del Codice di Comportamento
nazionale (DPR 16.04.2013 n° 62) nonché quelli di cui al codice Etico di ESTAR (approvato con
Delibera del DG n. 19/2015) 2 si estendono, per quanto compatibili, anche al personale delle
società/imprese che, a qualsiasi titolo, collaborano con ESTAR,
1.13) dichiara di essere consapevole che il personale dipendente di ESTAR, al quale vengano offerti
regali o vantaggi economici personali o altre utilità non aventi carattere personale il cui valore stimato
ecceda, o probabilmente ecceda, la soglia del modico valore, provvede a rifiutarlo e ad informare
dell'offerta in forma scritta il Responsabile della Prevenzione e della Corruzione,
1.14) (eventuale) si impegna al rispetto delle clausole sociali e di tutte le pattuizioni a carattere
sociale relativi agli impegni di assunzione di persone svantaggiate o di riassunzione di lavoratori in
caso di cambio appalto” contenute nel capitolato di gara. Si impegna, altresì, a comunicare ad
ESTAR l’assolvimento di tali obblighi ed accetta sin d’ora che ESTAR ed i suoi organismi interni
possano effettuare controlli, ispezioni, verifiche in qualunque forma e in qualunque momento, prima
e durante e dopo lo svolgimento delle prestazioni contrattuali. Riconosce espressamente che ogni
ostacolo o impedimento, anche parziale, a tali attività di verifica saranno considerati inadempimento
contrattuale; in ragione di tale adempimento, secondo quanto previsto dal contratto
l'Amministrazione potrà applicare le penali nella misura determinata nel contratto ovvero, nelle
ipotesi ivi previste, procedere con la risoluzione del contratto medesimo
1.15) (eventuale) si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti
dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte di ESTAR per
tutti i sub- affidamenti, anche per quelli relativi alle seguenti categorie:
a) trasporto di materiale a discariche,
b) fornitura e/o trasporto terra,
c) fornitura e/o trasporto calcestruzzo,
d) fornitura e/o trasporto di bitume,
e) smaltimento rifiuti,
f) noli a caldo e a freddo di macchinari,
g) forniture di ferro lavorato,
h) servizi di sorveglianza nei cantieri;

2) Nelle fasi successive all'aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all'aggiudicatario il quale
avrà l'onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. L'operatore si impegna ad
inserire la clausola del rispetto degli obblighi di cui al presente patto nei contratti stipulati con i

1 Il riferimento al conflitto di interessi qui contenuto presuppone l’accettazione da parte dell’operatore economico di
quanto previsto nel Piano Triennale per l aprevenzione di ESTAR ed in particolare nell’allegato n. 3 documento strategico
per la Gestione delle situazioni di conglitto di Interesse, reperibile al seguente indirizzo web:

http://www.estar.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/74-anticorruzione
2 reperibile al seguente indirizzo web: http://www.estar.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente/altri-
contenuti/74-anticorruzione
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subcontraente, con la specifica che la previsione di una tale clausole integra le ipotesi di
autorizzazione al subappalto.

Art. 3
Obblighi di ESTAR

1) ESTAR si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i
procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di
affidamento e nell'esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare,
qualora riscontri la violazione dei contenuti dell'art. 14 del DPR 16.04.2013 n°62 e del codice di
Comportamento ESTAR (delibera DG n. 19/2015) o di prescrizioni analoghe per i soggetti non tenuti
all'applicazione della norma stessa.

Art. 4
Violazione del Patto di Integrità

1) La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica nel corso del quale venga
garantito adeguato contraddittorio con l'Operatore.
2) Nel caso di violazione da parte dell'Operatore, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario,
di uno degli impegni assunti col presente Patto di Integrità saranno applicate,anche in via cumulativa,
una o più delle seguenti sanzioni:
a) l'esclusione dalla procedura di affidamento e l'incameramento della cauzione provvisoria ovvero,
qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo all'aggiudicazione, l'applicazione di
una penale dall'1% al 5% del valore del contratto;
b) la revoca dell'aggiudicazione, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai
sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile e l'incameramento  dell'aggiudicazione definitiva.
ESTAR può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole agli
interessi pubblici, quali indicati dall'art. 121, comma 2, del D.Lgs. 104/2010. Sono fatti salvi, in ogni
caso, l'eventuale diritto al risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali penali;
c) segnalazione del fatto all'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ed alle competenti Autorità.
Le conseguenze in merito alla violazione del presente patto vengono inseriti nel contratto stipulato
con l'amministrazione.
3) ESTAR terrà conto della violazione degli impegni assunti con l'accettazione del presente Patto di
Integrità anche ai fini delle future valutazioni relative all'esclusione degli operatori economici dalle
procedure di affidamento previste dall'art. 38, comma 1 lettera f), del D.Lgs. 163/06.

Art. 5
Efficacia del Patto di Integrità

1) Il presente Patto di Integrità per appalti di servizi, forniture e lavori dispiega i suoi effetti fino alla
completa esecuzione del contratto conseguente ad ogni specifica procedura di affidamento.
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1. Premessa

Il  tracciato  di  codifica  prodo� è  stato  proge�ato  per  coprire  tu�e  le  necessità  informa�ve  regionali,

diminuendo  gli  errori,  le  incomprensioni  tra  aggiudicatario  e  stazione  appaltante  e  riducendo

conseguentemente il tempo necessario per il primo approvvigionamento delle nuove referenze.

La responsabilità della corre�a compilazione dei campi del tracciato indica� al paragrafo 2.1 della presente

guida è unicamente del fornitore che ne risponderà ai sensi del capitolato di gara e della norma�va vigente.

Il sudde�o tracciato andrà inserito nella documentazione tecnica in formato “rido�o”, come da allegato di

gara (vale a dire senza compilare le colonne da AT a AY) e nella documentazione economica nel formato

completo.

DI seguito delle semplici regole generali per la compilazione del tracciato

• Compilare solo le celle di colore verde

• Compilare il un riga per ogni referenza offerta

• Se il campo è un elenco, scegliere tra i valori indica� in tabella

• A�enzione alla corre�a forma�azione delle celle

• Non modificare la stru�ura del file:

o non unire le celle

o non eliminare o aggiungere colonne

o non modificare la stru�ura delle colonne

ESTAR pone a disposizione dei fornitori un tool di supporto alla redazione del tracciato che segnala i più

comuni  errori  formali  di  compilazione/ortografici  e le principali  incoerenze secondo le regole logiche di

validazione indicate nella presente guida. Il fornitore è tenuto alla verifica del tracciato completo prima di

inserire il tracciato nella documentazione di gara al seguente indirizzo web:

A questo indirizzo, caricando il tracciato di interesse e scegliendo il profilo “F” (fornitore), saranno 

automa�camente evidenzia� i principali errori formali di compilazione, che dovranno essere corre� prima 

della firma e del successivo invio ad ESTAR.  Il tool non effe�ua alcun controllo sui campi di rilevanza 

economica prezzo e sconto, in quanto ai fini dell’aggiudicazione fa fede quanto indicato nell’offerta 

economica. Una volta verificato il tracciato, se l’esito è posi�vo, cliccando su “O�eni codice di validazione” 

verrà rilasciato un codice per l’avvenuta verifica che dovrà essere comunicato come indicato nella 

documentazione di gara.

Per un ulteriore supporto è disponibile un Video Tutorial per la compilazione del tracciato al seguente 

indirizzo:

Per quanto riguarda le gare farmaci e alcune gare di diagnos�ci in cui viene u�lizzata la pia�aforma Heldis, il

tracciato non viene al momento modificato, anche se sono state introdo�e alcune informazioni aggiun�ve. 

Il passaggio al nuovo Tracciato Prodo�o, per queste categorie di prodo�, avverrà in maniera più graduale.
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2. Le variabili del tracciato

Si riporta di seguito l’elenco delle variabili complessive del “tracciato codifica prodo�”:

COLONNA DESCRIZIONE COMPILAZIONE

A Codice prodo�o ESTAR Codifica

B Descrizione prodo�o Fornitore

C Tipo A�o ABS

D Anno A�o ABS

E Numero A�o Codifica

F Descrizione A�o ABS

G Cig Madre Fornitore

H Descrizione Lo�o di Gara Fornitore

I Data inizio CIG ABS

J Data fine CIG ABS

K Anno Contra�o Codifica

L Numero Contra�o Codifica

M So�ocodice Contra�o Codifica

N Descrizione Contra�o Codifica

O Data inizio validità ABS

P Data fine validità ABS

Q Par�ta Iva Fornitore

R Ragione Sociale Fornitore

S Codice Fornitore Codifica

T Lo�o Fornitore

U Unità di Misura Fornitore

V Codice Unità di Misura Codifica

W Confezionamento primario Fornitore

X Confezionamento secondario Fornitore

Y Cig Derivato Codifica

Z Tipo Prodo�o Fornitore

AA Classe DM Fornitore

AB Repertorio Fornitore

AC Ref produ�ore Fornitore

AD Nome prodo�o produ�ore Fornitore

AE Par�ta Iva del Fabbricante Fornitore

AF Ragione Sociale del produ�ore Fornitore

AG Ref fornitore Fornitore

AH CND Fornitore

AI Classe CE Fornitore

AJ Codice Univoco DM Fornitore

AK ATC Fornitore

AL Principio A�vo Fornitore

AM Codice AIC Fornitore

AN Tipo MEDICINALE Fornitore

AO Categoria Merceologica Codifica

AP Temperatura Fornitore
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AQ Modalità conservazione Fornitore

AR Infiammabile Fornitore

AS Codice SMALTIMENTO Fornitore

AT Prezzo iva esclusa Fornitore

AU Iva Fornitore

AV Percentuali Sconto 1 Fornitore

AW Percentuali Sconto 2 Fornitore

AX Percentuali Sconto 3 Fornitore

AY Fabbisogno totale A.V. Fornitore

AZ Prodo� predecessori ABS

BA Note ABS ABS

BB Vita u�le della referenza Fornitore

BC % vita u�le minima ABS

BD Valore obie�vo del parametro Qualità ABS

BE Peso % del parametro Qualità ABS

BF Valore obie�vo del parametro Logis�ca ABS

BG Peso % del parametro Logis�ca ABS

BH Valore obie�vo del parametro Urgenze ABS

BI Peso % del parametro Urgenze ABS

BJ Tempo di consegna STANDARD contra�ualizzato ABS

BK Tempo di consegna URGENZE contra�ualizzato ABS

BL Applicazione delle penali al contra�o ABS

BM Applicazione di penali rido�e al 50% ABS

BN Periodicità del calcolo del Vendor Ra�ng ABS
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2.1 Guida variabili a compilazione del fornitore (�po “F”)

Il fornitore dovrà compilare unicamente le colonne del file denominato “Nuovo tracciato” elencate nella 

so�o riportata tabella (colorate in verde nel facsimile di tracciato allegato alla seguente guida):

NOME VARIABILE
COLONNA

EXCEL

TIPO 

VARIABILE

CAMPO 

OBBLIGATORIO
GUIDA ALLA COMPILAZIONE

Descrizione 

prodo�o
B

Testo (in 

italiano)

Si

La descrizione dev'essere univoca per tracciato, in 

Italiano e avere lunghezza massima di 80 cara�eri.

Se si tra�a di Farmaci inserire:

- nome commerciale

- dosaggio 

- volume

Per quanto riguarda i Disposi!vi Medici, i 

Disposi!vi Diagnos!ci in Vitro (IVD) o i Custom 

Made inserire (dove applicabile)

- nome generico

- le misure

- il materiale

- se sterile o no

- colore

Per gli altri !pi di prodo�o dev'essere indicato il 

nome generico con eventuali cara�eris!che 

(misure, colore, capacità, etc).

Non inserire confezionamen! e specifiche sulla 

conservazione in quanto richieste in altri campi.

Cig Madre G Testo Si

Riportare il CIG presente sui documen! di gara. Nel

caso in cui il tracciato si riferisca ad una procedura 

di affidamento in economia ed il campo CIG Madre 

non sia disponibile barrare la casella rela!va

Descrizione Lo�o 

di Gara
H Testo Si

Riportare la descrizione del CIG presente sui 

documen! di gara

Par�ta Iva Q Testo Si Inserire la propria Par!ta IVA o il Codice Fiscale

Ragione Sociale R Testo Si Inserire la propria Ragione Sociale

Lo�o T Testo Si
Inserire il numero di lo�o ed il sublo�o (separa! da

un punto) a cui si partecipa (es. 1.a oppure 1.1, etc)

Unità di Misura U Elenco Si

Inserire la descrizione dell’unità di misura per cui è 

definito il prezzo di gara (selezionare una tra quelle

presen! in tabella 1 “Unità di Misura”)

Confezionamento 

primario
W Numerico Si

Numero di pezzi corrisponden! all’unità di misura 

che compongono la confezione primaria (che sta a 

conta�o con il prodo�o) e che la rendono 

indivisibile

Confezionamento 

secondario
X Numerico Si

Numero di pezzi corrisponden! all’unità di misura 

contenu! nell'imballo secondario

Tipo Prodo�o Z Elenco Si

Riportare il codice della !pologia del prodo�o 

offerto in gara (selezionare uno dei codici tra quelli 

presen! nella prima colonna della tabella 2 

“Tipologie di prodo�o”)

Classe DM AA Elenco
Si se �po prodo0o

= DM - I - CM

Se è stato selezionato il !po prodo�o Disposi!vo 

Medico, IVD o Custom Made dev'essere 

obbligatoriamente compilato questo campo tra le 
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alterna!ve 1 (D.M. di Classe) o 2 (Assemblato) – 

vedi tabella 3 “Tipologia Disposi�vo Medico/IVD“

Repertorio AB Testo
Si se �po prodo0o

= DM - I - CM

Se è stato selezionato il !po prodo�o Disposi!vo 

Medico, IVD o Custom Made e il prodo�o offerto è 

stato registrato presso la Banca da! del Ministero 

(NSIS), dev'essere riportato il numero di 

registrazione (solo il progressivo senza /R)

Nel caso in cui il prodo�o non è stato registrato 

inserire 999999999999999 se si tra�a di un DM 

Custom Made oppure 000000000000000 per IVD e 

Disposi!vi Medici.

Ref produ�ore AC Testo
Si se �po prodo0o

= DM - I - CM 

Inserire il Codice a�ribuito da Fabbricante/ 

Assemblatore.

Nel caso in cui il prodo�o fosse stato registrato 

presso la banca da! del Ministero (NSIS) dev'essere

riportato esa�amente lo stesso codice (codice 

singolo e/ o codice sacco e/o codici mul!pli).

Nel caso in cui il prodo�o non fosse registrato (nel 

campo precedente è stato inserito il valore 

000000000000000 o 999999999999999 ) va 

inserito il REF puntuale del prodo�o (un REF per 

ogni riga).

Nome prodo�o 

produ�ore
AD Testo

Si se �po prodo0o

= DM - I - CM 

Inserire il Nome Commerciale e Modello a�ribuito 

dal Fabbricante/Assemblatore. Nel caso in cui il 

prodo�o fosse stato registrato presso la banca da!

del Ministero (NSIS) dev'essere riportato lo stesso 

nome commerciale.

Par�ta Iva del 

Fabbricante
AE Testo

Si se �po prodo0o

= DM - I - CM 

Inserire la Par!ta IVA o il Codice Fiscale del 

Fabbricante/Assemblatore. Nel caso in cui il 

prodo�o fosse stato registrato presso la banca da!

del Ministero (NSIS) dev'essere riportato lo stesso 

dato.

Ragione Sociale del

produ�ore
AF Testo

Si se �po prodo0o

= DM - I - CM

Inserire la Ragione Sociale del 

Fabbricante/Assemblatore. Nel caso in cui il 

prodo�o fosse stato registrato presso la banca da!

del Ministero (NSIS) dev'essere riportata la stessa 

denominazione.

Ref. fornitore AG Testo
Si se �po prodo0o

diverso da F

Per tu; i prodo; diversi dai farmaci con AIC, 

dev'essere riportato il REF che iden!fica il prodo�o 

sulla confezione e che corrisponde a quanto 

riportato sul documento di trasporto con cui viene 

consegnata la merce.

Dev’essere inserito un ref per ogni singola riga 

prodo�o. Nel caso in cui lo stesso prodo�o venga 

offerto per più sublo;/voci dello stesso lo�o, il 

sistema non produce il codice di validazione, ma è 

possibile inserire la mo!vazione di tale mancanza 

nella dichiarazione.

CND AH Elenco

Si se �po prodo0o

= DM - I - CM e

�po DM = 1

altrimen� vuoto

Inserire il Codice di classificazione CND. Nel caso in 

cui il prodo�o fosse stato registrato presso la 

banca da! del Ministero (NSIS) dev'essere riportato

lo stesso codice CND.

Classe CE AI Elenco

Si se �po prodo0o

= DM - I - CM e

�po DM = 1

altrimen� vuoto

Classe di rischio del Disposi!vo Medico. Riportare il

codice della classe di rischio associata al prodo�o 

offerto in gara (selezionare uno dei codici tra quelli 

presen! nella prima colonna della tabella 4 

“Classe di Rischio del disposi�vo Medico/IVD”).
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Codice Univoco 

DM
AJ Testo No

UDI - Unique Device Iden!fier - definisce un codice 

alfanumerico che iden!fica ogni disposi!vo medico

nella banca da! europea dei disposi!vi medici 

(Eudamed).

ATC AK Testo

Si se �po prodo0o

= F - FS - V - MP -

PD 

altrimen� Vuoto

Se il !po di prodo�o offerto è un medicinale 

inserire il codice ATC complementare (9 cara�eri) 

associato.

Principio A�vo AL Testo

Si se �po prodo0o

= F - FS - V 

altrimen� Vuoto

Se il !po di prodo�o offerto è un medicinale 

inserire il principio a;vo.

Codice AIC AM Numerico

Si se �po prodo0o

= F - V – MP - PD

altrimen� Vuoto

Inserire il codice AIC/MINSAN univoco associato al 

medicinale (9 cifre numeriche) nel caso di !po 

prodo�o F o V

Inserire il codice parafarmaco (13 cifre numeriche) 

nel caso di !po prodo�o MP - PD

Tipo MEDICINALE AN Elenco

Si se �po prodo0o

= F – FS

altrimen� Vuoto

1 Confezione con AIC 

2 Formule magistrali e officinali 

3 Esteri

7 Altri gas medicali

(selezionare uno dei codici tra quelli presen! nella 

prima colonna della tabella 5 “Tipologia 

Medicinale”).

Temperatura AP Elenco Si

Selezionare la temperatura di conservazione del 

prodo�o tra i range  presen! nella  tabella 6 

“Temperatura”

In caso di assenza di requisi! di conservazione 

selezionare il range di temperatura +4/+25 

(temperatura ambiente).

Modalità 

conservazione
AQ Testo No

Inserire eventuali specifiche sulla modalità di 

conservazione (per es. a riparo dalla luce, etc).

Infiammabile AR Elenco Si
Indicare se il prodo�o è infiammabile o no – vedi 

tabella 7 “Infiammabilità”.

Codice 

SMALTIMENTO
AS Numerico Si

Indicare il Codice  Europeo dei Rifiu!  di 6 cifre per 

lo smal!mento del prodo�o come da D.Lgs 152 del 

3/4/2006 e smi (Parte IV - Allegato D)

Prezzo iva esclusa AT Numerico

Il tool non esegue

alcun controllo su

questo campo.

Prezzo unitario dell’unità di misura iva esclusa già 

scontato. 

Riportare lo stesso valore inserito nella 

documentazione di gara -  “De�aglio offerta 

economica”. 

Solo per i prodo; di !po “F” e “FS” va inserito 

l’importo unitario non scontato. Non dev’essere 

indicata la valuta che è sempre Euro, i decimali 

devono essere separa! da virgola. Il numero 

massimo di decimali consen!! è di 5 cifre.

In caso di errore fare a�enzione alla forma�azione 

della cella, non ci dev’essere il separatore delle 

migliaia e i decimali devono essere separa! da 

virgola.

Iva AU Elenco Si Indicare l’aliquota iva da applicare al prezzo del 

prodo�o a scelta tra l'elenco in tabella 8 “Aliquota 

IVA”.

Nell’elenco è presente anche l’aliquota mista 22/4 

per quei casi in cui il fornitore è a conoscenza del 
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fa�o che l’acquisto viene effe�uato con IVA al 22 

ma viene rivenduto alle Aziende con IVA agevolata 

al 4 in caso si tra; di pazien! non autosufficien!.

Indicare 0 unicamente per i prodo; coinvol! 

nell’esenzione correlata all’emergenza Coronavirus 

ex DL 34/2020.

Percentuali  

Sconto 1
AV Numero

No

 Il tool non esegue

alcun controllo su

questo campo.

Indicare eventualmente la percentuale di sconto da

calcolare, se nel campo “prezzo iva esclusa” è stato

inserito il prezzo non scontato.

Questo campo non deve essere confuso con la 

percentuale di ribasso sulla base d’asta.

Percentuali

Sconto 2
AW Numero

No

 Il tool non esegue

alcun controllo su

questo campo.

 Lasciare vuoto.

Percentuali 

Sconto 3
AX Numero

No

 Il tool non esegue

alcun controllo su

questo campo.

 Lasciare vuoto.

Fabbisogno totale 

A.V.
AY Numero Si

Indicare le quan!tà riportate nel capitolato 

coeren! con l’unità di misura indicata.

Nel caso di compilazione di più righe del tracciato 

prodo�o afferen! allo stesso sublo�o, indicare il 

fabbisogno totale sulla prima riga e riportate 

“zero” sulle altre righe compilate.

In caso di errore fare a�enzione alla forma�azione 

della cella, non ci dev’essere il separatore delle 

migliaia. 

Vita u�le

in gg. calendario
BB Numero

Si se �po prodo0o

diverso da X - DP

Indicare il numero di giorni di vita u!le della 

referenza (dalla data di produzione alla data di 

scadenza) espresso in giorni di calendario – 

massimo 4 cifre.

Nel caso in cui il prodo�o rientrasse nelle categorie

X e DP ma presenta ugualmente la data di 

scadenza, il fornitore può procedere ugualmente 

ad inserire i gg di vita u!le.

In caso di errore fare a�enzione alla forma�azione 

della cella, non ci dev’essere il separatore delle 

migliaia.

Si riportano qui so�o i valori da u�lizzare per le variabili di �po “Elenco”:

TABELLA 1 Unità di Misura

CONFEZIONE
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COMPRESSA

FIALA

FLACONE

GRAMMO

KILOGRAMMO

KIT

LITRO

METRO CUBO

MILLILITRO

METROLINEARE

PAIO

PEZZO

RISMA

TABELLA 2 Tipologie di Prodo0o

Nel file excel dev’essere inserito il codice

TIPO PRODOTTO

Codice Tipo Prodo�o Descrizione Tipo Prodo�o

F Farmaci con AIC

FS Farmaci senza AIC

V Farmaci Veterinari

DM Disposi�vi Medici

I Disposi�vi Medici diagnos�ci in vitro

PC Prodo� chimici

PD Prodo� diete�ci

X Altro

CM Custom Made

DP DPI – Disposi�vi di Protezione Individuale

TABELLA 3 Tipologia Disposi�vo Medico/IVD

Nel file excel dev’essere inserito il codice

CLASSE DM

Codice Classe DM Descrizione Classe DM

1 D.M. di classe

2 Assemblato

TABELLA 4  Classe di Rischio del disposi�vo Medico/IVD

Nel file excel dev’essere inserito il codice

CLASSE CE

Codice Classe CE Descrizione Classe CE

I Classe prima
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IIA Classe seconda A

IIB Classe seconda B

III Classe terza

IA Impiantabile a�vo

IM Classe prima con funzione di misura

IS Classe prima sterile

ISM Classe prima sterile e con funzione di misura

IVD Disposi�vi medico-diagnos�ci in vitro

LA Reagen� e prodo� rea�vi di cui all’elenco A dell’ All.  II del d.lgs.332/2000

LB Reagen� e prodo� rea�vi di cui all’elenco B dell’ All. II del d.lgs.332/2000

ST Self test 

TABELLA 5 Tipologia  Medicinale

Nel file excel dev’essere inserito il codice

TIPO MEDICINALE

Codice Tipo Medicinale Descrizione Tipo Medicinale

1 Confezione con AIC

2 Formule magistrali e officinali

3 Esteri

7 Altri gas medicali

TABELLA 6 Temperatura

TEMPERATURA

-80/-20

-20/0

+2/+8

+4/+25

+25/+40

TABELLA 7 Infiammabilità

INFIAMMABILE

Si

No

TABELLA 8 Aliquota IVA

IVA

0

4

10

22

22/4

2.2 Guida variabili a compilazione degli uffici ABS (�po “A”)

NOME VARIABILE
COLONNA 

EXCEL

TIPO 

VARIABILE

CAMPO 

OBBLIGATORIO
GUIDA ALLA COMPILAZIONE

Tipo A�o C Elenco Si Selezionare una delle !pologia di a�o

tra quelli presen! nella prima 

colonna della tabella  “Tipo 
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Delibera”.

Anno A�o D Numero Si
Inserire l’anno di pubblicazione 

dell’a�o.

Descrizione A�o F Testo Si
Inserire la descrizione dell'a�o 

(Breve).

Data inizio CIG I Data No Lasciare vuoto.

Data fine CIG J Data No Lasciare vuoto.

Data inizio validità O Data Si

Inserire la data da cui decorre 

l'ordinabilità dei prodo; da parte 

delle Aziende.

In caso di errore fare a�enzione alla 

forma�azione della  cella.

Data fine validità P Data Si

Inserire la data in cui finisce la 

validità dell'a�o (i prodo; non 

possono più essere richies! dalle 

Aziende).

In caso di errore fare a�enzione alla 

forma�azione della  cella.

Prodo� 

predecessori
AZ Testo No

Per i prodo; che derivano da gare 

con collegio tecnico con componen! 

interni ad Estar,  inserire l'elenco dei 

codici prodo; che vengono sos!tui! 

dal nuovo prodo�o in base alla 

documentazione compilata e resa 

disponibile dal collegio tecnico di 

gara (file “prodo; predecessori”).

Numeri separa! da virgole (,)

Note ABS BA Testo No

Inserire eventuali note per la 

Logis!ca, per i Farmaci dev’essere 

indicato se il prezzo e al Pubblico o 

Ex-Factory

Vita u�le 

minima***
BC Numero

Si se Tipo

prodo0o diverso

da X - DP

Indicare la % minima (tra 0 e 100 

senza decimali) di validità residua 

della referenza al momento della 

consegna ai magazzini ESTAR.

Qualità obie�vo*** BD Numero No

Riportare il valore obie;vo del 

parametro Qualità previsto nel 

capitolato (tra 0 e 10 con 1 cifra 

decimale).

Qualità peso*** BE Numero No

Riportare il peso % (tra 0 e 100 senza 

decimali) del parametro Qualità 

previsto nel capitolato.

Logis�ca 

obie�vo***
BF Numero No

Riportare il valore obie;vo del 

parametro Affidabilità Logis!ca 

previsto nel capitolato (tra 0 e 10 con 

1 cifra decimale)

Logis�ca peso*** BG Numero No

Riportare il peso % (tra 0 e 100 senza 

decimali)  del parametro Affidabilità 

Logis!ca previsto nel capitolato.

Urgenze 

obie�vo***
BH Numero No

Riportare il valore obie;vo del 

parametro Ges!one Urgenze previsto

nel capitolato (tra 0 e 10 con 1 cifra 

decimale).

Urgenze peso*** BI Numero No

Riportare il peso %  (tra 0 e 100 senza

decimali) del parametro Ges!one 

Urgenze previsto nel capitolato.

Lead Time BJ Numero No Riportare il tempo intercorrente tra 
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Contra�uale 

STANDARD***

in gg. lavora!vi

emissione ordine e la consegna 

previsto nel capitolato per gli 

approvvigionamen! STANDARD 

espresso in giorni lavora!vi (tra 1 e 

100 senza decimali).

Lead Time 

Contra�uale 

URGENZE***

in gg. lavora!vi

BK Numero No

Riportare il tempo intercorrente tra 

emissione ordine e la consegna 

previsto nel capitolato per gli 

approvvigionamen! IN URGENZA 

espresso in giorni lavora!vi (tra 1 e 

100 senza decimali).

Penali*** BL Elenco No
Indicare se il capitolato prevede 

l’applicazione delle penali (SI o NO).

Penali rido�e*** BM Elenco No

Indicare se il capitolato prevede 

l’applicazione delle penali scontata 

del 50% (SI o NO).

Periodicità Vendor 

Ra�ng***

in mesi

BN Numero No

Riportare la periodicità del calcolo del

Vendor Ra!ng prevista nel capitolato.

In pra!ca occorre indicare ogni 

quan! mesi viene verificata la 

performance del fornitore rispe�o ai 

3 parametri (Qualità, Affidabilità 

Logis!ca e Ges!one delle Urgenze) – 

compreso tra 0 e 12

*** Per ridurre il peso opera�vo della compilazione dei campi del Vendor Ra�ng nel caso in cui i valori 

siano quelli standard per ESTAR (vedi file “De0aglio ProdoC Predecessori e Vendor Ra�ng”) possono 

essere lascia� vuo�. 

Si riportano qui so�o i valori da u�lizzare per le variabili di �po “Elenco”:

Tipo Delibera

Codice Tipo Delibera Descrizione Tipo delibera

D Delibera

DET Determina

E Economia
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Dipar�mento Tecnologie Informa�che

Scheda check di compliance sicurezza e privacy applica�vi so�ware 

PROCEDURA  APERTA  PER  LA  CONCLUSIONE  DI  UNA  CONVENZIONE  PER LA  FORNITURA  IN

SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA .   

LOTTO n. …………………………….

Denominazione so�ware

Codice so�ware

Fornitore

Descrizione sinte�ca 

a�vità ges�ta

Tecnologia 

Base da�

Tabella  0 - Valutazione impa/o: in relazione al contenuto di esito  di questa tabella è valutata l’adeguatezza delle 

misure implementate.

ANALISI DEL RISCHIO IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DI RISERVATEZZA

Contesto Livello di cri�cità

Riservatezza Integrità Disponibilità Sintesi

Violazione di leggi, regolamen� o contra�

Violazione della privacy sui da� personali

Danni a persone

Blocco o ritardo nella erogazione di servizi 

aziendali o is�tuzionali

Effe� nega�vi nei rappor� con terze par� e 

danni all’immagine

Conseguenze finanziarie

VALUTAZIONE DI SINTESI

Cri�cità moderata (M) -> Il danno è limitato

Cri�cità alta (A) -> Il danno è considerevole

Cri�cità molto alta (H) -> Il danno non è sostenibile

Tabella 1 – Compliance del so�ware

I pun� 1 e 2 definiscono le condizioni che richiedono accorgimen� specifici Si No

1. Tipologie dei dato ges�to

- Il so�ware ges�sce da� Personali

- Il so�ware ges�sce categorie par�colari di da� personali

- Il so�ware ges�sce da� rela�vi a condanne penali e rea�

- Il so�ware ges�sce da� a maggior tutela (HIV,IVG,…)

2. Ambito di ges�one del dato

- Sono ges�� da� rela�vi a episodi di cura

- Sono ges�� da� rela�vi a ci;adini



                                                                       

- Sono ges�� da� rela�vi a dipenden� (in quanto dipenden� dell’Azienda u�lizzatrice)

- Sono ges�� da� rela�vi a fornitori

3. Rispe/o delle misure di sicurezza

Il so�ware è integrato con sistemi di sicurezza perme;endo la conformità  al Regolamento Generale 

sulla protezione  del da� 2016/679 necessarie per lo scenario d’impiego cui è des�nato: Privacy by 

design; Privacy by default; minimizzazione;  pseudonimizzazione.

Oppure: Il so�ware è parzialmente  integrato con sistemi di sicurezza. Tu;avia è possibile sviluppare dei 

controlli compensa�vi che perme;ono la conformità al Regolamento Generale sulla protezione  del da�

2016/679 necessarie per lo scenario di impiego cui è des�nato

Sono previste per default tecniche di abilitazione automa�ca  di meccanismi di costruzione di password 

complesse (misura idonea)

Oppure (misure minime)

- La componente privata delle credenziali di accesso è di almeno 8 cara;eri

- E’ prevista l’obbligatorietà del cambio password al primo accesso

- E’ prevista la modifica obbligatoria della password ogni 3 / 6 mesi

- E’ prevista la disa�vazione automa�ca della password dopo 6 mesi di non u�lizzo

- E’ prevista la disconnessione dell’utente in caso di non uso dell’applica�vo per un periodo di 

tempo parametrizzabile

Il so�ware �ene traccia (log accessi e log a�vità) delle operazioni effe;uate tramite applica�vo, 

comprese le a�vità di sola visualizzazione dei da�, per almeno sei mesi

4. Rispe/o delle misure e degli accorgimen� in tema di amministratori di sistema

- E’ prevista la possibilità di creare livelli differenzia� di amministrazione del sistema

- E’ previsto un sistema di registrazione (access log)  per gli accessi logici degli amministratori di 

sistema al database di supporto dell’applica�vo

- Il sistema di access log ha cara;eris�che di inalterabilità, completezza e di verifica della 

integrità dello stesso

- L’access log con�ene almeno i riferimen� temporali, la descrizione dell’evento che le ha 

generate, l’iden�ficazione del sogge;o che ha compiuto l’accesso

- L’access log è conservato online per almeno sei mesi 

5. Misure specifiche per categorie par�colari di da� personali o da� personali rela�vi a 

condanne penali e rea� (se non ges�� segnare una X sul NO) -->

- I da� idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale/orientamento sessuale  sono registra�

e conserva� separatamente dagli altri da� personali sogge� a tra;amen� che non richiedono 

il loro u�lizzo (disaccoppiamento)

- Sono conserva� nel sistema documen� (esempio: PDF) che contengono, in modo non 

divisibile, da� personali e categorie par�colari di da� personali  riferi� all’interessato, registra� 

in modo non cifrato (non disaccoppiabili)

- Il so�ware consente l’adozione di tecniche di cifratura o di codici iden�fica�vi che non 

esplicitano dire;amente il contenuto informa�vo in relazione alla ges�one di da� idonei a 

rivelare lo stato di salute o la vita sessuale/orientamento sessuale.

- Il so�ware consente l’adozione di tecniche di pseudonimizzazione in relazione alla ges�one di 

categorie par�colari di da� personali, o da� personali rela�vi a condanne penali o rea� 

cifratura

- Le categorie par�colari di da� personali, o da� personali rela�vi a condanne penali o rea�,  

sono tra;a� mediante codici iden�fica�vi che non esplicitano dire;amente il contenuto 

informa�vo

- Le categorie par�colari di da� personali, o da� personali rela�vi a condanne penali o rea�,  

sono tra;a� mediante tecniche di cifratura

- Le categorie par�colari di da� personali, o da� personali rela�vi a condanne penali o rea�,   

sono tra;a� mediante altre soluzioni rispe;o alle due preceden�, ai fini della loro temporanea 

inintelligibilità

6. Diri/o all’oblio 

- Il sistema consente di definire, per classi di informazioni, il tempo di conservazione in relazione

al momento in cui sono state prodo;e e al momento in cui è stata raggiunta la finalità per le 

quali sono state raccolte.



                                                                       

- Il sistema consente la cancellazione delle informazioni che hanno raggiunto il tempo limite di 

conservazione

- Il sistema consente di individuare le informazioni rela�ve ad un sogge;o (interessato),  e in 

modo puntuale se;arle per la cancellazione, il blocco, e l’eventuale ripris�no a seguito di 

blocco

Il sistema dispone di servizi (esempio in collaborazione applica�va) che consentono ad un 

sistema esterno di individuare le informazioni rela�ve ad un sogge;o (interessato),  e in modo 

puntuale se;arle per la cancellazione, il blocco, e l’eventuale ripris�no a seguito di blocco

7. Funzione di repository sanitario (se non ges�sce questa funzione segnare una X sul NO) >

- Il sistema consente di rilevare e tenere traccia temporalmente dei consensi e delle cessazioni di

consenso, del paziente alla a�vazione del suo FSE/DSE  

- Il sistema consente il collegamento con sistemi esterni per acquisire l’esistenza o meno del 

consenso del paziente alla a�vazione del suo FSE/DSE

- Il sistema consente l’accesso al FSE/DSE solo in relazione alla preven�va definizione del 

mandato assistenziale a�vo (visita, ricovero, ecc. ) che ne gius�fica l’u�lizzo

- Il sistema consente di qualificare ogni singolo episodio di cura nello status deciso dal paziente 

rela�vamente al FSE/DSE (visibile, oscurato, oscuramento dell’oscuramento)

- Rela�vamente ai da� a maggior tutela, il sistema consente di iden�ficarli e di rilevare lo 

specifico consenso del paziente ai fini del tra;amento FSE/DSE

- Il sistema consente la visibilità dei da� alla sola stru;ura di appartenenza del sanitario in caso 

di non a�vazione del FSE/DSE

- Il sistema �ene traccia degli accessi al FSE/DSE, rilevando i da� dell’operatore sanitario, della 

postazione di lavoro di accesso, della data e ora di accesso e delle azioni, anche di sola inquiry 

eseguite

- Il sistema consente l’accesso al sistema da parte del paziente tramite tessera sanitaria, al fine di

operare sul proprio FSE/DSE, e di verificare chi ha effe;uato accessi al proprio FSE/DSE

Tabella 3 – Misure di dispiegamento: A carico del fornitore (NA se non necessarie)         

Se prevedono un impegno economico da parte della PA e non in carico al fornitore inserire in terza colonna

MISURE IDONEE E REQUISITI DI SICUREZZA DA IMPLEMENTARE PER IL DISPIEGAMENTO Consigliate

A carico della PAPROPRIETA’ RICHIESTE Previste Da realizzare

Mul� tenant Il so�ware consente la 

ges�one di più Aziende

- Con separazione 

fisica dei da� di 

ciascuna Azienda 

- Con separazione 

logica dei da� di 

ciascuna Azienda

- Il livello di 

Amministratore 

DBA consente di 

a;ribuire 

separatamente le 

competenze sulla 

base anagrafica da

quelle sui da� 

sensibili

- Il livello di 

Amministratore 

DBA consente di 

a;ribuire 

separatamente le 

competenze sui 

da� di una 



                                                                       

Azienda rispe;o ai

da� di un’altra 

Azienda ges�te 

nello stesso 

impianto

Disponibilità L’archite;ura del so�ware, 

del db e dei servizi u�lizza�

consente un 

dispiegamento su due o più

nodi in HA in modalità 

a�vo-a�vo

L’archite;ura del so�ware, 

del db e dei servizi u�lizza�

consente un 

dispiegamento su due o più

nodi in modalità a�vo-

a�vo su LAN geografica

Resilienza - Organizza�va: 

garan�re 

l’indipendenza da 

figure chiave, 

senza le quali non 

è assicurata 

l’opera�vità

- Tecnica: ricerca 

con�nua delle 

vulnerabilità sia 

sul codice che 

sulla 

configurazione

Riservatezza Il DB deve prevedere 

misure di encryp�on dei 

da�

Integrità Log di procedura

Data compilazione 

Il compilatore
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ART. 1- NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE
I rappor  contra uali tra ESTAR/Aziende e il Fornitore sono regola , in via graduata: 
o dalle  condizioni  della  presente  Convenzione,  compresi  gli  allega ,  che  cos tuiscono  la

manifestazione integrale di tu  gli accordi intervenu  con il Fornitore;
o dalle disposizioni degli A  di Gara (Bando - Disciplinare di gara – Capitolato Tecnico - Allega );

o da quanto previsto nell’Offerta presentata dal Fornitore in sede di gara;
o dal D.Lgs. n 50 del 18 aprile 2016;
o dalle disposizioni norma ve derogabili  applicabili  in materia, per quanto non regolato dalle

disposizioni/clausole/previsioni sopra indicate.

Le  clausole  della  Convenzione  e  dei  Contra  A ua vi  sono  sos tuite,  modificate  od  abrogate
automa camente per effe o di norme aven  cara ere cogente contenute in leggi o regolamen
che entreranno in vigore successivamente.

In caso di discordanza o contrasto o difficoltà nell’interpretazione della presente documentazione,
gli  a  ed i  documen  prodo  da ESTAR in sede di  gara  prevarranno sugli  a  ed i  documen
prodo  dal  Fornitore  nella  medesima sede,  ad  eccezione di  eventuali  proposte  migliora ve da
quest’ul mo formulate ed espressamente acce ate da ESTAR. 

Le  Par ,  nel  corso  dell’esecuzione  del  servizio,  si  riservano  comunque  la  facoltà  di  concordare
ulteriori  condizioni  migliora ve,  senza alcun onere aggiun vo a carico di  ESTAR e delle  Aziende
Contraen  nel rispe o del corrispe vo offerto in sede di gara.

ART. 2-  OGGETTO E DEFINIZIONI DELLA CONVENZIONE 
2.01- Ogge o e definizioni della Convenzione

Il  presente  Capitolato ha per  ogge o la  conclusione di  una Convenzione per la  FORNITURA IN
SERVICE DI  SISTEMI ANALITICI HPLC NECESSARI ALLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA,
divisa in 2 lo ,  la cui realizzazione è regolata da apposita Convenzione ai sensi dell'art. 26 della
Legge 488/1999, tra Appaltatore ed ESTAR quale Centrale di commi enza. La Convenzione disciplina
i contra  a ua vi che verranno s pula  durante il periodo di durata della medesima Convenzione,
con le modalità di cui all’art. 6.03 e seguen  del presente Capitolato.
In  nessun  caso  i  contra  a ua vi  potranno  avere  ad  ogge o  servizi  o  forniture  di  natura
sostanzialmente diversa da quelle di cui alla presente Convenzione. 

Le prestazioni, le a vità richieste e le modalità di esecuzione sono quelle descri e nell’allegato 
tecnico al presente Capitolato.

Le Aziende Sanitarie effe ueranno dire amente:
– gli ordini rela vi alle manutenzioni e alle locazioni,
– la fase di liquidazione e pagamento delle rela ve fa ure,
– il controllo sul servizio,
– l’applicazione di eventuali penalità per inadempienze contra uali, ineren  il servizio.

LOTTO 1: SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’ AOU 
PISANA .

LOTTO 2:  SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) 
OCCORRENTI ALL’ AOU CAREGGI DI FIRENZE .
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2.02- Definizioni  
Appaltatore/Fornitore/Affidatario:  operatore  economico  aggiudicatario  e  firmatario  della
Convenzione, obbligandosi a quanto nella stessa previsto e ad eseguire i singoli Ordina vi emessi
dalle Amministrazioni Contraen . 
Amministrazioni  Contraen : ciascuno  dei  sogge  che  possono  aderire  alla  Convenzione  che
predispongono e so oscrivono adesioni alla Convenzione nel periodo della sua validità ed efficacia,
richiedendo i servizi ogge o del Capitolato Tecnico a raverso la successiva emissione di Ordina vi
di Fornitura. I Sogge  che possono aderire alla presente Convenzione sono pertanto gli En  del
Sistema  Sanitario  Toscano.  In  par colare  sono:  Aziende  Sanitarie  e  Ospedaliere  della  Regione
Toscana, la Fondazione Toscana Gabriele Monasterio, l’ISPRO, En , Amministrazioni, Stru ure della
Regione Toscana, altre Pubbliche Amministrazioni che insistono sul territorio regionale.

A o di Adesione: l’a o so oscri o da un sogge o autorizzato a rappresentare l’Amministrazione
contraente e dal RUP che formalizza l’adesione alla  presente  Convenzione,  sulla  base del  quale
verrà effe uato il Contra o a ua vo o gli Ordina vi di Fornitura. 

ESTAR:  Ente  di  Supporto  Tecnico  Amministra vo firmatario  della  Convenzione  per  conto  delle
Aziende Sanitarie ed Ospedaliere di Regione Toscana nonché degli en  Convenziona  interessa  ai
singoli Contra  A ua vi.  
 
Convenzione: contra o s pulato tra ESTAR e il Fornitore che disciplina le modalità di adesione, di
conclusione e di esecuzione dei singoli Contra  A ua vi che potranno essere s pula  nel periodo
di durata stabilita.

Contra o a ua vo/Ordina vo di fornitura:  contra o con il quale le Amministrazioni Contraen
esprimono la volontà di acquisire il servizio/fornitura, o parte di esso, ogge o della Convenzione.
Esso recepisce le prescrizioni e le condizioni fissate nell’ Convenzione. Il contra o a ua vo potrà
assumere la forma dell'Ordina vo di fornitura. 

Codice: D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016  Codice dei contra  pubblici di lavori, servizi e forniture in
a uazione delle Dire ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE – D.Lgs 56 del 19/04/2017.

CIG - Codice Iden fica vo Gara - è un codice alfanumerico generato dal sistema SIMOG  di ANAC.;
esso è unico per ciascun appalto o lo o, consentendo l’iden ficazione univoca delle gare, dei loro
lo  e  dei  contra ,  con  riferimento  agli  obblighi  di  comunicazione  delle  informazioni
all’Osservatorio, di cui all’art. 213 del D.lgs.50/2016 e successive deliberazioni dell’Autorità; esso
svolge  anche  il  compito,  nell’ambito  della  disciplina  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  di
individuare  univocamente  (tracciare)  le  movimentazioni  finanziarie  degli  affidamen  di  lavori,
servizi  o  forniture,  indipendentemente  dalla  procedura  di  scelta  del  contraente  ado ata,  e
dall’importo dell’affidamento stesso.

Data di A vazione:  la data a par re dalla quale le Aziende o En  possono u lizzare la presente
Convenzione. 

DURC:  documento  unico  di  regolarità  contribu va  –  è  il  cer ficato  che,  sulla  base  di  un’unica
richiesta, a esta contestualmente la regolarità di un’impresa per quanto concerne gli adempimen
INPS, INAIL e Casa Edile verifica  sulla base della rispe va norma va di riferimento;
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DUVRI:  Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza - è il documento scri o con il
quale sono valuta  i rischi e nel quale sono indicate le misure ado ate per eliminare oppure, ove
ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze fra le a vità affidate ad appaltatori e
lavoratori autonomi, e loro eventuali subcontraen , e le a vità svolte nello stesso luogo di lavoro
dal Commi ente o da altri appaltatori

Importo  della  Convenzione:  l’importo  corrispondente  al  valore  di  cui  all’art.  5  del  presente
documento, iva esclusa. 

Aziende: Aziende Sanitarie/Ospedaliere di Regione Toscana o En  convenziona  che u lizzeranno la
Convenzione  nel  periodo  della  sua  validità  ed  efficacia,  nonché  ESTAR  per  le  esigenze  proprie
dell’Ente.

Fornitore: Operatore Economico aggiudicatario e firmatario della Convenzione e des natario dei
singoli Contra  A ua vi. Nel documento è sinonimo a Di a Aggiudicataria, Aggiudicatario, Impresa
aggiudicataria, Affidatario.

Responsabile del Procedimento (RUP): il sogge o che svolge le funzioni di cui all’art.31 del D.Lgs.
50/2016 ed alle Linee Guida ANAC n. 3/2016. 

Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione del contra o (RES): il sogge o che svolge
le funzioni di cui agli art. 5 e 8 del Regolamento 3R/2014.

Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione del contra o a ua vo di adesione alla
Convenzione (RES): sogge o  individuato  dell’Amministrazione  contraente  che svolge  il  ruolo  di
Responsabile del procedimento per l’adesione alla Convenzione. Il RES svolge le funzioni a ribuite
al Responsabile del Procedimento come individuate all’art.31 del D.Lgs. 50/2016 ed alle Linee Guida
ANAC n. 3/2016, rela vamente all’adesione in riferimento alla quale assume tale ruolo.

Dire ore dell’Esecuzione (DEC): sogge o individuato dall'Amministrazione contraente che aderisce
alla  Convenzione,  provvede  al  coordinamento,  alla  direzione  e  al  controllo  tecnico-contabile
dell'esecuzione delle prestazioni individuate nei rela vi Ordina vi di Fornitura che devono essere
eseguite  secondo  quanto  previsto  nel  Capitolato  Tecnico.  Svolge  i  compi  a ribui  dal  D.  Lgs.
50/2016 al Dire ore dell’esecuzione rela vamente all’adesione in riferimento alla quale assume
tale ruolo. 

Ordina vo di fornitura: L’Ordina vo di Fornitura cos tuisce il documento contra uale che formaliz-
za l’accordo tra le Amministrazioni contraen  e il Fornitore, ha la stessa valenza di s pula del con-
tra o a ua vo. 

Quan ta vi  presun  di  Convenzione:  quan ta vi  presun  dei  servizi  ogge o  della  presente
Convenzione  individua  ai  soli  fini  del  calcolo  del  prezzo  complessivo  per  l’a ribuzione  del
punteggio economico ed indica  nelle tabelle fabbisogni allegate al Capitolato norma vo. 

Regolamento  7R: il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  7R/2018  Regolamento di
a uazione dell’ar colo 101, comma 1 ter della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina
del  servizio  sanitario  regionale)  in  materia  di  a vità  contra uale  di  ESTAR  quale  centrali  di
commi enza del sistema sanitario regionale. Modifiche al d.p.g.r. 45/R/2008; 

START: Sistema telema co acquis  Regione Toscana - accessibile dal sito www.start.toscana.it.
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ART. 3- STIPULA DELLA CONVENZIONE E RELATIVE SPESE 
La s pula della Convenzione avverrà, secondo quanto previsto dalla vigente norma va, mediante
scri ura privata telema ca.  
La s pula della Convenzione non è fonte di alcuna obbligazione per ESTAR o per le Aziende nei
confron  del Fornitore, cos tuendo la medesima convezione unicamente la regolamentazione per
l’adesione  ai  Contra  A ua vi.  Il  Fornitore,  pertanto,  non  potrà  pretendere  in  alcuna  sede
l’a vazione di alcun Contra o.
Tu e le spese e tasse ineren  la s pula saranno a carico dell'affidatario e dovranno essere versate in
sede di s pulazione.   
Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.

ART. 4- DURATA ED OPZIONI DELLA CONVENZIONE 
4.01- Durata della Convenzione 

Per tu  i lo   
Unica a vazione: 60 mesi;
Eventuale proroga di 6 mesi: necessaria per la predisposizione della nuova procedura di gara. 

Durante il periodo di proroga l’Aggiudicatario dovrà eseguire la fornitura alle stesse condizioni e con
le stesse modalità previste in sede di gara, senza che per questo lo stesso possa sollevare eccezione
alcuna.  Tale  periodo  contra uale  è  so oposto  alla  clausola  risolu va  espressa,  nel  caso  di
aggiudicazione di una nuova procedura di  gara  da parte  di  ESTAR e qualora le  condizioni  siano
migliora ve. Tale periodo è esercitabile sia dopo il primo che dopo il secondo periodo contra uale.

Per “durata” della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Aziende  potranno affidare al
Fornitore  singoli appal  specifici.
Alla data di  scadenza della Convenzione il  fornitore,  qualora richiesto dall’Amministrazione, sarà
comunque tenuto a proseguire la prestazione alle stesse condizioni, fino ad un massimo di altri 12
mesi necessari al fine dell'individuazione del nuovo contraente.

4.02 - Opzione di integrazione/estensione 
Le quan tà s mate e richieste  nella presente Convenzione saranno da ritenersi indica ve, poiché
l’a vità clinica ed il consumo di Prodo  ad essa correlata, è difficilmente quan ficabile ex ante in
quanto subordinata a fa ori  variabili  ed ad altre cause e circostanze legate alla  sua par colare
natura, nonché alle eventuali manovre di contenimento della spesa sanitaria disposte dallo Stato o
dalla Regione Toscana.

Per aumenta  fabbisogni nel corso di vigenza del periodo contra uale, sono consen te integrazioni
-dei singoli appal  specifici entro il limite massimo dell’importo del quadro economico previsto dalla
Convenzione per il lo o/i di riferimento. 

Nel caso di richieste di prodo  non offer  in sede di gara, riferi  al sistema diagnos co ogge o
della  Convenzione  e  dopo  apposita  valutazione  da  parte  di  idoneo  organo,  ESTAR o  l’Azienda
Sanitaria potrà estendere il  contra o,  così  pure per prodo  complementari la  cui  variazione di
fornitore sia mo vo di incompa bilità o difficoltà tecniche per l’Azienda Sanitaria u lizzatrice, fino
alla  capienza  massima  corrispondente  con  l’importo  del  quadro  economico  previsto  dalla
Convenzione per il lo o/i di riferimento.
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4.03 - Opzione di adesione da parte di Altre Aziende/En  
ESTAR si riserva la facoltà di estendere le condizioni contra uali della presente Convenzione ad En
eventualmente previs  in norma ve o disposizioni della Regione Toscana, che per disposizione di
legge  e/o  a  seguito  di  s pula  di  apposita  Convenzione  si  avvalgano  di  ESTAR  per
l’approvvigionamento di forniture e servizi. 
ESTAR  procederà  alla  verifica  della  capienza  economica  dell’importo  massimo  disponibile  per
l’adesione/integrazione ed ai correla  adempimen  di legge tra i quali richiedere la presentazione
della  cauzione,  nei  termini  previs  dall’art.  103  del  D.  Lgs   50/2016  calcolata  sull’importo
contra uale della eventuale adesione. 
Gli effe vi impor  da fornire, pertanto, sono determina  fino alla concorrenza del prede o quadro
economico,  in  base  ai  contra  a ua vi  delle  Amministrazioni  Contraen  che  u lizzano  la
Convenzione.  

4.04 -Revisione prezzi
Il prezzo rela vo alla fornitura di apparecchiature, di assistenza tecnica, dei  disposi vi e materiali di
consumo, fissato al momento dell'aggiudicazione, resterà fisso ed invariato per tu a la durata della
fornitura. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 1 le . a) del D. Lgs. 50/2016, decorsi i primi 12 mesi dall’avvio del
contra o si potrà dar luogo ad adeguamento dei prezzi, su richiesta adeguatamente mo vata della
parte interessata, previa istru oria condo a dal RUP, con decorrenza ove acce ata, dal momento
della richiesta stessa.

Qualora in  corso di  vigenza contra uale si  verificasse la  necessità di  acquisire nuovi  disposi vi,
consumabili o rea vi non ogge o di gara, ma comunque affini, in aggiunta a quelli ogge o di gara,
la  di a  dovrà  mantenere  lo  sconto  massimo  offerto  sul  lis no  dei  prodo  offer  in  gara.
L’eventuale sos tuzione di prodo o dovrà avvenire alle stesse condizioni economiche.
Qualora  nel  periodo  di  durata  contra uale  fosse  a vata  una  Convenzione  Consip  per  sistemi
anali ci  sovrapponibili  sia  per  pannello  anali co  sia  per  strumentazione/automazione  a  quelli
ogge o  di  gara,  il  prezzo  dovrà  essere  adeguato  a  quello  pra cato,  se  economicamente  più
vantaggioso. In caso diverso si procederà alla risoluzione del contra o.
Nel caso di discordanza tra prezzi presen  in gare in corso di validità aggiudicate da ESTAR, verrà
applicato il prezzo più basso.

4.05 - Opzione di proroga
La durata del contra o in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo stre amente
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai
sensi  dell’art.  106,  comma 11 del  Codice. In tal  caso il  contraente è tenuto all’esecuzione delle
prestazioni ogge o del contra o agli stessi - o più favorevoli - prezzi, pa  e condizioni (proroga
tecnica).

ART. 5– BASE D’ASTA E QUADRO ECONOMICO DELLA CONVENZIONE
Il  quadro  economico  complessivo    della  Convenzione    è  s mato  in     €  3.420.000,00      IVA  esclusa  
sogge o a ribasso (cos  di interferenza non sogge  a ribasso pari a € 0,00 IVA esclusa):

Quadro economico e base d’asta dei singoli lotti:
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Lo o Importo  a  base  d’asta
insuperabile  I.E.  (60  mesi)
oltre ai  cos  di interferenza,  non
sogge  a ribasso, pari  ad € 0,00
IVA esclusa

Importo  massimo
previsto  per  tu e  le
opzioni I.E.

Eventuale
proroga per
6  mesi  dei
contra
a ua vi I.E

Totale
Quadro
economico
oltre IVA

1 € 300.000,00 € 300.000,00 € 30.000,00 € 690.000,00

2 € 1.300.000,00 € 1.300.000,00 € 130.000,00 € 2.730.000,00

Totale Quadro economico complessivo i.e. €  3.420.000,00

La prede a s ma è effe uata in ragione sia dei fabbisogni comunica  dalle Aziende di riferimento
per la Convenzione, che delle adesioni, degli ampliamen  di forniture analoghe e/o complementari,
che delle estensioni ad altri En  della Regione Toscana ed è determinata al meglio delle possibilità e
conoscenze a uali  sui presun  profili  di uso delle forniture da parte delle prede e Aziende nell’
arco temporale di durata della Convenzione.
De a s ma non è in alcun modo impegna va, né vincolante.
Il  quadro  economico  non  è  superabile  e  cos tuisce  il  limite  massimo  aggiudicabile  mediante
contra  a ua vi s pula  secondo le procedure dell’  art. 6.3 del presente Capitolato ed ai sensi
dell’art. 54 del DLgs 50/2016. 
L’aggiudicazione e la s pula della Convenzione non sono fonte di alcuna obbligazione di ESTAR o
delle  Aziende  nei  confron  del  Fornitore,   cos tuendo   la  Convenzione   unicamente   la
regolamentazione  per  l’aggiudicazione  degli  appal  specifici.  Il  Fornitore,  pertanto,  non  potrà
pretendere in alcuna sede l’a vazione di alcun Appalto Specifico in nessuna misura. 

ART. 6- DESTINATARI DELLA CONVENZIONE
6.01- Des natari della Convenzione 

La Convenzione viene s pulata da ESTAR quale centrale di commi enza di Regione Toscana di cui
all’art. del D.Lgs .50/2016 e dell’art. 1, comma 455, della L. 27/12/2006, n. 296, nonché dall’art. 101,
comma 1 bis della LGRT n. 40/2005 e  successive Leggi Regionali n. 26/2014 e n.86/2014. 

Per tale ragione i des natari sono le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del servizio sanitario della
Regione  Toscana,  la  Fondazione  Toscana  Gabriele  Monasterio  (FTGM),  l’ISPRO,  En ,
Amministrazioni, Stru ure della Regione Toscana, altre Pubbliche Amministrazioni che insistono sul
territorio  regionale  e  altri  En ,  qualora  se  ne  presentasse  la  necessità,  anche  in  relazione  a
cambiamen  organizza vi  decisi  dalla  Regione  e  in  riferimento  anche  ad  altre  necessità  che  si
presentassero da altri En , con i quali ESTAR abbia s pulato apposi  accordi.
I primi contra  a ua vi saranno prioritariamente s pula  con le Amministrazioni Contraen  che
hanno fa o pervenire i propri fabbisogni (presun ), riporta  negli allega  tecnici  al presente
capitolato norma vo.     
Anche le estensioni/integrazioni/adesioni dei singoli contra  a ua vi sono consen te, durante il
periodo di vigenza della Convenzione, da parte di ciascuna Azienda/Ente interessa  sempre entro il
limite massimo dell'importo previsto dalla Convenzione per il lo o/i di riferimento. 

6.02- Cauzione a garanzia della Convenzione  
In ragione della s pula della Convenzione e dei contra  a ua vi il Fornitore potrà essere chiamato,
nella fase di perfezionamento della Convenzione stessa, a cos tuire, a garanzia dell'adempimento
degli obblighi assun  con la medesima e con i contra  a ua vi futuri,  una cauzione defini va a
garanzia della rela va esecuzione, per un importo complessivo pari al 5% dell’importo contra uale,
fa e salve le variazioni ai sensi del comma 1 art. 103 del D.lgs. 50/2016 nonché delle riduzioni di cui
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all’art. 93 comma 7 del medesimo decreto. 

La prede a garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicura va o
rilasciata dai  sogge  di cui  all’art.  103,  comma 4,  ossia da imprese bancarie o assicura ve che
rispondano ai requisi  di solvibilità previs  dalle leggi che ne disciplinano le rispe ve a vità o
rilasciata dagli intermediari finanziari iscri  nell’albo di cui all’ar colo 106 del decreto legisla vo 1°
se embre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente a vità di rilascio di garanzie e
che  sono  so opos  a  revisione  contabile  da  parte  di  una  società  di  revisione  iscri a  nell’albo
previsto dall’ar colo 161 del decreto legisla vo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisi
minimi di solvibilità richies  dalla vigente norma va bancaria assicura va. 

La fideiussione bancaria o assicura va dovrà prevedere, ai sensi dei comma 4 dell’art. 93 del D.Lgs.
50/2016:

 espressamente la rinuncia al beneficio della preven va escussione del debitore principale;
 espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’ar colo 1957, comma 2, del codice civile;
 la sua opera vità entro quindici giorni su semplice richiesta scri a della Stazione Appaltante.

La cauzione rilasciata garan sce tu  gli obblighi specifici assun  dal Fornitore, anche quello rela vo
alla mancata s pula del contra o a ua vo e quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di
penali. La mancata cos tuzione della sudde a garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione e
l’acquisizione della cauzione provvisoria.
De a fidejussione deve chiaramente riportare il periodo di validità del primo periodo contra uale.
Con tale clausola il fidejussore si obbliga, su semplice richiesta dell’Azienda in base quanto previsto
dal contra o, ad effe uare entro 15 giorni, il  versamento della somma richiesta anche in caso di
opposizione del sogge o aggiudicatario ovvero di terzi aven  causa.
L'Is tuto fidejussore resta obbligato in solido con la di a fino al ricevimento di le era liberatoria o
res tuzione della cauzione da parte dell’Azienda in base quanto previsto dal contra o.
In  par colare,  la  cauzione  rilasciata  garan sce  tu  gli  obblighi  specifici  assun  dalla  di a
aggiudicataria, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta
espressamente  inteso  che  l’Azienda,  ha  diri o  di  rivalersi  dire amente  sulla  cauzione  per
l’applicazione delle penali.
L’importo della sudde a cauzione è rido o delle percentuali, anche cumulabili, previste all’art. 93,
comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
Si precisa inoltre che, in caso di partecipazione in RTI e/o consorzio ordinario, o contra o GEIE o
Contra o  di  RETE,  il  concorrente può godere  del  beneficio  della  riduzione  della  garanzia,  nelle
stesse modalità previste per la cos tuzione della garanzia provvisoria.
Qualora l’ammontare  della garanzia dovesse ridursi  per  effe o dell’applicazione di  penali,  o  per
qualsiasi  altra  causa,  la  di a  aggiudicataria  dovrà  provvedere  al  reintegro  della  stessa,  entro  il
termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della rela va richiesta effe uata dall’Azienda. In caso di
inadempimento alle  obbligazioni  previste nel  presente  ar colo  l’Azienda  ha facoltà  di  dichiarare
risolto il contra o ai sensi dell’ art. 32 del presente Capitolato.
La  cauzione  defini va  resta  vincolata  fino  al  termine  del  rapporto  negoziale  di  cui  al  Contra o
A ua vo  e  sino  alla  conclusione  di  tale  rapporto  e  dopo  che  sia  stato  accertato  il  regolare
adempimento degli obblighi contra uali. 

La  garanzia,  ai  sensi  dell’art.  103,  comma 5  del  D.Lgs.  50/2016 è progressivamente svincolata  a
misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo
garan to. L’ammontare residuo della cauzione defini va deve permanere fino alla data di emissione
del cer ficato di collaudo provvisorio o del cer ficato di regolare esecuzione, o comunque fino a
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dodici  mesi  dalla  data  di  ul mazione  dei  lavori  risultante  dal  rela vo  cer ficato.  Lo  svincolo  è
automa co, senza necessità di nulla osta del commi ente, con la sola condizione della preven va
consegna  all’is tuto  garante,  da  parte  dell’appaltatore  o  del  concessionario,  degli  sta  di
avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia  auten ca,  a estan
l’avvenuta esecuzione. Tale automa smo si applica anche agli appal  di forniture e servizi.
Lo svincolo è subordinato alla soluzione ed allo scioglimento di contestazioni o riserve di cui all’art.
25.7 del presente capitolato

In caso di risoluzione del  contra o il fornitore incorre nella perdita del  deposito cauzionale ed è
esclusa la facoltà di sollevare eccezioni ed obiezioni, fa a salva la rifusione del maggior danno in caso
di deposito insufficiente alla copertura integrale dello stesso. 

6.03- Contra  A ua vi basa  sulla Convenzione
I contra  a ua vi sono conclusi, a tu  gli effe  tra le Aziende Sanitarie/ESTAR ed il Fornitore,
dopo la s pula della Convenzione, mediante l’  emissione di ordina vi di fornitura.   
Le procedure che ESTAR e le Aziende Sanitarie dovranno seguire per la conclusione dei contra
a ua vi (emissione ordini) sono le seguen :

- acquis  dei reagen  e materiale di consumo (parte prevalente del contra o): l’emissione
degli ordina vi sarà effe uata dire amente da ESTAR (Magazzino centralizzato);

- manutenzione,  assistenza tecnica: l’emissione degli ordina vi sarà effe uata a cure delle
Aziende Sanitarie.  

In nessun caso potranno essere emessi ordina vi concernen  forniture che compor no modifiche
sostanziali all’ogge o della Convenzione.

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, all’a vazione di ciascuna nuova estensione/adesione dovrà
essere valutata la sussistenza dei rischi da interferenza connessi alle prestazioni ogge o del singolo
contra o  specifico  e,  in  caso  di  sussistenza  di  tali  rischi,  quan fica  i  rela vi  cos  di  sicurezza
predisponendo,  nelle  forme previste  dalle  citate  norme,  il  “Documento unico  di  valutazione dei
rischi” (c.d. DUVRI), che le Aziende invieranno ad ESTAR, quale parte integrante dello stesso. 
Rimane salvo il  diri o di  non procedere all’affidamento dei  singoli  contra  a ua vi qualora,  in
qualunque momento, emergano prezzi sproporziona  rispe o a quelli offer  originariamente o gli
stessi presen no scostamen  significa vi rispe o ai prezzi di riferimento di cui all’art. 17, comma 1,
le era a), del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver to dalla legge 15 luglio 2012, n. 135. In tali
casi ESTAR si riserva il diri o di rivolgersi anche a fornitori estranei alla Convenzione.  
L’Amministrazione contraente non è obbligata a raggiungere l’importo indicato nel Quadro economi-
co previsto per la presente Convenzione e il Fornitore non può vantare alcuna pretesa al riguardo.
L'Ordina vo di Fornitura obbliga il Fornitore ad eseguire le prestazioni ivi contenute nel rispe o di
quanto indicato  nel  Capitolato  Tecnico  secondo  i  prezzi  indica  nel  De aglio  Economico,  pena
l’applicazione delle penali successivamente indicate. Il Fornitore potrà vantare i propri diri  in rela-
zione alle prestazioni effe uate esclusivamente nei confron  dell'Amministrazione contraente. 
I singoli Ordina vi di Fornitura individuano il termine entro cui devono essere svolte le prestazioni ivi
indicate. Fermo restando che gli Ordina vi di Fornitura devono essere emessi entro il periodo di vali-
dità della Convenzione, le prestazioni ivi indicate dovranno concludersi entro il termine massimo di
vigenza della Convenzione.

6.04- Polizza Assicura va
ESTAR prima della so oscrizione del contra o potrà richiedere al fornitore di  produrre copia di
polizza assicura va RCT-RCO quietanzata, che abbia validità per l’intera durata della Convenzione,
ovvero con scadenza anche minore corredata in questo caso dalla dichiarazione in cui il fornitore si
impegna al rinnovo della polizza per tu a la durata della Convenzione, a copertura del rischio per
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responsabilità  civile  del  medesimo  nello  svolgimento  di  tu e  le  a vità  ogge o  del  presente
appalto.  In par colare, de a polizza dovrà tenere indenne l’Azienda, ivi  compresi i dipenden  e
collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno il fornitore possa arrecare nell’esecuzione di tu e
le a vità di cui al presente capitolato. 
Il massimale della polizza assicura va, ammontante a non meno di  euro 5.000.000,00, si intende
per anno e  per  sinistro,  purché sia reclamato entro  dodici  mesi  successivi  alla  cessazione delle
a vità del presente capitolato. 
Resta  inteso  che  l’esistenza  e,  quindi,  la  validità  ed  efficacia  della  polizza  assicura va  di  cui  al
presente ar colo è condizione essenziale e pertanto, qualora il fornitore non sia in grado di provare
in qualsiasi momento la copertura assicura va di cui sopra, il presente contra o potrà essere risolto
di diri o, con conseguente incameramento della cauzione defini va, a tolo di penale e fa o salvo
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subìto.  
L’accertamento  degli  eventuali  danni  subi  da  persone  o  cose  sarà  effe uato  dall’Azienda  alla
presenza del Responsabile della di a previamente avver to, in modo tale da consen re al fornitore
di  esprimere  la  propria  valutazione.  Qualora  questa  non  partecipi  all’accertamento  in  ogge o,
l’Azienda provvederà autonomamente.
I da  così accerta  cos tuiranno un tolo sufficiente al fine del risarcimento del danno che dovrà
essere corrisposto dal fornitore .
Qualora il fornitore non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno nel termine
fissato nella rela va le era di no fica, ESTAR e/o l’ Azienda è autorizzata a provvedere dire amente,
tra enendo  l’importo  sulla  fa ura  di  prima  scadenza  ed  eventualmente  sulle  successive  (o  sul
deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro).
Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per  danni  non  coper   ovvero  per  gli
eventuali maggiori danni ecceden  i massimali assicura .

ART. 7- DESCRIZIONE DELLA FORNITURA - COMPOSIZIONE  DEL SERVICE
Il sistema anali co comprende la locazione delle apparecchiature, i reagen , il materiale di consumo
e quant’altro necessario al perfe o funzionamento delle stesse, compresa l’assistenza tecnica e la
manutenzione.
Le quan tà sono puramente indica ve e non tassa ve per l'Aggiudicatario il quale sarà tenuto a
fornire soltanto quelle quan tà che gli verranno ordinate senza che lo stesso possa elevare alcuna
pretesa.
Si informa le Imprese partecipan  che:

 le specifiche tecniche organizza ve riportate nel sudde o Capitolato e negli allega  tecnici
sono riferite a modelli a ualmente defini ;

 potrebbero a uarsi,  durante il corso della fornitura, dei processi di riorganizzazione delle
Stru ure  Laboratoris che  interessate,  con  possibilità  di  accentramen  e  conseguen
ridimensionamen  delle rela ve competenze, e/o variazioni sulla des nazione logis ca dei
sistemi in ques one, che potrebbero incidere sui modelli sudde ;

 la  Di a  aggiudicataria  potrà  pertanto  essere  invitata  a  riformulare  l’offerta  secondo  le
eventuali sopraggiunte esigenze tecnico-organizza ve della Stru ura interessata.

7.01- Pacche o Anali co 
Il pacche o, per rispondere pienamente alle esigenze delle stru ure indicate nei singoli lo , deve
comprendere:

A) APPARECCHIATURA  :   
La strumentazione da offrire, di ul ma generazione, nuova di fabbrica (mai u lizzata), dovrà
avere un livello correlato alle necessità delle Aziende e possedere una tecnologia avanzata o,
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comunque, assicurare tu  i più recen  accorgimen  in termini tecnici, dovrà essere corredata
di  tu  gli  accessori  necessari  al  sicuro  e buon funzionamento anche  ai  fini  della  salute  e
sicurezza  dei  lavoratori.  Tali  cara eris che  dovranno  essere  rapportate  alle  specifiche
tecniche-organizza ve  fornite  dai  Responsabili  dei  Laboratori  interessa  secondo  quanto
riportato nei singoli lo .

B) REAGENTI, CALIBRATORI, CONTROLLI PROPRI E MATERIALE DI CONSUMO  
La Di a dovrà fornire reagen , materiale di consumo, accessori per l’esecuzione del numero
di esami secondo le specifiche riportate negli Allega  tecnici.
Nel formulare l’offerta la di a dovrà tener presente la quan tà effe vamente necessaria di
ciascun prodo o per la effe uazione dei test richies . 
Si  ri ene  opportuno  precisare  che  ciascuna  di a  dovrà  tenere  conto  nella  formulazione
dell'offerta del rendimento effe vo e non teorico di ciascun kit, al fine di non far gravare sulle
Aziende ulteriori cos  per eventuali dispersioni imputabili alla stru urazione funzionale del
sistema proposto (calibrazioni, volumi mor  di avviamento e quant'altro non precisato nelle
specifiche tecniche organizza ve).
In caso di strumentazione “aperta” la Stazione Appaltante si riserva la possibilità di u lizzare,
sulle apparecchiature fornite, kit forni  da altre di e. Resta inteso che i cos  per le eventuali
validazioni saranno a carico della di a fornitrice di tali kit.

C) ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE “FULL RISK”
Nel formulare l’offerta la di a dovrà considerare a suo carico:

C.1 - Assistenza tecnica in fase di installazione/disinstallazione e di eventuali trasferimen  di
strumentazione 
Trasporto e consegna
Le  apparecchiature,  perfe amente  corrisponden  ai  modelli  aggiudica  in  sede  di  gara,
dovranno  essere  trasportate  e  consegnate,  a  cura  e  spese  della  di a  aggiudicataria,  alle
stru ure nel loro imballo, in modo da essere prote e contro qualsiasi manomissione, o danno
da  maneggiamento,  secondo  le  modalità  ed  i  tempi  riporta  all’art.18.1  del  presente
capitolato.

Installazione: La di a dovrà assumersi la responsabilità tecnica dell’installazione e della messa
in servizio delle apparecchiature in service-noleggio, e dovrà avvenire nel piano rispe o della
vigente norma va, oltrechè secondo quanto previsto all’art.18.1 del presente capitolato.

Disinstallazione/Ri ro apparecchiature
Al  termine  della  fornitura,  per  fine  contra o  e/o  inadempimento  contra uale,  la  di a
aggiudicataria  provvederà  automa camente,  a  proprio  carico  e  spese,  al  ri ro  della
strumentazione previi accordi con i Responsabili dei Laboratori interessa .

Trasferimen  di strumentazione 
Nell’eventualità sia necessario effe uare traslochi/cambiamen  di sedi, ques  NON dovranno
comportare cos  aggiun vi e dovranno essere effe ua  dalla di a aggiudicataria.

C.2 - Manutenzione preven va e corre va su chiamata 
La di a fornitrice e proprietaria dei beni necessari  per l’espletamento della fornitura ha la
piena responsabilità della manutenzione preven va e corre va, del corre o funzionamento e
della sicurezza (dell’operatore e del paziente) dei sudde  beni forni  alle Aziende per tu a la
durata del contra o (compreso eventuali periodi di proroga se previs ).
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D) AGGIORNAMENTI TECNOLOGICI DEL SISTEMA
Sono da considerare inclusi anche eventuali aggiornamen  tecnologici del sistema (hardware/
so ware)  che riguardino  revisioni  strumentali  o  migliore qualità dei   disposi vi  e/o  nuovi
release di programma e che siano in grado di garan re un’evoluzione in termini di efficienza.

E) COLLEGAMENTO CON IL GESTIONALE DI LABORATORIO (LIS)
Sia le a rezzature che l’applica vo so ware (ove presente), devono essere collega  al LIS, se
richiesto negli a  di gara, secondo gli standard largamente riconosciu  e compa bili con le
esigenze informa che delle singole Aziende. Il collegamento del sistema automa zzato al L.I.S.
è a carico della di a aggiudicataria.

F) FORMAZIONE/SERV. POST VENDITA
Tu o  il  personale  laureato  e  tecnico  interessato  dovrà  essere  preven vamente  ed
accuratamente  formato  mediante  corsi  dedica ,  finalizza  alla  conoscenza  e  all’uso  del
sistema offerto,  anche ai fini del loro uso in sicurezza,  che ciascuna Di a potrà organizzare
nel proprio Centro Tecnico e/o in laboratori esper , già valida  per l’impiego della propria
metodica, accollandosi gli oneri dida ci e quelli derivan  dal viaggio, perno amento e ristoro
del personale sudde o.

G) DOCUMENTAZIONE 
La di a, essendo proprietaria dei beni forni  alle Aziende in service-noleggio, è responsabile
della tenuta e dell’aggiornamento del libre o macchina secondo quanto prescri o dalla legge
regionale  in  merito  all’accreditamento.  Copia  dei  libre  macchina  e  dei  reports
(manutenzione preven va, verifiche, controlli e tarature ecc..) dovranno essere resi disponibili
ogni  volta  che  le  Stru ure  Aziendali  lo  richiedono.  Prima  della  messa  in  funzione  delle
apparecchiature  fornite,  la  di a  dovrà  consegnare  rapporto  tecnico  a estante  la  corre a
installazione e funzionamento, l’integrità dei beni e accessori cuffie, sonde ecc..), la sicurezza
ele rica.

ART. 8- OPERE MURARIE IDRAULICHE  ELETTRICHE
Le eventuali opere murarie, idrauliche, meccaniche ed ele riche concordate e previste nel proge o,
sono a carico della di a aggiudicataria.
La di a aggiudicataria dovrà:

- redigere la proge azione con professionis  in possesso dei prescri  requisi  di qualificazione;
- predisporre i necessari a  autorizzatori - ove necessari - per conto della stazione appaltante, per
la presentazione agli en /organi is tuzionalmente prepos ;

- redigere tu a la prescri a documentazione rela va al rispe o della norma va di tutela della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (POS, PSC, PSS etc..) D.lgs. n. 81/08.

ART. 9- APPARECCHIATURE ED INFRASTRUTTURE
Come  indicato  nel  Capitolato,  a  corredo  della  fornitura  specifica  in  ogge o,  il  fornitore
aggiudicatario  è  impegnato  a  rendere  disponibile  tu e  le  apparecchiature  ed  infrastru ure
accessorie  necessarie  sia  all’o male  funzionamento  della  strumentazione  che  a  garan re  la
sicurezza degli operatori.
Il  fornitore  aggiudicatario  dovrà  prevedere  altresì  le  apparecchiature  hardware  (server),
opportunamente configurate, e rela vo so ware di base (Sistema opera vo e DBMS) necessari per
ospitare il so ware ges onale a corredo dell’intero sistema.
L’infrastru ura  server  offerta  dovrà  garan re  la  massima  con nuità  di  servizio  del  so ware
ges onale.
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Il  fornitore  aggiudicatario  dovrà  inoltre  garan re  l’adeguamento  tecnologico  dell’intera
infrastru ura hardware e so ware di base fornita.
Tu e  le  apparecchiature  e  le  a rezzature  accessorie  dovranno  essere  conformi  alle  norma ve
vigen  in materia di sicurezza del lavoro nello specifico applicabili.
I cos  rela vi alla installazione ed alla manutenzione di queste apparecchiature ed infrastru ure
sono a carico del Fornitore, che dovrà avvalersi della consulenza dei Servizi Tecnici Aziendali delle
Aziende  interessate.

ART. 10- CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA STRUMENTAZIONE, DEI REAGENTI, DEL MATERIALE 
DI CONSUMO E MODALITA’ DI COMPOSIZIONE DEL PROGETTO  

10.01- Cara eris che tecniche
Tu e le apparecchiature ed i  sistemi con i  rela vi disposi vi, dovranno rispondere alle Dire ve
Comunitarie di  Prodo o nello specifico applicabili  come la Dire va 2007/47/CE per i  disposi vi
medici (recepita col D.Lgs 37/2010), la Dire va 98/97/CE rela va ai disposi vi medico-diagnos ci in
vitro (recepita col D.Lgs n. 332/2000), alla Dire va 42/2006/CE rela va alle macchine (recepita col
D.Lgs 17/2010 smi) nonchè alle eventuali norme di riferimento CEI 66.5 o loro aggiornamen .
La di a dovrà espressamente dichiarare la conformità oltre che alle prede e norma ve tecniche di
riferimento, anche a quelle nello specifico applicabile (quali ad esempio CEI EN 60601-1 “Norme
generali per la sicurezza”; CEI EN 60601-1-2 “Compa bilità ele romagne ca” – Prescrizioni e prove”
ecc).
Inoltre, tu e le apparecchiature del sistema offerto, oltre a rispondere a tu e le norma ve in a o
ed  adeguarsi  alle  future,  dovranno  prevedere  la  raccolta  separata  del  materiale  biologico,  o
comunque pericoloso, nonché rispondere alla disciplina nazionale in materia di tutela del lavoro e di
tutela dell’ambiente (L. n. 81/2008).

In par colare la di a dovrà uniformarsi al Regolamento UE 2017/746 del Parlamento UE e del
Consiglio  del  05/04/2017  rela vo  alla  modifica  della  suddivisione  nelle  classi  di  rischio  dei
Disposi vi  Medico-Diagnos ci  in  vitro,  in  sigla  IVDR che avrà piena a uazione dal  26 maggio
2022.
Le apparecchiature devono possedere il Marchio CE della compa bilità ele romagne ca ai sensi del
D.Lgs  n.  476/1992 e  del  D.Lgs.  n.  615/1996 ed  essere  corredate  da  dichiarazione  CE  in  lingua
italiana.  I  componen  di  sicurezza  devono  essere  correda  da  dichiarazioni  CE.  Ogni
apparecchiatura deve recare, in modo leggibile ed indelebile, almeno le seguen  indicazioni: nome
del  fabbricante  e  suo  indirizzo,  la  marcatura  CE,  designazione della  serie  o  del  po,  eventuale
numero di serie ed anno di costruzione e la scri a che tra asi di apparecchiatura in locazione.
Ogni macchina deve essere accompagnata da un libre o di istruzioni per l’uso in lingua italiana con
le  seguen  informazioni:  riepilogo  delle  indicazioni  previste  per  la  marcatura,  le  condizioni  di
u lizzazione  previste,  le  istruzione  per  eseguire  senza  alcun  rischio  la  messa  in  funzione,
l’u lizzazione, ecc., della macchina stessa. Qualora per l’u lizzo della macchina si renda necessario
l’addestramento  del  personale,  questo  deve  avvenire  a  carico  della  di a  fornitrice  prima della
messa in funzione della macchina.
L’apparecchiatura  deve soddisfare  tu  i  requisi  di  sicurezza  previs  dalle  leggi  vigen  e dalle
norme di buona tecnica, con par colare riferimento alle protezioni dei lavoratori e le rela ve zone
di  operazione.  Al  momento  dell’installazione,  la  di a  deve  rilasciare  dichiarazione  scri a  di
rispondenza  alle  disposizioni  del  costru ore  ed  alle  dire ve  comunitarie  di  prodo o
specificatamente applicabili.
L’imballaggio, l’e che atura e la scheda da  di sicurezza delle sostanze e delle miscele pericolose
devono essere conformi a quanto stabilito dal REGOLAMENTO (CE) N. 1907/2006 del Parlamento
Europeo  e  del  Consiglio  del  18  dicembre  2006  concernente  la  registrazione,  la  valutazione,
l'autorizzazione  e  la  restrizione  delle  sostanze  chimiche  (REACH),  che  is tuisce  un'agenzia
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europea  per  le  sostanze  chimiche,  che  modifica  la  dire va  1999/45/CE  e  che  abroga  il
regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione,
nonché la dire va 76/769/CEE del Consiglio e le dire ve della Commissione 91/155/CEE, 93/67/
CEE,  93/105/CE e  2000/21/CE e  smi  e  dal  REGOLAMENTO (CE)  N.  1272/2008 del  Parlamento
Europeo  e  del  Consiglio  del  16  dicembre  2008  rela vo  alla  classificazione,  all'e che atura  e
all'imballaggio  delle  sostanze e delle miscele  che modifica e abroga le dire ve 67/548/CEE e
1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 e smi.

La di a  aggiudicataria  dovrà  assicurare  la  conformità  dei  prodo  forni  rispe o all’evoluzione
norma va che dovesse verificarsi nel periodo di validità della Convenzione stessa.
I  prodo  aggiudica  dovranno  essere  forni  in  confezioni  che  ne  garan scano  la  buona
conservazione durante il trasporto, riportare a cara eri ben leggibili la descrizione del contenuto, il
nome e la ragione sociale del produ ore ed ogni altra informazione u le al loro riconoscimento. I
reagen  ed  i  materiali  di  consumo  dovranno  essere  correda  dalle  schede  da  di  sicurezza
(reda e ai sensi dei regolamen  UE, REACH e CLP) quando ne sussista la necessità.
Ogni di a aggiudicataria si impegna a fornire la scheda tecnica alle Aziende in formato ele ronico,
con i criteri sopra stabili , ogni volta che la scheda sia ogge o di aggiornamento.

10.02- Schede da  di sicurezza
Al momento dell’inizio della fornitura la Di a aggiudicataria dovrà fornire ad ESTAR, le schede di
sicurezza in lingua italiana dei reagen /prodo , adeguate alla norma va vigente.
La  Di a  aggiudicataria,  in  qualità  di  responsabile  dell’immissione  sul  mercato dei  sudde
reagen /prodo  sia essa fabbricante, importatrice o distributrice, deve fornire in sede di offerta la
scheda informa va in materia di sicurezza; nel caso in cui i prodo  forni  non rientrino nei prepara
o sostanze pericolose (ai sensi del D.lgs 52/1997  e s.m.i. Regolamento CE n. 1907/2006 (REACH) e
Regolamento  CE  n.  1272/2008)  la  Di a  dovrà  dichiararlo  con  apposita  nota,  indicando  la
composizione e la concentrazione chimica degli stessi.
La di a aggiudicataria è obbligata a comunicare a ESTAR e/o alle Aziende le schede di sicurezza
conformi all’Allegato II del Regolamento 453/2010.
La di a aggiudicataria deve, inoltre, dimostrare il rispe o delle seguen  clausole ambientali:

a) i prodo  u lizza  determinano basso impa o ambientale;
b) il servizio viene svolto con il minore consumo di risorse naturali non rinnovabili;
c) il servizio viene svolto con minore produzione di rifiu ;
d) nello svolgimento del servizio vengono u lizza  materiali origina  da recupero;
e) il servizio viene svolto con l’u lizzo di tecnologie e tecniche ecocompa bili e di sistemi di

produzione a rido o impa o ambientale;
f) che i prodo  u lizza  sono ecocompa bili e di facile smal mento.
g) nel  caso in cui  l’apparecchiatura   preveda l’u lizzo di  reagen  so o forma di  sostanze o

miscele pericolosi classifica  nel rispe o dei Regolamen :
- 1907/2006/CE (REACH)
- 1272/2008/CE (CLP) 

Devono essere presentate nell’offerta tu e le informazioni e le schede di sicurezza conformi alla
norma va vigente. In par colare il fornitore dovrà indicare se il prodo o aggiudicato è sogge o
ad accisa (alcoli: me lico, propilico, e ispropilico; oli: benzolo, toluolo, xilolo e altri idrocarburi
aroma ci). Il fornitore dovrà, inoltre, indicare se il prodo o è classificato come pericoloso ai sensi
della norma va ADR specificando la classificazione UN. 
In  caso  di  inadempienza  sarà  applicata  la  penale  prevista  all’ar colo”Penalità”  del  presente
Capitolato.
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Ogni di a aggiudicataria si impegna altresì a fornire la scheda informa va in materia di sicurezza
alle Aziende, in formato ele ronico, con i criteri sopra stabili , ogni volta che la scheda sia ogge o
di aggiornamento.
L’ESTAR comunicherà la casella di posta ele ronica alla quale dovranno essere inviate le prede e
schede  tecniche.  Ogni  aggiornamento  della  scheda  tecnica  dovrà  dare  luogo  a  invio  del  file
aggiornato con le cara eris che di cui sopra.

10.03 - Apparecchiature
In sede di offerta, la di a dovrà indicare la strumentazione che intende proporre per l'effe uazione
delle procedure, specificando:
1. il  numero ed il  po di  apparecchiature che compongono ogni sistema che intende installare

presso  le  Aziende,  nonché  il  numero  di  codice  ed  il  nome commerciale  delle  stesse  come
richiesto nel “ques onario tecnico generale” da allegare alla documentazione di gara;

2. il “ques onario tecnico generale” compilato per ogni singola apparecchiatura che compone il
sistema;

3. l’organizzazione strumentale finalizzata a prevenire ogni possibile blocco della refertazione;
4. le cara eris che tecniche, funzionali e la potenzialità delle apparecchiature proposte (allegando

altresì depliants illustra vi di quanto proposto), nonché dichiarazione di conformità ai requisi
minimi richies ;

5. la gamma completa delle procedure che l'apparecchiatura proposta è in grado di effe uare;
6. le  specifiche  input/output  di  collegamento  con  il  sistema  computerizzato  di  ges one  dei

Laboratori;
7. le eventuali opere edili o altri accorgimen  necessari per l'installazione; gli impian  ele rici o

idraulici,  stabilizzatori,  deionizzatori,  gruppi  di  con nuità  da  realizzarsi,  specificando  quali  a
carico della Amministrazione ESTAR e quali da effe uarsi a carico della Di a da verificare con
sopralluogo presso i locali di des nazione;

8. le cara eris che dell’alimentazione ele rica, l'eventuale necessità di condizionamento dei locali
specificando  temperatura  ed  umidità  e  numero  di  ricambi  d’aria  necessari  al  corre o
funzionamento delle apparecchiature e quant'altro la Di a ritenga indispensabile per il  buon
funzionamento delle apparecchiature proposte;

9. in caso di u lizzo per le procedure di reagen  contenen  sostanze o miscele pericolose per
inalazione,  le  cara eris che  degli  impian  di  aspirazione  localizzata  a  servizio  delle
a rezzature o, in alterna va, i sistemi di captazione a corredo della macchina da collegare ad
impian  di aspirazione o dota  di sistemi di filtrazione autonomi;

10. la cer ficazione sulla rispondenza alle norme di sicurezza degli ambien  di lavoro;
11. quant'altro  la  di a  ritenga  indispensabile  per  il  buon  funzionamento  delle  apparecchiature

proposte e la sicurezza dei lavoratori; 
12. le referenze (elenco, anno di consegna e data inizio della loro opera vità delle installazioni della

strumentazione offerta,  effe vamente opera ve in Italia, in corso di vigenza contra uale)
13. la disponibilità ad effe uare prove pra che del sistema proposto presso il reparto u lizzatore

(strumentazione, prodo  e materiali di consumo) o presso altra sede;
14. la documentazione tecnico-scien fica disponibile; 
15. le cer ficazioni di qualità;
16. accreditamento e cer ficazione (norme UNI ENI ISO 9001/3 e ss.mm.ii.)
17. il piano di manutenzione; 
18. la descrizione dell’organizzazione.

10.04- Reagen
L'offerta  dovrà  riportare,  fa o  salvo  comunque  quanto  eventualmente  richiesto  nel  Capitolato
tecnico:
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1. il nome commerciale ed il numero di codice dei prodo  offer ; 
2. le schede tecniche con l’indicazione evidente del PRODUTTORE e del lo o di gara cui il prodo o

fa riferimento, e le rela ve schede di sicurezza, se del caso;
3. il po di confezione proposta in relazione alla richiesta, n° di test per confezione, stabilità. I lo

e le confezioni offerte devono essere in grado di soddisfare la produ vità dei singoli laboratori e
dovranno avere scadenze adeguate a minimizzare il cambio del lo o nell’arco di un anno. In
caso  di  scadenze  non  congrue  per  la  durata,  la  Di a  aggiudicataria  dovrà  provvedere  alla
tempes va sos tuzione di reagen  e calibratori;

4. modalità di conservazione;
5. l'incidenza percentuale per seduta anali ca di tu e quelle voci che concorrono a definire il costo

per esame (calibrazioni ed ogni altro consumo indire o legato all'avviamento, scar  fisiologici,
ecc.), compilando e so oscrivendo lo schema di offerta;

6. fornitura  di  campioni  di  controllo per  la  funzionalità del  sistema eventualmente richies  ed
indica  nel  lo o;

7. in caso di prodo  omaggio, ques  non potranno essere limita  quan ta vamente;  
8. validità assicurata in rapporto alla data di scadenza dei reagen  al  momento della consegna;
9. schede da  di sicurezza reda e secondo quanto de ato dall’allegato 2 al  regolamento UE

1907/2006 e smi (REACH)
dovrà inoltre riportare:
10. Dichiarazione  ai  sensi  del  DLGS  332/2000  (marcatura  CE  obbligatoria)  per  ciascun  prodo o

offerto;

10.05- Calibratori, controlli propri e materiale di consumo 
La  di a  dovrà  fornire  calibratori,  eventuali  controlli  con  i  requisi  previs  dai  protocolli  di
accreditamento  e  del  materiale  di  consumo  occorrente  all'effe uazione  dell'analisi  secondo  le
succitate specifiche dei laboratori. 
In offerta devono essere indica  tu  i materiali necessari al sistema per l’effe va esecuzione degli
esami richies  e contabilizza . Per materiale di consumo si intende  anche quello occorrente per la
refertazione (come toner, cartucce per stampante ecc.).
In caso di prodo  omaggio, ques  non potranno essere limita  quan ta vamente.

ART. 11- AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO
Qualora, in corso di vigenza contra uale, la di a aggiudicataria dovesse porre in commercio nuovi
disposi vi o nuove apparecchiature, analoghe a quelle ogge o di gara, ma che presen no migliori o
uguali cara eris che di rendimento e funzionalità, la stazione appaltante ha facoltà di richiedere
l'implementazione, senza oneri aggiun vi. 
La di a deve garan re l’Aggiornamento tecnologico gratuito per i reagen  e/o consumabili  che
cos tuiranno innovazione tecnologica, garantendo la fornitura degli stessi ai prezzi di gara.
Qualora  i  prodo  forni  siano  diventa  obsole ,  siano  in  via  di  sos tuzione  sul  mercato  o
l’aggiudicatario ponga in commercio,  in  corso di  vigenza contra uale, nuovi  prodo  analoghi  a
quelli ogge o della aggiudicazione, ma con migliori cara eris che, le Aziende possono richiedere
all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’ogge o dell’originaria prestazione, ferma restando
l’applicazione dei prezzi già pa ui .
La Di a deve, a tal fine, trasme ere le comunicazioni a nen  al Se ore Diagnos ca dell’ESTAR
competente allo svolgimento degli a  rela vi alla eventuale sos tuzione dei prodo .
Il  fornitore  dovrà  garan re  la  piena  compa bilità  del  prodo o  in  sos tuzione,  comprese  le
cara eris che del contenitore primario, con le apparecchiature u lizzatrici in par colare ai fini
della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
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Qualora in corso di vigenza contra uale si verificasse la necessità di acquisire nuovi disposi vi o
consumabili non ogge o di gara, ma comunque affini,  in aggiunta a quelli ogge o di gara, la di a
dovrà mantenere lo sconto massimo offerto sul lis no dei prodo  offer  in gara..
L’eventuale sos tuzione di prodo o dovrà avvenire alle stesse condizioni economiche.
La  Di a  si  impegna  a  garan re  l’o mizzazione  e  la  standardizzazione  dei  protocolli  di  lavoro
assicurando risulta  conformi agli standard internazionali .
La Di a si impegna inoltre ad integrare eventuali disposi vi/reagen  diversi ma indispensabili per
mantenere alto il livello qualita vo delle procedure, senza cos  aggiun vi.

ART. 12- RISORSE INFORMATICHE PER L’INTERFACCIAMENTO CON IL GESTIONALE DEL 
LABORATORIO  
La di a aggiudicataria me erà a disposizione dei Laboratori, tra ando dire amente con le So ware
House  sia  le  apparecchiature  hardware che  le  applicazioni  so ware necessarie  al  collegamento
tramite rete tcp/ip di  tu  i  sistemi forni  con l’applicazione ges onale dei  sistemi a ualmente
presen  nei Laboratori, come riportato negli allega  tecnici dei singoli lo , in appendice al presente
capitolato.
La  manutenzione  di  queste  risorse,  a  carico  del  Fornitore,  dovrà  garan re  il  ripris no
dell’opera vità, eventualmente interro a o rido a rispe ando i livelli di servizio contra ualizza ,
compreso anche il completo ripris no opera vo di eventuali postazioni collegate per la ges one
strumentale e interfacciate con il LIS senza cos  aggiun vi per le Aziende. Tu  gli oneri derivan  da
modifiche/riconfigurazione  sulla  strumentazione  e/o  a  sua  sos tuzione,  restano  a  carico  del
fornitore.
Fa  salvi  gli  autonomi  rappor  che  si  definiscono  tra  il  Fornitore  che  commissiona  gli
interfacciamen  e  la  So ware  House che  li  realizza,  e  nel  contesto  del  so ware proprio  della
strumentazione,  i  Dire ori  dei  Laboratori  si  riservano  di  intervenire  sulle  cara eris che  delle
applicazioni proposte dalla So ware House, in par colare per quanto a ene:
 la quan tà e la qualità delle informazioni che devono essere ges te dagli interfacciamen ;
 la modalità (host query, batch, etc.) ed il sito (dire o sulla strumentazione e/o su eventuale/i

Work Sta on) di interfacciamento.
A tal fine la Di a che si aggiudica la gara me erà a disposizione dei Laboratori, così come per la
So ware House, anche tu e le informazioni sui requisi  previs  e sulle funzionalità disponibili per
gli interfacciamen , dalla parte della strumentazione.
In  ogni  caso,  tu o  quanto  verrà  fornito,  sia  hardware  che  so ware,  è  sogge o  a  valutazione,
validazione ed approvazione da parte dei:
 Dire ori dei Laboratori, per tu  gli aspe  e funzionalità che si riferiscono alla adeguatezza e

compa bilità con le esigenze tecnico - organizza ve dei Laboratori stessi.
 Responsabili  ICT,  per  tu  gli  aspe  e  funzionalità  che  si  riferiscono  alla  adeguatezza  e

compa bilità con i requisi  previs  per le applicazioni a ve sulla rete aziendale.
Eventuali  malfunzionamen  che potranno essere rileva  nei  sistemi forni  successivamente alla
loro  approvazione,  saranno  tra a  e  risol  dal  Fornitore nell’ambito  del  suo  rapporto  con  la
So ware House, senza alcun costo per le Aziende.
Si intende inclusa nella fornitura per tu a la durata del contra o, ogni variazione alle interfacce che
le Aziende riterranno opportuno implementare ivi incluse le a vità di implementazione test e avvio
da effe uarsi in caso di eventuale cambiamento del SW ges onale di laboratorio.

ART. 13- MANUTENZIONE
Si chiede di fornire una manutenzione “full risk” ovvero omnicomprensiva di manodopera, par  di
ricambio, accessori e materiali consumabili, nonché di ogni altra voce di costo (diri o di chiamata,
viaggi, trasferte, ecc.) e tu o ciò che risul  necessario a garan re nel tempo il mantenimento del
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bene alle condizioni originali e comunque pienamente risponden  ai livelli di sicurezza e prestazione
richies  dalle norme.
Saranno a carico della di a i consumi dei disposi vi e dei consumabili imputabili a documentabile
malfunzionamento dello strumento, nonché quelli rela vi alla messa a punto della strumentazione
in occasione di ogni intervento compresi quelli u lizza  nel corso del collaudo. Non sono a carico
della di a i consumi dovu  ad u lizzo difforme dal protocollo proposto dalla stessa.
Le richieste per gli interven  di ogni natura potranno essere inoltrate (telefonicamente, via mail,
ecc.) dalla Stru ura Ingegneria Clinica (S.I.C.) tramite Call Center (laddove esistente) o da personale
del reparto e comunque in accordo alle procedure interne ad ogni Azienda Sanitaria. Tu  i rappor
di lavoro rela vi a qualsiasi a vità di assistenza tecnica, dovranno essere recapita  ai S.I.C. interni
secondo le procedure ado ate internamente alle sudde e Aziende.
La di a dovrà indicare inoltre le condizioni, le modalità di esecuzione degli interven  programma  e
di quelli su chiamata nonché se tra asi di assistenza dire a, hot line o tramite agenzia, la stru ura e
la sede del servizio di assistenza competente, il numero dei tecnici competen  presen  nella sede
anzide a e la località di partenza per l’intervento, il tempo massimo di intervento dalla chiamata
espresso in ore lavora ve, il tempo massimo di intervento garan to in caso di guasto macchina,
precisando il numero annuo di visite per manutenzione preven va.
A tal proposito si riportano di seguito le a vità alle quali la di a aggiudicataria si dovrà a enere:
Manutenzione ordinaria preven va: 
La  manutenzione ordinaria  preven va  dovrà  essere  eseguita  dalla  di a  costru rice  (o  da di a
autorizzata dal costru ore previa autorizzazione al sub appalto) secondo le indicazioni riportate sul
manuale di service del produ ore e comunque risponden  alle norma ve e leggi vigen  in materia
(D. Lgs 46/97, D.Lgs 332/2000, Dire va 98/79/CE cc.). Devono essere assicurate almeno due visite
per anno.
Tu  gli  interven  di  manutenzione  ordinaria  sono  a  carico  della  di a  fornitrice  del
Service/Noleggio, compreso i materiali ed i pezzi di ricambio u lizza  durante tali interven .
La di a  ha la  responsabilità della  sicurezza  e  del  corre o funzionamento delle  apparecchiature
fornite,  pertanto  dovrà  effe uare  le  verifiche  di  sicurezza  ele rica,  i  controlli  di  qualità e  le
eventuali  tarature con  cadenza  almeno  biennale  e  comunque  secondo  quanto  previsto  dal
costru ore e dalle norme tecniche in vigore.
Copia dei reports a estan  l’esito degli interven  e delle prove deve essere consegnata alla U.O.
Ingegneria Clinica come indicato sopra.
Gli interven  dovranno essere realizza  entro 5 giorni dalle date previste.  
Manutenzione Straordinaria su “guasto”. 
La manutenzione straordinaria comprende sia i dife  di costruzione sia i guas  dovu  ad even
accidentali di qualsiasi po; è escluso solamente il dolo.
Tu  gli interven  di manutenzione straordinaria su “guasto” sono a carico della di a fornitrice del
Service/Noleggio, compreso i materiali ed i pezzi di ricambio u lizza  durante tali interven . La di a
dovrà garan re l’efficienza dei beni forni  e provvedere alla sos tuzione immediata di quelli non
corre amente funzionan .
La di a, per ogni intervento di manutenzione straordinaria su “guasto” eseguito, dovrà rilasciare al
reparto  l’apparecchiatura  perfe amente  funzionante  e  sicura  nonché  il  rapporto  di  intervento
a estante l’a vità eseguita, l’esito di tale intervento e, al  termine di  esso, la  dichiarazione che
l’apparecchiatura è perfe amente funzionante.
Sono compresi nella fornitura (per tu a la durata del servizio) tu  i pezzi di ricambio, accessori,
materiali di consumo e tu o ciò che risul  necessario a garan re nel tempo il mantenimento del
bene  alle  condizioni  originali  e  comunque  pienamente  rispondente  ai  livelli  di  sicurezza  e
prestazione richies  dalle norme.
Qualunque malfunzionamento riconducibile al sistema sarà considerato analogo al fermo macchina.
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Numero interven : numero illimitato di interven  su chiamata delle Aziende per manutenzione su
guasto;  resteranno  a  carico  della  di a  aggiudicataria  tu e  le  par  necessarie  al  ripris no  del
corre o  funzionamento  delle  apparecchiature,  qualunque  sia  il  po  di  malfunzionamento,
comprese le par  sogge e ad “usura naturale”.  Sarà esclusa la manutenzione rou naria periodica e
giornaliera effe uata dall’utente secondo indicazione del manuale d’uso.
Tempo di risoluzione guasto: gli interven  dovranno avvenire entro 24 ore solari dalla chiamata, dal
LUNEDI’ al  SABATO (fes vi esclusi).  In caso di fermo macchina superiore a 24 ore la di a dovrà
esplicitare con precisione le modalità ed i tempi per la rimessa in funzione dello strumento.
Il  fornitore  dovrà  indicare  alle  Aziende,  la  modalità  con  cui  effe uare  la  chiamata,  (fornendo
preferibilmente dal numero dire o del tecnico di zona) con cui inequivocabilmente entrambe le
par  si  scambiano  l’informazione  data/ora  di  segnalazione  del  guasto  facendone  rimanere
opportuna documentazione.
La chiamata sarà effe uata per il  tramite del personale del  servizio interessato ed il  modulo di
comunicazione (eventualmente fornito dalla di a aggiudicataria stessa).
La  di a  aggiudicataria  dovrà  presentare  la  modulis ca  ed  il  fac-simile  per  la  registrazione
cartacea/ele ronica  degli  interven  di  manutenzione  preven va  o  corre va  effe ua  sugli
strumen . Tale registro, compilato in contraddi orio tra fornitore ed Azienda, verrà u lizzato per il
calcolo dei giorni di fermo macchina.
La riparazione del guasto dovrà avvenire sempre e comunque con pezzi originali.
La Di a aggiudicataria dovrà, senza alcun onere aggiun vo per l’Amministrazione, operare in stre o
rapporto ed in sinergia con il Dipar mento di Tecnologie Sanitarie.

ART. 14- FORMAZIONE
I corsi e la durata della formazione dovranno essere adegua  al po di apparecchiature e dovrà
essere concordato con i responsabili dei repar  presso cui saranno consegnate le apparecchiature,
precisando il numero di personale sanitario e tecnico ammesso, la sede e la durata dei sudde
corsi, oltre alle modalità di valutazione dell’apprendimento dei partecipan . Gli argomen  tra a
dovranno essere quelli  rela vi all’uso corre o ed alla ordinaria ges one degli  apparecchi  forni
(operazioni di sanificazione, piccola manutenzione preven va affidata all’operatore etc).
L’acquisizione della capacità opera va dovrà essere cer ficata con a estato “ad personam”.
La formazione avrà cara ere di con nuità e pertanto saranno is tui  idonei corsi di aggiornamento
per tu o il personale di cui sopra, qualora vengano introdo e sostanziali innovazioni dei sistemi
diagnos ci.
Qualora  si  rendesse  necessario  il  turn-over  del  personale  dedicato,  le  nuove  unità  da  inserire
dovranno beneficiare delle stesse modalità di formazione.
Le  di e  dovranno  fornire  collaborazione  specialis ca  a  supporto  per  la  qualificazione  degli
analizzatori nell’ambito della convalida dei processi.

ART. 15- PERIODO DI PROVA 
L’ESTAR e le  Aziende si  riservano un congruo periodo di  prova,  non inferiore a sei  mesi e  non
superiore a dodici mesi dalla data del collaudo, per verificare la rispondenza del sistema offerto alle
cara eris che dichiarate.
In  tale  periodo  i  Responsabili  dei  Laboratori/DEC  aziendali   interessa  verificheranno  altresì  la
rispondenza opera va dei sistemi, rilasciando apposita dichiarazione. In caso di contestazione, le
verifiche dovranno essere effe uate in contraddi orio con la di a.
Nel  caso in  cui  la  quan tà di  reagen ,  calibratori,  controlli  e  materiali  di  consumo offerta  non
risultasse  sufficiente  l’ESTAR e  le  Aziende  richiederanno  di  integrare,  senza  cos  aggiun vi,   le
quan tà insufficien .
Ai  sensi  e  per  gli  effe  dell’  art.  1446  cc  qualora  il  sistema non  corrisponda  pienamente  alle
cara eris che dichiarate, dopo un contradditorio con la di a aggiudicataria, ESTAR potrà procedere
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al  recesso  totale  o  parziale  dal  contra o  con  l'obbligo  della  di a  a  garan re,  accollandosi  il
maggiore onere, la con nuità del servizio fino al subentro del nuovo aggiudicatario e comunque non
oltre sei mesi dalla formale contestazione.

ART.  16-  CONDIZIONI  GENERALI  DELLA  FORNITURA  -  MODALITA’  DI  CONSEGNA/COLLAUDO
APPARECCHIATURE, REAGENTI E DISPOSITIVI 

16.01- Tempi, modalità di consegna e collaudo della strumentazione 
Consegna
Le  Aziende  Sanitarie  ed  Ospedaliero  Universitarie  effe ueranno  dire amente  gli  ordini  delle
apparecchiature e rela vi canoni di locazione e manutenzione.
Le consegne della strumentazione dovranno sempre essere effe uate in seguito a richiesta formale
da parte dell’Azienda Sanitaria di des nazione, le modalità di consegna devono essere concordate
con i Servizi di Ingegneria Clinica ESTAR assegna  alle Aziende e contestualmente verrà concordata
la data per l'esecuzione del collaudo di acce azione.
La consegna delle apparecchiature cos tuen  il sistema ogge o della presente gara dovrà essere
effe uata  entro trenta (30) giorni solari, decorren  della firma del contra o e comunque non oltre
65 gg dall’aggiudicazione ed il rela vo collaudo dovrà avvenire entro trenta (30) giorni solari dalla
consegna in base al cronoprogramma da inviare insieme alla documentazione di aggiudicazione e
concordato con i Responsabili dei Laboratori delle Aziende, salvo diversa comunicazione da parte
delle stesse.
La consegna delle apparecchiature, perfe amente corrisponden  ai modelli aggiudica  in sede di
gara,  dovrà  essere  effe uata  a  cura  e  spese  (trasporto,  imballo,  spese  doganali)  della  Di a
Aggiudicataria entro i tempi sopraindica , salvo eccezioni dovute a par colari esigenze da parte dei
referen  Aziendali. Le ubicazioni precise dei laboratori des natari con l’indicazione del piano e dei
locali, saranno comunica  all’a o del sopralluogo, anche se potranno subire variazioni a seconda di
par colari esigenze Aziendali sopravvenute. 
Gli  imballi  che,  a  giudizio  del  personale  aziendale  che  riceve  la  merce,  presentassero  dife ,
lacerazioni  o  qualsiasi  traccia  di  manomissione  saranno  rifiuta  e  la  Di a  Aggiudicataria  dovrà
provvedere alla loro immediata sos tuzione.
Gli  imballaggi  debbono  rispondere  alle  norme  in  vigore  a  seconda  della  natura  dei  beni  da
consegnare.  Deterioramen  per  negligenza  ed  insufficien  imballaggi  o  in  conseguenza  del
trasporto, conferiscono alle Aziende il diri o di rifiutare i beni, in danno alla Di a aggiudicataria. 
I componen  che dovessero essere comunque altera  o danneggia  prima della loro installazione e
consegna defini va saranno immediatamente rimossi e sos tui  a spese della Di a aggiudicataria.
La Di a Aggiudicataria dovrà inoltre provvedere a proprie spese al ri ro ed allo smal mento di tu
gli  imballi  e/o contenitori  resisi  necessari  per la consegna e l’installazione dei disposi vi  entro i
tempi previs .
Gli apparecchi devono essere forni  insieme al  manuale d’uso in lingua italiana, e al  manuale di
service.

Installazione e Collaudo
L’installazione dovrà essere effe uata da personale tecnico specializzato nel pieno rispe o delle
norme CEI e della vigente norma va in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. Sarà obbligo della
Di a ado are tu e le cautele necessarie a garan re l’incolumità degli adde  ai lavori, nonché di
terzi  ed evitare danni a beni pubblici e priva . Sono a carico della Di a le verifiche di sicurezza
(secondo la norma EN 61010-1 - CEI 66-5) ed i controlli di qualità prestazionali e funzionali.
La di a, all’a o della consegna e prima della messa in funzione dei beni, dovrà verificare il corre o
funzionamento,  l’integrità di tu  i  beni  ed accessori forni  (sonde,  cuffie, generatori ecc..)  e  la
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rispondenza  alle  leggi  e  alle  norme  tecniche  applicabili  alla  fornitura  in  ogge o  (a  tolo
esemplifica vo e non esaus vo: CEI 64-8, CEI 62-5, D.Lgs 81/08, Legge 37/08). 
Il Verbale di installazione, controfirmato dal referente del Laboratorio e tu a la documentazione
rela va alle verifiche di sicurezza ed ai controlli di qualità prestazionali e funzionali dovranno essere
consegna  all’ UO Ingegneria Clinica.
Il  collaudo di  acce azione verrà eseguito secondo le procedure in  vigore presso le  Aziende che
verranno  comunicate  alla  Di a  aggiudicataria  al  più  presto  per  accelerare  i  tempi  di  messa  in
funzione delle apparecchiature. 
I collaudi verranno esegui , in contraddi orio, tra il se ore Tecnologie Sanitarie di ESTAR, la di a
fornitrice e un referente del reparto assegnatario della Azienda Sanitaria. 
L’UO Ingegneria Clinica si riserva la facoltà di effe uare in sede di collaudo ogni verifica ritenuta
opportuna  per  valutare  tu  gli  aspe  necessari  ad  a ESTARe la  rispondenza della  fornitura  a
quanto richiesto nella documentazione di gara ed alle eventuali condizioni migliora ve offerte dalla
Di a Aggiudicataria, nonché tu  gli aspe  rela vi alla sicurezza. 
A seconda della natura dei disposi vi,  le  verifiche verranno effe uate dal  Servizio di Ingegneria
Clinica in collaborazione con il Servizio di Fisica Sanitaria e/o con il Servizio Prevenzione e Protezione
Aziendale e/o con altre figure/servizi aziendali competen , in presenza della Di a Aggiudicataria
qualora le ingegnerie cliniche lo ritenessero opportuno, con ogni mezzo e con le più ampie facoltà. 
Le apparecchiature ritenute non idonee dovranno essere immediatamente rimosse e sos tuite. Nel
caso  in  cui  non  si  evidenziassero  irregolarità,  le  Ingegnerie  Cliniche  dichiareranno  il  collaudo
Posi vo.  Qualora,  invece,  si  riscontrassero carenze documentali  o  di  qualsiasi  altra  natura,  l’UO
Ingegneria  Clinica  si  impegna  a  comunicarle  per  iscri o  (anche  tramite  e-mail)  alla  Di a
Aggiudicataria, la quale dovrà provvedere, entro 15 giorni solari dalla trasmissione della richiesta, a
completare quanto sollecitato.
Il materiale necessario per la verifica dovrà essere fornito a cura e spese della di a aggiudicataria; in
caso di esito nega vo, la prova sarà ripetuta sempre a cura e spese della di a aggiudicataria.

16.02- Tempi, modalità di consegna ed a estazione di regolare fornitura di reagen  e consumabili 
L’ESTAR procederà, di norma,  ad effe uare dire amente gli ordini di rea vi e consumabili per
conto  delle  Aziende  con  consegna  presso  i  magazzini  ESTAR  o  delle  Aziende  e  successiva
liquidazione e pagamento dire o delle fa ure emesse.
La di a aggiudicataria provvederà alla consegna,  franco magazzino, a seguito di ordine emesso
dal/i Magazzino/i Centralizzato/i ESTAR e/o dalle Aziende Sanitarie.
Le consegne dovranno avvenire dire amente nel luogo indicato nel buono d’ordine. La spedizione
del materiale (reagen ) richiesto dovrà avvenire entro 5 giorni lavora vi dal ricevimento dell’ordine
(o  nel  minor  tempo  proposto  in  offerta)  salvo  diversa  indicazione  posta  sull’ordine  stesso  o
concordata telefonicamente.
ESTAR e le Aziende si riservano la facoltà di variare i quan ta vi dei rea vi o di acquisirne altri non
previs  in sede di offerta e comunque finalizza  all’esecuzione di esami appartenen  alla medesima

pologia. Per ques  ul mi la di a si impegna espressamente ad applicare lo sconto indicato sul
lis no prezzi pra cato in offerta e comunque non inferiore alla media degli scon  offer  in gara.    
La di a si impegna a riportare sulle bolle di consegna il numero dei lo  e  la data di scadenza
anche eventualmente leggibili con le ore di barcode.
Le bolle di consegna o i documen  di trasporto dovranno obbligatoriamente riportare il numero del
buono d’ordine, la data di riferimento, il numero del lo o di produzione, la data di scadenza, ed,
ove possibile, il costo unitario del prodo o.
Ogni ordine dovrà essere evaso con singolo D.D.T. . Ordini diversi non possono essere in alcun caso
cumula  in unico collo.
La  di a  deve  no ficare  tempes vamente  all’ESTAR  ed  alle  Aziende  i  casi  di  impossibilità  alla
consegna, di variazione di codice o di confezionamento.
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Nel  caso in  cui  l’impossibilità  di  consegna  sia  tale  da  creare  problemi  all’a vità  rou naria  del
servizio  o  si  verifichi  un  ri ro  del  prodo o  dal  commercio  la  di a  si  impegna  ad  assicurare,
d’accordo con l’u lizzatore,  la fornitura di un prodo o sos tu vo anche di altra di a, assumendosi
eventuali superiori oneri, comprensivo,  in caso di necessità, anche della strumentazione .
Per i prodo  che devono essere mantenu  a temperatura controllata, la di a aggiudicataria dovrà
garan re che il  trasporto venga effe uato secondo le modalità e con i  mezzi   più opportuni  ad
assicurare le condizioni di conservazione previste per i singoli prodo , con l’eventuale u lizzo di
mezzi di registrazione a  a documentare il mantenimento di tali condizioni.
Le consegne si intendono eseguite quando la fornitura dei beni, senza dar luogo a contestazioni,
perviene nei luoghi di volta in volta precisa  nell'ordine di fornitura  dell’ ESTAR o delle Aziende:
l'orario di ricezione della merce si intende dalle ore 8:00 alle ore 13:00, dal lunedì al venerdì.

Riepilogo tempis che/documentazione:
 consegna  delle  apparecchiature,  installazione,  messa in  funzione e consegna del  rela vo

verbale  all’UO  Ingegneria  Clinica:  entro  30  giorni  solari dalla  data  di  s pula  del
contra o/scambio corrispondenza;

 ri ro e smal mento di  tu  gli  imballi  e/o contenitori  resisi  necessari  per la  consegna e
l’installazione dei disposi vi: nel più breve tempo possibile e comunque entro e non oltre la
giornata dell’installazione dei disposi vi;

 collaudo di acce azione:  entro 30 giorni solari dalla consegna e/o dalla ricezione da parte
dell’UO Ingegneria Clinica del verbale di Installazione; tale termine potrà essere prorogato di
ulteriori  20  giorni  solari  nel  caso  in  cui  vengano  riscontrate  carenze  di  qualsiasi  natura
durante la fase di collaudo;

 richiesta di possibili chiarimen  alle Aziende sull’esito del collaudo di acce azione e sugli
eventuali provvedimen : entro 15 giorni solari dalla data di trasmissione del collaudo stesso;

 consegna  dei  reagen  e  consumabili  a  corredo:  entro  5  giorni  lavora vi  dalla  ricezione
dell’ordine;

 reintegro  di  un  qualunque  prodo o  indispensabile  per  lo  svolgimento  dell’a vità
diagnos ca (consegna urgente): entro 48 ore solari dalla richiesta.

Per tu a la durata del servizio dei beni ogge o del service-noleggio, la di a dovrà:
 all’a o  della  consegna  e  messa  in  funzione  dell’apparecchiatura,  effe uare  il  collaudo

amministra vo e di sicurezza ele rica congiuntamente col Servizio di Ingegneria Clinica e/o il
Laboratorio,  secondo le norma ve vigen  (guida CEI 62-122) e le procedure aziendali.  La
di a dovrà rilasciare al Laboratorio, per ogni installazione effe uata, un rapporto tecnico
con indicato l’esito;

 consegnare alle Aziende e/o alla U.O. Ingegneria Clinica tu a la documentazione prodo a
durante gli interven  di manutenzione (ordinaria – straordinaria – verifiche - controlli ecc..).
Sui rappor  tecnici dovrà essere dichiarato di aver eseguito l’intervento a regola d’arte e che
l’apparecchiatura viene rilasciata al Laboratorio perfe amente funzionante e sicura. La di a
comunque  dovrà  consegnare  (alla  scadenza  di  ogni  anno)  al  Laboratorio  e/o   alla  U.O.
Ingegneria  Clinica  l’elenco  degli  interven  effe ua  e  rela vi  rappor  tecnici  esegui
nonché copia delle schede di verifica di sicurezza e dei controlli di qualità effe ua ;

 concordare  l’a vità  di  manutenzione  preven va  col  reparto/laboratorio  al  fine  di
minimizzare i disservizi verso i pazien . 

ART.17 – DIFFORMITA’, SOSTITUZIONI, RITIRI E INDISPONIBILITA’
Nel caso di difformità tra l’ordine e quanto consegnato dal Fornitore, anche se rilevate a seguito di
u lizzi  successivi  rispe o a quanto riportato  nella Documentazione di  Consegna,  o  a prove e a
verifiche effe uate anche da terzi  sogge ,  ESTAR o l’Azienda Sanitaria  invia una contestazione
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scri a, a mezzo fax/pec, al Fornitore, a vando le pra che di reso, secondo quanto disciplinato nei
successivi paragrafi. 

In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  all’art.  1495  del  Codice  Civile,  le  comunicazioni  di  difformità
potranno essere validamente inviate da ESTAR o dalla Azienda Sanitaria nel termine di 30 giorni
dalla data della scoperta del vizio.

Le situazioni di difformità sono:

1) Difformità  qualita va:  è  la  mancata  corrispondenza  fra  i  Prodo  richies  ed  i  Prodo
consegna , quali prodo  vizia , ovvero prodo  dife osi ovvero prodo  aven  specifiche non
conformi a quanto riportato nelle schede tecniche; a tolo puramente esemplifica vo e non
esaus vo, rappresentano cause di difformità qualita va la mancata corrispondenza per nome
commerciale, e che atura, integrità dell’imballo, integrità del confezionamento ovvero Prodo
non corre amente conserva  nella fase di trasporto nonché Prodo  non corre amente tenu
so o controllo termico; 

2)2) Difformità  quan ta vaDifformità  quan ta va:  :  la  quan tà  di  Prodo  consegna  è  in  eccesso o  dife o rispe o  ala  quan tà  di  Prodo  consegna  è  in  eccesso o  dife o rispe o  a
quanto a eso nell’Ordine.quanto a eso nell’Ordine.

Con le modalità di seguito stabilite, il Fornitore ha l’obbligo di ri rare il/i Prodo o/i ogge o di reso.
Peraltro, al posi vo completamento dell’a vità di ri ro dei Prodo  non conformi e/o in eccesso e
della loro rela va sos tuzione, laddove necessaria secondo quanto stabilito ai successivi paragrafi,
dovrà  essere  reda o  un  apposito  “Verbale  di  Reso”,  contenente  la  data  di  ricezione  della
comunicazione  di  contestazione  (avvio  della  pra ca  di  reso)  e  la  data  dell’avvenuto  ri ro  e/o
sos tuzione.

Nel caso in cui i Prodo  resi siano già sta  fa ura , il Fornitore dovrà procedere all’emissione della
nota di credito. Le note di credito dovranno riportare chiara indicazione della fa ura a cui fanno
riferimento e del numero di protocollo assegnato dall’Unità Richiedente alla Richiesta di Consegna.

17.01-Ri ro dei resi in caso di difformità qualita va
Nel caso di difformità qualita va ESTAR o l’Azienda Sanitaria invierà al Fornitore una nota scri a di:Nel caso di difformità qualita va ESTAR o l’Azienda Sanitaria invierà al Fornitore una nota scri a di:
a.a. Diffida ad adempiere: l’Azienda diffida il Fornitore a inviare quanto indicato nell’ordine entro 3Diffida ad adempiere: l’Azienda diffida il Fornitore a inviare quanto indicato nell’ordine entro 3

giorni (o altro termine convenuto) dalla data di ricevimento della nota inviata e a ri rare igiorni (o altro termine convenuto) dalla data di ricevimento della nota inviata e a ri rare i
prodo  difformi  consegna  (“sos tuzione”)  entro  10  giorni  dalla  nota.  I  cos  dellaprodo  difformi  consegna  (“sos tuzione”)  entro  10  giorni  dalla  nota.  I  cos  della
sos tuzione sono a totale carico del Fornitore. sos tuzione sono a totale carico del Fornitore. 
Nel caso in cui il Fornitore non adempia, entro i tre giorni o altro termine convenuto, Nel caso in cui il Fornitore non adempia, entro i tre giorni o altro termine convenuto, 
a raverso la sos tuzione dei prodo  difformi, l’Azienda potrà procedere ad inviare nuova a raverso la sos tuzione dei prodo  difformi, l’Azienda potrà procedere ad inviare nuova 
diffida ad adempiere o a procedere con acquisto in danno.diffida ad adempiere o a procedere con acquisto in danno.

b.b. Acquisto  in  Danno:  l’Azienda  richiede al  Fornitore  di  ri rare  i  prodo  difformi,  a  proprieAcquisto  in  Danno:  l’Azienda  richiede al  Fornitore  di  ri rare  i  prodo  difformi,  a  proprie
spese,  senza  chiederne  la  sos tuzione  e  comunica  che  procederà  all’acquisto  in  danno,spese,  senza  chiederne  la  sos tuzione  e  comunica  che  procederà  all’acquisto  in  danno,
dire amente dal secondo Aggiudicatario in graduatoria o sul libero mercato, laddove ragionidire amente dal secondo Aggiudicatario in graduatoria o sul libero mercato, laddove ragioni
di urgenza e di sicurezza lo richiedano.di urgenza e di sicurezza lo richiedano.
In questo caso è a carico del Fornitore inadempiente sia l’eventuale differenza di prezzo tra il In questo caso è a carico del Fornitore inadempiente sia l’eventuale differenza di prezzo tra il 
prezzo aggiudicato e il costo sostenuto per l’acquisto del prodo o equivalente, sia prezzo aggiudicato e il costo sostenuto per l’acquisto del prodo o equivalente, sia 
l’applicazione delle penali :l’applicazione delle penali :

 per il ritardo dovuto per il procedimento dell’acquisto in danno, per il ritardo dovuto per il procedimento dell’acquisto in danno, 
 per la consegna di merce difforme, per la consegna di merce difforme, 
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sia altro maggior onere o danno comunque derivante all’Azienda a causa dell’inadempienza.sia altro maggior onere o danno comunque derivante all’Azienda a causa dell’inadempienza.

In caso di reiterata consegna di prodo  difformi qualita vamente o mancando il Fornitore ad In caso di reiterata consegna di prodo  difformi qualita vamente o mancando il Fornitore ad 
adempiere quanto richiesto, l’Azienda potrà procedere a risolvere di diri o il contra o, avvalendosi adempiere quanto richiesto, l’Azienda potrà procedere a risolvere di diri o il contra o, avvalendosi 
della facoltà di cui all’art. 1456 cc e comunque previa comunicazione scri a da effe uarsi con PEC o della facoltà di cui all’art. 1456 cc e comunque previa comunicazione scri a da effe uarsi con PEC o 
le era raccomandata A/R.le era raccomandata A/R.

17.02- Ri ro dei resi e/o integrazione nel caso di difformità quan ta va
Nel caso di difformità quan ta va l’Azienda invia una contestazione al Fornitore, in mando Nel caso di difformità quan ta va l’Azienda invia una contestazione al Fornitore, in mando 

 a ri rare il quan ta vo in eccesso rispe o all’ordine di acquisto;a ri rare il quan ta vo in eccesso rispe o all’ordine di acquisto;
 a  integrare  il  quan ta vo  parziale  rispe o  all’ordine  di  acquisto,  in  quanto  considerataa  integrare  il  quan ta vo  parziale  rispe o  all’ordine  di  acquisto,  in  quanto  considerata

consegna parziale,consegna parziale,
applicando le penali per difformità quan ta va e mancata consegna.applicando le penali per difformità quan ta va e mancata consegna.

17.03- Ri ro nel caso di difformità di validità residua dei prodo
I prodo  consegna  dovranno avere una validità residua non inferiore ai 2/3 di quella totale.

Nel  caso  in  cui  ESTAR  o  le  Aziende  Sanitarie  verifichino,  anche  in  fase  successiva  all’effe va
consegna, il non rispe o di codesta condizioni contra uale, Il Fornitore dovrà provvedere al ri ro
dei prodo  su indicazione e comunicazione da parte di ESTAR o altra Azienda Sanitaria tolare di
contra o a ua vo. 

Il  Fornitore  riconoscerà  a  ESTAR o  ad  altra  Azienda Sanitaria  il  valore  nominale  dei  prodo  in
scadenza se la comunicazione da parte della Direzione Tecnica MAV avviene entro 60 giorni di vita
residua dei prodo . Il Fornitore Provvederà a eme ere nota di credito o procedere alla sos tuzione
dei prodo  stessi. 
La di a dovrà provvedere al ri ro dei prodo  entro 15 giorni dalla comunicazione ovvero delegare
ESTAR  allo smal mento per proprio conto.
Lo smal mento per conto della di a comporta l’addebito dei cos  dire  di smal mento sostenu
da ESTAR, aggrava  di una percentuale pari al 10% del costo dello smal mento a copertura delle
spese generali aziendali.
I cos  di smal mento sono calcola  in base al peso per codice CER dei prodo  smal .
Nel caso in cui la Di a abbia dichiarato di provvedere in autonomia al ri ro dei prodo , decorsi
inu lmente 15 giorni dalla dichiarazione di responsabilità, ESTAR provvederà alla smal mento con
addebito dei cos  come sopra indica  aggrava  di una penalità pari al 15% del valore della merce
non ri rata 
La stessa procedura verrà ado ata nel caso in cui la Di a, decorsi 30 giorni dalla comunicazione,
non dia alcuna indicazione sulle modalità di ri ro/smal mento.
La fa ura emessa sarà accompagnata dal cer ficato di avvenuto smal mento.
In ogni caso la Di a si impegna a riaccreditare il valore complessivo della merce ri rata/smal ta,
secondo le modalità previste dalla vigente norma va

17.04- Resi per Difformità
In tu e le difformità (qualita va o quan ta va o per validità non conforme) il Fornitore è tenuto a In tu e le difformità (qualita va o quan ta va o per validità non conforme) il Fornitore è tenuto a 
ri rare la merce difforme o in eccesso entro 10 giorni dalla comunicazione di ri ro: in pendenza o inri rare la merce difforme o in eccesso entro 10 giorni dalla comunicazione di ri ro: in pendenza o in
mancanza del ri ro da parte del Fornitore, la merce è custodita a rischio del Fornitore stesso, e mancanza del ri ro da parte del Fornitore, la merce è custodita a rischio del Fornitore stesso, e 
rimane a disposizione senza alcuna responsabilità da parte di ESTAR o dell’Azienda ricevente, per rimane a disposizione senza alcuna responsabilità da parte di ESTAR o dell’Azienda ricevente, per 
eventuali ulteriori degradamen  o deprezzamen  o per eventuali danni subi  dai Prodo  in eventuali ulteriori degradamen  o deprezzamen  o per eventuali danni subi  dai Prodo  in 
conseguenza della giacenza.conseguenza della giacenza.
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Qualora Il Fornitore non provveda al ri ro della merce difforme da quanto ordinato dopo 30 (trenta)Qualora Il Fornitore non provveda al ri ro della merce difforme da quanto ordinato dopo 30 (trenta)
giorni dalla comunicazione, ESTAR o l’Azienda può procedere, a suo insindacabile giudizio, allo giorni dalla comunicazione, ESTAR o l’Azienda può procedere, a suo insindacabile giudizio, allo 
smal mento dei prodo  a spese del Fornitore o a res tuirli presso le sedi del Fornitore previa smal mento dei prodo  a spese del Fornitore o a res tuirli presso le sedi del Fornitore previa 
comunicazione scri a. ESTAR o le Aziende Sanitarie  non rispondono di eventuali danni subi  dal comunicazione scri a. ESTAR o le Aziende Sanitarie  non rispondono di eventuali danni subi  dal 
Prodo o in conseguenza della giacenza presso le loro sedi e della eventuale riconsegna.Prodo o in conseguenza della giacenza presso le loro sedi e della eventuale riconsegna.

I cos  sostenu  dall’Azienda per tali operazioni (smal mento) saranno rimborsa  completamente I cos  sostenu  dall’Azienda per tali operazioni (smal mento) saranno rimborsa  completamente 
dal Fornitore. Inoltre saranno riconosciu  ulteriori rimborsi alla Azienda, per un importo pari ad dal Fornitore. Inoltre saranno riconosciu  ulteriori rimborsi alla Azienda, per un importo pari ad 
percentuale pari al 15% del costo dello smal mento a copertura delle spese generali aziendali.percentuale pari al 15% del costo dello smal mento a copertura delle spese generali aziendali.

I cos  di smal mento sono calcola  in base al peso per codice CER dei prodo  smal . La fa ura
emessa sarà accompagnata dal cer ficato di avvenuto smal mento.

In ogni caso la Di a si impegna a riaccreditare il valore complessivo della merce ri rata/smal ta,
secondo le modalità previste dalla vigente norma va.

Qualora il Fornitore provveda al ri ro, deve essere reda o apposito “verbale di reso per difformità Qualora il Fornitore provveda al ri ro, deve essere reda o apposito “verbale di reso per difformità 
qualita va” in contraddi orio con ESTAR o l’Azienda, riportante almeno le seguen  informazioni, qualita va” in contraddi orio con ESTAR o l’Azienda, riportante almeno le seguen  informazioni, 
controfirmato dalle par :controfirmato dalle par :
-- data di invio contestazione da parte dell’Aziendadata di invio contestazione da parte dell’Azienda
-- data di avvenuto ri ro da parte dell’Operatore Economico (a raverso firma del corriere)data di avvenuto ri ro da parte dell’Operatore Economico (a raverso firma del corriere)
-- data dell’avvenuta eventuale sos tuzione.data dell’avvenuta eventuale sos tuzione.

17.05 -Indisponibilità temporanea del Prodo o per ro ura di stock
In caso di temporanea carenza (indisponibilità temporanea) dei prodo  aggiudica , dovuta ad In caso di temporanea carenza (indisponibilità temporanea) dei prodo  aggiudica , dovuta ad 
even  occasionali di ro ure di stock del Prodo o, il Fornitore dovrà comunicare alla Azienda even  occasionali di ro ure di stock del Prodo o, il Fornitore dovrà comunicare alla Azienda 
tempes vamente (e-mail, fax, PEC),e indipendentemente dall’emissione dell’ordine, la mancata tempes vamente (e-mail, fax, PEC),e indipendentemente dall’emissione dell’ordine, la mancata 
disponibilità del prodo o, indicandone: disponibilità del prodo o, indicandone: 

 denominazione, denominazione, 
 data a par re dalla quale non potranno essere garan  i termini di consegna data a par re dalla quale non potranno essere garan  i termini di consegna 
 periodo previsto di indisponibilità, periodo previsto di indisponibilità, 
 causa di indisponibilitàcausa di indisponibilità..

La indisponibilità temporanea non deve superare un periodo di 15 giorni, data la par colarità del
materiale ogge o della fornitura.

Durante  il  prede o  periodo  di  indisponibilità,  nel  caso  di  consegne  urgen  necessarie  per  lo
svolgimento  delle  prestazioni  sanitarie,  ESTAR o  l’Azienda,  previa  comunicazione  per  iscri o  al
Fornitore,  potrà,  altresì,  procedere all’acquisto in  danno effe uando l’acquisto dire amente sul
libero mercato o dal  secondo Aggiudicatario,  ed addebitando l’eventuale  differenza di  costo  al
medesimo Fornitore.

Il Fornitore potrà a vare la pra ca di indisponibilità temporanea non più di una volta per anno di
durata del contra o, salvo diverso accordo scri o tra le par .

Alla risoluzione del periodo di indisponibilità del prodo o, il Fornitore dovrà darne comunicazione
per iscri o ad ESTAR ed agli En .
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17.06-Indisponibilità duratura del Prodo o. Inadempienza
Tenuto conto della peculiare pologia della fornitura e delle esigenze sanitarie e assistenziali che si
intendono soddisfare, nonché, del rispe o delle condizioni contra uali, in par colar modo della
tempis ca  di  consegna  e  dei  quan ta vi  richies ,  determina  a  seguito  del  rilevamento  dei
fabbisogni delle Aziende Sanitarie, l’appalto in ogge o prevede determina  strumen  che ESTAR
potrà  u lizzare  al  fine  di  garan re  il  rispe o  o,  comunque,  l’effe va  esecuzione  degli
approvvigionamen .

In par colare, tu  i  casi di  indisponibilità del  Prodo o (e/o di  impossibilità di esecuzione della
fornitura) ascrivibile alla sfera del Fornitore, ivi incluse le ipotesi di:

-- sospensione  o  ri ro  dell’autorizzazione  alla  produzione  e/o  commercializzazione  delsospensione  o  ri ro  dell’autorizzazione  alla  produzione  e/o  commercializzazione  del
Prodo o a seguito di provvedimento delle Autorità competen ;Prodo o a seguito di provvedimento delle Autorità competen ;

-- sospensione  della  produzione  o  impedimento  e/o  interdizione  dall’u lizzo  del  sitosospensione  della  produzione  o  impedimento  e/o  interdizione  dall’u lizzo  del  sito
produ vo (es.: sequestro, ecc.) a seguito di provvedimento delle Autorità competen ;produ vo (es.: sequestro, ecc.) a seguito di provvedimento delle Autorità competen ;

-- revoca, recesso, risoluzione, interruzione, sospensione, scadenza dei contra  di licenza e/orevoca, recesso, risoluzione, interruzione, sospensione, scadenza dei contra  di licenza e/o
concessione di vendita e/o commercializzazione e/o distribuzione del Prodo o;concessione di vendita e/o commercializzazione e/o distribuzione del Prodo o;

-- fermo, anche temporaneo, di produzione o distribuzione del Prodo o a seguito di decisionefermo, anche temporaneo, di produzione o distribuzione del Prodo o a seguito di decisione
del produ ore o, comunque, per fa o ascrivibile all’a vità di impresa del produ ore e/o,del produ ore o, comunque, per fa o ascrivibile all’a vità di impresa del produ ore e/o,
comunque, del Fornitore;comunque, del Fornitore;

-- sospensione  e/o  interruzione  o,  comunque,  indisponibilità  della  fornitura  a  seguito  disospensione  e/o  interruzione  o,  comunque,  indisponibilità  della  fornitura  a  seguito  di
vicende contra uali rela ve alla licenza di distribuzione e/o commercializzazione;vicende contra uali rela ve alla licenza di distribuzione e/o commercializzazione;

-- ro ure di stock oltre quelle previste dal precedente paragrafo ro ure di stock oltre quelle previste dal precedente paragrafo 
- sono considera  casi di inadempimento del Fornitore a seguito dei quali ESTAR e i tolari

dei  contra  a ua vi  procederanno,  in  via  di  urgenza  all’acquisto  in  danno.  Procederà
pertanto  all’acquisto  dei  Prodo  dire amente  sul  libero  mercato,  o  dal  secondo
aggiudicatario, se disponibile, o a scorrere la graduatoria di gara, per le quan tà di Prodo
stre amente necessarie a soddisfare le proprie immediate ed improcras nabili  esigenze,
addebitando al Fornitore (originario) 

- l’eventuale differenza di prezzo rispe o al costo sostenuto sul libero mercato/aggiudicatari
in graduatoria per l’acquisto di Prodo  equivalen ;

- la eventuale penale derivante dal ritardo per indisponibilità del prodo o;
- eventuale penale per indisponibilità non comunicata;
- altro maggior onere o danno comunque derivante all’Azienda a causa dell’inadempienza. 

Il Fornitore inadempiente in questo caso non può sollevare contestazioni di alcun genere.

ESTAR procederà alla risoluzione della Convenzione s pulata con il Fornitore inadempiente, ai sensi
e per gli effe  di cui al rela vo Ar colo nel Contra o Norma vo, riservandosi la facoltà di a vare i
seguen  strumen  al fine di garan re la con nuità delle forniture alle Aziende Sanitarie:

a) interpello progressivamente dei sogge  che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultan  dalla rela va graduatoria per gli effe  dell’art. 110  del D.Lgs. n. 50/2016;

b)nuova aggiudicazione al sogge o che segue nella graduatoria di merito risultante dalla 
procedura di gara, ai sensi e per gli effe  dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016

tu o come meglio precisato dal Codice dei Contra , nonché ogni altro strumento previsto dalla
norma va vigente.

Al  contempo,  solo  ESTAR,  al  verificarsi  dell’inadempimento per  le  ipotesi  di  indisponibilità  del
Prodo o  di  cui  sopra,  ha  diri o  di  risolvere  il  Contra o  Quadro/Convenzione  con  il  fornitore
inadempiente, previa comunicazione per iscri o al Fornitore. Le Aziende dovranno di conseguenza
risolvere i rela vi contra  a ua vi.
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Tu avia, le conseguenze dell’indisponibilità del Prodo o rela ve alla risoluzione della Convenzione
di cui sopra non si applicano solo qualora il Fornitore aggiudicatario comunichi tempes vamente ad
ESTAR l’offerta di un prodo o equivalente o migliora vo sos tu vo del Prodo o indisponibile e
allo stesso prezzo o migliora vo di quest’ul mo.

Contestualmente  alla  prede a  comunicazione,  e  sempre  ai  fini  della  non  interruzione  della
fornitura  del Prodo o equivalente, il  Fornitore dovrà presentare copia della scheda tecnica del
prodo o offerto in sos tuzione, corrispondente all’ul mo aggiornamento.

In caso di disponibilità della documentazione sopra elencata in lingua diversa da quella italiana, il
Fornitore deve presentare la documentazione in lingua originale e corredata da una traduzione
giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, so oscri a dal legale rappresentante o da
persona con comprova  poteri di firma.

Resta inteso che i tempi di comunicazione della richiesta di sos tuzione ed i tempi di acce azione di
ESTAR sono ad esclusivo carico del Fornitore, che pertanto - se la sos tuzione del Prodo o verrà
acce ata  dagli  organi  competen  di  ESTAR  e  delle  Aziende  Sanitarie-  risponderà  comunque  di
eventuali ritardi nelle consegne (penali ed esecuzione in danno).

ESTAR  procederà,  quindi  alla  verifica  di  quanto  offerto,  con  possibilità  inoltre  di  richiedere  al
Fornitore campionatura, a raverso un organo tecnico, per la verifica di conformità e di valutazione
della qualità, al fine di eventualmente acce are  il nuovo Prodo o. 

E’ facoltà di ESTAR acce are, espressamente e per iscri o, l’alterna va proposta, senza che questoE’ facoltà di ESTAR acce are, espressamente e per iscri o, l’alterna va proposta, senza che questo
possa  essere  interpretato  come  obbligo  per  la  stessa  di  acquistare,  nell’ambito  del  presentepossa  essere  interpretato  come  obbligo  per  la  stessa  di  acquistare,  nell’ambito  del  presente
Contra o-Quadro/Convenzione, un prodo o diverso da quanto offerto ed aggiudicato in gara.  Contra o-Quadro/Convenzione, un prodo o diverso da quanto offerto ed aggiudicato in gara.      LaLa    
fornitura del nuovo Prodo o, qualora acce ata,  dovrà avvenire  senza alcun aumento di prezzofornitura del nuovo Prodo o, qualora acce ata,  dovrà avvenire  senza alcun aumento di prezzo
rispe o al Prodo o sos tuito e alle stesse condizioni convenute in sede di gara.rispe o al Prodo o sos tuito e alle stesse condizioni convenute in sede di gara.

In  caso  di  esito  nega vo  di  sudde e  verifiche,  ESTAR  avrà  facoltà  di  risoluzione  dell’Accordo
Quadro/Convenzione, come previsto in questo stesso documento e di procedere ai sensi dell’art.
110 del D. Lgs. 50/2016.

17.07.Ri ro prodo  dichiara  non commerciabili
Nella fa specie “prodo  non commerciabili” sono contempla :

 prodo  ogge o di ri ro disposto dalla Di a o dalle autorità competen ;

 prodo  non  conformi,  di  cui  al  presente  capitolato,  contesta  da  ESTAR/Aziende  al
momento della ricezione o al momento dell’accertamento di vizio occulto.

L’elenco dei prodo  non commerciabili conserva  presso il magazzino ESTAR viene comunicato alla
Di a unitamente agli estremi del DDT di consegna.
La di a dovrà provvedere al ri ro dei prodo  entro 15 giorni dalla comunicazione ovvero delegare
ESTAR  allo smal mento per proprio conto.
Lo smal mento per conto della di a comporta l’addebito dei cos  dire  di smal mento sostenu
da ESTAR, aggrava  di una percentuale pari al 10% del costo dello smal mento a copertura delle
spese generali aziendali.
I cos  di smal mento sono calcola  in base al peso per codice CER dei prodo  smal .
Nel caso in cui la Di a abbia dichiarato di provvedere in autonomia al ri ro dei prodo , decorsi
inu lmente 15 giorni dalla dichiarazione di responsabilità, ESTAR provvederà alla smal mento con
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addebito dei cos  come sopra indica  aggrava  di una penalità pari al 15% del valore della merce
non ri rata 
La stessa procedura verrà ado ata nel caso in cui la Di a, decorsi 30 giorni dalla comunicazione,
non dia alcuna indicazione sulle modalità di ri ro/smal mento.
La fa ura emessa sarà accompagnata dal cer ficato di avvenuto smal mento.
In ogni caso la Di a si impegna a riaccreditare il valore complessivo della merce ri rata/smal ta,
secondo le modalità previste dalla vigente norma va

17.08 Garanzia della fornitura
Il contraente è tenuto alla garanzia per i vizi con le modalità e le forme previs  dal codice civile.
Qualora il contraente non esegua esa amente la prestazione dovuta, o non la esegua nei tempi
previs , è tenuto a garan re, alle condizioni convenute, la fornitura o il servizio, provvedendo a
procurarseli altrove a proprie spese, entro il termine fissato dal contra o.
Nel caso di prodo  vizia  o di mancanza di qualità promesse, il termine per la denuncia al fornitore
è di 30 giorni dalla scoperta.
In caso di ritardo nell'esecuzione della prestazione, rispe o al termine stabilito, la garanzia opererà
senza onere di denuncia a carico delle Aziende.
La  di a  dovrà  comunque  garan re  la  con nuità  della  fornitura  aggiudicatasi  in  termini  di
produzione  e  quindi  di  codice  catalogo,  per  tu o il  periodo di  vigenza  contra uale.  In  caso di
accertata impossibilità (per cessata produzione), la Di a si farà carico a proprie spese di fornire
prodo  analoghi previo parere tecnico posi vo degli u lizzatori.
E’ fa a salva la facoltà per ESTAR di esperire ogni altra azione per il risarcimento dei danni subi  o
delle eventuali maggiori spese sostenute, ai sensi della norma va vigente.

ART. 18- PERSONALE IMPIEGATO  
18.01- Referente del Fornitore

I Fornitori devono nominare un Responsabile dell’a vità e comunicarlo ad ESTAR e/o alle Aziende
Contraente prima dell'inizio del servizio/fornitura. 
Il Referente cos tuisce l’interfaccia del fornitore nei confron  delle stesse. Il Referente è tenuto alla
vigilanza sul regolare svolgimento della corre a fornitura e deve assicurare, per eventuali urgenze,
una reperibilità telefonica. 
Il Responsabile dell'a vità sarà responsabile di tu  gli adempimen  contra uali, a cui inviare ogni
eventuale comunicazione e/o contestazione che dovesse rendersi necessaria.
Per quanto sopra assicurerà un conta o con nuo con il RES aziendale e con i funzionari dell’Azienda
Contraente deputa  al controllo dell’andamento della fornitura. Su richiesta specifica del RES/DEC il
fornitore avrà l'obbligo di presenziare agli incontri di cooperazione e di coordinamento. 

18.02- Personale adibito al servizio (Qualifiche, Cer fica , Cartellini, ecc.) 
La  Di a  aggiudicataria  ed  il  personale  da  essa  dipendente,  opera vo  presso  le  Aziende,  dovrà
a enersi  e rispe are tu e le disposizioni,  procedure e dire ve di cara ere generale e speciale
emanate dalle stesse per il proprio personale, rese note a raverso comunicazioni scri e, ovvero
quelle appositamente emesse per il personale della Di a aggiudicataria.
La Di a aggiudicataria di ogni singolo lo o dovrà trasme ere all’Azienda, un elenco nomina vo del
personale  che  verrà  adibito  per  l'espletamento  dei  servizi  di  manutenzione  ed  assistenza,  con
l'indicazione,  per  ciascun  adde o,  della  qualifica  professionale  e  delle  mansioni  a ribuite
nell'ambito dell'appalto.
Per ogni nomina vo dovranno essere indica  gli estremi dei documen  di lavoro e assicura vi.
La Di a aggiudicataria si impegnerà inoltre a mantenere aggiornato tale elenco trasme endone le
eventuali variazioni alle Aziende.
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Si rimanda alle regolamentazioni e/o alle procedure u lizzate dalle Aziende, per la materia inerente
gli infortuni accadu  ai lavoratori della Di a aggiudicataria nelle a vità ogge o di appalto.
Il  personale  dovrà  essere  provvisto  di  targhe a  di  riconoscimento  a  norma della  Circolare  del
Ministero della Sanità Prot. n. 100/SCPS/3.15697 del 31/10/1991 ed in base alle norma ve di tutela
della salute nei luoghi di lavoro iden fica vo della di a, della persona e della mansione svolta.

18.03- Norme comportamentali
L’aggiudicatario deve garan re che i propri operatori dedica  al servizio siano di assoluta fiducia e di
provata riservatezza, a enendosi scrupolosamente al segreto d'ufficio, senza divulgare no zie, fa
e informazioni conosciu  durante l’espletamento del servizio. In generale deve essere garan to il
rispe o della norma va e delle disposizioni aziendali in materia di tutela della riservatezza dei da
personali.

In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  di  riservatezza,  l’azienda  e/o  ESTAR  hanno  la  facoltà  di
dichiarare risolto di diri o, rispe vamente, il singolo Contra o A ua vo ovvero la Convenzione,
fermo restando che il Fornitore dovrà risarcire tu  i danni che dovessero derivare alla Azienda.

I  dipenden /collaboratori  del  Fornitore,  che  presteranno  servizi/forniture  nei  se ori  e  nelle
stru ure delle Aziende,  saranno obbliga  a tenere un comportamento improntato alla  massima
educazione e corre ezza, sia nei confron  degli assis  sia degli operatori sanitari, e ad agire in ogni
occasione con diligenza professionale così come richiesto dal servizio/fornitura.

Il  Fornitore inoltre si  dovrà impegnare a sos tuire quegli operatori che diano mo vo di fondata
lagnanza da parte dell’Azienda che richiede il servizio/fornitura.

In par colare Il Fornitore dovrà curare che il proprio personale/collaboratori:
 sia munito di cartellino di riconoscimento. 
 abbia sempre con sé un documento di iden tà personale
 segnali  subito  agli  organi  competen  dell’Azienda  ed  al  proprio  responsabile  dire o  le

anormalità rilevate durante lo svolgimento della fornitura.
 rispe  gli orari per le consegne concorda  con ESTAR/Azienda Contraente.

Il Fornitore sarà comunque corresponsabile del comportamento dei suoi dipenden  e collaboratori.
Esso  risponderà  dei  danni  deriva  a  terzi,  siano  essi  uten  che  dipenden  dell’Azienda,  da
comportamen  imputabili ai propri dipenden  e collaboratori.

18.04- Formazione del personale sulla sicurezza
Per  assicurare  il  corre o svolgimento del  servizio  la  di a  aggiudicataria si  avvarrà  di  personale
qualificato e lo impiegherà so o la propria dire a responsabilità.
ESTAR  richiede  che  il  personale  impiegato  dalla  Di a  sia  formato  sulla  prevenzione  dei  rischi
derivan  dagli ambien  di lavoro in cui si opera.
La Di a aggiudicataria si dovrà impegnare a formare il proprio personale e a trasme ere, non oltre
un  mese  dal  corso  di  addestramento,  la  documentazione  a estante  la  formazione  richiesta
dall’ESTAR, controfirmata dal proprio operatore.

18.05- Disposi vi di protezione individuale (D.P.I.)
Nel caso in cui la valutazione del rischio della di a aggiudicataria preveda l’u lizzo di D.P.I. per lo
svolgimento delle a vità ogge o dell’appalto, gli operatori ne devono essere dota  in conformità
al Decreto del Ministero della Sanità del 28/09/1990 e del D.Lgs.n. 81/08 e successive modifiche ed
integrazioni.
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18.06- Contra o di lavoro e obblighi fiscali, previdenziali, assistenziali ed 
assicura vi

Il Fornitore si impegna ad osservare ed applicare integralmente tu e le norme contenute nei CCNL
per il personale impiegato nell’esecuzione del servizio. Si impegna inoltre al rispe o degli accordi
integra vo dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge il servizio, anche dopo
la scadenza dei contra  colle vi e degli accordi locali e fino alla loro sos tuzione, anche se non sia
aderente alle associazioni s pulan  o receda da esse indipendentemente dalla natura industriale o
ar giana, dalla stru ura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sia qualificazione giuridica,
economica o sindacale, restando esclusa qualsiasi responsabilità da parte dell’Azienda.
La  di a  aggiudicataria  si  impegna  ad  esibire  su  richiesta  dell’ESTAR  o  delle  Aziende   la
documentazione a estante l’osservanza degli obblighi sudde .
II  personale  adde o  alle  a vità  appaltate  deve  essere  regolarmente  assunto  dall'Impresa
aggiudicataria,  ovvero trovarsi  in  posizione di  rapporto disciplinato da un contra o d'opera con
l'Impresa medesima o da una forma di contra o di lavoro regolare prevista dalla norma va vigente.
La di a dovrà assicurare il  rispe o della vigente norma va fiscale, previdenziale, assistenziale,  di
igiene  e  sicurezza  ed  assicura va  nei  confron  del  personale  in  servizi/forniture,  assumendo  a
proprio carico tu  gli oneri rela vi.
L’Azienda Contraente si riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso
in cui, nel corso del contra o, emergano inadempienze tra appaltatore e personale dipendente fino
alla definizione della vertenza. Per tale sospensione o ritardo di pagamento il Fornitore non può
opporre eccezione alcuna, neanche a tolo di risarcimento danni.
Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all’art. 105, comma 9 del D.Lgs.
50/2016 in caso di subappalto.

18.07- Norme in materia di sicurezza sul lavoro/adempimen  D.LGS. n. 81/2008
Il  Fornitore  deve garan re  al  proprio  personale,  adde o allo  svolgimento delle  a vità ogge o
dell’appalto, le tutele previste dalla norma va in materia di salute e sicurezza durante il lavoro con
par colare  riferimento  alle  a vità  di  sorveglianza  sanitaria,  accertamen  sanitari  preven vi  e
periodici a cura del medico competente, ove previste e risultan  dal documento di valutazione dei
rischi. Il fornitore garan rà altresì, laddove la natura e le specifiche di prestazione lo richiedessero,
idonei interven  informa vi e forma vi del proprio personale in relazione ai rischi ed alle misure di
sicurezza proprie dell’appalto.

Fermo  restando  che  al  momento  della  s pula  del  contra o,  qualora  si  evidenziassero  cos
aggiun vi per la sicurezza dovu  ai rischi per le interferenze, saranno valuta  congiuntamente con
la  di a  aggiudicataria.  In  tal  caso  l’aggiudicatario  si  impegna,  a  pena  di  decadenza
dall’aggiudicazione, entro il termine indicato dall’Azienda a:

- compilare  in  tu e  le  sue  par  il  “Documento  di  valutazione  dei  rischi  dovu  alle
interferenze”  (DUVRI)  ai  sensi  dell’art.  26  del  D.Lgs  81/08  che  l’Azienda  provvederà  a
predisporre, qualora necessario;

- leggere e so oscrivere per acce azione il foglio informa vo “Informazioni sui rischi presen
nelle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere di ESTAR per gli adde  delle imprese appaltatrici o
lavoratori autonomi, ai sensi del D. Lgs. 81/08 pubblicato sul sito www.ESTAR.toscana.it

Resta a carico dell’aggiudicatario la predisposizione e la comunicazione di quegli adempimen  pici
in materia di legislazione della sicurezza del lavoro di cui al sudde o D.Lgs. 81/08. In par colare
l’Impresa,  qualora  dovuto,  prima  dell’inizio  dell’a vità,  dovrà  redigere  e  tenere  aggiornato  un
documento di valutazione dei rischi specifici propri dell’a vità ogge o di appalto e delle misure di
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prevenzione  e  protezione  e  consegnarlo  all’Azienda.  L’Impresa  aggiudicataria  è  tenuta,  prima
dell’inizio dell’a vità e solo se dovuto:

 a fornire ai propri operatori tu  i materiali e presidi di autotutela da rischi professionali in
o emperanza alle disposizioni del D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81, provvedendo agli adempimen
previs  dal citato decreto;

 a fornire  prima dell’inizio  delle  a vità  e/o  del  servizio  la  documentazione  a estante  la
nomina e l’avvenuta comunicazione agli en  prepos  del nomina vo del responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza e del
nomina vo  del  Medico  Competente,  e  dimostrare  di  aver  adempiuto  agli  obblighi  di
informazione e formazione di cui al d. Lgs 81/08 citato;

 a  dotare  il  proprio  personale  di  apposita  tessera  di  riconoscimento.  La  tessera  di
riconoscimento di cui all’art.18, comma 1, le era u) del D.Lgs.  81/2008,  deve contenere,
oltre agli  elemen  ivi  specifica ,  anche la data di assunzione e, in caso di  subappalto, la
rela va autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui
all’art.21, comma 1, le era c) del citato D.Lgs. 81/2008 deve contenere anche l’indicazione
del commi ente.

Nessun onere aggiun vo sarà previsto per l'Azienda per gli obblighi di cui al presente ar colo.

Nel rispe o della norma va vigente in materia di sicurezza e al fine di una valutazione dei rischi
connessi  all’appalto,  le  di e  sono  tenute  a  prendere  visione  dei  documen  rela vi  alle
“informazioni sui rischi presen  nelle Aziende Sanitarie per gli adde  delle imprese appaltatrici o
lavoratori autonomi”, ai sensi del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii pubblica  sul sito www.ESTAR.toscana.it
seguendo il percorso: Documen  – Sicurezza e igiene del lavoro – Documen  valutazione rischi.

Documentazione
L’aggiudicatario deve fornire alle Aziende le seguen  informazioni e dichiarazioni per l’a uazione
delle azioni di cooperazione e coordinamento nell’appalto1:

2A.1. Fornire il cer ficato di iscrizione alla camera di commercio, industria e ar gianato2 ;
2A.2. Fornire l’autocer ficazione del possesso dei requisi  di idoneità tecnico  professionale,

ai  sensi  dell'ar colo 47  del testo unico delle   disposizioni   legisla ve  e  regolamentari
in  materia  di documentazione amministra va, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 ii;

2A.3. Nomina vo del sogge o che ha la qualifica di datore di lavoro e suoi recapi  ii;
2A.4. Nomina vo del Responsabile del Servizio prevenzione e protezione dai rischi e recapi  ii;
2A.5. Nomina vo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e recapi ;
2A.6. Nomina vo medico competente (ove necessario) e recapi ;
2A.7. Nomina vo dell’esperto qualificato e medico autorizzato competente (ove necessario) e

recapi ;
2A.8. Nomina vo/i del Preposto/i per l’esecuzione del presente appalto e suoi recapi  ii;
2A.9. Nomina vo del responsabile, da parte dell’appaltatore, dell’esecuzione del contra o del

presente appalto e suoi recapi ;
2A.10. Relazione  sinte ca  e  schema ca  delle  a vità  che  l’appaltatore  intende  compiere

all’interno dei locali del commi ente per l’esecuzione dell’appalto con l’indicazione degli
eventuali rischi per la salute e sicurezza sul lavoro propri e quelli che possono interferire
con terzi ( commi ente o altri) ii;

1 Il presente elenco di documentazione permette all’appaltatore di tenere traccia di ciò che  deve fornire al committente, 
tuttavia l’appaltatore può dare atto dei punti non pertinenti.
2 Voce obbligatoria per cui l’appaltatore deve dare atto anche dell’eventuale non pertinenza. 
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2A.11. presa d’a o delle indicazioni contenute nel DUVRI in fase di gara  e  fornire relazione in
merito all’adozione delle misure di prevenzione e protezione che l’appaltatore ado a al
fine di eliminare o ridurre i rischi individua  ii;

2A.12. Relazione  in  merito  alla  descrizione  dei  rischi  a  cui  è  esposta  la  mansione  di  ogni
lavoratore con evidenziate le eventuali cause o concausa di rischi interferen  con altre
a vità svolte dal commi ente o terzi ii;

2A.13. Elenco dei  mezzi,  macchine  ed  a rezzature  disponibili  ed  u lizzate  per  l’esecuzione
dell’appalto e dichiarazione della loro rispondenza alla norma va di sicurezza in materia
ii;

2A.14. Relazione  in  merito  ai  disposi vi/a rezzature  an nfortunis che  e  di  protezione
individuale forni  per eseguire i  lavori/  a vità del  presente  appalto  e  dichiarazione
della loro rispondenza alla norma va di sicurezza in materia ii;

2A.15. Relazione  in  merito  al  personale  impiegato  per  l’esecuzione  dell’appalto  con
specificazione del numero, mansioni e la presenza media giornaliera. (se possibile anche
l’elenco  dei  nomina vi  dei  lavoratori  oppure  indicare  la  modalità  di  successiva
comunicazione al commi ente) ii;

2A.16. Relazione in merito al numero e pologia degli infortuni occorsi negli ul mi tre anni ii;
2A.17. Relazione  in  merito  alla  formazione  professionale   dei  lavoratori  impegna

nell'esecuzione dei lavori con specifica  i requisi  tecnico-professionali richies  per gli
operatori  da  legislazioni  specifiche  (es.  D.M.37/2008  per  l’esecuzione  degli  impian
ele rici, termici, formazione an ncendio ecc..);

2A.18. Relazione in merito all’elenco delle sostanze e prepara  chimici impiega  nell’appalto
con le modalità di conservazione e manipolazione ii;

2A.19. Relazione in merito all’effe uazione degli accertamen  sanitari preven vi e periodici (se
necessari in relazione ai rischi);

2A.20. Relazione in merito agli eventuali sub appaltatori di cui si avvale la di a per l’a uazione
dell’appalto  i  quali,  a  loro  volta,  dovranno  fornire  al  commi ente  tu a  la
documentazione richiesta nel presente documento;

2A.21. Indicazione dei cos  della sicurezza in generale cioè la valutazione degli oneri necessari
per l’a uazione delle misure di prevenzione e di protezione per l’esecuzione dell’appalto
ii;

2A.22. dichiarazione dell’appaltatore che si impegna a rendere edo o il proprio personale sui
rischi dovu  all’a vità svolta dalle Aziende nei locali ogge o dell’appalto ii;

2A.23. dichiarazione  dell’appaltatore  che  si  impegna  a  collaborare  e  coordinarsi  con  il
commi ente e con gli eventuali altri appaltatori  per l’eliminazione dei pericoli dovu
alle interferenze delle varie a vità ii;

2A.24. dichiarazione dell’appaltatore che si impegna a rispe are e fornire documentazione più
ampia nel caso questa sia prevista da norme specifiche di se ore ii;

2A.25. dichiarazione dell’appaltatore che si impegna a garan re la salute e sicurezza dei propri
lavoratori  nei  luoghi  di  lavoro  del  commi ente,  applicando  quanto  stabilito  dalla
norma va vigente ii;

2A.26. Altre informazioni che l'appaltatore ri ene u le fornire in merito alle procedure seguite
per l'esecuzione dei lavori.

18.08- Perfezionamento del DUVRI.
La di a aggiudicataria (appaltatore) deve prendere conta  con il Dire ore esecuzione contra o
a raverso  il  Responsabile  Esecuzione  del  contra o  delle  Aziende  al  fine  di  incontrarsi  per  il
completamento del D.U.V.R.I. RICOGNITIVO reda o da ESTAR,  per provvedere alla redazione del
documento integra vo da allegare al contra o e promuovere le necessarie azioni di coordinamento
e cooperazione.

35



Casi di A.T.I. e/o subappalto

1 Nell’ipotesi che il sogge o aggiudicatario sia un’A.T.I. e/o un consorzio, quanto disposto ai
pun  preceden  vale per ogni sogge o partecipante alla cos tuita (o cos tuenda) A.T.I. e/o
consorzio.

2  In  caso  di  subappalto,  l’aggiudicatario  (che  si  avvale  del  subappaltatore)  ha  l’onere  di
collaborare e coordinarsi con le Aziende, per dare l’informazione al sub appaltatore dei rischi
negli ambien  del commi ente e la produzione al commi ente di tu a la documentazione
di cui ai pun  preceden  concernente il subappaltatore, seguirà, prima dell’inizio del servizio
subappaltato, l’aggiornamento del D.U.V.R.I. 

18.09- Estensione degli obblighi del Codice di Comportamento dei Dipenden  
pubblici e del Codice E co di ESTAR  

Il  Fornitore, in o emperanza del Codice di Comportamento dei dipenden  di ESTAR  e del Codice
E co (reperibili sul sito www.ESTAR.toscana.it >amministrazione trasparente > disposizioni generali),
quale  parte  integrante  del  contra o,  sebbene  non  allegato,  si  impegna  ad  osservare  e  a  far
osservare ai propri dipenden  e collaboratori a qualsiasi tolo, compreso quelli del Subappaltatore,
gli obblighi di condo a previs  dal sudde o codice in quanto compa bili ed avuto riguardo al ruolo
ed all’a vità svolta. 
Il Fornitore ai fini della completa e piena conoscenza del Codice di Comportamento e del Codice E co
si impegna a trasme erne copia ai propri dipenden  e collaboratori a qualsiasi tolo, compreso a
quelli  del  Subappaltatore,  e  ad  inviare  all’Amministrazione  comunicazione  dell’avvenuta
trasmissione. 

ART. 19- OBBLIGAZIONI E RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE
E’ a carico del fornitore l'esecuzione di tu e le prestazioni a perfe a regola d'arte, nel rispe o delle
condizioni, modalità, termini e prescrizioni contenute nel presente Capitolato. La fornitura, che in
qualunque modo risulterà non conforme alle cara eris che richieste, sarà formalmente contestata,
con conseguente applicazione delle penalità previste.  

E' fa o obbligo al fornitore di mantenere ESTAR/Amministrazioni Contraen  sollevate ed indenni,
da  qualsiasi  responsabilità  civile  derivante  dall'esecuzione  del  contra o,  nei  confron  dei  terzi
danneggia  e  per  eventuali  conseguen  richieste  di  danni  nei  confron  degli  stessi
ESTAR/Amministrazioni Contraen .

Il fornitore sarà comunque tenuto a risarcire ESTAR/Amministrazioni Contraen  del danno causato
da ogni inadempimento alle obbligazioni derivan  dal presente capitolato.

Qualunque evento che possa avere influenza sull’esecuzione dell’appalto dovrà essere segnalato nel
più breve tempo possibile e non oltre 24 h dal suo verificarsi ai  DEC o ai RES nomina , incluso
qualsiasi a o di in midazione commesso nei confron  del fornitore nel corso del contra o con la
finalità di condizionarne la regolare e corre a esecuzione.

ART. 20- RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
ESTAR  individua e  nomina  il  Sig.  Andrea  Zacchei  quale  Responsabile  per  la  fase  di  gara  per  lo
svolgimento del procedimento di individuazione del contraente.

ART. 21- MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI CONTRATTI
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21.01- Modalità di esecuzione del contra o a cura della di a fornitrice
La  di a  assume  a  proprio  carico  la  responsabilità  della  puntuale  esecuzione della  fornitura,
promuovendo tu e le inizia ve a e ad evitare l’interruzione della stessa.
In ogni caso è dovuta da parte del fornitore la garanzia per i vizi con le modalità e le forme previste
dal Codice Civile.

Solo  il  personale autorizzato da ESTAR e  dalle  Aziende,  e individuato nell'ordine di  fornitura,  è
autorizzato al ricevimento della merce ed alla firma delle bolle di accompagnamento per ricevuta.
Qualora il personale di cui al precedente comma repu  la merce inacce abile secondo i requisi
richies  nel  presente  capitolato,  la  rifiuterà  alla  consegna e  l'Impresa  sarà  tenuta  a  ri rarla
immediatamente e a sos tuirla con altra acce abile entro 48 ore dal momento della contestazione.
In tal caso, ESTAR e le Aziende non sono tenu  a rispondere di eventuali danni subi  dai prodo  in
conseguenza della giacenza.
Le contestazioni formalizzate inibiscono, fino a completa definizione, il diri o al pagamento delle
rela ve fa ure.
Fermo restando quanto già precisato, il contra o verrà eseguito so o la cura del Responsabile del
procedimento aziendale per la esecuzione e del Dire ore della Esecuzione.   

21.02- Responsabile dell’esecuzione e Dire ore dell’esecuzione del contra o
Il contra o verrà eseguito so o la cura del Responsabile del procedimento per l’esecuzione (RES) e
del Dire ore dell’Esecuzione (DEC), laddove nominato. 
 
Tra andosi di appalto complesso ges to da due sogge  diversi ovvero:

- rea vi e materiale di consumo per  ges to in gran parte  a transito dai magazzini  di ESTAR,
- ges one a rezzature (canoni di locazione e assistenza) e verifica effe va dell’ efficacia e

dell’ efficienza dei sistemi diagnos ci offer  da parte delle Aziende sanitarie e in alcuni casi
ges one dire a anche dei rea vi e consumabili,

 verranno nomina   RES e DEC sia per ESTAR sia per le aziende sanitarie.

Il Responsabile dell’esecuzione nominato da ESTAR/Azienda contraente, in conformità all’art 31 del
D.Lgs.  nr  50/2016  nonchè  alle  Linee  Guida  Anac  n.  3/2016,  provvede  al  coordinamento,  alla
direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del Contra o Specifico/A ua vo e alla sua
rendicontazione al termine della loro esecuzione. 

L’avvio  dell’esecuzione,  autorizzata  dal  Responsabile  del  procedimento  aziendale  (RES)  per
l’esecuzione, potrà essere formalizzata in apposito verbale. 
 
Verrà nominato, nei casi previs  dalle Linee Guida ANAC n. 3/2016, un Dire ore dell’esecuzione cui
viene affidata la responsabilità della ges one del  contra o. In  tal  caso il  DEC riceve dal  RES le
disposizioni sulla cui base quest’ul mo impar sce istruzioni volte a garan re la regolare esecuzione
della fornitura e stabilisce in relazione al valore/importanza della fornitura la periodicità con cui il
DEC  è  tenuto  a  presentare  rapporto  sull’andamento  delle  principali  a vità  di  esecuzione  del
contra o.
Le Amministrazioni, su indicazione del DEC, sen to il RES, possono nominare uno o più assisten
con  funzione  di  dire ore  opera vo  per  svolgere  compi  rela vi  alle  funzioni  di  controllo,
coordinamento e verifica nonché coadiuvare il DEC nell’ambito delle sue funzioni.
 

21.03- A vità del DEC
Il  Dire ore dell’esecuzione svolge il  coordinamento,  la  direzione e il  controllo  tecnico-contabile
dell’esecuzione del contra o, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabili  e in
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conformità  delle  prescrizioni  contenute  nei  documen  contra uali  e  nelle  condizioni  di  cui
all’offerta ogge o di aggiudicazione.
Il DEC impar sce all’esecutore le disposizioni e le istruzioni opera ve necessarie tramite indicazioni
di  servizio  scri e  che  vengono  comunicate  al  RES.  L’esecutore  è  tenuto  ad  adeguarsi  alle
disposizioni di cui all’ordine di servizio, fa a salva la facoltà di scrivere le proprie riserve.

21.04- A vità di controllo del DEC 
Il DEC (ESTAR aziendale a seconda di chi eme e l’ordine) potrà svolgere il seguente controllo in 
relazione:

A) alla qualità della fornitura, intesa come conformità a tu  gli standard qualita vi richies  nel 
capitolato prestazionale nonchè in conformità di eventuali condizioni migliora ve delle 
condizioni di capitolato previste nell’offerta di gara. 
PER I PRODOTTI IN TRANSITO
Modalità di svolgimento del controllo  :   verifica di conformità dei beni consegna  rispe o 
all’ordine per i prodo  in transito;
Controllo quali-quan ta va della merce in transito  :  
L’adde o Area controllo merce procede 

a) all’apertura del pacco seguendo le priorità comunicate dal personale adde o allo 
smistamento in ingresso dei DDT (prima prodo  da frigo ecc.); 

b) ad eseguire i controlli qualita vi: 
b1) controllo sull’integrità delle singole confezioni; 
b2) se il prodo o è un farmaco scansionare il codice MINSAN presente sulla confezione 
del farmaco, se il prodo o non è un farmaco confrontare il codice REF/PARAF/Codice 
di a presente sul documento di pre-carico e il codice presente sulla confezione del 
prodo o arrivato; 
b3) confronto del numero di lo o e della scadenza presen  sul documento di pre-carico 
con quelli presen  sulla confezione del prodo o arrivato: o nel caso di numero lo o o 
scadenza erra : modificare i da  nel palmare; o nel caso di numero lo o o scadenza non
indica  sul documento di ingresso, ma presen  sulla confezione, inserire da palmare; 

c) se gli esi  dei controlli sono privi di anomalie si procede ad eseguire i controlli 
quan ta vi; 
c1) se le quan tà presen  fisicamente son conformi a quelle indicate nel documento di 
ingresso si conferma sul palmare le quan tà proposte; 
c2) se gli esi  dei controlli quali-quan ta vi hanno evidenziato anomalie, l’adde o 
posiziona la merce nell’area stand-by e si reca nel box dell’adde o al carico per decidere
le azioni corre ve da intraprendere.

PER I PRODOTTI A SCORTA
Modalità di svolgimento del controllo: verifica di conformità dei beni consegna  rispe o 
all’ordine per i prodo  a scorta: 
Controllo quali-quan ta va della merce a scorta:
L’adde o Area controllo merce procede:

a)  all’apertura del pacco seguendo le priorità comunicate dal personale adde o allo 
smistamento in ingresso dei DDT (prima prodo  da frigo ecc.); 

b) ad eseguire i controlli qualita vi: 
b1) controllo sull’integrità delle singole confezioni;
b2) se il prodo o è un farmaco scansionare il codice MINSAN presente sulla confezione 
del farmaco, se il prodo o non è un farmaco confrontare il codice REF/PARAF/Codice 
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di a presente sul documento di pre-carico e il codice presente sulla confezione del 
prodo o arrivato;
b3) confronto del numero di lo o e della scadenza presen  sul documento di pre-carico 
con quelli presen  sulla confezione del prodo o arrivato: o nel caso di numero lo o o 
scadenza erra : modificare i da  nel palmare; o nel caso di numero lo o o scadenza non
indica  sul documento di ingresso, ma presen  sulla confezione, inserire da palmare; 

c) se gli esi  dei controlli sono privi di anomalie si procede ad eseguire i controlli 
quan ta vi;
c1) se le quan tà presen  fisicamente son conformi a quelle indicate nel documento di 
ingresso si conferma sul palmare le quan tà proposte; 
c2) se gli esi  dei controlli quali-quan ta vi hanno evidenziato anomalie, l’adde o 
posiziona la merce nell’area stand-by e si reca nel box dell’adde o al carico per decidere
le azioni corre ve da intraprendere (es. verifica del pre-carico).

PER TUTTI I PRODOTTI  (SIA IN TRANSITO CHE A SCORTA)
Standard  qualita vi  di  riferimento:  verifica  in  contraddi orio  con  il  personale  tecnico  del
fornitore e con il personale u lizzatore dei principali parametri iden fica vi del bene ogge o di
fornitura.
Informazioni (loro reperibilità e  modalità di assunzione delle stess  e):  
Le informazioni che cos tuiscono ogge o del controllo sono indicate nel capitolato tecnico-
prestazionale e nell’offerta tecnica  di  gara  e vengono acquisite preliminarmente dal RUP di
gara.

Tempi e Intervalli temporali di verifica  :   la verifica avviene al momento dell’acce azione del 
prodo o.

B) Rispe o tempi e modalità di consegna
Modalità di svolgimento del controllo: verifica rispondenza e conformità delle modalità di 
consegna e del rispe o dei tempi effe vi di consegna rispe o all’ordine e al capitolato tecnico 
prestazionale.
Standard qualita vi di riferimento: verifica in contraddi orio con personale della di a 
fornitrice e con personale delegato alla verifica.
Informazioni (loro reperibilità e  modalità di assunzione delle stesse: le informazioni ogge o di 
controllo sono presen  nel capitolato tecnico-prestazionale nell’offerta tecnica (scheda tecnica 
prodo o) e nel DDT . Le informazioni ogge o di controllo sono assunte dall’ordine di fornitura.

Tempi e Intervalli temporali di verifica: la verifica avviene al momento della consegna.

C) Rilevazione soddisfazione del Cliente finale 
Modalità di svolgimento del controllo: verrà effe uato a par re dal secondo anno di validità del
contra o di fornitura sulla base di un campionamento significa vo in conformità a quanto 
stabilito nelle procedure aziendali.

Gli esi  del controllo di cui ai pun  sopra elenca  vengono riporta  in apposi  verbale .
Il DEC segnale tempes vamente al RES eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimen  rispe o alle 
prescrizioni contra uali, anche al fine dell’applicazione da parte del RES delle penali ovvero della 
risoluzione per inadempimento nei casi consen

Il DEC  aziendale verifica nel periodo di prova in par colare, ma durante tu a la validità del 
contra o,  l’effe va efficacia e dell’ efficienza dei sistemi diagnos ci.
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21.05- A vità di controllo di ESTAR 
ESTAR potrà procedere ad effe uare controlli a campione mediante Audit esterni sull’andamento
delle a vità di controllo tenute dai DEC e dalle Amministrazioni Contraen  che hanno aderito alla
Convenzione. I controlli avranno ad ogge o sia gli aspe  rela vi agli elemen  essenziali previs  dal
capitolato  di  gara,  sia  gli  aspe  rela vi  agli  elemen  rinvenibili  nell’offerta  tecnica  presentata
dall'aggiudicatario in sede di gara che hanno cos tuito ogge o di valutazione qualita va.  

21.06- Avvio dell’esecuzione del contra o
Il dire ore dell’esecuzione, sulla base delle disposizioni del RES, dopo che il contra o è divenuto
efficace,  dà  avvio  all’esecuzione  della  prestazione,  fornendo  all’esecutore  tu e  le  istruzioni  e
dire ve necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di
esecuzione delle prestazioni, apposito verbale firmato anche dall’esecutore, nel quale sono indica
laddove compa bile con la pologia di prestazioni:
a) le aree e gli eventuali ambien  dove si svolge l’a vità;
b) la  descrizione dei  mezzi  e  degli  strumen  eventualmente messi  a  disposizione dalla stazione
appaltante. 
Il verbale con ene altresì la dichiarazione a estante che lo stato a uale degli ambien  è tale da
non impedire l’avvio o la prosecuzione dell’a vità. 
Quando, nei casi consen  dall’ar colo 32 del codice, è disposta l’esecuzione an cipata, il dire ore
dell’esecuzione indica nel verbale di avvio quanto predisposto o somministrato dall’esecutore per il
rimborso delle rela ve spese. Quando il DEC ordina l’avvio dell’esecuzione del contra o in via di
urgenza,  indica  nel  verbale  di  consegna  le  prestazioni  che  l’esecutore  deve  immediatamente
eseguire.

21.07- Contestazioni e riserve 
Qualsiasi  divergenza  o  contestazione  fra  il  fornitore  e  l’amministrazione  aggiudicatrice
nell'applicazione del contra o, non darà diri o al primo di sospendere o ritardare l'esecuzione del
servizio/fornitura, né tolo a gius ficare i ritardi nella con nuazione dello stesso. 
Le riserve del fornitore dovranno essere formulate per iscri o, a pena di nullità, al DEC durante il
periodo contra uale.
Il  fornitore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del dire ore dei lavori, senza poter
sospendere o ritardare il  regolare sviluppo delle  prestazioni,  quale che sia la contestazione o la
riserva che egli manifes .
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle
quali esse si fondano. In par colare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa
quan ficazione delle somme che l'appaltatore ri ene gli siano dovute e le rela ve ragioni; qualora
l'esplicazione e la quan ficazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, il
fornitore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni
dal termine di scadenza di esecuzione della prestazione. 
La  quan ficazione  della  riserva  è  effe uata  in  via  defini va,  senza  possibilità  di  successive
integrazioni o incremen  rispe o all'importo iscri o.
Le riserve e le contestazioni sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante al più tardi entro il
termine di effe uazione della verifica di conformità.

21.08- Visite ispe ve e verifica di conformità o di regolare esecuzione
La verifica di conformità è finalizzata a comprovare l’a vità svolta e ad accertare la rispondenza del
servizio effe uato a quanto previsto dal presente capitolato, in termini di prestazioni, obie vi e
specifiche tecniche e qualita ve. 
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ESTAR  e  le  Aziende  Contraen  potranno  effe uare  verifiche  ispe ve  di  conformità,  durante  il
periodo contra uale  su  i  prodo  anche tramite sogge  terzi  da  esse  incarica ,  con facoltà di
effe uare  unilaterali  verifiche,  in  corso  d’opera,  anche  a  campione,  di  corrispondenza  delle
cara eris che dei prodo  consegna  con le con quelli offer  dall’aggiudicatario e, comunque, con i
requisi  minimi  descri  nel  capitolato  tecnico,  inclusa  la  verifica  sul  servizio  offerto.  Le
Aziende/ESTAR si  riservano la facoltà di effe uare tu  i controlli  ritenu  necessari  anche su gli
stabilimen  della di a  e sui mezzi di trasporto u lizza  per la consegna.
Le  Aziende/ESTAR   definiranno  tempi  e  modi  per  l'effe uazione  delle  verifiche  di  conformità
secondo i propri ordinamen  (Procedure Aziendali/Istruzioni Opera ve)  Il dire ore dell’esecuzione
del contra o (DEC) o il RES o suo delegato, al fine di accertare la regolare esecuzione del contra o,
svolge le a vità di verifica di conformità dire e a cer ficare che le prestazioni contra uali siano
state eseguite a regola d'arte so o il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispe o delle
condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contra o, nonché nel rispe o delle eventuali leggi di
se ore. 
Ai fini della liquidazione di singole fa ure le a vità di verifica hanno, altresì, lo scopo di accertare
che i da  risultan  dalla contabilità e dai documen  gius fica vi corrispondano fra loro e con le
risultanze  di  fa o,  fermi  restando  gli  eventuali  accertamen  tecnici  necessari.  La  ges one  del
controllo  contabile  è  effe uata  mediante  l’u lizzo  di  strumen  ele ronici  specifici  (pia aforme
telema che).
A seguito dell’a vità di controllo le Amministrazioni Contraen  potranno eme ere rappor  di non
conformità  ai  quali  l’Appaltatore  dovrà  rispondere  a raverso  proposizione  di  immediate  azioni
risolu ve e corre ve, da concordare con le stesse Amministrazioni Contraen , nella tempis ca che
verrà definita a seconda della gravità della non conformità rilevata. Qualora nel corso del rapporto
sorgessero difficoltà opera ve derivan  da cause di forza maggiore il Referente dell’Appaltatore e le
Amministrazioni Contraen , concorderanno la soluzione reputata più idonea per la funzionalità del
servizio/fornitura.  

Il DEC, ove nominato, predispone il cer ficato di conformità che viene controfirmato dal RES – nel
caso in cui il DEC non sia nominato il cer ficato di conformità verrà firmato dal RES. A margine del
cer ficato di conformità viene emesso il cer ficato di pagamento.

21.09- Verifiche di conformità aziendali 
Fermo restando l’obbligo di effe uazione delle a vità di verifica di conformità in capo alle singole
Amministrazioni Contraen  in relazione alle rispe ve prestazioni del servizio/fornitura, ESTAR può
svolgere  a vità  di  supervisione  e  controllo,  anche  a raverso  controlli  a  campione  e  verifiche
ispe ve in corso di esecuzione, al fine di accertare la piena e corre a esecuzione delle prestazioni
contra uali rese dall’affidatario a favore delle Stru ure interessate. Ove, in relazione alla singola
prestazione,  il  dire ore  dell’esecuzione  (DEC)  abbia  contestato  un  grave  inadempimento
contra uale, ovvero, a seguito delle a vità di verifica di conformità spe an  alle Amministrazioni
Contraen  le prestazioni siano state dichiarate non idonee allo svolgimento del servizio/fornitura di
cui  tra asi,  l'Amministrazione  Contraente  può  disporre  la  risoluzione  del  contra o  a ua vo
s pulato  con  l’affidatario.  ESTAR  potrà  procedere,  conseguentemente,   ad  affidare  il
servizio/fornitura ad altro fornitore, fa o salvo il buon esito delle preven ve verifiche tecniche e di
idoneità del contraente.  

21.10- Variazioni delle prestazioni proposte dal fornitore 
Qualunque variazione contra uale eventualmente proposta (qualita va o quan ta va) dal fornitore
deve essere espressamente autorizzata.  
In caso di modifiche contra uali non disposte dal DEC quest’ul mo dà al fornitore le istruzioni per il
ripris no delle originarie prestazioni con spese a carico di quest’ul mo. 
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21.11- Divieto di modifiche introdo e dal fornitore
Nessuna variazione o modifica al contra o può essere introdo a dall’esecutore, se non è disposta dal
dire ore dell’esecuzione del contra o e preven vamente approvata dal RES.
Le modifiche non previamente autorizzate non danno tolo a pagamen  o rimborsi di sorta e, ove il
dire ore  dell’esecuzione  lo  giudichi  opportuno,  comportano  la  rimessa  in  pris no,  a  carico
dell’esecutore,  della  situazione  originaria  preesistente,  a  carico  dell’esecutore,   secondo  le
disposizioni del dire ore dell’esecuzione del contra o.

21.12- Modifiche e variazioni contra uali introdo e dall’Amministrazione
Qualora ne ricorrano presuppos  e condizioni ESTAR o l'Azienda potrà richiedere all’esecutore le
modifiche e variazioni contra uali di cui all’art. 106 del DLGS. 50/2016.
Con la so oscrizione del contra o l’esecutore si obbliga ad eseguire tu e le variazioni di cara ere
non  sostanziale  che  siano  ritenute  opportune  da ESTAR  o  dall'Azienda purché  non  mu no
sostanzialmente  la  natura  delle  a vità  ogge o  del  contra o  e  non  compor no  a  carico
dell’esecutore maggiori oneri.
I quan ta vi indica  si riferiscono al fabbisogno presunto quinquennale e non impegnano in modo
assoluto l’ESTAR e le Aziende che avranno la facoltà di ordinare, secondo le necessità, quan ta vi
maggiori  o minori  di quelli  indica  senza che il  fornitore possa sollevare eccezioni al  riguardo o
pretendere indennità di sorta.

Qualora i lo  forni  dalla di a aggiudicataria non risultassero di qualità acce abile e  al  fine di
poter  assicurare  la  qualità  o male  delle  risposte  di  laboratorio,  l’ESTAR si  riserva di  ordinare i
reagen  necessari presso altra di a nell’ambito del 20% della totalità della fornitura.

ART. 22- INADEMPIENZE CONTRATTUALI  E  PENALITA’
22.01- Procedimento di Contestazione dell’Inadempimento

ESTAR  o  l’azienda  Contraente  se,  nell’ambito  delle  verifiche  e  dei  controlli  o  nel  corso  dello
svolgimento  del  servizio,  riscontra  l’inosservanza  delle  obbligazioni  contra uali  procede  con  la
contestazione formale mediante PEC delle inadempienze riscontrate da parte dell’Azienda stessa e
con assegnazione di un termine non inferiore a 7 giorni per la presentazione delle controdeduzioni
scri e.

Nel caso in cui la Di a non risponda o non dimostri che l’inadempimento non è imputabile alla stessa,
ESTAR  o  l’Azienda  Sanitaria  provvede  ad  applicare  le  penali  nella  misura  riportate  nel  presente
Capitolato. 

Il fornitore dovrà eme ere nota di accredito per l'importo della penale che sarà contabilizzata in sede
di liquidazione delle fa ure al momento del ricevimento della nota di accredito.
Gli impor  corrisponden  vengono tra enu  sull’ammontare delle fa ure ammesse al pagamento o,
solo in assenza di queste ul me, sulla cauzione defini va di cui all’art. 6.02 del presente documento,
che dovrà essere integrata dalla Di a senza bisogno di ulteriore diffida. 
Le contestazioni formalizzate inibiscono, fino a completa definizione, il diri o al pagamento delle
rela ve fa ure.
Nel caso in cui l’Azienda accer  la validità delle controdeduzioni presentate dalla Di a fornitrice non
procede con l’applicazione delle penali. Resta ferma, in ogni caso, la risarcibilità dell’ulteriore danno
subito dall’Amministrazione. 

La  richiesta  e/o  il  pagamento  delle  penali  indicate  non  esonera  in  nessun  caso  il  Fornitore  ad
interrompere lo svolgimento del servizio.
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L’aggiudicatario  sarà  comunque  responsabile  delle  sanzioni  (p.  es.  multe)  a  carico
dell’Amministrazione contraente per inadempimen  causa  dal mancato rispe o delle  norma ve
vigen  da parte dell’aggiudicatario stesso.

22.02- Penalità
L’ESTAR/Aziende Sanitarie hanno facoltà di contESTARe e di rifiutare la merce riconosciuta dife osa
o comunque non rispondente in tu o o in parte ai requisi  ed alle cara eris che tecniche previste.
In caso di  contestazione,  le  Amministrazioni  potranno richiedere  al  fornitore la  sos tuzione dei
prodo  senza  alcun  onere  aggiun vo,  oppure,  in  caso  di  urgenza,  provvedere  dire amente
all’acquisto  presso  altri  fornitori,  addebitando  eventuali  differenze  di  prezzo  all’appaltatore.
Qualora venga richiesta la sos tuzione, la merce deve essere consegnata in tempo u le, in modo
tale che le Amministrazioni non ricevano danno nella necessaria con nuità delle a vità.
L’ESTAR/Aziende Sanitarie avranno facoltà di applicare le seguen  penalità a fronte degli even  per
cui si riportano le rela ve definizioni:

Deve considerarsi inadempimento e/o ritardo anche il caso in cui il fornitore esegua le prestazioni
contra uali  in  modo  solo  parzialmente  difforme  dalle  prescrizioni  contenute  nella
documentazione di gara, nell’offerta presentata dallo stesso fornitore, e nella Convenzione firma
dalle par . 
L’ESTAR e le Aziende hanno facoltà di esercitare i diri  sopra indica  senza aver prima in mato o
cos tuito in mora il fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria, benefici ai quali il fornitore
rinuncia con la presentazione dell’offerta e con l’acce azione delle clausole del presente capitolato
L’ESTAR/Aziende Sanitarie contestano formalmente mediante le era raccomandata A/R (o PEC) le
inadempienze riscontrate e assegna un termine non superiore a 15 giorni  per la presentazione di
controdeduzioni scri e.
Nel caso in cui la Società non risponda nel termine indicato, ovvero pur essendo pervenute non
siano idonee e non dimostrino, a giudizio di ESTAR/Aziende Sanitarie che l’inadempimento non è
imputabile  alla  stessa,  l’ESTAR/Aziende Sanitarie  provvedono ad applicare le penali  nella misura
riportata nella Convenzione a decorrere dalla data di inadempimento. 

Delle  penali  applicate sarà  data comunicazione al fornitore a mezzo raccomandata A/R o PEC e
contestualmente a ESTAR (se del caso).
Gli impor  corrisponden  saranno decurta  sull’ammontare delle fa ure ammesse al pagamento,
secondo le modalità previste da ESTAR/Aziende interessate. In caso di assenza di fa ure emesse, gli
impor  corrisponden  saranno tra enu  sulla cauzione defini va, che dovrà essere integrata dalla
Di a senza bisogno di ulteriore diffida. L'escussione della cauzione per gli impor  corrisponden
alle sudde e penali, è effe uata ESTAR. 
Nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  accer  l’esistenza  e  la  validità  della  mo vazione  della
controdeduzione  presentata  dalla  Società,  non  si  procede  con  l’applicazione  delle  penali  e  si
dispone  un  nuovo  termine  per  l’esecuzione  della  prestazione  ogge o  di  contestazione,  il  cui
mancato rispe o dà luogo all’applicazione delle penali.
Il Dire ore dell’Esecuzione (DEC) riferisce tempes vamente al Responsabile del Procedimento (RES)
in  merito  ai  ritardi  o  inadempimen  nell'andamento  della  prestazione  contra uale  rispe o  a
quanto stabilito nel presente capitolato e nell'allegato tecnico; qualora il ritardo o l'inadempimento
determina un importo massimo della penale superiore al 5% dell’ammontare ne o del contra o
specifico, ESTAR/Aziende Sanitarie, su proposta del responsabile del procedimento (RES) dispone la
risoluzione del contra o per grave inadempimento ai sensi del comma 3 dell’ar colo 108 del D.lgs.
50/2016.
Resta ferma, in ogni caso, la risarcibilità dell’ulteriore danno subito dall’Amministrazione.
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L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di risolvere il contra o a ua vo nei confron  del
Fornitore contestato, con le modalità di cui al successivo art. 32, fa  salvi il risarcimento di ogni
danno subito e degli  oneri  conseguen  ad una nuova procedura concorsuale,  qualora  vengano
contestate all'aggiudicatario.
In  caso  di  contestazione  dell'inadempimento  da  parte  di  ESTAR,  in  qualità  di  tolare  della
Convenzione,  l'Affidatario  dovrà  comunicare  in  ogni  caso  per  iscri o  le  proprie  deduzioni,
supportate da una chiara  ed esauriente  documentazione,  ad ESTAR nel  termine massimo di  15
giorni lavora vi dalla ricezione della stessa contestazione.
Qualora le prede e deduzioni non pervengono ad ESTAR nel termine indicato, ovvero, pur essendo
pervenute tempes vamente,  non siano idonee,  a giudizio del  medesimo di  ESTAR a gius ficare
l'inadempienza,  potranno  essere  applicate  all'affidatario  le  penali  stabilite  nella  Convenzione  a
decorrere dall'inizio dell'inadempimento
ESTAR,  in  qualità  di  tolare  della  Convenzione,  potrà  applicare  penali  all'affidatario  fino  alla
concorrenza della misura massima pari al 10% dell'importo del quadro economico previsto dalla
Convenzione per il lo o/i di riferimento, tenuto conto delle penali applicate dalle Amministrazioni
Contraen , fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni
Qualora il ritardo o l'inadempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10%
dell’ammontare  ne o  di  cui  al  precedente  paragrafo,  ESTAR  potrà  disporre  la  risoluzione  del
contra o per grave inadempimento ai sensi del comma 3 dell’ar colo 108 del D.Lgs 50/2016. 
ESTAR  qualifica  grave  inadempimento  delle  obbligazioni  di  cui  alla  presente  Convenzione
l’applicazione di penalità per impor  pari o superiori al 5% del valore del contra o a ua vo

Nel caso di contestazioni plurime da parte delle singole Amministrazioni Contraen  per plurime e/o
gravi inadempienze che richiedono l'applicazione di penalità e/o per inadempimen  gravi accerta ,
ESTAR si riserva la facoltà di risolvere la Convenzione nei confron  del Fornitore contestato, fa
salvi  il  risarcimento  di  ogni  danno  subito  e  degli  oneri  conseguen  ad  una  nuova  procedura
concorsuale.

Ai  sensi  dell'art.  108  e  110  del  D.L.gs  50/2016  ESTAR  potrà  procedere  allo  scorrimento  della
graduatoria alle condizioni ivi previste.
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente ar colo non esonera in nessun caso il
Fornitore dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fa o
sorgere l'obbligo di pagamento della medesima penale. Il Fornitore aggiudicatario prende a o che
l'applicazione  delle  penali  previste  dal  presente ar colo  non preclude il  diri o  delle  Aziende  a
richiedere  il  risarcimento  degli  eventuali  maggior  danni.  Sono  fa e  salve  le  ragioni
dell’aggiudicatario per cause non dipenden  dalla propria volontà, per inadempienze di terzi, od
imputabili alle stesse Amministrazioni Contraen .
Qualora si manifestassero ogge ve e documentate carenze organizza ve da parte dell’Appaltatore
nell’esecuzione del servizio/fornitura, ESTAR si riserva la facoltà di far eseguire ad altri sogge  le
operazioni  necessarie  per  assicurare  il  regolare  espletamento  del  servizio/fornitura.  In  tale
eventualità oltre all’applicazione delle sudde e penalità saranno addebita  all’Appaltatore anche i
maggiori cos  conseguen  a tali operazioni.
In nessun caso, ivi compreso il  ritardo nei pagamen  dei corrispe vi dovu , l’Appaltatore potrà
sospendere il servizio/fornitura. Qualora ciò accadesse, oltre all’applicazione della penalità prevista,
l'Amministrazione  Contraente  potrà  risolvere  di  diri o  il  contra o  mediante  semplice  ed
unilaterale  dichiarazione  ai  sensi  e  per  gli  effe  dell’art.  1456  del  C.C.  per  fa o  e  colpa
dell’Appaltatore che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tu  i danni derivan  dalla
risoluzione. 
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22.03- Penalità rela ve alle apparecchiature
GIORNI – s’intendono sempre come giorni solari, naturali e consecu vi.
TCI - TEMPO DI CONSEGNA/INSTALLAZIONE: La consegna e l’eventuale installazione (quando non
sufficiente  la  sola  consegna  del  bene  al  des natario,  picamente  quando  necessari  par colari
specifici  montaggi  e/o adeguamento impian ) delle  apparecchiature ogge o dell’ordine emesso
dall’  Azienda  Sanitaria,  debbono  essere  effe ua  entro  il  termine  massimo dei  giorni  indica
nell’offerta tecnica (comunque nel rispe o del tempo massimo indicato nel presente capitolato), la
cui decorrenza avviene dalla data di ricevimento dell’ordine di fornitura. Per i tempi di consegna
farà fede la data riportata nel documento di trasporto, mentre per la data di installazione (ovvero la
data a par re dalla quale le stesse apparecchiature risultano in grado di funzionare corre amente)
si farà riferimento a comunicazione scri a da parte del fornitore al Dire ore per l’Esecuzione del
Contra o. La somma di tali tempi determina il parametro TCI.

TdC - TEMPO DI COLLAUDO: Il collaudo dovrà avvenire entro 30 giorni solari dalla consegna e/o
dalla  ricezione  dal  parte  dell’U.O.  Ingegneria  Clinica  del  verbale  di  installazione,  di  norma  alla
presenza del fornitore e comunque senza cos  aggiun vi e fa e salve diverse indicazioni da parte
dell’  Azienda Sanitaria che ha emesso l’ordine.  Ogni  eventuale mo vo osta vo al  rispe o della
tempis ca  dovrà  essere  ogge o  di  apposite  comunicazioni  scri e  che  saranno  ogge o  di
valutazione da parte del Dire ore per l’ Esecuzione del Contra o.

MP  -  ATTIVITA’  PROGRAMMATE: si  intendono  le  a vità  eventualmente  ricomprese  ed
espressamente specificate nell’offerta tecnica, quali ad esempio manutenzione preven va, verifiche
di sicurezza ele rica e controlli funzionali); la loro tempis ca di esecuzione (con le rela ve date di
esecuzione)  deve  essere  riportata  in  un  apposito  scadenziario  consegnato  contestualmente
all’avvenuto collaudo OPPURE desunto dalla periodicità specificata in sede di offerta rispe o alla
data di esecuzione saranno comunque tollera , senza applicazione di penali, fino ad un massimo di
30 giorni, mentre l’ULTERIORE ritardo nella loro esecuzione verrà misurato nei giorni intercorren
con l’effe va erogazione della prestazione. Il ritardo verrà parimen  calcolato anche nel caso in cui
si  ritenga  che  la  MP sia  stata  eseguita,  ma  senza  il  completo  rispe o  dei  parametri  tecnici
espressamente previs  dalla manualis ca a corredo dell’apparecchiatura.

MC - ATTIVITA’ CORRETTIVE: si intendono le a vità di po corre vo, derivan  dalla necessità di
ripris nare le corre e funzionalità dell’apparecchiatura. I giorni verranno calcola  come il tempo
intercorrente tra il guasto (segnalato al fornitore con apposita comunicazione scri a) ed il pieno
ripris no delle funzionalità dell’apparecchiatura (tramite rapporto di chiusura intervento da parte
del fornitore) o della fornitura di un’apparecchiatura sos tu va.  

Elenco  indica vo  e  non  esaus vo  di  pologie  e  casis che  di  even  che  possono  dare  origine
all’applicazione delle penali (NOTA BENE: le penali di varia gravità sul medesimo evento andranno a
sommarsi):

GRAVITA' BASSA
1b TCI superato fino ad un massimo di 10 giorni
2b TdC superato fino ad un massimo di 10 giorni
3b Ogni a vità di MP superata (oltre la tolleranza consen ta) fino ad un massimo di 10 giorni
4b Ogni a vità di MC superata fino ad un massimo di 10 giorni

GRAVITA' MEDIA
1m TCI superato dall’ 11° giorno fino ad un massimo di 30 giorni
2m TdC superato dall’ 11° giorno fino ad un massimo di 30 giorni
3m Ogni a vità di MP superata (oltre la tolleranza consen ta) fino ad un massimo di 30 giorni
4m Ogni a vità di MC superata dall’11° giorno fino ad un massimo di 30 giorni
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GRAVITA' ALTA
1a TCI superato dal 31° giorno in poi
2a TdC superato dal 31° giorno in poi
3a Ogni a vità di MP superata (oltre la tolleranza consen ta) dal 31° giorno in poi
4a Ogni a vità di MC superata dal 31° giorno in poi

Le  amministrazioni  contraen  in relazione ad inadempienze o  ritardi  rispe o a quanto previsto
presente capitolato non ricompresi negli elenchi sudde , procederanno a qualificare le infrazioni
riscontrate di gravità bassa, media o alta, applicando le penali per le situazioni sopra individuate e
precisamente:

GRADO DI PENALITA’ IMPORTI DELLE PENALI NOTE

BASSA

0,3 per mille del canone annuo
di locazione (TCI/TdC) o di ass.
tecnica manut.. (MP/MC) per

ogni giorno di ritardo

Genera MAX 0,3% di penale al
compimento del 10° giorno

dall’evento

MEDIA

0,7 per mille del canone annuo
di locazione (TCI/TdC) o di ass.
tecnica manut.. (MP/MC) per

ogni giorno di ritardo

Genera ulteriore MAX 1,4% di
penale, ovvero 1,7% al

compimento del 30° giorno
dall’evento

ALTA

1,0 per mille del canone annuo
di locazione (TCI/TdC) o di ass.
tecnica manut.. (MP/MC) per

ogni giorno di ritardo

Con ulteriore 8,3% di penale
(ovvero al compimento del

113° giorno dall’evento)
ricorrono le condizioni per la

risoluzione contra uale

Ai  fini  dell’ammissione  a  successive  gare  per  l’affidamento  di  forniture  analoghe,  saranno
considerate  “gravi  inadempienze”  nell’esecuzione  delle  prestazioni  affidate  dalla  stazione
appaltante che bandisce la gara, ai  sensi dell’art.  80 del D. Lgs.  n.  50/2016, la reiterata e grave
inosservanza  delle  clausole  contra uali  ed  in  par colare  di  quelle  riguardan  la  consegna  di
strumentazione  non  conforme,  ritardo  ingius ficato  nell’esecuzione  della  manutenzione
programmata, ritardo ingius ficato nei tempi di intervento e/o risoluzione del guasto.
Saranno pertanto considerate gravi inadempienze, ai fini dell’esclusione dalla partecipazione alla
gara, le violazioni accertate e sanzionate rela ve:

- manutenzione  programmata  effe uata  in  ritardo  al  calendario  stabilito,  per  6   volte
consecu ve,

- intervento di manutenzione corre va effe uato in ritardo rispe o ai tempi di intervento
dichiara ,  per 4 volte consecu ve,

- rilascio  dichiarazione  di  corre o  funzionamento dell’apparecchiatura  dopo  intervento  su
chiamata  in  ritardo  rispe o  ai  tempi  di  risoluzione  del  guasto  dichiara ,  per  4  volte
consecu ve.

22.04- Penalità rela ve ai reagen  e al materiale di consumo
Il Fornitore è sogge o al pagamento di penali nei casi di seguito indica :

a)  Ritardata  consegna  oltre  5  giorni:  si  applicherà  una  penale  giornaliera  pari  all’1  per  mille
dell’ammontare ne o contra uale riferito ai reagen  e/o consumabili, rispe o al termine per la
consegna  dell’ordine  stabilito  nell’art.  18.02  del  presente  Capitolato,  e  comunque
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complessivamente non superiore al 10% dell’importo contra uale della categoria merceologica di
riferimento, oltre i maggiori cos  sostenu  dall’Amministrazione per rifornirsi presso altro fornitore
nei casi di urgenza;

b)  Mancata  consegna:  decorsi  inu lmente 30  giorni  dal  termine  per  la  consegna dell’ordine,  si
applicherà una penale aggiun va, rispe o a quella determinata per il ritardo di cui alla le era a),
pari  al  5% dell’importo  contra uale  riferito  ai  reagen  e/o consumabili  ,  oltre  i  maggiori  cos
sostenu  dall’Amministrazione per rifornirsi presso altro fornitore;

c) Prodo  vizia  o mancanza delle qualità promesse, cambio del codice REF, validità residua del
prodo o inferiore ai termini previs  dal presente capitolato: si applicheranno le penali previste per
la  ritardata  o  per  la  mancata  consegna  del  materiale,  da  computarsi  dalla  data  del  verbale  di
contestazione reda o dall’Amministrazione con contestuale  res tuzione del  materiale sudde o.
Nel  caso di  vizi  occul  o non facilmente riconoscibili,  l’ESTAR e/o le  Aziende  provvederanno a
contESTARe la qualità e le cara eris che dei prodo  fini  anche in deroga dei termini di cui all’art.
1495 del cod. civ. e più esa amente al momento del loro u lizzo o comunque dal momento della
conoscenza del vizio, salvo il rispe o del termine di decadenza. Si applicherà una penale per un
limite massimo pari al 20% dell’importo dell’ordine.

d)  Mancata  tempes va  comunicazione  rela va  all’indisponibilità  temporanea  dei  prodo  nei
termini previs  per l’esecuzione dell’ordine: sarà applicata una sanzione fino al 3% del valore del
contra o riferito ai reagen  e/o consumabili  commisurato al valore complessivo del bene per il
quale  non  è  stata  comunicata  l’indisponibilità  temporanea,  oltre  alle  sanzioni  previste  per  la
mancata consegna del bene;

e) Mancata presentazione della scheda di sicurezza del prodo o: sarà applicata una sanzione pari al
5% del valore contra uale riferito ai reagen  e/o consumabili. 

f)  Mancato rispe o della procedura rela va al ri ro dei prodo  in scadenza e dei prodo  ogge o
di revoca ministeriale/ri ro, di cui all’art. 19 del presente capitolato: sarà applicata una sanzione
pari al 15% del valore del quan ta vo non ri rato oltre al pagamento dei cos  di smal mento.

g)  Mancato supporto tecnico/scien fico nelle procedure di cer ficazione esterna/accreditamento
al quale saranno chiama  gli operatori delle Aziende – Sanzione massima pari a € 10.000,00.

Ai  fini  dell’ammissione  a  successive  gare  per  l’affidamento  di  forniture  analoghe,  saranno
considerate  “gravi  inadempienze”  nell’esecuzione  delle  prestazioni  affidate  dalla  stazione
appaltante che bandisce la gara, ai  sensi dell’art.  80 del D. Lgs.  n.  50/2016, la reiterata e grave
inosservanza delle clausole contra uali ed in par colare di quelle riguardan  la fornitura di prodo
non conformi, la mancata consegna ingius ficata della merce richiesta, il ritardo nella consegna o
nella sos tuzione dei prodo  contesta .
Saranno pertanto considerate gravi inadempienze, ai fini dell’esclusione dalla partecipazione alla
gara, le violazioni accertate e sanzionate rela ve:

- al ritardo nelle consegne, di cui alla le era a), per sei volte consecu ve,
- alla  mancata  consegna  ingius ficata  della  merce,  di  cui  alla  le era  b),  per  tre  volte

consecu ve,
- alla violazione di cui alla le era c) per prodo  vizia  o mancanza delle qualità promesse, per

tre volte consecu ve.
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ART. 23- ORDINI, FATTURAZIONE E PAGAMENTI
23.01- Ordini 

Le  Aziende  Sanitarie  ed  Ospedaliero  Universitarie  effe ueranno  dire amente  gli  ordini  delle
apparecchiature e rela vi canoni di locazione e manutenzione.
L’ESTAR procederà ad effe uare dire amente gli  ordini di rea vi e consumabili  per conto delle
Aziende  con  consegna  presso  i  magazzini  ESTAR  o  delle  Aziende  e  successiva  liquidazione  e
pagamento dire o delle fa ure emesse.
Il  fornitore  dovrà  acce are  anche  gli  ordini  provenien  dire amente  dalle  Aziende
Sanitarie/Ospedaliero Universitarie qualora i prodo  non siano ges  dire amente da ESTAR.
La di a aggiudicataria si impegna ad acce are la trasmissione degli ordini in modalità telema ca,
nonché  ad  acce are  ad  acquisire  o  rendere  disponibili  flussi  di  da  in  modalità  digitale,  con
cara eris che  e  forma  conformi  alle  specifiche  della  Regione  Toscana  riguardan  la
dematerializzazione dei documen .

23.02- Decorrenza condizioni economiche
I canoni di locazione/assistenza decorreranno dal 1°del mese successivo al collaudo (ad es. collaudo
15.11.2021 decorrenza dal 01.12.2021).
Il canone di locazione    è da intendersi azzerato, così come il canone di collegamento al LIS, dopo  
cinque anni dal collaudo strumentale (anche in caso di proroga del contra o).
I  prezzi  dei  rea vi  decorrono dalla data del collaudo della 1°  apparecchiatura presso una delle
AA.SS.  e  comunque  non  oltre  il  65°  giorno  dalla  data  del  Provvedimento  di  aggiudicazione.
Viceversa, nel caso in cui la di a aggiudicataria risul  l’a uale fornitore di ESTAR, per i canoni di
noleggio saranno in vigore i vecchi prezzi fino al collaudo delle nuove apparecchiature,  mentre
per i rea vi il nuovo prezzo sarà in vigore dalla data del Provvedimento di aggiudicazione.

23.03- Fa urazione 
I prezzi offer  saranno comprensivi di ogni spesa, imposta, tassa o tributo ad esclusione della sola
IVA.
La  fa urazione  del  corrispe vo  contra uale  dovrà  essere  effe uata  dopo  che  il  Dire ore
dell’esecuzione abbia accertato, che la rela va prestazione è stata effe uata, in termini di quan tà
e qualità, nel rispe o delle prescrizioni previste nel presente capitolato e negli altri documen  ivi
richiama .
Per le forniture ges te da ESTAR, nel caso di contra o a prestazione con nua va e periodica, la
fa urazione  dovrà  avere  cadenza mensile  ed  il  Fornitore  dovrà  effe uare  fa urazione  mensile
cumulando  gli  impor  dovu  per  tu e  le  consegne  effe uate  nel  periodo.  La  fa ura,  oltre  a
riportare il  numero dell’ordine di  riferimento ed il  codice CIG indicato  nell’ordine,  dovrà essere
intestata  all’Azienda di riferimento o a ESTAR in base a quanto riportato  sui  rispe vi  ordina vi
ricevu  ed  indicare  il  Magazzino  di  consegna  il  numero  di  ordine  ricevuto  ed  il  numero  di
riferimento al documento di accompagnamento

A far  data  dal  31/03/2015,  le  modalità  di  fa urazione  sono disciplinate ai  sensi  dell'ar colo  1,
commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n.244 e del DM 3/04/2013, n.55. 
Per le modalità si rinvia al sito di ESTAR: “fa urazione ele ronica: informazione ai fornitori”.
La data di arrivo della fa ura ele ronica è a estata dalla data di consegna dello SdI al sistema del
cliente dell’ESTAR e/o delle Aziende. L’a estazione di cui sopra fa fede ad ogni effe o. 
La/e fa ura/e, ele ronica/che intestata/e ad ESTAR deve/devono essere inviata/e tramite i canali
previs  dalla fa uraPA. Con le specifiche previste dal D.M. n.55 del 03/04/2013 con l’indicazione del
codice IPA di ESTAR (UFZZRV) o dell'Azienda. 
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Le informazioni sull’Ufficio fa urazione sono reperibili sul sito www.indicepa.it.

Si ricorda che, come previsto dal DM 3/04/2013, n.55, il formato della fa ura ele ronica prevede
una sezione dedicata ai da  iden fica vi dei beni e servizi ogge o di acquisto (Codice Ar colo) così
ar colata:
codice po: “DMX”, con X=1 o 2 a seconda del po di disposi vo medico ogge o dell’operazione

(1-Disposi vo medico o Disposi vo diagnos co in vitro; 2-Sistema o kit assembrato)
codice valore: numero di registrazione a ribuito al DM nella Banca da  e repertorio DM, ai sensi del

decreto Ministro della salute 21/12/2009).

Per  effe o  della  L.190/2014  che  dispone  l’applicazione  dello  “Split  payment”,  l’affidatario  nel
tracciato della fa ura ele ronica deve riportare nel campo”Esigibilità IVA” la le era “S”(scissione
pagamen ).

La Di a aggiudicataria è tenuta ad eme ere la fa urazione secondo la diligenza e le norme che
regolano  la  materia,  comunque  in  modo  chiaro  e  lineare  per  rendere  i  riscontri  più  facili  ed
immedia . A tal fine, la fa ura dovrà indicare il luogo di consegna, il numero dell’ordine ricevuto ed
il numero di riferimento al documento di accompagnamento della merce.
La fa urazione dovrà far riferimento ai documen  di trasporto rela vi alle consegne effe uate ed
alle quan tà cumula ve consegnate per pologia di prodo o. Alla fa urazione andranno allega  i
documen  di trasporto firma  dagli uten  (se disponibili in formato ele ronico).
L'Appaltatore è tenuto a fornire i da  ed i documen  necessari per effe uare i dovu  riscontri,
anche a raverso il sistema ges onale fornito.
Non dovrà essere imposto alcun limite di fa urazione.

23.04- Modalità ele roniche di trasmissione
In a uazione della legge nr. 1 del 2004 sulla promozione dell'amministrazione ele ronica e della
Società  dell'Informazione  e  della  Conoscenza,  la  Regione  Toscana  ha  definito  e  a vato  una
infrastru ura di tecnologie e servizi per la cooperazione applica va denominata 'CART'.
Tale  infrastru ura  rende  possibile  e  perseguibile  lo  sviluppo  coordinato dei  sistemi  informa vi
pubblici  valorizzando  e  condividendo  il  patrimonio  informa vo  in  una  logica  di  servizio  per  i
ci adini, le imprese e la stessa pubblica amministrazione.
CART definisce quindi un modello di cooperazione e interscambio in sicurezza dei da , determina
un’archite ura e degli standard tecnologici ed infine de a delle regole al fine di consen re a diverse
applicazioni  informa che  di  diversi  sistemi  informa vi  alloca  in  en  diversi  di  interoperare  e
cooperare garantendo con nuità e automa smi a supporto dei processi.
Le specifiche dei servizi eroga  tramite CART sono definite a raverso rfc e.Toscana.
In  questo  ambito  la  Regione  Toscana  sos ene  vari  proge  di  integrazione  e  cooperazione
applica va riferi  alla sanità, al lavoro, al turismo, a servizi al ci adino ecc.
Gli  ESTAR aderiscono al  proge o Sirius-Dafne dedicato alla dematerializzazione del  ciclo ordine,
bolla, fa ura.
Si richiede quindi alle aziende partecipan  alla gara di adeguarsi possibilmente alle specifiche del
proge o ed in par colare la ges one in ricezione degli ordini in formato telema co come descri o
nel RFC 57 e l’invio della bolla e della fa ura come descri o rispe vamente nel RFC 116 e RFC 76.
I sudde  RFC sono consultabili sul sito: h p://web.rete.toscana.it/eCompliance/
Le di e aggiudicatarie dovranno, ove possibile, entro sei mesi dall’ aggiudicazione impiantare un
sistema per inviare in modo ele ronico ordini, DDT, Fa ure  secondo le indicazioni sovra descri e.
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23.05- Pagamen  
La  contabilità  rela va  all’esecuzione  del  contra o  sarà  tenuta  e  curata  da  ESTAR/Azienda
Contraente  secondo  il  proprio  ordinamento.  I  pagamen  saranno  effe ua  nel  rispe o  delle
disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  231/2002.  Anche  quando  i  pagamen  dovessero  essere  effe ua
dire amente da ESTAR,  il  termine  è  fissato  in  60  giorni  in  ragione della  stre a  connessione e
strumentalità all'a vità sanitaria, ai sensi della LRT 40/2005, art.100 e ss. come modifica  dalla LRT
66/2011.
Il termine decorre, ai sensi dell'art.4 del D.Lgs. 231/2002, dalla data di conclusione delle verifiche di
conformità/regolare esecuzione condo e. Il termine per la conclusione delle verifiche è di sessanta
giorni dal rela vo avvio, in a uazione degli art.111 del D.Lgs 50/2016. 
Nel  caso di contestazione per vizio o difformità  di  quanto ogge o del  servizio  rispe o anche a
quanto a estato, i termini di pagamento previs  nel presente ar colo restano sospesi dalla data di
invio della contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza.
Nel  caso in cui,  in sede di  riscontro  emergessero delle  carenze,  ESTAR o le  Aziende Contraen
provvederanno a richiedere per iscri o al Fornitore la documentazione mancante o comunque ogni
altro elemento u le alla chiusura della pra ca liquidatoria.
De a richiesta interrompe il termine sopra indicato che inizierà a decorrere nuovamente dalla data
di ricevimento degli elemen  richies , secondo le indicazioni fornite.
Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamen  dei
corrispe vi dovu , potrà essere sospesa la prestazione dei servizi/forniture e, comunque, le a vità
previste nel presente Capitolato. 
L’azienda/ESTAR provvederà ad operare una ritenuta dello 0.50% sul ne o fa urato in a uazione
dell’art. 30 del D. Lgs. 50/2016. 
Resta fermo quanto previsto all’art. 30 del D.Lgs. 50/2016, in caso di DURC nega vo. 

ART. 24- TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il Fornitore assicura il pieno rispe o di tu  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.
13.08.2010, n. 136. 

In  par colare i  pagamen  rela vi al  presente appalto verranno effe ua  a mezzo Con  Corren
dedica  (anche  in  maniera  non  esclusiva),  accesi  presso  banche  o  Poste  Italiane  SpA,  a  mezzo
bonifico bancario/postale o altri mezzi di pagamento idonei a garan re la tracciabilità. Gli estremi
iden fica vi dei con  corren  dedica  nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate
ad operare su di essi dovranno essere comunica  alla Azienda Contraente con i documen  previs
per la s pula del Contra o.  
Il  Fornitore è tenuto a comunicare a ESTAR e a ciascuna Azienda Contraente eventuali  variazioni
rela ve ai con  corren  già comunica  ed ai sogge  delega  ad operare sugli stessi.

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari ineren  la presente Convenzione, il Fornitore è tenuto ad
indicare  il  CIG  derivato  risultante  dagli  A  di  Adesione  delle  Amministrazioni  contraen  nelle
corrisponden  fa ure emesse e bonifici effe ua .
Il Fornitore e gli eventuali sub-contraen  assicurano, nei rispe vi rappor  contra uali, gli obblighi e
gli adempimen  rela vi alla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 13.08.2010, n. 136. 
Il Fornitore si obbliga, pertanto, ad inserire nei contra  con i propri subappaltatori e subcontraen , a
pena di nullità assoluta del contra o di subappalto o del subcontra o, un’apposita clausola con la
quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L.
136/2010.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Azienda Contraente, ad ESTAR ed alla
prefe ura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Firenze (o della provincia in cui ha sede
l’azienda che a verà il singolo contra o specifico) della no zia dell’inadempimento della propria
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controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Al fine di assicurare la  prevenzione dell'u lizzo del sistema finanziario a scopo di  riciclaggio dei
proven  delle  a vità  criminose  e  di  finanziamento  del  terrorismo,  in  a uazione  del  D.Lgs.
n.231/2007, ESTAR/Azienda Contraente, quale pubblica amministrazione, provvederà ad effe uare
le rela ve verifiche per l'individuazione e la segnalazione di operazioni finanziarie sospe e, come
previsto dagli ar . 10, 41, 66 del sudde o decreto, sulla base degli indici di anomalia di cui al DM
25.9.2015.

ART. 25- SUBAPPALTO 
Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e smi  e ai sensi dell’art. 1,
comma 18 della L. 55/2019. 
Il  subappalto  non  comporta  alcuna  modificazione  agli  obblighi  e  agli  oneri  dell’aggiudicatario
dell’appalto specifico che rimane unico e solo  responsabile  nei  confron   dell’Azienda o ESTAR delle
prestazioni subappaltate.
Si precisa peraltro che l’aggiudicatario deve pra care, per le prestazioni affidate in subappalto, gli
stessi prezzi  unitari risultan  dall'aggiudicazione, con  ribasso  non  superiore  al  ven   per  cento,  e
che  l'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto  non  può  formare  ogge o  di  ulteriore
subappalto.
L’affidamento in subappalto è  so oposto,  ai  sensi  del  richiamato  art.  105 del D. Lgs. 50/2016,
alle seguen  condizioni:
- il concorrente deve indicare le a vità e/o i servizi che intende subappaltare;
- l’aggiudicatario  (appaltatore)  deve  depositare  presso  l’Azienda  o  ESTAR  copia  auten ca  del

contra o  di  subappalto  almeno  ven  giorni  prima  dell’inizio  dell’esecuzione  delle  a vità
subappaltate;

- l’appaltatore deve allegare  al  contra o di  subappalto  di  cui  sopra,  ai  sensi  dell’ar colo 105,
comma 7, del  D.Lgs.  50/2016,  la  dichiarazione  rela va  alla  sussistenza  o  meno  di  eventuali
forme   di  controllo  o  collegamento  a  norma  dell’ar colo  2359  cod.  civ.  con  l’Impresa
subappaltatrice;

- con  il  deposito  del  contra o  di  subappalto  l’appaltatore  deve  trasme ere,  altresì,  la
cer ficazione a estante il possesso da parte del subappaltatore, per lo svolgimento delle a vità
a lui affidate, dei requisi   previs   dalla  vigente  norma va  in  materia  di  qualificazione  delle
imprese,  nonché  la cer ficazione  comprovante  il  possesso  degli  eventuali  requisi   prescri
dal  Bando  di  gara  e  dalla norma va vigente, nonché la dichiarazione a estante il possesso dei
requisi  di cui agli ar coli 80 e 81 del D. Lgs 50/2016, con apposita presentazione del DUGE del
subappaltatore;

- che non sussista, nei confron  del subappaltatore, alcuno dei divie  previs  dall’art. 10 della
Legge n. 575/1965 e s.m.i..

È  inoltre  fa o  obbligo  all’aggiudicatario  dell’appalto  specifico,  ai  sensi  dell’art.  105  del  D.Lgs  n.
50/2016,    di   trasme ere  all’Azienda procedente,   entro   20  giorni   dalla   data   di   ciascun
pagamento effe uato nei suoi confron , copia delle fa ure quietanzate rela ve ai pagamen  da essa
via via corrispos   al  subappaltatore  con  l’indicazione  delle  ritenute  di  garanzia  effe uate.
Qualora l’aggiudicatario non  trasme a  le   fa ure  quietanziate  del   subappaltatore   entro  il
prede o  termine, l’Azienda sospende il successivo pagamento a favore dell’aggiudicatario.
Si applicano, in quanto compa bili, le altre disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs 50/2016. 

ART. 26- CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO 
E’ vietata la cessione della Convenzione nonché dei singoli Contra  a ua vi e degli Ordina vi, fa
salvi i casi di fusione, accorpamento o cessioni/acquisizioni di ramo d'Azienda
Qualsiasi  a o contrario fa sorgere in capo all'ESTAR o alle Aziende, per gli  Ordina vi,  il  diri o a
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risolvere  il  contra o, come pure a procedere all'esecuzione in danno, con rivalsa sulla  cauzione
prestata e salvo comunque il risarcimento dell'eventuale ulteriore danno.
Qualora l’Azienda del fornitore aggiudicatario venga ceduta in tu o o in parte ad altra società o si
fondi  con  essa,  il  nuovo  contraente si  impegna  a  comunicare  immediatamente  ad  ESTAR  la
variazione  sogge va  intervenuta  o  che  interverrà  e  l’impegno  a  mantenere  le  preesisten
condizioni economiche e norma ve della fornitura. In par colare il nuovo sogge o dovrà indicare:

- mo vazione della variazione sogge va;
- contra o  interessato  o  a o  di  aggiudicazione  (riferimen ),  con  indicazione  dei  codici  (ref)

aggiudica  o integra , integra  dal tracciato:
- dichiarazione  di  mantenimento  delle  preesisten  condizioni  economiche  e  norma ve  della

fornitura;
- copia dell’a o di variazione sogge va;

ESTAR  formalizzerà  l’a o  autorizza vo  della  cessione  della  fornitura  previo  accertamento  del
consenso delle imprese interessate, previa verifica di conformità e comunque sarà subordinata alla
verifica  del  rispe o degli  adempimen  legisla vi  in  materia  di  affidamento di  pubblici  servizi  e
all’autorizzazione di ESTAR. 
Si applica in ogni caso quanto previsto all’art. 108 comma 1 le era d del D.Lgs. n. 50/2016. In caso di
consorzi o ATI si applica quanto previsto all’ art. 48 del medesimo decreto. 
Per quanto riguarda la cessione dei credi  si applica la disciplina di cui all’art.106 c. 13 del D.Lgs.
50/2016 nonché quella vigente al momento della s pula dei contra  a ua vi.

ART. 27- SOSPENSIONE CONTRATTUALE   
Il  DEC può ordinare la sospensione temporanea delle a vità prestazionali  indicando le ragioni e
l’imputabilità delle stesse nei casi tassa vamente indica  dall’art. 107 del D.Lgs 50/2016.
Della sospensione è reda o apposito verbale che sarà controfirmato e controllato dal  RES.  Tale
verbale dovrà contenere le ragioni della sospensione e le prestazioni eventualmente già effe uate,
indicando altresì l’imputabilità delle stesse.  
Il RES ordina la sospensione del contra o per mo vi di pubblico interesse.
Alla cessazione delle cause di sospensione il DEC provvederà alla ripresa del contra o redigendone
verbale, in contraddi orio con il fornitore. Il verbale di ripresa deve essere controfirmato dal RES.
Il verbale di ripresa riporta il nuovo termine di cessazione del contra o laddove ritenuto necessario
e compa bile con la natura delle prestazioni dal RES. 

ART. 28- RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE E DEL CONTRATTO ATTUATIVO 
L’ESTAR si  riserva di risolvere la Convenzione, nonchè i  singoli  contra  a ua vi,  con effe  nei
confron  del singolo Fornitore contestato, ai sensi dell’art. 1456 del cod. civ., nei seguen  casi:

o per la mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 30
(trenta) giorni dal ricevimento della rela va richiesta da parte dell’ESTAR;

o per la mancata proroga della validità della cauzione entro il termine di 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della rela va richiesta da parte dell’ESTAR in caso di  o proroga del contra o;

o qualora,  per  tre  even  consecu vi,  vengano  contestate  all’aggiudicatario  gravi
inadempienze che richiedano l’applicazione di penalità. 

Si applica l’art. 108 del codice degli appal  (risoluzione per rea  accerta  e per gravi inadempimen ,
irregolarità e ritardi e rela vi adempimen  successivi). 
In  tu  i  casi  previs  nella  norma va  citata  il  Responsabile  del  procedimento  aziendale,  in
coordinamento  con  il  Dire ore  della  Esecuzione  (laddove  nominato),  provvede  ad  istruire  nei
mo vata e documentata proposta di risoluzione contra uale. Tale proposta sarà inviata ad ESTAR
che  potrà  procedere  alla  risoluzione,  anche  parziale,  del  contra o  in  essere,  con  semplice
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comunicazione scri a da inviarsi al Fornitore a mezzo PEC, fa  salvi il diri o del risarcimento di ogni
danno subito e degli oneri conseguen  ad una nuova procedura concorsuale. Si procederà pertanto
all’incameramento della rela va cauzione defini va.

Per  grave  inadempimento  vengono  qualificate  l’applicazione  delle  penali  come riportato  all’art.
“Penalità”.

Ferme le modalità istru orie appena descri e e laddove non diversamente previsto nelle norme del
codice sopra citate, la Convenzione, nonché i singoli contra  a ua vi,  cesseranno la loro efficacia,
ai sensi dell’ art. 1453 del cod. civ., previa diffida scri a ad adempiere entro il termine di 15 giorni
decorso inu lmente il quale il contra o si intende risolto di diri o, qualora:

o vi sia cessazione dell’a vità oppure in caso di concordato preven vo, di fallimento, di sta  di
moratoria e di conseguen  a  di sequestro o di pignoramento a carico del Fornitore o prosegua
la propria a vità so o la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che agisce per
conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;

o si manifes  qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del contra o
di appalto;

o il  fornitore  non  proceda  all’aggiornamento  della  documentazione  rela va  al  permanere  dei
requisi  generali e speciali; 

o gli accertamen  an mafia presso la Prefe ura competente risul no posi vi;
o sia  stata  pronunciata  una  sentenza  defini va  per  un  reato  che  riguardi  il  comportamento

professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diri  di breve o;
o fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel

corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisi  minimi richies  per
la regolare esecuzione del contra o;

o il fornitore ceda il contra o; 
o il fornitore subappal   una parte della fornitura senza autorizzazione dell’ESTAR
o non sia superato il periodo di prova, secondo quanto previsto all’ar colo rela vo;
o vi sia violazione da parte del Fornitore degli obblighi derivan  dall’art. 3 della L. n. 136/2010 in

materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
o vi sia da parte del Fornitore la mancata acce azione di adeguamento dei prezzi in ribasso, nel

caso di nuova Convenzione/ di Consip o di ESTAR o di revisione prezzi.  
L’ESTAR, o le singole Aziende nei limi  delle autorizzazioni di cui alla Convenzione, hanno altresì la
facoltà di risolvere il singolo contra o specifico ai sensi dell’ art. 1454 del cod. civ., previa diffida
scri a ad adempiere entro il termine di 15 giorni  decorso inu lmente il quale il contra o si intende
risolto di diri o, qualora:
o il fornitore non dia inizio all’erogazione del servizio alla data stabilita nel contra o;
o il fornitore non esegua il servizio in modo stre amente conforme alle disposizioni del contra o

specifico;
o il fornitore non impieghi personale e/o a rezzature e/o locali con i requisi  concorda ;
o il fornitore non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione dell’Azienda  di porre

rimedio a negligenze o inadempienze contra uali  che comprome ano gravemente la corre a
esecuzione del contra o di appalto nei termini prescri ;

o il fornitore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispe o degli obblighi
e delle condizioni previste nel contra o, dopo l’applicazione delle penalità; 

o il fornitore sospenda l’esecuzione del contra o per mo vi imputabili al fornitore medesimo;
o il fornitore rifiu  o trascuri di eseguire gli ordini impar  dall’ESTAR e/o Aziende;
o il fornitore non osservi gli impegni e gli obblighi assun  con l’acce azione del presente capitolato
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in tema di comportamento trasparente per tu a la durata del presente appalto;
o si verifichino disservizi e/o inadempimen  di po grave e/o con nua vo e reiterato che abbiano

dato luogo all’applicazione di sanzioni (in questo caso l’Azienda ha la piena facoltà di considerare
il contra o risolto di diri o per colpa del fornitore aggiudicatario);

o si verifichino gravi inadempienze tali da gius ficare l’immediata risoluzione del contra o quali
violazione degli obblighi rela vi al tra amento giuridico - economico del personale, violazione
delle norme di sicurezza nell’esecuzione del servizio, frode o altro.

o si verifichi la fa specie di cui all’art. 6, comma 8, del DPR 207/2010 (DURC Nega vo per due
volte consecu ve). 

o si verifichi quanto previsto all’art. 298, comma 2, del DPR 207/2011; 

In caso di risoluzione del contra o, anche su segnalazione di una singola Azienda, per una delle su
indicate cause l’ESTAR si riserva la facoltà di incamerare a tolo di penale e di indennizzo l’intera
cauzione defini va prestata dal fornitore, salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso,
per l’affidamento a terzi della fornitura/servizio.  
Nessun indennizzo è dovuto al fornitore aggiudicatario inadempiente.
L’esecuzione in danno non esime il fornitore dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa
incorrere a norma di legge per i fa  che hanno mo vato la risoluzione.
Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 ESTAR potrà procedere allo scorrimento della graduatoria
alle condizioni ivi previste. 

ART. 29- CAUSE DI RECESSO 
L’ESTAR e le Aziende potranno recedere dalla Convenzione nonché dai singoli Ordina vi e Contra
a ua vi qualora nei servizi Aziendali  intervengano trasformazioni di natura tecnico organizza ve
rilevan  ai fini e agli scopi del servizio appaltato. Il recesso potrà riguardare anche una parte della
Convenzione o di singoli contra .
In  par colare,  potranno  essere  causa  di  recesso  totale  o  parziale  le  trasformazioni  collegate
all’applicazione di quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta Regione Toscana n. 1235/2012.
ESTAR si riserva di recedere dal contra o nelle ipotesi previste per il mancato periodo di prova.
L’ESTAR/Aziende può recedere dal contra o, previa dichiarazione da comunicare al fornitore del
servizio,  per  mo vi  di  interesse pubblico  e  per  mo vi  a nen  a  riorganizzazioni  aziendali   che
saranno specificatamente mo va  nel provvedimento di recesso dal contra o. 
In entrambi i casi, fermo restando il  diri o del fornitore al pagamento della prestazioni già rese,
nessun indennizzo è dovuto al fornitore. 
In  caso  di  recesso  il  Fornitore  ha  diri o  al  pagamento  delle  prestazioni  eseguite,  purché
corre amente effe uate, secondo il corrispe vo contra uale, rinunciando espressamente ora per
allora,  a  qualsiasi  ulteriore  pretesa anche  di  natura risarcitoria  ed a ogni  ulteriore compenso o
indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art.1671 del codice civile. 
E’ fa o divieto al fornitore di recedere dal contra o.

ART. 30- VERIFICHE SUL MANTENIMENTO DEL POSSESSO DEI REQUISITI 
ESTAR,  per  tu a  la  durata  della  Convenzione,  potrà  richiedere  l’aggiornamento  della
documentazione presentata per la s pula della Convenzione, sia per le dichiarazioni sos tu ve di
cer ficazioni con scadenza temporale, sia con riferimento all’ulteriore documentazione rela va ai
requisi  generali e speciali. ESTAR potrà procedere ai controlli con cadenza almeno semestrale sulla
permanenza dei requisi  dichiara  dai fornitori par  della Convenzione. 
Resta comunque fermo che la di a aggiudicataria ha  l’obbligo  di  tenere  costantemente aggiorna
i documen  amministra vi richies  per la s pula della Convenzione, ciò al fine di consen re di  non
richiedere  in  sede  di  ordina vo  o  appalto  specifico  (e,  segnatamente,  nella   Documentazione
amministra va) de a documentazione, in quanto già  resa disponibile.
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In par colare, la di a ha l’obbligo di:
A) comunicare immediatamente ad  ESTAR  ogni  modificazione  e/o  integrazione  rela va  alle

a estazioni rilasciate nelle dichiarazioni a corredo dell’offerta;
B) trasme ere ad ESTAR Dichiarazione Sos tu va circa il possesso dei requisi  di cui all’art. 80 del

DLgs. N. 50/2016 con cadenza semestrale a par re dalla data di s pula della Convenzione e per
tu a la sua durata (comprese eventuali proroghe).  

ART. 31- BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE
Il  fornitore  si  assume  ogni  responsabilità  conseguente  all’uso  di  disposi vi   o  all’adozione  di
soluzioni tecniche o di altra natura che violino il diri o di autore ed in genere di priva va altrui. Il
fornitore,  pertanto,  si  obbliga a manlevare l'Amministrazione Contraente, per quanto di  propria
competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diri  di priva va vanta  da
terzi.
Qualora venga promossa nei confron  dell’ESTAR un’azione giudiziaria da parte di terzi che van no
diri  prestazioni contra uali,  il  fornitore si obbliga ad assumersi,  a proprio carico tu  gli  oneri
conseguen , inclusi i danni a terzi, le spese giudiziarie e legali. In questa ipotesi, l'Amministrazione
contraente  è tenuta  ad  informare prontamente per  iscri o  il  Fornitore  delle  sudde e inizia ve
giudiziarie
Nell'ipotesi  di  azione  giudiziaria  per  le  violazioni  di  cui  sopra,  tenuta  nei  confron  della
Amministrazione contraente, fermo restando il diri o al risarcimento del danno, nel caso in cui la
pretesa azionata sia fondata, ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diri o del contra o.

ART. 32- TRATTAMENTO DATI  PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito RGPD), recante disposizioni a tutela
delle persone e di altri sogge  rispe o al tra amento dei da  personali,  ESTAR fornisce le seguen
informazioni sul tra amento dei da  personali forni .

32.1 Titolare del tra amento
Il tolare del tra amento è ESTAR, nella persona del Dire ore Generale e legale rappresentante pro
tempore Dr.ssa Monica Piovi domiciliata per la carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) –
email direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it.

32.2 Responsabile della protezione dei da  (RPD)
Il responsabile della protezione dei da  (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata presso ESTAR
Sez. Territoriale Nord Ovest Via A. Cocchi 7/9 Ospedale o Pisa – email rpd@estar.toscana.it.

32.3 Responsabile e sub responsabile del tra amento dei da
Qualora ESTAR si trovi a ges re da  personali rela vamente alle funzioni trasferite dalla L.R.T. n.
40/2005 e ss.mm. ed ii., ESTAR svolge funzioni di Responsabile del tra amento dei da  ai sensi della
DGRT n. 742 del 02/07/2018.
La sudde a DGRT è resa disponibile sul sito di ESTAR nella sezione Privacy.
Il tra amento dei da  verrà effe uato da ESTAR anche a raverso sogge  terzi del cui supporto
tecnico  si  avvale  per  l’espletamento  della  procedura  (Gestore  del  sistema  telema co  acquis
regionale della Toscana).
Per quanto riguarda i  da  tra a  a raverso il  sistema telema co di  acquis  regionale,  Regione
Toscana  tra a  i  da  per  conto  di  ESTAR  tolare  del  tra amento  ed  è  pertanto  nominata
responsabile del tra amento ai sensi dell’art. 28 del RGPD
Il Gestore del sistema telema co acquis  regionale della Toscana effe ua i  tra amen  secondo
quanto stabilito nel contra o con I-Faber da Regione Toscana.
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32.4 Tra amento dei da  personali rela vamente ai contra  a ua vi
Ai sensi  della DGRT n.  742/2018 qualora dalle  prestazioni  contra uali  riguardan  materie quali
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, i processi per il pagamento delle competenze
economiche del personale afferente al SSR e le tecnologie sanitarie (se l’a vità comporta anche
l’assistenza e manutenzione con risorse proprie di ESTAR), al fornitore vengono affida  tra amen
di da  personali  di  cui ESTAR risulta responsabile del  tra amento e viene nominato come sub-
responsabile del tra amento ai sensi dell’art. 6 “Nomina sub responsabili  del tra amento” dello
schema di convenzione ado ato la sudde a Delibera Regionale a far data dalla s pula del conta o
a ua vo.
Sono affida  al sub-responsabile tu  gli obblighi in capo ad ESTAR di cui all’ art. 2 “Obblighi del
responsabile del tra amento e modalità di tra amento”, art dello schema di convenzione ado ato
con DGRT n. 742/2018 a far data dalla s pula dell’accordo quadro/convenzione.

Per le prestazioni contra uali non comprese nelle materie sopracitate con la s pula del contra o
a ua vo,  le  Amministrazioni  Contraen  des natarie  del  servizio,  in  qualità  di  tolari  del
tra amento  dei  da ,  designano  formalmente  la  Di a  aggiudicataria,  ai  sensi  dell’art.  28  del
Regolamento UE 2016/679, quale responsabile del tra amento. Conseguentemente la Di a deve
garan re il  pieno rispe o delle vigen  disposizioni in materia di protezione da  ivi  compreso la
sicurezza del tra amento ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE 2016/679
 Alle stesse Amministrazioni Contraen , tolari dei contra  a ua vi, sono a ribui  tu  i diri  su
elaborazioni  di  documen  e  rappor  predispos  dalla  di a  aggiudicataria  nell’ambito  del
servizio/fornitura  prestato e gli  stessi  ne potranno  liberamente usufruire  per  pubblicazioni,  a
norma vi e regolamentari, ecc.. L’aggiudicatario non potrà farne uso, al di fuori di quanto previsto
dal presente Capitolato, se non dietro autorizzazione di ciascuna Amministrazione Contraente.   

32.5 Natura del conferimento
Il conferimento dei da  ha natura facolta va, tu avia il rifiuto di fornire i da  richies  da ESTAR
potrebbe  determinare,  a  seconda  dei  casi,  l’impossibilità  di  amme ere  il  concorrente  alla
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall’aggiudicazione.

32.6 Finalità del tra amento 
I da  personali conferi  sono tra a  per le finalità previste dal RGPD quali l’esecuzione di compi  di
interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio di pubblici poteri di cui è inves to ESTAR. 
I da  forni  vengono acquisi  dall’Ente, per verificare la sussistenza dei requisi  necessari per la
partecipazione alla gara ed in par colare delle capacità amministra ve e tecnico-economiche dei
concorren  richieste per l’esecuzione della  fornitura  nonché per  l’aggiudicazione e,  per  quanto
riguarda  la  norma va  an mafia,  in  adempimento  di  precisi  obblighi  di  legge.  I  da  forni  dai
concorren  aggiudicatari  vengono acquisi  da ESTAR ai  fini  della s pula  della  convenzione,  per
l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la ges one amministra va della
convenzione  stessa.  Tu  i  da  acquisi  da  ESTAR potranno essere  tra a  per  fini  di  studio  e
sta s ci.

32.7 Modalità di tra amento 
Il  tra amento sarà svolto con modalità prevalentemente informa che o telema che nel rispe o
delle regole di sicurezza previste dal RGPD e dalla Delibera del Dire ore Generale di ESTAR n. 168
del 24/05/2018 “Approvazione delle linee guida per l’applicazione del Regolamento UE 2016/679 in
ESTAR. Adempimen  conseguen . “
I da  personali saranno:

 tra a  in modo lecito, corre o e trasparente; 
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 raccol  per finalità determinate, esplicite, legi me; 
 adegua  per nen  e  limita  a quanto necessario rispe o alla  finalità  per  le  quali  sono

raccol  e successivamente tra a ;
 esa  e, se necessario aggiorna ; 
 conserva  in una forma che consenta l’ iden ficazione dell’interessato per un arco di tempo

non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono tra a ; 
 tra a  in modo da garan re un’adeguata sicurezza dei da  personali da tra amen  non

autorizza  o illeci  e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.

32.8 Tempi di conservazione dei da  personali
I tempi di conservazione dei da  personali sono:

 mutua  dal massimario di scarto di ESTAR approvato con delibera del Dire ore Generale di 
ESTAR  n.251 del 30/06/2016;

 stre amente dipenden  dagli ambi  di ges one e dalle norme vigen  in tali ambi  o 
so engono ai tempi di conservazione degli a  amministra vi che li contengono.

32.9 Ambito di comunicazione e diffusione
I da  potranno essere comunica :

 alle amministrazioni contraen  che procederanno alla s pula dei contra  a ua vi basa  
sulla convenzione;

 al personale di ESTAR o del Gestore del Sistema che cura il procedimento di gara o a quello 
in forza ad altri uffici della società che svolgono a vità ad esso a nente, nonché al 
personale in forza all’Ufficio Studi interno alla società;

 a collaboratori autonomi, professionis , consulen  che pres no a vità di consulenza od 
assistenza a ESTAR in ordine al procedimento di gara o per studi di se ore o fini sta s ci;

 ai sogge  esterni, i cui nomina vi sono a disposizione degli interessa , facen  parte delle 
Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta cos tuite;

 al Ministero dell’Economia e delle Finanze, rela vamente ai da  forni  dal concorrente 
aggiudicatario;

 ad altri concorren  che facciano richiesta di accesso ai documen  di gara nei limi  consen
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;

 all’Autorità Nazionale An  Corruzione in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
n. 1 del 10 gennaio 2008.

I da  conferi  dai concorren , tra a  in forma anonima, nonché il nomina vo dei concorren  
aggiudicatari della gara ed i prezzi di aggiudicazione, potranno essere diffusi tramite il sito di ESTAR 
www.estar.toscana.it e la pia aforma START h ps://start.e.toscana.it/.

32.10 Diri  dell’interessato
In ogni momento, il concorrente interessato potrà esercitare, ai sensi degli ar coli da 15 a 22 del
Regolamento UE  2016/679, il diri o di:
a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri da  personali;
b) o enere le indicazioni circa le finalità del tra amento, le categorie dei da  personali, i des natari
o  le  categorie  di  des natari  a  cui  i  da  personali  sono  sta  o  saranno  comunica  e,  quando
possibile, il periodo di conservazione;
c) o enere la re fica  dei da ;
d) o enere la limitazione del tra amento;
e) opporsi al tra amento in qualsiasi momento;
f) proporre reclamo ad un’autorità di controllo.
I  diri  sono  esercitabili  con  richiesta  scri a  inviata  al  Responsabile  della  protezione  dei  da
all'indirizzo email rpd@estar.toscana.it.
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Sarà fa o obbligo al fornitore di mantenere riserva  i da  e le informazioni di cui venga in possesso,
di non divulgarli e di non farne ogge o di u lizzazione a qualsiasi tolo, se non dietro preven vo
consenso da parte delle amministrazioni contraen  interessate.
In par colare il fornitore dovrà:

 mantenere la più assoluta riservatezza sui documen , informazioni e altro materiale;
 non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell’a vità contra uale.


32.11 Trasferimento dei da  personali
I  da  non saranno trasferi  né in Sta  membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenen  all’Unione Europea. 

32.12 Categorie par colari di da  personali 
Ai sensi dell’  art.  9 del Regolamento UE  2016/679,  ad ESTAR potrebbero essere conferi  da
qualificabili  come “categorie par colari di  da  personali” e cioè quei  da  che rivelano “l'origine
razziale  o  etnica,  le  opinioni  poli che,  le  convinzioni  religiose  o  filosofiche,  o  l'appartenenza
sindacale, nonché da  gene ci, da  biometrici intesi a iden ficare in modo univoco una persona
fisica, da  rela vi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”.
Tali da  potranno essere tra a  anche senza il consenso secondo le deroghe stabilite dall’art. 9
par.1 del GDPR.

32.13 Esistenza di un processo decisionale automa zzato, compresa la profilazione
ESTAR  non  ado a  alcun  processo  decisionale  automa zzato,  compresa  la  profilazione,  di  cui
all’ar colo 22,  del Regolamento UE 2016/679.

32.14 Misure di sicurezza
1.Con riguardo alle misure di sicurezza da osservare nel tra amento dei da  e allo scopo di ridurre
al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale dei da , di accesso non autorizzato, di
tra amento non consen to o non conforme alle finalità ivi previste, il fornitore  si impegna:
a)  ad  ado are  adeguate  ed  idonee  misure  tecniche  ed  organizza ve,  curandone  il  rispe o  e
l’applicazione da parte degli autorizza  al tra amento, effe uando, altresì controlli sull’operato dei
medesimi;
a verificare periodicamente e, ove necessario, ad adeguare le misure di sicurezza con riferimento
all’analisi dei rischi, all’evolversi della norma va e al progredire dello sviluppo tecnologico;
c) a fornire relazione scri a, almeno semestrale, ad ogge o le misure di sicurezza ado ate e quelle
in proge o in relazione ai rischi per la protezione dei da  personali.

32.15 Responsabilità
1. Il  tolare del  tra amento coinvolto nel  tra amento risponde per il  danno cagionato dal  suo
tra amento che violi il RGPD.
2. Il fornitore risponde per il danno causato dal tra amento solo se non ha adempiuto agli obblighi
del RGPD specificatamente dire  al responsabile del tra amento o ha agito in modo difforme o
contrario rispe o alle legi me istruzioni date dal tolare del tra amento contenute  in specifici
accordi rela vi a par colari argomen  s pula  tra ESTAR ed il fornitore.
3. Il fornitore o le Amministrazioni contraen  sono esonera  dalla responsabilità di cui ai commi 1 e
2 se dimostrano che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile.
4. Qualora le Amministrazioni contraen  ed il fornitore siano coinvol  nello stesso tra amento e
siano responsabili  dell’eventuale danno causato dal tra amento, sono responsabili  in solido per
l’intero ammontare del danno, al fine di garan re il risarcimento effe vo dell’interessato.
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5. Qualora le Amministrazioni contraen /ESTAR o il fornitore abbia pagato l’intero ammontare del
risarcimento del danno, sussiste il diri o di reclamare dal Titolare/Responsabile del tra amento la
parte del risarcimento corrispondente alla sua parte di responsabilità per il danno.
6. Il fornitore si obbliga a tenere manlevata ed indenne le Amministrazioni contraen /ESTAR da ogni
responsabilità o danno, anche nei confron  di terzi, e da qualunque somma che il fornitore dovesse
essere condannato a pagare derivante dire amente o indire amente, da fa  a vi o omissivi ad
esso imputabili esclusivamente, commessi anche dai dipenden  e/o collaboratori che operano a
vario  tolo  come  autorizza  al  tra amento  dei  da ,  ivi  inclusi  i  danni  derivan  dalla  perdita,
so razione, deterioramento e/o distruzione dei da  tra a .
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la s pula del contra o con l’aggiudicatario, è richiesto
ai  concorren  di  fornire  da  e  informazioni,  anche  so o  forma  documentale,  che  rientrano
nell’ambito di  applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei da
personali).
Ai sensi  e  per gli  effe  della sudde a norma va ad ESTAR compete l’obbligo di  fornire alcune
informazioni riguardan  il loro u lizzo.

ART. 33- FORO COMPETENTE
Per  ogni  controversia  non  definibile  in  via  amministra va  che  dovesse  insorgere  tra  l’Ente
appaltante  e/o le  Aziende e  l'Impresa aggiudicataria,  rela vamente all'esecuzione  degli  obblighi
contra uali, è competente il Foro di Firenze.

ART. 34- NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato e nel disciplinare, le par  fanno
riferimento alle norme del D.Lgs n. 50/2016, e, in quanto compa bili, alle norme del C.C. e alla
norma va vigente in materia.

Allega :
Capitola  Tecnici da lo o n. 1 e lo o n. 2
DUVRI ricogni vo
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SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL’AOU
PISANA .

DURATA: 5 anni oltre 6 mesi di proroga contra ualmente previs  .
IMPORTO ANNUO A BASE D’ASTA (I.V.A. ESC.) € 60.000,00
IMPORTO 5 ANNI A BASE D’ASTA (I.V.A. ESC.) € 300.000,00 

OBIETTIVI: Il Laboratorio di Chimica ed Endocrinologia dell’AOU Pisana intende acquisire in service
un  sistema  Hplc  (High  Pressure-Performance  Liquid  Cromatography)  nuovo  e  di  ul ma
generazione per la determinazione di vari anali  su matrici diverse (siero, urine ecc.) . 
La  fornitura  in  ogge o  dovrà  comprendere  la  locazione  della  strumentazione,  il  servizio  di
manutenzione ed assistenza tecnica, i kits rea vi e tu o il materiale di consumo necessario al
corre o svolgimento dei tests indica . 
La Di a dovrà o mizzare sulla nuova strumentazione le metodiche già in essere in Laboratorio, in
modo  tale  da  garan re  la  con nuità  delle  risposte  anali che  con  personale  proprio  ed  in
affiancamento a quello dell’azienda ospedaliera.

FABBISOGNI STIMATI :

Analita Matrice N. Campioni ANNO
AOU Pisana

N. sedute
MENSILI

METANEFRINE URINA 1200 2
SEROTONINE SIERO 200 1
SEROTONINE URINA 200 1

VMA / 5-HIAA / HVA URINA 100 1
CITRATI URINA 100 1

OSSALATI URINA 100 1
PORFIRINE URINA 100 1

PROTOPORFIRINE IX SIERO 100 1
VITAMINA B1 SIERO 300 1
VITAMINA B2 SIERO 300 1
VITAMINA B6 SIERO 300 1
VITAMINA A-E SIERO 400 2

VITAMINA C SIERO 500 2

La di a dovrà calcolare calibratori e controlli in base al n°di campioni e alle sedute anali che .

STRUMENTAZIONE RICHIESTA: 

STRUMENTI NUMERO
HPLC POMPA QUATERNARIA 1

AUTOCAMPIONATORE 1



RIVELATORE ECD 1
RIVELATORE FLUORIMETRICO 1

RIVELATORE UV-VIS 1

IL  SISTEMA  ANALITICO  DOVRA’  RISPONDERE  ALLE  SEGUENTI  CARATTERISTICHE  TECNICHE
OBBLIGATORIE (A PENA DI ESCLUSIONE) :

1. Sistema modulare di ul ma generazione e nuovo di fabbrica ;

2. Degassatore automa co in linea ;

3. Autocampionatore automa co ;

4. L’autocampionatore dovrà essere ada o a vials da 2 ml con volume di iniezione variabile da
so ware (volume di iniezione di 1-100 μL) ;

5. Le vials dovranno essere dotate di tappo a tenuta e di inser  conici per volumi rido  ove
richiesto dalla procedura anali ca oppure dovranno essere fornite vials con fondo conico ;

6. Vano  colonna termostatabile e programmabile a incremen  di 1°C ;

7. Dovranno  essere  fornite  colonne  anali che  HPLC,  comprese  le  eventuali  porta-colonne
(holder), con indicazione del N° di iniezioni garan te per ognuna ;

8. Il  sistema dovrà essere  dotato  di  un gruppo  di  con nuità  in  grado di  sopportare  brevi
interruzioni di corrente e perme ere il proseguimento della serie anali ca ;

9. Dovrà  essere  fornito  PC  dotato  di  so ware  per  la  ges one  da  e  rela ve  periferiche
(tas era, mouse, monitor, stampante, toner).  Il PC dovrà essere dotato di un programma
an virus costantemente aggiornato ;

10. Collegamento  bidirezionale  col  LIS  del  laboratorio  (OpenLiS  Engineering)  in  grado  di
garan re il ricevimento dei da  anagrafici dei pazien  e di inviare i risulta  anali ci per
tu  i tests ogge o della fornitura ;

11. Kits rea vi pron  all’uso, aven  marchio CE/IVD, contenen  tu o il materiale necessario
per  la  corre a  esecuzione  dei  tests  (controlli,  calibratori,  colonne  anali che,  filtri  pre-
colonna, peek nut, vials, tappi per vials ecc.) ;

12. Al momento della consegna i kits dovranno avere scadenza non inferiore a 12 mesi dalla
data di fornitura : dovrà, inoltre, essere riportata la modalità di conservazione e la validità
di tu  i componen  del kit ;

13. Ogni kit dovrà contenere il volume di fase mobile sufficiente per l’esecuzione di tu  i test
dichiara , compresi i volumi di condizionamento della colonna, senza ricorrere al ricircolo
della fase mobile ;

14. Controlli qualità interni mul livello (almeno 2 livelli) richies  per tu  i tests ; 

15. Controlli  qualità  di  parte  terza  per  METANEFRINA,  NORMETANEFRINA  e  3-
METOSSITIRAMINA per la valutazione della fase di idrolisi ;

16. Rivelatore ele rochimico di po amperometrico ;

17. Rivelatore UV-VIS in grado di misurare due lunghezze d’onda contemporaneamente, con
cromatogrammi  separa ,  e  di  cambiare  le  lunghezze  d’onda  durante  la  corsa
cromatografica ;



18. Rivelatore  fluorimetrico  in  grado  di  cambiare  le  lunghezze  d’onda  di  eccitazione  e  di
emissione durante la corsa cromatografica ;

19. Il  sistema  dovrà  perme ere  un’o mizzazione  dell’u lizzo  delle  colonne  anali che,
garantendone il minor consumo possibile in base al volume di lavoro descri o nel presente
capitolato ;

20. Determinazione di Metanefrine e VAM, 5-HIAA e HVA con rivelatore ele rochimico ;

21. Determinazione di VAM, 5-HIAA e HVA nella stessa corsa cromatografica ;

22. Tu  i componen  dei kits dovranno essere richiedibili anche singolarmente con rela va
codifica ESTAR ;

23. Il programma di ges one degli strumen  dovrà controllare il sistema e ges re:

 Flusso della fase mobile e gradien
 Volume di iniezione
 Temperatura della colonna
 Autocampionatore

24. Dovranno essere forni  sia al momento della consegna degli strumen  in laboratorio, sia
ogni volta che vengono u lizza , i consumabili di scorta in modo da perme ere un rapido
intervento da parte degli operatori della Di a e del laboratorio (check valves, soluzioni e
componen  per la manutenzione della cella ele rochimica, aghi auto campionatore, peek,
lampada UV e fluorimetro) ;

25. Il report di stampa dovrà essere o mizzato per rispondere alle esigenze del laboratorio e
riportare i seguen  da :

 barcode e nome del paziente
 posizione vial iniezione
 area e altezza dei picchi
 percentuale recupero standard interno
 nome dell’analita non sovrapposto al  picco (i  picchi  devono essere  chiaramente

visibili sul report).

STRUMENTAZIONE ACCESSORIA:

STRUMENTAZIONE NUMERO
VACUM BOX DA 24 POSIZIONI 1
MICROCENTRIFUGA CON 24 POSIZIONI 1
BAGNETTO TERMOSTATATO 1

PRESTAZIONI ANALITICHE
Dovranno essere fornite le documentazioni che ripor no i seguen  parametri:
 LOQ
 CV%
 LINEARITA’
 INTERFERENZE 
 VALORI ATTESI O DI RIFERIMENTO CON INDICAZIONE BIBLIOGRAFICA
 RECUPERO DEGLI ANALITI NON INFERIORE AL 95%
Per VITAMINA B6,  METANEFRINA e NORMETANEFRINA URINARIE



LA DITTA AGGIUDICATARIA DOVRA’, INOLTRE, GARANTIRE I SEGUENTI REQUISITI:

Il  Fornitore  dovrà  descrivere  le  peculiarità  del  so ware  offerto  e  le  modalità  con cui  esso  si
integrerà con l’a uale organizzazione del laboratorio .
    
Il Fornitore dovrà garan re il servizio di assistenza tecnica FULL RISK (manutenzione programmata
e straordinaria, compresi gli eventuali pezzi di ricambio) per tu o il periodo di durata del service.
Dovranno  essere  garan  tempi  di  intervento  non  superiori  alle  48  ore  nei  giorni  feriali e
almeno  n.  2  interven  di  manutenzione ordinaria  da programmare in  accordo  con i  referen
tecnici del Laboratorio. 
Si richiede che il Fornitore illustri le cara eris che del servizio di assistenza tecnica, precisando il
numero di adde  effe vi dedica  al servizio di manutenzione in Regione Toscana e sul territorio
italiano .

Si richiede che venga descri o il po di formazione teorico-pra ca da impar re a tu o il personale
adde o,  da  effe uarsi  presso  il  Laboratorio,  con  un  programma  di  addestramento  adeguato
all’a vità da svolgere col sistema anali co offerto  .

La Di a aggiudicataria dovrà assicurare un servizio di supporto e consulenza per la messa a punto
di nuove metodiche, qualora richieste in corso di fornitura.

Firenze, 16 marzo 2021 

Dr.ssa Maria Rita Sessa    (AOU PISANA) ……………………………………………………………………………………



CAPITOLATO TECNICO PER L'ACQUISIZIONE IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA
LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) COMPRENSIVO DI REATTIVI, REAGENTI, MATERIALI DI CONSUMO,
CALIBRATORI E CONTROLLI, DELL'ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE E DELL'ASSISTENZA TECNICA .

IMPORTO ANNUO A BASE D’ASTA (I.V.A. ESCL.) € 260.000,00
IMPORTO QUINQUENNALE A BASE D’ASTA (I.V.A. ESCL.) € 1.300.000,00 
DURATA: 5 Anni oltre 6 mesi di proroga contra ualmente previs

OBIETTIVI: 
Il  presente capitolato di gara si  prefigge di individuare il  miglior sistema anali co da installare presso Il
Laboratorio Generale che sia robusto, affidabile e che perme a di o enere corse cromatografiche ripe bili,
con picchi ben risol  tra di loro, di semplice u lizzo e con un so ware di agevole approccio.
Inoltre, tu  i reagen  devono garan re una elevata qualità anali ca con cara eris che idonee a quanto
richiesto dal Laboratorio sia in termini di stabilità che di conservazione.
Infine, la Di a aggiudicataria deve rendersi disponibile ad affrontare in modo cri co ogni problema che
dovesse presentarsi nel corso dei 5 anni, sia rela vo alla strumentazione (pronta riparazione od eventuale
sos tuzione di par  mal funzionan ), che ai rea vi (pronta sos tuzione di lo  dife osi o responsabili di
problemi anali ci che possono verificarsi nel corso del service) .

RICHIESTA
Si richiede l’acquisizione di rea vi, calibratori, controlli, strumentazione HPLC collegata al LIS (Laboratory
Informa on System)  presente nell’Azienda Ospedaliero  Universitaria  Careggi  e  del  materiale accessorio
necessario allo scopo di eseguire la misura degli anali  di biochimica clinica e farmaco-tossicologia.

ESAMI OGGETTO DELLA GARA

Gli anali  ineren  gli esami in ogge o della gara sono quelli propos  in tabella 1 (anali  obbligatori) mentre
quelli riporta  nella tabella 2 (anali  facolta vi) saranno valuta  a livello di punteggio.

Tabella 1 – Anali  obbligatori

Analita Matrice N°
Campioni/anno

N° Sedute

1 ACIDO VANILMANDELICO URINA 200 1 a se mana
2 ACIDO OMOVANILLICO URINA 30 1 a se mana
3 ACIDO 5-IDROSSINDOLACETICO URINA 295 1 a se mana
4 METANEFRINA URINA 1000 2 a se mana
5 NORMETANEFRINA URINA 965 2 a se mana
6 3-METOSSITIRAMINA URINA 74 2 a se mana
7 VITAMINA A SIERO 650 1 a se mana
8 VITAMINA E SIERO 650 1 a se mana
9 PROTOPORFIRINA IX SANGUE 50 2 al mese

10 PORFIRINE FRAZIONATE URINA 50 2 al mese
11 DESIALOTRANSFERRINA (CDT) SIERO 1100 1 a se mana
12 CARBAMAZEPINA EPOSSIDO SIERO 80 1 a se mana
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13 ETOSUCCIMMIDE SIERO 170 1 a se mana
14 LACOSAMIDE SIERO 600 1 a se mana
15 FELBAMATO SIERO 20 1 a se mana
16 RUFINAMIDE SIERO 20 1 a se mana
17 LAMOTRIGINA SIERO 1000 2 a se mana
18 LEVETIRACETAM SIERO 2300 3 a se mana
19 10OH-OXCARBAZEPINA SIERO 300 1 a se mana
20 PRIMIDONE SIERO 100 1 a se mana
21 ZONISAMIDE SIERO 120 1 a se mana

Tabella 2 - Anali  facolta vi

Analita Matrice N° Campioni/anno N° Sedute
1 VITAMINA B1 SIERO/PLASMA 100 1 a se mana
2 VITAMINA B6 SIERO/PLASMA 1500 1 a se mana
3 AMIODARONE E 

DESETILAMIODARONE
SIERO 40 2 al mese

4 CLOBAZAM E NORCLOBAZAM SIERO 50 2 al mese
5 DIAZEPAM SIERO 20 2 al mese
6 ANTIDEPRESSIVI TRICICLICI SIERO 30 2 al mese
7 GABAPENTIN SIERO 50 2 al mese
8 SEROTONINA SIERO 30 2 al mese
9 MEROPENEM SIERO/PLASMA 40 2 al mese

REQUISITI OBBLIGATORI DELLA STRUMENTAZIONE RICHIESTA (A PENA ESCLUSIONE):

Il numero di strumen  richies  è riportato nella tabella so ostante (Tabella 3)

Tabella 3 – Strumen  richies

STRUMENTAZIONE NUMERO
HPLC POMPA ISOCRATICA 2
HPLC POMPA QUATERNARIA 3
AUTOCAMPIONATORE 5
PREPARATORE AUTOMATICO 1
RIVELATORE ECD 2
RIVELATORE FLUORIMETRICO 2
RIVELATORE UV-VIS 4

Deve essere inoltre fornito un preparatore dotato di le ore barcode con almeno 10 posizioni di piastra
(non è richiesta alcuna centrifuga). Sarà cura della Di a aggiudicataria la configurazione sul preparatore
delle metodiche riportate nella tabella so ostante (Tabella 4).

Tabella 4
Analita

DESIALOTRANSFERRINA (CDT) SIERO
VITAMINA A/E  SIERO

Ogni strumento HPLC dovrà essere dotato di autocampionatore, termostato, degassatore automa co in
linea, PC e rela ve periferiche (tas era, mouse, schermo LCD o LED), stampante in bianco e nero e toner.
Ogni PC dovrà essere dotato di un programma an virus già installato prima della consegna in Laboratorio.
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Inoltre dovranno essere forni  2 computer di supporto al collegamento con il LIS, con programma an virus
già installato prima della consegna in Laboratorio e periodicamente aggiornato.

In par colare i sistemi dovranno avere queste cara eris che:

a) autocampionatore ada o a vials  da 2 mL con volume di  iniezione variabile  da so ware (volume di
iniezione di 1 - 100 μL),
b) le vials devono essere dotate di tappo a tenuta e di inser  conici per volumi rido  ove richiesto dalla
procedura anali ca (oppure devono essere fornite vials con fondo conico),
c) vano colonna termostatabile e programmabile a incremen  di 1°C,
d) rivelatore ele rochimico di po amperometrico,
e)  rivelatore  UV-VIS  con  possibilità  di  misurare  due  lunghezze  d’onda  contemporaneamente  e  con
cromatogrammi separa , e di cambiare le lunghezze d'onda durante la corsa cromatografica,
f) i PC dovranno avere gli stessi programmi di ges one strumen  e calcolo,
g) il programma di ges one degli strumen  dovrà controllare il sistema e ges re tu e le grandezze rela ve
a:

 flusso della fase mobile e gradien
 volume di iniezione
 temperatura della colonna
 autocampionatore

h) tu e le a rezzature devono possedere il marchio CE ed a estazioni di conformità alle norme di sicurezza
CEI ;
i) tu e le a rezzature devono essere di ul ma generazione e nuove di fabbrica,
l) dovranno essere forni , sia al momento della consegna degli strumen  in Laboratorio, sia ogni volta che
vengono  u lizza ,  i  consumabili  di  scorta  in modo da perme ere un rapido intervento da parte degli
operatori della Di a e del Laboratorio (check valves, soluzioni e componen  per la manutenzione della cella
ele orchimica, aghi autocampionatori, peek, lampada UV e fluorimetro) così da ridurre i tempi di fermo
macchina,
m) dovranno inoltre essere forni  i toner delle stampan  con indicazione ad ESTAR dei rela vi codici,
n) il report di stampa dovrà essere o mizzato per rispondere alle esigenze del Laboratorio e riportare i
seguen  da :

 barcode e nome del paziente
 posizione vial di iniezione
 area e altezza dei picchi
 percentuale recupero standard interno
 nome dell’analita non sovrapposto al picco (i picchi devono essere chiaramente visibili sul report)

STRUMENTAZIONE ACCESSORIA

Dovrà essere prevista la fornitura di tu a la strumentazione accessoria necessaria alla corre a esecuzione
delle metodiche offerte (per es: vortex, microcentrifughe, sistemi di aspirazione per SPE con beuta a vuoto).

La strumentazione di Laboratorio accessoria richiesta è riportata nella so ostante Tabella 5

Tabella 5
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STRUMENTAZIONE NUMERO
VACUM BOX DA 24 POSIZIONI 1
CENTRIFUGA CON ROTORE PER MICROPIASTRA 1
VORTEX (1 CON MULTIPOSIZIONI) 3
TERMOBLOCCO per prove e fino a 15 mm di diametro 1
MICROCENTRIFUGA CON 24 POSIZIONI 1
BAGNETTO TERMOSTATATO 1

REQUISITI FACOLTATIVI DELLA STRUMENTAZIONE RICHIESTA:

1. Rivelatore fluorimetrico con possibilità di cambiare le lunghezze d'onda di eccitazione e di emissione 
durante la corsa cromatografica.

2. So ware  ges onale  mul tasking  (possibilità  di  rielaborare  cromatogrammi  in  contemporanea  
all'acquisizione in corso).

3. Assenza di variazioni hardware sugli autocampionatori per passare da un test all'altro.
4. Range di temperatura del forno colonna da 15 a 80 °C.
5. Detector UV con cella dotata di controllo della temperatura.

CARATTERISTICHE OBBLIGATORIE DEI REAGENTI, CALIBRATORI E CONTROLLI (A PENA ESCLUSIONE):

Dovranno essere offer  rea vi per tu  gli anali  della Tabella 1.
I kit dovranno comprendere rea vi, colonnine di purificazione in fase solida (SPE), fasi mobili, calibratori,
controlli,  standard  interni  e  tu o  il  necessario  per  la  corre a  esecuzione  delle  metodiche  anali che
proposte.

Tu o  il  materiale  (calibratori,  controlli,  standard  interni,  ecc)  che  necessita,  una  volta  arrivato  in
Laboratorio, di una conservazione in frigorifero o in congelatore, all'a o dell'evasione degli ordini dovrà
essere spedito garantendo la catena del freddo, dovrà cioè essere spedito in contenitori refrigera  a  ad
assicurare l'arrivo in Laboratorio di materiale perfe amente refrigerato o congelato. 

I kit e ciascun componente degli stessi dovranno avere i seguen  requisi :

1. Cer ficazione IVD ;

2. Durata/scadenza dei kit:

a) integri non inferiore a 12 mesi dalla data della fornitura .

b) rea vi aper /ricos tui : dovrà essere riportata la modalità di conservazione e la validità di tu  i
componen  del kit .

3. Istruzioni per l'uso de agliate in italiano .

4. Calibratori compresi nella confezione con scadenza non inferiore a 6 mesi .

5. Quan ficazione con Standard Interno (esclusa CDT).

6.  Ogni kit deve contenere un volume di fase mobile sufficiente per l'esecuzione di tu  i test dichiara
compresi i rela vi volumi di condizionamento della colonna, senza dover ricorrere al ricircolo della fase
mobile .

7. Determinazione di Metanefrine e Tris (VAM, 5-HIAA ed HVA) con rivelatore ele rochimico .

8. Determinazione di VAM, 5-HIAA e HVA nella stessa corsa cromatografica .
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9. Tu  i componen  dei kit dovranno essere richiedibili anche singolarmente con rela va codifica ESTAR.

10. Dovranno essere forni  calibratori e controlli per tu  gli anali  in quan tà sufficiente per rispondere al
numero di sedute anali che indicate nelle Tabelle 1 e 2 considerando che per ogni seduta anali ca vengono
prepara  un campione di calibratore e un campione per ognuno dei livelli di controllo.

11. Dovrà essere offerto il materiale di controllo (CQI) per tu  gli anali  della Tabella 1 almeno su 2 livelli
(di  cui uno nel range di  normalità o range terapeu co e l'altro nel range patologico o di tossicità) con
scadenza non inferiore ai 6 mesi. 

CARATTERISTICHE FACOLTATIVE DEI REAGENTI:

1. Numero di anali  facolta vi offer  (Tabella 2) .

2. Possibilità di estrarre più anali  fra quelli indica  nelle tabelle 1 e 2 con la stessa prepara va. 

3. Possibilità  di  determinare  più  anali  fra  quelli  indica  nelle  tabelle  1  e  2  nella  stessa  corsa
cromatografica.

4.Determinazione delle vitamine B1 e B6 nella stessa corsa cromatografica

5.Rido a durata della corsa cromatografica a parità di risoluzione degli anali .

6.Secondo standard interno per la quan ficazione dell’ HVA e del 5-HIAA.

7.Controllo di terza parte contenente la metanefrina, la normetanefrina e la 3-metossi ramina coniugate
per valutare la resa della fase di idrolisi.

8.Controllo di terza parte per la Desialotransferrina (CDT).

9.Validazione dei kit per automazione riporta  nella tabella 4 sulla pia aforma robo ca offerta.

10. Valutazione delle  prestazioni  anali che dei  kit  rela vi alla  Vitamina B6,  Desialotransferrina  (CDT),
Leve racetam e Metanefrine 

PRESTAZIONI ANALITICHE:
Dovranno essere fornite le documentazioni che ripor no i seguen  parametri:
A) LOQ
B) CV% tra le serie alla concentrazione minima del range terapeu co o del range di normalità
C) linearità
D) interferenze
E) valori a esi o di riferimento con indicazione bibliografica
F) recupero degli anali  non inferiore al 95%
per i seguen  anali : 
- Vitamina B6
- Leve racetam 
- Metanefrina e Nor-Metanefrina urinarie
- Desialotransferrina (CDT)

CARATTERISTICHE OBBLIGATORIE DEI CONSUMABILI (A PENA ESCLUSIONE):

Dovrà essere offerto tu o il materiale necessario per la messa in funzione della strumentazione per tu  gli
anali  della Tabella 1. 

In par colare dovranno essere offer :
1. Colonne anali che HPLC, comprese le eventuali porta-colonne (holder), con indicazione del  numero di
iniezioni garan te per ognuna
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2. Precolonne, comprensive di holders specificando il numero di iniezioni garan te per ognuna.

3. Materiale per l’alloggiamento dei campioni nel sistema di iniezione:

a) fiale (vials) da 2 mL, con tappo a vite compreso e se o in TFE/SILICONE
b) ridu ori di volume (insert) con fondo a “v”

c) in alterna va al materiale riportato nei pun  a e b è possibile offrire vials con fondo a “v” con
sistema di chiusura come riportato al punto b.

COLLEGAMENTO AL LIS
È richiesta la ges one ele ronica bidirezionale delle liste di lavoro con il Laboratory Informa on System del
Laboratorio dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi (Noemalife). 

REQUISITI OBBLIGATORI ASSISTENZA TECNICA E FORMAZIONE (A PENA ESCLUSIONE):

Le di e dovranno fornire anche un servizio di assistenza tecnica full risk (mano d’opera e par  di ricambio)
de agliando numeri telefonici e conta  a cui rivolgersi in caso di necessità. 
Si devono garan re tempi di intervento non superiori alle 48 ore nei giorni feriali.
I  concorren  dovranno  precisare  il  numero  di  adde  effe vi  dedica  al  servizio  di  manutenzione  in
Regione Toscana e sul territorio italiano.

1. Assistenza per guasto entro 48 h.
2. La risoluzione di ogni problema rela vo alla strumentazione e alle metodiche implementate dovrà

essere totalmente a carico del personale della Di a vincitrice senza coinvolgere il personale del
laboratorio per le prove da effe uare.

3. Qualora il problema sulla strumentazione persista e impedisca il suo u lizzo, dovrà essere prevista
la sua sos tuzione in tempi rapidi. 

4. Almeno 2 interven  di manutenzione preven va / anno secondo le modalità e le indicazioni del
costru ore.  Il  rela vo piano con cadenza temporale  e descrizione del  po di  intervento dovrà
essere allegato all’offerta.

5. Ciascun  rapporto  di  fine  intervento  dovrà  essere  corredato  dalla  descrizione  del  problema
riscontrato,  e  degli  interven  di  ripris no  effe ua ,  firmato  dal  tecnico  della  Di a  e  dal
Responsabile del laboratorio o suo delegato.

6. Formazione teorico-pra ca per tu o il personale adde o, da effe uarsi presso il Laboratorio, per
quanto  riguarda  sia  la  ges one  strumentale  che  i  metodi  anali ci  propos  con  programma
documentato.

7. In fase di formazione del personale potrà essere richiesta verifica delle performances dichiarate
delle metodiche proposte.

8. Servizio di supporto e consulenza per la messa a punto di nuove metodiche.

REQUISITI FACOLTATIVI ASSISTENZA TECNICA E FORMAZIONE

1. Servizio di Help-Desk telefonico
2. Numero  di  interven  di  manutenzione  preven va  superiore  a  quello  indicato  tra  i  requisi

obbligatori.
3. Assistenza tecnica garan ta anche il sabato e prefes vi.
4. Corso introdu vo teorico alla cromatografia liquida e ai rivelatori u lizza  per il personale tecnico.
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OPERE IDRAULICHE, ELETTRICHE, IMPIANTISTICHE, EDILI

Se  per  il  collocamento  della  strumentazione  in  laboratorio  si  rendono  necessarie  opere  idrauliche,
ele riche, impian s che, edili, queste saranno a carico della di a aggiudicataria, previo accordo con la U.O
preposta a questo po di interven .

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE – PUNTI TOTALI MASSIMI 70

Cara eris che preferenziali del sistema : (Strumentazione, Reagen , Assistenza Tecnica e Formazione)

Cara eris che Tecniche della Strumentazione Pun  max 20/70 TIPOLOGIA
PUNTEGGIO

A
Rivelatore  fluorimetrico  con  possibilità  di
cambiare le lunghezze d’onda di eccitazione e di
emissione durante la corsa cromatografica

4 TABELLARE (SI/NO)

B
So ware ges onale mul tasking (possibilità di
rielaborare cromatogrammi in contemporanea
all'acquisizione in corso

4 TABELLARE (SI/NO)

C Range di temperatura del forno colonna da 15 a
80 °C

4 DISCREZIONALE

D Detector UV con cella dotata di  controllo della
temperatura

4 TABELLARE (SI/NO)

E Assenza  di  variazioni  hardware  sugli
autocampionatori per passare da un test all'altro

4 TABELLARE (SI/NO)

Cara eris che tecniche dei Reagen Pun  max 40/70 TIPOLOGIA
PUNTEGGIO

F Numero di anali  facolta vi offer  (Tabella 2)*

Da 1 a 3……….1 punto
Da 4 a 6……….5 pun
Da 7 a 9……….8 pun

8
QUANTITATIVO

G Possibilità  di  estrarre  più  anali  fra  quelli
indica  nelle  tabelle  1  e  2  con  la  stessa
prepara va

3
DISCREZIONALE

H Possibilità  di  determinare  più  anali  fra  quelli
indica  nelle  tabelle  1  e  2  nella  stessa  corsa
cromatografica

3
DISCREZIONALE

I Rido a  durata  della  corsa  cromatografica  a
parità di risoluzione degli anali  . 3 DISCREZIONALE

L Determinazione  delle  vitamine  B1  e  B6  nella
stessa corsa cromatografica 3 TABELLARE (SI/NO)

M Secondo standard interno per la quan ficazione
dell’ HVA e del 5-HIAA

4 TABELLARE (SI/NO)

N Controllo  di  terza  parte  contenente  la
metanefrina,  la  normetanefrina  e  la  3-
metossi ramina coniugate per valutare la  resa
della fase di idrolisi

4 TABELLARE (SI/NO)
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O Controllo  di  terza  parte  per  la
Desialotransferrina (CDT) 4

TABELLARE (SI/NO)

P Numero  di  kit  per  automazione  riporta  nella
Tabella  4  valida  sulla  pia aforma  robo ca
offerta
0 anali ………0 pun
1 analita……..2 pun
2 anali ………5 pun

5

QUANTITATIVO

Q Valutazione  delle  prestazioni  anali che  dei  kit
rela vi  alla  Vitamina  B6,  Desialotransferrina
(CDT), Leve racetam e Metanefrine 

3

DISCREZIONALE

*Gli anali  facolta vi dove sono indica  i metaboli  saranno conteggia  solo se presen  entrambi (parent drug e 
metabolita)

Assistenza tecnica e formazione Pun  max 10/70 TIPOLOGIA
PUNTEGGIO

R Servizio di Help-desk telefonico 1 TABELLARE (SI/NO)

S Numero  di  interven  di  manutenzione
preven va  superiore  a  quello  richiesto  tra  i
requisi  obbligatori:
Solo 2 interven  obbligatori…………….   0 Pun
2 interven  obbligatori +1 ……………….  1 Punto
2 interven  obbligatori +2 o oltre …….. 2 Pun

3 QUANTITATIVO

T Assistenza tecnica anche il sabato e prefes vi 2 TABELLARE (SI/NO)

U Corso teorico sulla cromatografia liquida e sui
rivelatori  u lizza  per  il  personale  tecnico
(almeno 6 ore di corso complessivo)

4 TABELLARE (SI/NO)

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 
TECNICA
A ciascuno degli elemen  qualita vi cui è assegnato un punteggio discrezionale è a ribuito un coefficiente
in modo collegiale, u lizzando un punteggio da 0 a 1, con i seguen  valori:

Giudizio OTTIMO BUONO DISCRETO PIU CHE
SUFFICIENTE

SUFFICIENTE INSUFFICIENTE SCARSO

NON
VALUTABILE/

NON
CONFORME

Valore
assegnato

V(a)

1 0,90 0,80 0,70 0,60 0,40 0,20 0,00

Successivamente  la  Commissione  Giudicatrice,  terminata  l’a ribuzione  dei  coefficien  a ribuirà  il
punteggio al criterio secondo il metodo aggrega vo-compensatore, in par colare:
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C(a)i = [Wi * V(a) i] 

dove: 

C(a) = Punteggio a ribuito all’offerta rela vamente al requisito (i)

Wi = Punteggio max a ribuito al requisito (i);

V(a)i = Valore variabile tra zero e uno assegnato dalla Commissione rispe o al requisito (i) 

Quanto  agli  elemen  cui  è  assegnato  un  punteggio  tabellare,  il  rela vo  punteggio  è  assegnato
automa camente  e  in  valore  assoluto,  sulla  base  della  presenza  o  assenza  nell’offerta,  dell’elemento
richiesto (ON/OFF) .

In caso di criteri quan ta vi sarà assegnato un punteggio sulla base dei ranges di riferimento indica  nella
tabella .

PUNTEGGIO TOTALE E RIPARAMETRAZIONE
Alla di a che avrà o enuto il maggior punteggio derivante dalla somma dei punteggi assegna  in base alla
tabella  sopra  indicata  verranno  a ribui  70  pun .  Alle  altre  offerte  verranno  assegna  pun
proporzionalmente decrescen  secondo la formula:

        P(70) x PJ

XJ = ----------------------

              MP

Dr.ssa Alessandra Fanelli  (AOU CAREGGI) …………………………………………………………..
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Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) 
Soggetto che affida l’appalto: ESTAR - Ente di Supporto Tecnico-Amministrativo Regionale 
 
Azienda presso la quale viene eseguito l’appalto: AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA 
Oggetto dell’appalto: SERVIZIO DI ISTALLAZIONE MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA DI 
APPARECCHIATURE SANITARIE 
Appaltatore:  
 
Questo documento è il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), redatto ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. che prevede “l’elaborazione da parte del datore di lavoro 
committente di un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare 
o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze”.  
Considerato che l’affidamento dell’appalto in questione è stato effettuato dall’Ente di Supporto Tecnico Amministrativo 
Regionale (ESTAR), siamo nel campo di applicazione del comma 3 ter dell’art. 26 del decreto sopra citato, il quale dispone che: 
“... Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi 
in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze 
recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 
contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi 
specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti 
contrattuali” ( nota l’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è stato sostituito dall’articolo 3 comma i) del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50  n.d.r.) 
Per tale motivo il presente DUVRI ricognitivo è elaborato da ESTAR e reca una valutazione ricognitiva 
dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto, basandosi sull’oggetto del contratto e su un’analisi delle attività lavorative 
che l’Appaltatore effettuerà presso l’Azienda ove si svolgerà l’appalto. 
Nelle pagine seguenti sono descritte: 

- la valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione; 
- la stima degli eventuali costi delle misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. 
Successivamente all’aggiudicazione e prima dell’inizio dell’esecuzione, l’Azienda presso la quale verrà 
eseguito il contratto mediante il Responsabile del procedimento in fase di esecuzione (RES) integrerà il 
presente DUVRI ricognitivo con la collaborazione dell’Appaltatore, riferendolo agli eventuali rischi 
specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto. 
Data emissione DUVRI Ricognitivo 2020.06.03  
Redattore: Prevenzione e Protezione 
                Settore Acquisti Beni e Servizi 
                Ing.Giuseppe Caccavelli 

                            
 CODICE ESTAR: 2020.050  R.T.       
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Valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente 
derivare dall’esecuzione del contratto. 
 
Nella Determinazione 5 marzo 2008, n.3 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici individua l’“interferenza” nella 
circostanza in cui si verifichi “un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di 
imprese diverse che operano nello stesso luogo di lavoro/ambiente/territorio con contratti differenti”. 
Nel presente documento vengono considerate interferenze: 

 rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

 rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

 rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli 
specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività 
appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

 
Di seguito sono indicate le principali attività che potrebbero comportare rischi di interferenza lavorativa nell’esecuzione 
dell’appalto:  
 
 movimentazione di persone, materiali ed apparecchiature all’interno degli ambienti di lavoro dell’Azienda 
 installazione, collaudo e/o disinstallazione di materiali ed apparecchiature  
 interventi su impianti tecnici  
 training e supporto del personale dell’Azienda 
 assistenza e manutenzione di materiali ed apparecchiature 
 assistenza sanitaria alla persona 
 compresenza di soggetti terzi (utenti o lavoratori di altre società incaricate di lavori)  
 Altro (specificare) 

 
Sulla base delle attività sopra indicate, sono valutati i principali rischi di interferenza che potrebbero richiedere eventuali misure 
di prevenzione atte ad eliminarli o quantomeno ridurli:  
 

  Livello Rischio 
  Basso Medio Alto 
  Caduta, inciampo, scivolamento  X  
  Tagli, urti e abrasioni X   

  
Investimento/contatto con 
veicoli/automezzi 

 X  

  
Investimento/urti, per caduta di oggetti e 
materiali 

X   

  
Esposizione/contatto a RI o sorgenti 
radiogene 

X   

 Esposizione a campi elettromagnetici X   
  Esposizione ad agenti chimici X   
  Esposizione al rischio biologico X   
  Esposizione al rumore X   
  Esposizione alle vibrazioni    
 Esposizione alle polveri X   
  Rischio elettrico X   
  Rischio incendio o esplosione X   

  
Ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

   

 Compresenza di altre imprese/società  X  
  Altro (specificare)    

 
 
 
 
 
Di seguito sono riportate le eventuali misure di prevenzione atte ad eliminare  o quantomeno ridurre i rischi sopra evidenziati 
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Rischi derivanti 
da possibili 
interferenze 
durante 
l’esecuzione 
dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 
interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Azienda deve adottare per eliminare le 
interferenze 

 
 Caduta,  
inciampo, 
scivolamento  
 

Accedere alle aree ed ambienti dell’Azienda, 
esclusivamente attraverso modalità 
preventivamente concordate con la stessa. Non 
ingombrare le vie di circolazione e passaggi. 
Evitare di bagnare superfici e pavimenti, se ciò 
accade darne immediata segnalazione al personale 
dell’Azienda e attivarsi per asciugare le superfici 
bagnate. 
Non transitare nelle aree nelle quali sono in corso 
attività di pulizia o lavaggio dei pavimenti. 

Mantenere pulite e sgombere le vie di 
circolazione. 
 
 

 Infortunistico, 
tagli, urti e 
abrasioni 

Utilizzare attrezzature e utensili come indicato sul 
libretto di uso e manutenzione ed evitare di 
arrecare danno ad utenti e personale dell’Azienda. 
Non lasciare incustodite attrezzature e utensili: 
evitare di cederle a terzi. 

Il personale dell’Azienda non deve utilizzare 
attrezzature e utensili di proprietà 
dell’appaltatore. 

 Investimento/ 
contatto con 
veicoli/automezzi  

Concordare preventivamente modalità di accesso, 
carico e scarico, trasporto con l’Azienda. Durante 
l’accesso e lo spostamento in aree aziendali con 
automezzi, rispettare la segnaletica, procedere a 
passo d’uomo e rispettare il turno di carico e 
scarico merci, dando priorità agli automezzi di 
soccorso/sanitari. Ove ritenuto necessario 
prevedere la presenza di operatori “segnalatori” 
che segnalino e regolino la movimentazione 
temporanea degli automezzi.  
Non sostare nelle aree destinate ai punti di raccolta 
delle persone e non ingombrare gli accessi agli 
automezzi di soccorso.  
Se necessario il trasporto del 
materiale/apparecchiatura deve essere effettuato 
nelle ore di minor intensità di lavoro sanitario. 

Sono presenti percorsi pedonali e 
segnaletica indicante le aree di transito e di 
sosta destinate ai veicoli.  
 
Il personale dell’Azienda non deve utilizzare 
veicoli/automezzi dell’appaltatore e deve 
mantenersi a distanza da questi.   
 
 

 Investimento/ 
urti, per caduta di 
oggetti e materiali  

Durante la movimentazione di materiali, recipienti 
contenenti sostanze, oggetti e attrezzature di ogni 
genere e dimensione dovranno essere prese le 
opportune cautele affinché in caso di sversamenti o 
cadute non sia investito o colpito personale 
aziendale, di altre ditte, utenti o visitatori, anche 
limitando o interdicendo l’area di lavoro se 
necessario. 
Se necessario, il trasporto del 
materiale/apparecchiatura deve essere effettuato 
nelle ore di minor intensità di lavoro sanitario. 

Il personale dell’Azienda non deve 
partecipare alle azioni di carico e scarico 
eseguite dall’appaltatore e non deve 
utilizzare le  attrezzature di terzi quali 
carrelli elevatori/traspallet.  
Il personale dell’Azienda deve mantenersi a 
distanza dai veicoli/automezzi 
dell’appaltatore, o dalle aree di lavoro 
dell’appaltatore.  
 

 Esposizione / 
contatto a RI o 
sorgenti radiogene 

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di Lavoro. 
Rispettare le norme di sicurezza affisse presso le 
zone controllate e sorvegliate e laboratorio RIA. 
Utilizzare eventuali apparecchi portatili con 
emissione di Rx solo negli ambienti individuati, che 
ne garantiscono la schermatura. 
 
Assicurarsi che per il lavoratore/lavoratori incaricati 
di eseguire i lavori sia stata effettuata la 
valutazione del rischio specifico e siano messe in 
atto le disposizioni per la loro tutela per le attività 
da svolgere, compreso l’accesso e lo svolgimento di 
attività nella zona controllata e/o sorvegliata.  
In caso di sversamento accidentale di 
prodotti/reagenti del gruppo RIA (tecnica del 
dosaggio radioimmunologico) informare 
immediatamente il personale aziendale e seguire le 
indicazioni presenti nelle schede di sicurezza dei 
prodotti e quelle presenti in laboratorio per le 

L’utilizzo di apparecchi Rx o sorgenti 
radiogene è riservato a personale 
autorizzato. 
Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di 
Lavoro, e rispettare le indicazioni di lavoro 
presenti nei locali RX e di laboratorio RIA.  
 
Il DEC consente al personale 
dell’appaltatore, l’accesso ai locali Rx o di 
Laboratorio, solo per l’attività prevista dal 
contratto e lo informa sulle 
modalità/procedure di sicurezza da 
adottare.   
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Rischi derivanti 
da possibili 
interferenze 
durante 
l’esecuzione 
dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 
interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Azienda deve adottare per eliminare le 
interferenze 

operazioni di decontaminazione. 
 Esposizione a 
campi 
elettromagnetici 

Nel corso delle verifiche con accensione di 
apparecchiature mobili che emettono campi 
elettromagnetici, l’appaltatore deve operare 
garantendo il rispetto di una zona di sicurezza tra i 
componenti del macchinario e le persone terze 
eventualmente presenti nelle vicinanze, di una 
distanza pari ad almeno quanto indicato nel 
manuale d’uso.  

 

 Esposizione ad 
agenti chimici 

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di Lavoro, 
e rispettare le indicazioni presenti negli ambienti di 
lavoro.  
In caso di sversamento accidentale di 
prodotti/reagenti attivarsi per limitare lo 
spandimento e informare immediatamente il 
personale aziendale. Seguire le indicazioni presenti 
nelle schede di sicurezza dei prodotti. 
Gli addetti alle attività di manutenzione di 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc. per i 
quali sussista la possibilità di fuoriuscite di prodotti 
chimici, oltre ad indossare i DPI forniti dal proprio 
Datore di Lavoro ed agire nel rispetto del libretto di 
uso e manutenzione dell’apparecchio, sono tenuti a 
far allontanare dall’apparecchio/area di lavoro gli 
operatori dell’Azienda, o a concordare con il DEC lo 
svolgimento delle attività di riparazione/assistenza 
al fine di evitare contemporaneità di lavoro fra 
personale aziendale ed appaltatore.  

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di 
Lavoro, e rispettare le indicazioni di lavoro 
presenti negli ambienti di lavoro.  
 
Evitare se possibile, contemporaneità di 
lavoro fra personale aziendale e 
appaltatore. 
 
Durante le operazioni di manutenzione 
eseguite dal personale Appaltatore su 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc., 
il personale dell’Azienda si allontana 
dall’apparecchiatura o dall’area di 
intervento. 

 Esposizione al 
rischio biologico 
 

Durante le manovre assistenziali nei confronti di 
utenti, che possono comportare contatto con fluidi 
biologici, escrezioni, secrezioni, cute non integra e 
mucose, gli operatori sanitari devono applicare “le 
precauzioni standard” senza tenere conto del loro 
presunto stato infettivo, ed indossare i DPI previsti 
dal proprio Datore di Lavoro per quelle attività 
Gli addetti alle attività di manutenzione di 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc. per i 
quali sussista la possibilità di fuoriuscite di fluidi o 
altro materiale biologico, oltre ad indossare i DPI 
forniti dal proprio Datore di Lavoro ed agire nel 
rispetto del libretto di uso e manutenzione 
dell’apparecchio, sono tenuti a far allontanare 
dall’apparecchio/area di lavoro gli operatori 
dell’Azienda, o a concordare con il DEC lo 
svolgimento delle attività di riparazione/assistenza 
al fine di evitare contemporaneità di lavoro fra 
personale aziendale ed appaltatore. Prima di 
iniziare le attività di manutenzione/assistenza è 
opportuno pulire e decontaminare gli apparecchi, 
secondo quanto previsto dal relativo libretto di uso 
e manutenzione. 

Il personale dell’Azienda, applica “le 
precauzioni standard” contro il rischio 
biologico, ed indossa i DPI disponibili per 
l’attività svolta. 
Ove necessario pulire e decontaminare 
preventivamente gli apparecchi/strumenti 
che necessitano di manutenzione/assistenza 
tecnica, nel rispetto del libretto di uso e 
manutenzioni. Durante le operazioni di 
manutenzione eseguite dal personale 
Appaltatore su apparecchi elettromedicali, 
diagnostici, ecc., il personale dell’Azienda si 
allontana dall’apparecchiatura o dall’area di 
intervento.  
 

  Esposizione a 
rumore 

Per operazioni di percussione, foratura, taglio o 
qualsiasi altra operazione per la quale vi è la 
possibilità di generare rumore, occorre 
confinare/segregare l’area di lavoro per ridurre la 
propagazione di rumore nelle aree/ambienti 
limitrofi e segnalare a terzi il rischio presente.   
 

Il personale dell’Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall’appaltatore.   
 

  Esposizione a 
vibrazioni 

Utilizzare apparecchiature con livelli di emissione di 
vibrazioni più bassi possibile. 
Concordare l’intervento con il responsabile della 
struttura ed eseguire i lavori (che comportano 

Il personale dell’Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall’appaltatore.  
Concordare l’intervento con l’Appaltatore 
per l’esecuzione dei lavori che comportano 
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Rischi derivanti 
da possibili 
interferenze 
durante 
l’esecuzione 
dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 
interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Azienda deve adottare per eliminare le 
interferenze 

produzione di vibrazioni) nelle fasce orarie meno 
frequentate e in assenza di personale appartenente 
ad altre ditte.  

produzione di vibrazioni. 
 

  Esposizione a 
polveri 

 

Per operazioni di percussione, foratura, taglio o 
qualsiasi altra operazione per la quale vi è la 
possibilità di generare polveri, occorre 
confinare/segregare l’ambiente di lavoro per ridurre 
la propagazione di polveri nelle aree/ambienti 
limitrofi e segnalare a terzi il rischio presente.   
 

Il personale dell’Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall’appaltatore.   
 

 Rischio Elettrico Sugli impianti elettrici può operare esclusivamente 
personale in possesso di specifica formazione 
prevista dalla norma CEI 11/27 (qualifica di PES). 
Su apparecchiature o impianti alimentati 
elettricamente, può operare esclusivamente 
personale in possesso di specifica formazione 
prevista dalla norma CEI 11/27 (qualifica di PAV). 
L’appaltatore deve: 

- segnalare la zona dell’intervento con 
apposita cartellonistica e interdirne 
l’accesso ai non addetti mediante avviso, 
delimitazione o transennatura; 

- evitare l’esecuzione di lavori su elementi 
in tensione; 

- concordare la data e l’ora dell’intervento 
con il direttore della struttura e le 
strutture tecniche di zona e apporre 
apposita cartellonistica sui quadri comandi 
delle forniture interrotte, indicante la 
momentanea sospensione del servizio per 
lavori in corso, nel caso sia necessaria 
l’interruzione della fornitura elettrica; 

- verificare che la potenza dell’apparecchio 
utilizzatore sia compatibile con la sezione 
del conduttore che lo alimenta, anche in 
relazione ad altri apparecchi utilizzatori 
collegati al quadro, prima di ogni 
intervento; 

- eseguire gli interventi su apparecchiature, 
impianti e attrezzature, che espongono a 
rischio di elettrocuzione, utilizzando 
utensili e attrezzature idonei all’uso, sia 
per la sicurezza dell’operatore, che per la 
salvaguardia dell’impianto; 

- evitare l’esecuzione di operazioni di pulizia 
su macchine elettriche, con detergenti 
liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, 
prima di avere disinserito la spina di 
alimentazione elettrica; 

- evitare di aprire gli armadi e i contenitori 
delle apparecchiature; 

- evitare l'adozione di prese multiple; 
- evitare l’uso di cavi volanti; 
- comunicare, tempestivamente, le 

irregolarità di funzionamento degli 
impianti elettrici; 

avvertire immediatamente la manutenzione 
interna, nel caso di intercettazione di cavi. 

 

 Incendio e 
gestione delle 
emergenze 

Attenersi alle indicazioni di emergenza ed 
evacuazione (vie di fuga, uscite di emergenza e 
punti di raccolta) indicate nelle planimetrie affisse 
negli edifici e ambienti dell’Azienda. 

I locali della Azienda sono dotati di impianti, 
attrezzature e presidi per la lotta 
antincendio. 
Tenere sgombre le vie di esodo e le uscite di 
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Rischi derivanti 
da possibili 
interferenze 
durante 
l’esecuzione 
dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 
interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 
l’Azienda deve adottare per eliminare le 
interferenze 

Seguire le indicazioni del personale dell’Azienda 
addetto alle emergenze. 
Non occupare o intralciare le vie di esodo e le 
uscite di emergenza; non rimuovere o coprire la 
segnaletica di sicurezza. 

emergenza.  
 
 

 Ambienti 
sospetti di 
inquinamento o 
confinati  

È necessario evitare l’ingresso negli ambienti 
sospetti di inquinamento (di cui agli articoli 66 e 
121 del D.Lgs. 81/08) o confinati (di cui all'allegato 
IV, punto 3, del D.Lgs. 81/08) ed è opportuno 
verificare se i lavori al loro interno possano essere 
svolti in altro modo (ad esempio, operando 
dall’esterno utilizzando dispositivi teleguidati, 
telecamere, e tenendo comunque conto dello stato 
dell’arte e dello sviluppo tecnologico). Nel caso in 
cui ciò non sia possibile, è necessario che i lavori 
vengano eseguiti secondo precise procedure di 
sicurezza, esclusivamente da personale di imprese 
o lavoratori autonomi qualificati in ragione del 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.P.R. 
177/11. 

 

 Compresenza di 
altre 
imprese/società 

Qualora siano presenti altre imprese terze, non 
interferire con le attività svolte da queste e 
concordare tempi e modalità di accesso agli edifici 
aziendali con il RES. 

Qualora siano presenti altre imprese 
appaltatrici/lavoratori il RES in accordo con i 
Dirigenti Delegati dal Datore di Lavoro, 
concorda  l’esecuzione dei lavori e attività in 
modo da evitare le interferenze e informa 
l’appaltatore. 

 Altro 
(specificare) 

 
 
 

 

Valutazione dei costi della sicurezza Covid 19  
 
Considerata la DGRT n.645 del 25/05/2020 relativa l’elenco delle misure anticovid -19 per l'adeguamento e la ri-apertura dei 
cantieri pubblici, si ritiene che il servizio in appalto sia da ritenersi escluso dal campo d’applicazione della sopracitata delibera e 
pertanto, in questa fase, non si individuano costi aggiuntivi per la gestione del rischio interferenziale COVID-19. 
Resta inteso che la ditta aggiudicataria dovrà rispettare tutte le misure anticontagio vigenti alla data di adozione del presente 
documento, individuate a livello governativo e regionale, così come recepite ed aggiornate con misure specifiche aziendali 
anticontagio dalle singole AASS/Enti, ove verrà effettuato il servizio. 
Eventuali costi della sicurezza interferenziali specifici e aggiuntivi potranno essere individuati, secondo lo specifico contesto, in 
fase di perfezionamento del DUVRI ai sensi dell'art. 26, c.3-ter, D.Lgs.81/2008. 
 
Stima dei costi della sicurezza relativi alle misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi derivanti dalle situazioni 
di interferenze nell’appalto 

X   Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell’appalto in oggetto, sono riconducibili ad azioni organizzative e 
procedurali che non danno luogo a costi per la sicurezza aggiuntivi rispetto a quelli propri dell’appaltatore o a quanto già 
stabilito negli atti contrattuali.  

 Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell’appalto in oggetto, danno luogo a costi aggiuntivi rispetto a quelli 
propri dell’appaltatore. Pertanto la seguente stima dei costi è effettuata sulla base delle rilevazioni dei rischi interferenti  in 
fase di ricognizione dei rischi standard relativi alla tipologia di appalto contenuti nella tabella Allegato In caso di 
aggiornamento del documento che evidenzi la necessità di predisporre ulteriori misure protettive che comportino costi 
aggiuntivi, saranno computati dal Responsabile del Procedimento con le modalità previste nel capitolato d’appalto. 

L’appaltatore firma il presente documento in modalità cartacea o in modalità digitale e si impegna a coordinarsi con il 
Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione (RES) dell’Azienda presso la quale verrà svolta l’attività, al fine di integrare 
il presente DUVRI. 
 
 
 Data contratto di aggiudicazione ________________  L’appaltatore ____________________________________________ 
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Il DUVRI ricognitivo sottoscritto dall’Appaltatore viene distribuito: 
- al Responsabile unico del procedimento di gara (ESTAR) 
- all’ Appaltatore per competenza e l’attuazione delle misure di cooperazione e coordinamento 
- al Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione (RES) dell’Azienda ove viene svolto l’appalto 
 
Copia del DUVRI ricognitivo è custodita agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’ESTAR. 


